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PRESENTATO AL SENATO IL PROGRAMMA DI GOVERNO 
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E PERUGIA ll 
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Craxi: stabilità Confermato, l'Udinese in B 


per venti mesi 


Sibillino accenno all’altlernanza con la Dc 


La parola alternanza non c'è. La data del 
Dbassaggio della presidenza del consiglio da 
Craxi a un democristiano, con ogni probabili- 
tà Andreotti, è pudicamente taciuta. Il patto 
della staffetta latita nel discorso con il quale 
Craxi chiede al Senato un voto di fiducia per 


il suo secondo governo. 


La questione che ha diviso per mesi la De e 
il Psi è risolta in cinque righe, un piccolo 
capolavoro di diplomazia al quale ha fornito 
un contributo importante il sottosegretario 
alla presidenza Amato. La «garanzia di stabi- 
lità governativa per il restante periodo della 
legislatura», dice Craxi, «può realizzarsi 
attraverso comportamenti coerenti e nelle 


Il discorso con il quale Cra- 
xi ha presentato ieri al Parla- 
‘mento il suo secondo governo 
ha probabilmente risposto al- 


forme derivanti dalle intese tra le forze politi- 
che democratiche verificate nel corso della, 
loro attuazione e nel rispetto di ogni altr: 
prerogativa costituzionale». 
La traduzione fatta dagli addetti ai lavori 
è questa: i comportamenti coerenti che deri- 


vano dagli accordì fra i partiti seno appunto 


senatori. 


le dimissioni di Craxi entro il 31 marzo e la 
successiva ascesa di un dec a Palazzo Chigi. Ma 
tutto questo è scritto, in maniera chiara solo 
in un documento anonimo — in calce non ci 
sono firme — che è rimasto nelle cassaforti 
dei segretari dei einque partiti di maggioran- 
za. Il testo non è stato consegnato ieriì ai 


(A pagina 2): 


che Craxi ha evitato di dire 
sia destinato a piacere o sol- 
tanto a essere compreso dal 
pubblico, da quello che viene 


discorso inusuale, fuori dalle 
abitudini, o dai vizi, di quello 
che Pasolini chiamava «il Pa- 
lazzo». No, la forza di Craxi è 
consistita sinora nella volon- 
tà e capacità di parlare e di 
muoversi diversamente dagli 
altri. Quel suo discorso alla 
Camera sulla vicenda del se- 
questro dell’«Achille Lauro» e 
sull’appendice di Sigonella fu 
generalmente e giustamente 
apprezzato nel paese proprio 
per la sua inusuale chiarezza, 
per il coraggio avuto dal pre- 
sidente del Consiglio di dire 
ciò che per molti, per troppi 
anni, riguardando rapporti di- 
plomatici e militari fra alleati, 
si era ritenuto non fosse con- 
veniente dire in pubblico. 
Era giusto pensare, a con- 
clusione di una crisi di gover- 
no, che un accordo fra partiti 
che hanno una loro dignità e 
legittimità costituzionale 
dovesse trovare in Parlamen- 
to il naturale, doveroso luogo 
di discussione, di ratifica e di 
deposito. Così invece pare che 
Ion sia, o sia destinato a non 
essere, per cui contano di più 
le casseforti, esse sì private, di 
Andreotti, De Mita, Nicolazzi, 
Spadolini, Altissimo, Martelli 
e qualche altra. A meno che 
Craxi nel discorso di replica, 
al termine della discussione 
generale sulla fiducia, prima 


al Senato e poi alla Camera,. 


non vorrà ritrovare il coraggio 
ela «diversità» di Sigonella, a 
costo di deludere chi ieri si è 
rasserenato. A uno come lui 
volare basso non. dovrebbe 
‘convenire. 

Francesco Damato 


di 


La Triestina partirà da -4 


Agli alabardati tolto un punto nello scorso campionato - Assolto Piedimonte, condanne a Mazza e a Corsi 


i: 


ì 


Udinese e Triestina nei guai: sopra Mazza, sotto Braghin 


MILANO — La commissione disciplinare della Federazio- 
ne italiana gioco calcio ha emesso la sentenza nei confronti 
dei 54 tesserati e delle 12 squadre di serie A e B processati, a 
diverso titolo, per illecito sportivo, omessa denuncia e com- 
portamento antisportivo. Ecco le decisioni che riguardano le 
società. 

L'UDINESE CALCIO è stata retrocessa all’ultimo posto in 
classifica nel campionato ’85-’86, viene quindi retrocessa in 
serie B. i 

Il LANEROSSI VICENZA è stato escluso dal campionato 
di competenza — serie A — e resta quindi in B. 

La LAZIO retrocede all'ultimo posto della classifica del 
campionato ’85-'86: va in C1. 

Il PERUGIA è stato escluso dal campionato di C1 é 
inizierà quello di C2 con una penalizzazione di 5 punti. 

Al PALERMO è stata inflitta una penalizzazione di 5 punti 
da scontare nell’annata sportiva ’86-87. 

Alla TRIESTINA è stata inflitta una penalizzazione di 5 
punti, dei quali però uno solo nella classifica del campionato 
scorso e 4 da scontare nel prossimo campionato. 

Al CAGLIARI è stata inflitta una penalizzazione di 5 punti 
da scontare nella prossima annata sportiva. 

La commissione disciplinare ha dichiarato inoltre non 
colpevoli Italo Allodi, Fabio Baglioni, Carlo Bura, LUIGI 
PIEDIMONTE, Giovanni Pinzani, Ferruccio Zoboletti, Giam- 
paolo Piaceri e le società del Napoli, Bari, Sambenedettese, 
Empoli e Brescia, 

Le sanzioni più dure inflitte ai tesserati hanno colpito 
LAMBERTO MAZZA, Spartaco Ghini, Dario Maraschin, per i 
quali è stata disposta l’inibizione per 5 anni. Inibizione, ma 
solo per 4 mesi, a Costantino Rozzi, Salvatore Matta e Onofrio 
Schillaci, 

Squalifica per 5 anni a TITO CORSI, Guido Magherini, 
Franco Cerilli, Maurizio Rossi, Giovanni Lorini, Claudio 
(Vinazzani; a Gianfilippo Reali perla durata di 3 anni e 3 mesi; 
a Giuseppe Guerini per la durata di anni 8 e mesi l; a 
Giovanni Bidese, Antonio Pigino, Giovanni Vavassori, Gian- 
carlo Salvi, Maurizio Ronco, Mario Cecili, Valerio Majo, 
Maurizio Braghin, Renato Ulivieri, Sauro Massi per la durata 
di anni 3. 

Ancora squalifica per 2 anni a Giacomo Chinellato; a 
Franco Janich, invece, per la durata di anni 1; a Onofrio 
Barone per la durata di mesi 5; a Mario Guidetti, Angelo 
Gasparini, Luigi Cagni, Antonio Bogoni, Gastone Rizzato, 
Giorgio Vitali, Tullio Gritti, Tiziano Manfrin, Aldo Agroppi 
per la durata di mesi 4; infine a Michele Pintauro, Silvano 
Benedetti, Tebaldo Bigliardi, Andrea Pallanch, Giovanni De 
Biasi, Orazio Sorbello, Claudio Pellegrini, Massimo Bursi, 
Franco Falcetta, Mario Piga, Oliviero Di Stefano perla durata 
di mesi 1. 

«Non ho dichiarazioni da fare», ha detto ai giornalisti il 
dott. Corrado De Biase, capo dell’ufficio inchieste della 
Federcalcio e pubblico ministero nel maxi-processo per il 
calcio scommesse riguardante le gare di serie A e B, di cui è 
Stata resa nota la sentenza. } 

‘De Biase, che si trova a Firenze-per'il’processo sportivi‘ 
davanti alla commissione disciplinare della serie C, ha quindi 
aggiunto che da ora l'ufficio inchieste, nel suo capo e nei suoi 
membri, non rilasciano più dichiarazioni su questo caso. «Vi 
sono stati commenti su alcuni giornali, che sono — ha 
proseguito — al di là della critica: se si mette în discussione la 
mia buona fede io non posso far nulla e i giornali possono 
scrivere quello che desiderano. 


(Servizi nello sport) 


Giustizia per sport 


Che giustizia sia stata 
fatta non lo diremmo pro- 
prio. È una sentenza per 
molti versi sconcertante 
quella. della commissione 
disciplinare, una sentenza 
che desta molti interrogati- 
vi (in attesa di conoscere le 
motivazioni) e che lascia 
l’amaro în bocca soprattut- 
to agli sportivi del Friuli- 
Venezia Giulia. ., 

A confortare questa no- 
stra tesi ecco del resto le 
dichiarazioni del sostituto 
procuratore torinese Giu- 
seppe Marabotto che ha 
condotto l’inchiesta penale 
sul Totonero: «Quanto è 
stato deciso dalla commis- 
sione disciplinare sarà for- 
malmente esatto, ma non è 
un giudizio completo per- 
ché non sono stati valutati 
tutti gli elementi». 

L'inchiesta penale. (in- 
chiesta ancora în corso, 
non dimentichiamolo) ave- 
va messo il dito sulla piaga 
dei rapporti fra il sottobo- 
sco del calcio ela malavita 
organizzata. E la giustizia 
sportiva è stata costretta a 
cercare di fare pulizia nel 
suo campo, con le povere 
armi di cui dispone, senza 
neppure poter sentire: il 
grande accusatore Arman- 
do Carbone perché questi 
non era un tesserato e non 
aveva dunque l’obbligo di 
presentarsi davanti ai giu- 
dici sportivi. 

L'impressione nostra è 

che si sia colpito male e a 
sproposito penalizzando 
troppo certe società e certi 
personaggi della periferia 
per salvarne degli altri 
chiacchieratissimi con la 
‘cusa dî non aver raccolto 
delle prove sufficienti. 

Paga l'Udinese con la re- 

trocessione le colpe dell’ac- 
coppiata Mazza-Corsi, an- 
che se è stata stralciata 
dalle partite incriminate 


quella famosa partita con 
il Napoli che avrebbe mes- 
so nei guai la società di 
Maradona... 

E la Triestina paga due 
volte: con la mancata pro- 
mozione in serie A (che le 
sarebbe spettata di diritto 
una volta punito il Vicenza 
per le confessioni rese dal 
suo. stesso presidente) e 
conuna penalizzazione che 
la costringerà nella prossi- 
ma stagione a un campio- 
nato. a handicap partendo 
da «meno quattro». Le col- 
pe della Triestina sono le 
presunte colpe del giocato- 
re Braghin su un’eventuale 
combine in merito alla par- 
tita di Palermo; per quel 
principio di responsabilità 
oggettiva che regola il rap- 
porto fra la società e gioca- 
tore e che attribuisce alla 
società le colpe di un suo 
tesserato. Colpe presunte 
quelle di Braghin perché 
altrimenti la Triestina 
avrebbe fatto la fine della 
Lazio, vero dottor D’A- 
lessio? 

Difficile comprendere le 
dichiarazioni del presiden- 
te della commissione disci- 
plinare, il quale ha detto di 
aver adeguato la sanzione 
‘per il Palermo a quella per 
la Triestina, quando la so- 
cietà alabardata deve 
pagare due volte e il Paler- 
mo viene salvato dalla re- 
trocessione în serie C. Tan- 
to più che il direttore gene- 
rale della Triestina Piedi 
monte è stato prosciolto. 

Alla Triestina e a chi si 
sente truffato da queste 
‘sentenze, non resta che il 
ricorso alla commissione di 
appello federale. Che do- 
vrà pronunciarsi entro il 24 
agosto, perché il Totocal- 
cio vuole per il 25 i calen- 
* dari della nuova stagione. 


Ezio Lipott 


OGGI IL VERTICE SULLA CRISI POLITICA LOCALE 


Roma saprà sbrogliare 
il garbuglio di Trieste? 


Finché continua a prevalere l'immediato 
sul futuro, il piccolo sul generale, l’interesse 
basso-commerciale sulla visione alto- 
imprenditoriale, e questo nei vari rami del 
vivere sociale, sarà ben difficile per Trieste 
uscire realmente dalla vischiosità che blocca 
presente e futuro. Nuove generazioni sono 
salite alla ribalta della politica, dell'economia, 


della cultura, del commercio. Ci sì aspetta 


le attese di quei costituziona- | comunemente chiamato l’uo- 
listi che nei giorni scorsi ave- | mo della strada, il quale recla- 
Ò Vano sostenuto l’inopportuni- | ma a ragione la trasparenza 
tà che fosse esposto a chiare | della politica, come di tutte le 
lettere alle Camere l'accordo | altre attività che lo coinvol: 
|| intervenuto frai cinque parti- | gono. 
ti della maggioranza a chiusu- Vogliamo veramente pensa- 
ta della crisi, Te, signori. costituzionalisti, 
S Le chiare lettere sono in | onorevole presidente del Con- 
effetti mancate. Il presidente | siglio, che sono state rispetta- 
sei del Consiglio è stato tanto | tele competenze, le prerogati- 
esplicito nel parlare dell’inte- | ve, la dignità stessa del Parla- 
po: |  Sasulprogramma da realizza- | mento evitando di dire, o di- 
ira! Te nei venti mesi residui della | cendo in modo incomprensi- 
to. legislatura, cioè sino alle ele- | bile, che si è concordato perla 
Qui zioni del 1988 per il rinnovo | fine di marzo un cambio di 
ene delle Camere, quanto generi- governo, fermo restando il suo 
no co, evasivo, diciamo pure reti- | programma? È veramente 
Do: cente, nel riferire sulla sca- | rispettato, o non è preso inve- 
Jal denza di fine marzo 1987, | cein giro, un Parlamento al 
ssi Quando si è impegnato a pas- quale si dicono solo mezze 
ing Sare la mano a un presidente | verità? Il buon senso, se ha 
no del Consiglio democristiano. | ancora un po’ di cittadinanza 
Ci voleva e ci vuole molta | in politica, vorrebbe per il 
î buona volontà, e specializza- | Parlamento lo stesso rispetto 
Lia zione, per capire questo impe- | che si chiede per un qualsiasi 
pra gno nella parte del discorso in | tribunale quando sì giura di 
ra” cui Craxi si è limitato a parla- | dire tutta la verità, niente 
dra Te di «una garanzia di stabili- | altro che la verità. 
me tà governativa per il restante Quando per un malinteso 
roi periodo della legislatura da | senso del pudore costituzio- 
so Tealizzarsi attraverso compor- | nale, che poi è soltanto rispet- 
La tamenti coerenti e nelle forme | to di certe abitudini, anche di 
ar derivanti dalle intese tra le | quelle peggiori, si parla in mo- 
forze politiche democratiche, | do ermetico riesce francamen- 
er: verificate nella loro attuazio- | te difficile, anzi impossibile, 
da ne e nel rispetto di ogni altra | dare torto alle opposizioni che 
dei Prerogativa ERO, È | protestano, nonimporta se da 
Un linguaggio da fare impalli- | destra o da sinistra, o da en- 
Ri Te anche la sibilla cumana. | trambe le parti, come accade 
SÌ C'è fortemente e giustamen- | in questa occasione. 
var ‘da dubitare che il sollievo Non si può dire che nonci si 
; dei costituzionalisti per ciò | potesse aspettare da Craxi un 
re 
ri; 
ar 
no 
al 
rà 
er: 
al 
ri 
so: 
he 
ca” 
Ca Ù 
col Saprà sbrogliare Roma ciò che Trieste ha © 
Così ben attorcigliato? Ce la faranno i respon- 
re-| Sabili nazionali dei cinque partiti di governo a 
lal Mettere d’accordo i responsabili triestini di 
na Quegli stessi partiti che in sede locale un 
el|  Boverno non riescono a formare? Si troverà 
da Nella capitale la formuletta magica per ricom- 
ig:  Pattare il pentapartito triestino così etero- 
te:|  Beneo? 
ci Se la risposta sarà positiva forse Trieste 


Potrà ritrovare amministrazioni di quel tanto 
Compatte e solide da poter durare almeno sino 
Alle scontate elezioni del prossimo giugno. 
Altrimenti la bagarre politica si aggraverà, la 


qualcosa di positivo. Ma è dai politici che ci si 
attende un qualcosa di più di un semplice fatto 
positivo, perché è soprattutto da loro che 
derivano decisioni coinvolgenti gli altri settori, 


Se il fare politica si riduce a una serie di 


Paralisi amministrativa pure, si passerà ai 

Commissari ed infine si giungerà ugualmente 

alle elezioni di giugno, ma in un clima di 
‘attura, 

Non è passato molto tempo da quando sulle 
| Nostre pagine abbiamo definito Trieste «una 
%| Città suicida». Questa lunga, assurda, inestri- 
‘| Cabile vicenda politica è venuta tristemente a 
Corifermare quell’analisi. Chiedemmo agli au- 
Striaci di liberarci dai veneziani, chiedemmo 
fagli italiani di liberarci dagli austriaci, poi 
dovemmo chiedere, agli alleati di liberarci 

’occupazione titina, poi tornammo a chie- 


a 


dere agli italiani di liberarci dagli alleati ed ora || 


Sembra che ci ritroviamo a chiedere parados- 
Salmente agli italiani di liberarci dai... triesti- 
Ni. Una città da tanto tempo in fleboclisi non 
Soltanto di soldi, ma anche di idee, di progetti, 
di volontà politica. 


episodi riduttivi, a faide senza fine e senza 
costrutto, a veti incrociati, a pregiudiziali 
inconsistenti, allora ben poco di buono può 
derivare alla città. Ci sono alcuni che dicono 
chiaramente di non gradire accordi fra penta- 
partito e Lista (Pci, Parovel, «civici»), ma la 
‘maggioranza continua a gridare a gran voce 
che quegli accordi sono auspicabili, sono ne- 
cessari, sono gli unici a permettere una corret- 
ta e costruttiva amministrazione. 


Ebbene, è ora che questa maggioranza 
faccia valere il suo diritto decisionale, ma per 
farlo valere deve ritrovare il gusto, la grinta e 
la compattezza della vera maggioranza. Senza 
giochini nascosti, senza riserve mentali. Alme- 
no oggi che si va a Roma, si vada con sincerità 
di intenti. 

Gualberto Niccolini 


PER LA PRIMA VOLTA IL «CIRCO MILIARDARIO» SBARCA IN UN PAESE COMUNISTA 


La Formula Uno s’infiltra nell’Est 
A Budapest dicono: «E solo un affare» 


BUDAPEST — Sulle balze 
bruciate dal caldo intorno al- 
la pista dell’«Hungaro Ring» i 
contadini attaccano con pa- 
zienza larghi quadrati d'erba 
giunta in rotoli chissà da qua- 
le lontano vivaio. Tra neppure 
50 ore i bolidi della Formula 1 
cominceranno a turbare la 
quiete di Mogyorod, un villag- 
giò a una ventina di chilome- 
tri a Est di Budapest, e il 
fracasso dei motori non scuo- 
terà solo queste colline 
cosparse di vigne, di girasoli e 
granoturco, 

Quale effetto avrà sull’Un- 
gheria, il primo Gran Premio 
che si corre in un paese del- 
l’Est? Riusciranno gli spetta- 
tori a dimenticare il puzzo di 
benzina, copertoni e di dolla- 
ri? E ir una ricorrenza che 
non è facile da passare sotto 
silenzio. Esattamente tren- 
t'anni fa (in autunno) i panzer 
dell’Armata Rossa schiaccia- 
rono la rivolta del popolo di 
Budapest. Questo grand prix 
non verrà interpretato come 
una sorta di. rivincita, una 
sfida al blocco comunista? 

«Si tratta solo di un affare», 


risponde . pacato Geza Lon- 
kay, direttore dell’Automobi- 
le Club ungherese, «un sem- 
‘plice affare buono per collau- 
dare e migliorare le nostre 
infrastrutture, buono per in- 
crementare il turismo». Ma è 
proprio questo termine «affa- 
Te» a suonare strano in un 
paese socialista.’ 

«Non si deve fare dell’ideo- 
logia — dice Lonkay — ne 
infatti si sono avute delle pro- 
teste. Anzi i nostri vicini, i 
tedeschi dell'Est e i cecoslo- 
vacchi sono piuttosto gelosi 
di quanto abbiamo ottenuto». 
In nessun giornale della Ger- 
mania Est è apparsa una sola 
riga sull’avvenimento, eppure 
treni e aerei per Budapest 
sono esauriti da tempo. «La 
nostra riforma economica ha 
spalancato le porte e aperto le 
menti — spiega Erika Laszlo, 
direttrice dell’ufficio stampa 
di questa storica Mnpresa — 
l'economia è un'economia di 
mercato. Solo nella Drd pote- 
vamo verìdere almeno 300 mi- 
la biglietti e in totale ci sono 
giunte richieste per oltre 800 
mila ingressi». Un affare che 


UN «COLPO» PER LE ASSICURAZIONI LA DECISIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


| Risarcibili anche i danni morali e alla salute 


ROMA — La Corte costitu- 
zionale ha affrontato il proble- 
Ma facendo tirare un respiro 
di sollievo a molti cittadini e 
Creando qualche difficoltà 
@lle compagnie assicuratrici. 

ino a ieri a essere risarciti in 
Caso di incidente stradale era- 
Ro solo i danni patrimoniali. 

a oggi, invece, dopo la deci- 
Sione dell’alta Corte dovran- 
No essere risarciti ariche i dan- 
Ni biologici, la lesione alla sa- 
‘te in sé e per sé considerata; 
in alcuni casi, sarà ammesso il 
{imborso anche dei danni mo- 

ali, 

Una piccola rivoluzione in 
ambito assicurativo, perché 
dietro quello che sembra un 
consueto bisticcio giurispru- 
denziale causato dalle diffe- 
tenti interpretazioni che il te- 


| Sto di legge permette, si na- 


scondono i molti soldi che le 
compagnie assicurative do- 
vranno pagare d'ora in avanti 
ai loro assistiti. 

Inoltre, le circa 50 pagine 
della sentenza si rifletteranno 
immediatamente sulle decine 
di migliaia di controversie ci- 
vili tuttora pendenti davanti 
alle preture e ai tribunali di 


erano inconciliabili. 


tutta Italia e riguardanti inci- 
denti stradali, nautici, aerei, 
di caccia, infortuni sul lavoro, 
a scuola, sui campi sportivi. 

Ma vediamo qual è il pro- 
blema che la Corte ha risolto. 
Nel nostro codice civile un 
solo articolo (il 2059) prevede 
un'ipotesi di rimborsabilità di 
danno non patrimoniale ma 


«Lungo addio» tra Londra e Commonwealth 


Il «lungo addio» tra la Gran Bretagna e 
il resto del Commonwealth ha sfiorato ieri 
a Londra, dopo due giorni di accese e 
laceranti discussioni sul Sud Africa, il 
punto di non ritorno. Dodici ore di intenso 
dibattito hanno partorito un’unica certez- 
za: le posizioni della Gran Bretagna e del 
blocco dei sei leader del Commonwealth 


inaccettabili. 


Il premier Margaret Thatcher pensava 
di aver concesso anche troppo offrendo per 
la prima volta un pacchetto limitato di 
sanzioni sul turismo e i nuovi investimenti 
in Sud Africa. Ma ai leader di Australia, 
Bahamas, Canada, India, Zambia e Zim- 
babwe le misure sono apparse irrisorie e 


‘collega la risarcibilità esclusi- 


vamente ai casi di «illecito 
civile». L'articolo 2043, poi, 
sul quale si basa tutto il setto- 
re assicurativo italiano, non 
prevede risarcimenti del dan- 
no «non, patrimoniale», non 
ne parla proprio. 

Così nel passato i giudici si 
sono scontrati sul dilemma: i 


(A pagina 11) 


danni biologici sono patrimo- 
niali (e quindi risarcibili) op- 
pure «non patrimoniali» (e 
fuori delle ipotesì di rimbor- 
so)? La Corte costituzionale 
ha posto fine alle polemiche 
affrontando di petto il proble- 
ma e richiamandosi diretta- 
mente all'articolo 32 della Co- 
stituzione, che recita: «La Re- 
pubblica tutela la salute co- 
me fondamentale diritto del- 
l'individuo». 

Per le assicurazioni è un 
duro colpo e probabilmente 
dovranno rivedere le polizze 
contro gli infortuni e la re- 
sponsabilità civile verso terzi. 
Non è escluso che per far fron- 
te alle maggiori uscite i premi 
assicurativi che i cittadini so- 
no obbligati a pagare annual- 
mente subiranno un au- 
mento. Corrado Chiominto 


non andrà male, dunque, 
anche se i turisti dell'Ovest 
saranno meno del previsto. 
L'altra domenica gli alto- 
parlanti al circuito di Hoc- 
kewheim, nella Repubblica 
Federale continuavano a ripe- 
terlo: «Ci sono ancora bigliet- 
ti liberi per Budapest». Si 
aspettavano 25 mila ospiti dai 
paesi capitalisti e ne arrive- 
Tanno sì e no 10 mila, e questo 
nonostante che Budapest sia 
‘una città splendida e si possa 
cenare in un ottimo locale per 
20 mila lire. Ma a Mogyorod 
sono andati forse conla mano 
pesante: 1 biglietto per uno 
dei 95 mila posti in piedi sul 


RAFFORZAMENTI DELLA STERLINA E DEL DOLLARO 


prato costa 30 dollari, 45 mila 
lire, in tribuna si arriva a 80 
dollari (i posti sono 32 mila). 
Naturalmente gli ungheresi e 
gli spettatori dei paesi fratelli 
‘pagheranno di meno, da 600 a 
1500 fiorini (da 20 mila a 45 
mila lire). Niente affatto a 
buon mercato se si tiene con- 
to che il salario medio in Un- 
gheria è di 6 mila fiorini. 


In questo momento è forse” 


poco delicato parlare di simili 
questioni. D'altra parte la si- 
gnora Laszlo ci tacita con le 
cifre: 75 mila biglietti per la 
prova di venerdì, 100 mila per 
quella di sabato, 150 mila, il 
piano assoluto, per la gara di 


domenica. Non basterà a far 
quadrare il bilancio ma il pri- 
mo attivo si avrà per l’anno 
1992, grazie a un accordo sot- 
toscritto con Bernie Ecclesto- 
ne, dittatore della Formula 1, 
che per questa concessione ha 
già incassato sembra da 2a 3 
milioni di dollari (su questo a 
Budapest sì preferisce tacere). 

Ecclestone veramente al- 
l’inzio degli Anni ’80 aveva 
pensato all’Unione Sovietica. 
Che brivido far correre le Fer- 
rari sulla Piazza Rossa. I so- 
vietici avevano gentilmente 
risposto di no pur se si capiva 
che la cosa li tentava. Sull’ae- 
reo in volo da Mosca a Lon- 
dra, giocò allora le sue carte 
Tomas Rohonyi, uno dei più 
stretti collaboratori di Eccle- 
stone. Rohonyi, 47 anni, è uno 
di quei personaggi, come Pu- 
skas, che ha trovato la sua 
fortuna in Occidente dopo la 
tragica rivolta 

«Perché non corriamo a 
casa mia?», chiede Rohonyi a 
Ecclestone. «Dove, a S. Pao- 
10?», «Ma no, a Budapest», Il 
boss non lo prende subito sul 
serio, naturale, Tamas, sì è 


Accordo Opec: petrolio più caro 


La benzina 
potrebbe 


ribassare 


ROMA — Sono matura- 
te le condizioni per un ri- 
basso di 15 lire del prezzo 
della benzina alla pompa. 
La differenza rispetto alla 
media europea determina 
infatti lo scatto di una 
riduzione di 11,65 lire del 
prezzo industriale di que- 
sto carburante; alla quale 
si somma un proporziona- 
le alleggerimento dell’in- 
cidenza dell’Iva. 

Anche per il gasolio au- 
to si sono create le condi- 
zioni di una diminuzione 
del gasolio industriale 


debitori con gli Stati Uniti. 


L'accordo raggiunto l’altra sera dall’Opec rappresenta una 
‘sorpresa ma lascia adito a dubbi sulla sua applicazione e sulle 
condizioni. Il mercato libero del petrolio ha reagito vistosamen- 
te, portandosi negli Usa sopra i 14 dollari e in Europa sopra i 
dieci, livelli che non venivano toccati da parecchi mesi, ma gli 
operatori, pur ammettendo la possibilità di nuovi rialzi, hanno 
lasciato intendere che il futuro del mercato dipenderà dalla 
disciplina produttiva dell’Opec. 


Il piano prevede che dodici paesì su tredici limitino le 
estrazioni a 14,6 barili al giorno e il tredicesimo, l’Iraq, continui 
a produrre al ritmo attuale di 1,9 milioni di barili. Complessiva- 
mente l’Opec è tornata al vecchio livello produttivo, in vigore 
fin dal 1984, di 16 milioni di barili, che diventano 16,7 per la 
deroga concessa a Bagdad, in gravi difficoltà finanziarie per la 
guerra con l’Iran. Proprio per questo aveva sorpreso il fatto che 
fosse stato l'Iran a propurre la deroga, 


A trarre maggiori benefici dall’intesa di Ginevra è stata per 
ora la sterlina inglese che ha segnato un netto recupero. Anche 
il dollaro si è mosso sulla scia della valuta britannica e sì è 
rafforzato (portandosi in Italia a 1444,60 lire contro le 1429,65 di 
lunedì) anche in seguito alla considerazione che, con i prezzi 
petroliferi più alti, il Messico potrebbe far fronte ai suoi impegni 


- (Apagina8) 


ungherese, passionale come 
tutti i suoi compatrioti. Come 
può la piccola Ungheria osare 
dove l’orso rinuncia? Rohonyi 
insiste, lo invita a Budapest e 
la città conquista Ecclestone; 

«Si può tentare», dice 
Ecclestone, e Rohonyi scrive 
all’ambasciatore ungherese in 
Brasile. «Appena ci arrivò la 
proposta ufficiale — ricorda 
Geza Lonkay — balzammo 
dalla gioia. Tutti i 500 mila 
iscritti all’Automobile Club 
erano entusiasti». Si formò un 
consorzio fra 5 società e il 
gruppo ricevette dallo stato 
un finanziamento iniziale di 5 
milioni ‘di dollari ma, ci si 
tiene a precisare a Budapest, 
il Gran Premio di Mogyrod 
non è stato organizzato solo 
grazie alla voglia espansioni- 
stica di Ecclestone, né alla 
nostalgia di Tamas. L'’Unghe- 
ria ha sempre avuto una pas- 
sione all'italiana per le auto, 
ricorda Lonkay, e il primo 
Gran Premio della storia nel 
1906 a Le Mans fu proprio 
vinto da un ungherese, Fe- 
renc Bzisz, su una Renault. 

Roberto Giardina 
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Craxi: 


‘PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, DAVANTI AL SENATO 


L'importanza dei «ritocchi» istituzionali da apportare quanto prima - «I fatti daranno smentite o conferme» 
I problemi delle Regioni autonome e in particolare del Friuli-Venezia Giulia - Il record di durata 


ROMA — È arrivato a Palazzo Madama puntualissimo, in 
gessato grigio scuro, disteso, sorridente e un po’ accaldato. Ha 
chiesto subito un bicchier d’acqua. Si è acceso una sigaretta e 
ha parlato con un gruppetto di giornalisti della lira pesante: «Si 
farà, si farà, ci sono già le banconote predisposte». Poi si è 
seduto al banco del governo fra Andreotti, alla sua destra, e 
Forlani, alla sua sinistra. 

Sono le 10 e 45. Il discorso, 32 pagine, comincia con un 
accenno autobiografico al record di durata del suo governo: «È 
il più lungo dell’Italia repubblicana e si colloca al terzo posto. 
nella graduatoria dell’Italia unita». Craxi ammette: nella 
maggioranza ci sono stati «momenti troppo frequenti di tensio- 
ne», ma alla fin fine si è sempre trovato un punto di «equilibrio 
e di compromesso». Eppoi è difficile «individuare alternative 
politiche concrete, convincenti, realmente praticabili». 

Il pentapartito è uscito più forte dalla crisi? Il presidente 
incaricato non si pronuncia. Si limita a definire «buona» 
l'intesa raggiunta. Sul futuro non si isbottona: «I fatti si 
incaricheranno di dare smentite o conferme». Si vedrà per 
esempio se decolleranno le riforme istituzionali che ora sono al 
palo e che invece non debbono abortire perché «la sterilità in 
questo campo sarebbe per le nostre istituzioni il peggiore dei 
mali», 

«E per converso — ha aggiunto il presidente del Consiglio 
— responsabilità del governo avviare, come previsto, la revisio- 
ne dello statuto sardo d'intesa con la Regione, concludere 
l'attuazione dello statuto siciliano, adottare le norme integrati- 
ve di attribuzione dello statuto del Friuli-Venezia Giulia, 
portare a urgente compimento l'attuazione del ’pacchetto” per 
il Trentino-Alto Adige, sulla base degli orientamenti. ormai 
definiti, e. vigilando altresì sul rispetto degli indirizzi già 
vigenti, con particolare riguardo al principio della proporziona- 
lità etnica nei concorsi pubblici e negli stessi concorsi che 
dovranno essere banditi dal nuovo ente ferroviario». 

Ma vediamo i capitoli principali del discorso. 

Economia. Craxi ripropone l'ottimismo di sempre. C'è 
«qualche nuvola all’orizzonte», ma l'inflazione è scesa al tasso 
più basso registrato dal '69 in poi. Il governo si propone di fare 
la sua parte contenendo il fabbisogno pubblico entre il limite di 
100 mila miliardi, senza inasprire le tasse, e programmando un 
incremento degli investimenti pari al 6 per cento. Resta la 
piaga della disoccupazione, L’esecutivo cercherà di curarla. 

Politica internazionale. Sta evolvendo in una direzione che 
fa ben sperare. Le proposte più recenti dell'Urss «rivelano 
l'intenzione di compiere uno sforzo credibile per una pace più 
sicura». Reagan, aggiunge il presidente incaricato, ci ha consul. 
tati sulle strade da seguire per arrivare a riduzioni «significati- 
ve, bilanciate e verificabili degli armamenti». L’Italia è per la 
cessazione degli esperimenti nucleari e crede che sugli euromis- 
sili si debba cercare un accordo «graduale e interinario», anche 
sganciato da un’intesa sulle testate intercontinentali. Nel 
Mediterraneo Tripoli è invitata a voltare pagina. In caso di 
attacco libico la risposta non sarà una nota diplomatica. 

Riforme istituzionali. Va «tutelato meglio il cammino delle 
leggi di attuazione dei programmi del governo», anche «intro- 
ducendo limitazioni più che giustificate in materia di voto 
segreto». E urgente il riordinamento dei vertici militari, il tema 
sollevato da Cossiga. 

Giustizia. Per farla funzionare non basta approvare leggi 
che modifichino quelle «oggetto dei referendum». Il Parlamen- 
to deve approvare la riforma del codice di procedura penale, 
della giustizia amministrativa e parecchi disegni di legge 
(risarcimento dell’ingiusta detenzione, nuova disciplina delle 
comunicazioni giudiziarie e dei mandati di cattura, manette in 
tv). Craxi ha definito problemi contingenti e «degni di partico- 
lare e urgente attenzione» l’amnistia, il disegno di legge sui 
dissociati dal terrorismo e sui delitti di pubblici ufficiali contro 
l’amministrazione dello Stato. 


I libici «grati» a Craxi 


ROMA — «Gratitudine» per il riferimento fatto dal presi- 
dente del Consiglio Craxi, nel suo discorso in Parlamento, alle 
relazioni tra Italia e Libia e «disponibilità della Jamahiriyah al 
dialogo per risolvere tutti i problemi tra i due paesi» sono state 
espresse dal segretario del comitato dell'Ufficio popolare libico 
a Roma, Abdulrahman Shalgam, in una dichiarazione alla 
agenzia «Jana». 

Per il diplomatico, obiettivo della Hamahiriyah è «di 
mantenere la pace e la collaborazione tra la Libia e l’Italia e tra 
tutti i paesi del Mediterraneo, una pace basata su origini 
storiche e interessi economici comuni». A proposito della Libia, 
Craxi aveva detto fra l’altro: «Il nostro auspicio resta la 
realizzazione di una collaborazione piena tra i paesi dell’area 
nel rispetto da parte di tutti della legalità internazionale e dei 
principi che disciplinano i rapporti tra gli stati. È chiamata 
perciò in causa la responsabilità del governo di Tripoli e la sua 
volontà di concorrere a determinare una situazione di normali- 
tà, di sicurezza e di buon vicinato. È proprio il caso di dire che 
deve essere voltata pagina per poter avviare la costruzione di 
un capitolo nuovo nelle relazioni della regione». 


OGGI IL DEPOSITO IN CASSAZIONE 


Un milione di firme 
per tre referendum 


ROMA — Oggi, quarantu- 
nesimo anniversario del lan- 
cio della bomba atomica su 
Hiroshima, il comitato pro- 
motore dei tre referendum (fra 
cui quello contro le centrali 
nucleari) consegnerà alla 
segreteria della Corte di Cas- 
sazione il milione di firme rac- 
colte. 

Dopo la consegna, i radicali 
hanno organizzato una mani- 
festazione di fronte a Monteci- 
torio, dato che in discussione 
in aula sarà il decreto gover- 
nativo per un nuovo finanzia- 
mento di 240 miliardi al 
Enea. 

Della questione nucleare si 
interessa anche il vicesegreta- 
rio del Pri, on. Giorgio La 
Malfa, in una intervista che 
apparirà sulla rivista «energia 
e materie prime». L'incidente 


di Chernobyl, dice La Malfa, 
«impone di considerare con la 
massima attenzione tutte le 
questioni relative alla sicurez- 
za degli impianti nucleari. 
sotto tre profili: modalità di 
costruzione delle centrali; im- 
pegno all'informazione che 
tutti i paesi utilizzatori di 
energia nucleare debbono as- 
sumere; misure da adottare in 
caso di emergenza. 

«Ciò che escludo in qualsia- 
si caso — dice La Malfa — è 
che dall'incidente di Cherno- 
byl si possa far discendere 
automaticamente ‘la decisio- 
ne di annullare o anche sol 
tanto ritardare la realizzazio- 
ne del programma nucleare 
italiano». La Malfa sottolinea 
l'esigenza di organizzare en- 
tro l'anno la conferenza nazio- 
nale ‘sull'energia. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


MARCO LEONELLI. direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34122 Trieste, via 
Silvio Pellico 8 — Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342: ITALIA: con preselezione e 
consegna decentrata posta: annuo L. 163.000; semestrale L. 87.500 (con 
Piccolo del lunedì L. 187.000, 99.500) - ESTERO: tariffa uguale ITALIA 
più spese postali — Copie arretrate L. 1400. Abbonamento postale 


Gruppo 1/70. 


PUBBLICITÀ: Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7, 
telefoni 65065/6/7 — Prezzi modulo: Commerciali L. 110.000 (festivi 
posizione e data prestabilita L. 132.000) — Redazionali L. 120,000 (Festivi 
L. 144.000) — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — Finanziari e 
legali 4000 al mm altezza (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 2600-5200 per 
parola (Partecipazioni L. 3400-6800 per parola). 


La tiratura 
del 5 agosto 1986 
è stata di ‘70,700 copie 


uv @ 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


© 1986 O.T.E. S.p.A. 


_ 


‘parere, ma poi esclama: «È 


ROMA — Ecco alcuni dei commenti raccolti nel mondo 
politico al discorso di Craxi. 

Spadolini: «Il presidente del consiglio ha mostrato un 
eccessivo ottimismo sulla lotta al terrorismo e in politica 
economica. Vedo la favorevole congiuntura economica — ha 
spiegato il segretario repubblicano — in calo nel mondo, 
‘mentre l’Italia non ha ancora strappato tutti i benefici da 
questa situazione». Spadolini si è poi detto stupito per 
l'assenza dal discorso di Craxi di qualsiasi cenno all’opposi- 
zione e si è congedato dai giornalisti con una battuta: «Con 
il ritorno di Formica e di Donat Cattin, mi sembra di essere 
tornato ai tempi del mio governo». 

Secondo l’ex Presidente della Repubblica Pertini, «Cra- 
xi ci sa fare, ha fatto un buon discorso». E il patto di 
alternanza a palazzo Chigi? Pertini vuole tenere per sé il suo 
il Parlamento che fa l’alternan- 
za, non la fanno i partiti...». 

Forlani: «Craxi manterrà gli impegni, non porterà il 
Partito socialista fuori dalla attuale maggioranza. Se non 
avessimo ricomposto il quadro sarebbe andata male per 
tutti tranne che per il Partito comunista, un partito. che 
sembra fuggire ormai. a ogni confronto utile per inseguire 


alla De». 


Quel che ne pensano gli altri politici 


Il capogruppo comunista Pecchioli: «È stata una presa 
in giro, Craxi è venuto a illustrare il solito elenco di buone 
intenzioni, vaghe promesse, come se la crisi non ci fosse 
stata, come se i partiti non si fossero accapigliati per 
settimane. Non ha parlato di alternanza e non ha fornito 
indicazioni valide per la soluzione di problemi che:sono 
davanti al Paese. Un semplice elenco di titoli con qualche 
grave dimenticanza. Ma questo tacere è lo specchio. della 
fragilità estrema dell’accordo raggiunto fra. i 5 partiti e dei 
modi oscuri con cui si è chiusa la crisi. 

«Il presidente del consiglio — ha dichiarato — Pannella 
ha scelto di istituzionalizzare per il resto della legislatura 
una sorta di governo per il disbrigo degli affari correnti, per 
l'ordinaria amministrazione. Chi si scandalizza per questa 
scelta, povera e pericolosa in quanto tale, farà bene a 
guardare innanzitutto in casa propria: non c’è partito, a 
parte il radicale, che mostri di avere respiro e proposte di 


governo, più adeguate». 


«E stato un intervento ampio e limpido — ha detto il 
capogruppo liberale Malagodi — nel quale prevalgono 
com'è giusto le luci, ma forse fanno un poco difetto alcune 


ombre». 


solo l’obiettivo del riaggancio socialista e della alternativa 


Maggioranza 
battuta 

in commissione 
alla Camera 


‘ROMA — Maggioranza bat- 
tuta ieri alla commissione Fi- 
nanze e Tesoro sul decreto 
sulle fusioni tra società. E 
stato approvato un emenda- 
mento presentato dall’on, Vi- 
sco della Sinistra indipen- 
dente che cancella il secondo 
comma dell’articolo 2 del te- 
sto licenziato nei giorni scor- 
si al Senato. L'emendamento 
dell'opposizione ‘è passato 
con 15 voti.a favore, 10 con- 
trari e 1 astenuto. L’emenda- 
mento ripristina in sostanza 
il testo originario del decreto 
secondo il quale le società 
che non hanno depositato la 
delibera di fusione presso il 
Tribunale sono colpite fiscal- 
mente. 

Il ministro delle Finanze 
Bruno Visentini, uscendo a 
Montecitorio dalla commis- 
sione Finanze e Tesoro, non 
ha voluto commentare quan- 
to successo. Ha semplicemen- 
te detto: «La maggioranza 
non c’era. Cominciamo be- 
ne». Sul merito dell’emenda- 
‘mento approvato non si è 
espresso e non ha lasciato 
intendere quale sarà la linea 
del governo oggi. 


IL CAPOLUOGO SARDO NON ANNOVERA ALCUN SOTTOSEGRETARIO 


Le poltrone da viceministro 


CAGLIARI— La De caglia- 
ritana è stata seccamente 
battuta dalla Dc sassarese 
nella corsa alle poltrone dei 
sottosegretari: due erano i po- 
sti che il partito riservava ai 
candidati isolani, e tutti e due 
sono toccati a Sassari perché 
la scelta è caduta sugli onore- 
voli Mario Segni e Giuseppé 
Pisanu. È rimasto escluso. il 
cagliaritano on. Felicetto 
Contu (già presidente del 
Consiglio regionale e per pa- 
recchi anni assessore nella 
giunta del governo sardo). La 
reazione dei democristiani di 
Cagliari non si è fatta atten- 
dere: hanno inviato un tele- 
gramma di protesta al segre- 
tario nazionale De Mita, an- 
nunciandogli le loro dimissio- 
ni, il segretario provinciale 
Adolfo Falqui, il segretario 
del comitato cittadino Gian- 
franco Montis e il consigliere 
nazionale on. Mario Floris, 
eletto al parlamentino de do- 
ko l'ultimo congresso del par- 

ito. 

L'on. Floris, che della Dc 
sarda è anche il segretario 
amministrativo, ha scritto a 
De Mita «per sostenere con 
forza che dei due sottosegre- 
tariati, uno venisse assegnato 
al Centro-Sud dell’isola per la 
grande concentrazione della 
popolazione e perché lo svi- 
luppo delle attività economi- 
che, commerciali e politiche 
in questa zona così ampia 
richiede almeno la presenza 
nel governo del Paese. L'area 
politica del Centro-Sud, pur- 
troppo, nella sua storia è sem- 
pre stata emarginata, forse 
perché non ha saputo cogliere 
il senso delle grandi battaglie 
politiche, ma certamente per- 


ché da 15 anni è tagliata fuori 
dai centri decisionali». 

Una richiesta ampiamente 
motivata, secondo Floris, 
«anche perché il concentra- 
‘mento in una sola provincia 
delle rappresentanze è un 
errore grave, La protesta non 
è rivolta contro la provincia di 
Sassari e i suoi dirigenti, ma 
vuole far riflettere la direzione 
nazionale del partito la cui 
scelta non è stata ispirata da 
obiettivi criteri di equità tra 
le diverse realtà». L’on. Floris 
conclude osservando che «l’a- 
spetto più grave della decisio- 
ne è che sarebbe stata opera- 
ta per accordi di tipo naziona- 
le, per sistemare questioni re- 
lative a equilibri nazionali, fa- 
cendone pagare il prezzo della 
provincia di Cagliari, come 
era avvenuto anche altre 
volte». 

— On. Felicetto Contu, è 
‘molto arrabbiato per non es- 
sere diventato sottosegre- 
tario? 

«No, io no, per carità. Piut- 
tosto siamo delusi perché la 
provincia di Cagliari è stata 
dimenticata un’altra volta in 
15 anni». 

— Ma il posto vi era stato 
promesso da De Mita? Pro- 
messo a un de cagliaritano, 
vogliamo dire. 

«Mica era stato promesso, 
eravamo noî ad aspettarcelo. 
Si pensava che uno di noi 
sarebbe entrato finalmente in 
una rappresentanza di natu- 
ra governativa. IL Centro-Sud 
della Sardegna se lo sarebbe 
meritato». 

— Ma come spiega questa 
preferenza che la De naziona- 
le ha accordato a quelli di 
Sassari? 


«Che devo dire, non penso 
cheisassaresi siano stati pre- 
feriti perché Sassari è la città 
del Presidente della Repubbli- 
ca, no davvero. Credo piutto- 
sto che siano stati più bravi dî 
noi, che si siano dati le mani 
d’attorno più dî noi. Personal 
mente, non vorrei essere trop- 
po coinvolto în questa vicen- 
da. Eppoi non sono certo il 
primo candidato a un posto di 
sottosegretario che viene 
trombato». 

— È importante diventare 
sottosegretario? 

«Beh, non credo che sia 
molto importante, ma per una 
regione periferica come la no- 
stra può essere una buona 
cosa. Intendo dire che per la 
Sardegna può essere “impor- 


tante il valore rappresentati- | 


vo della carica». 

— Mala sua voce è distesa 
malgrado la sconfitta. Lei l’ha 
presa bene. Il nome Felicetto 
sembra starle a pennello. 

«Sì sì, io sono una persona 
serena, lo sono sempre stato. 
Forse troppo sereno, perché 
qualche volta... Beh, io faccio 
il notaio. Sono un notaio di- 
steso e sereno». 

Una poltrona da sottosegre- 
tario non è il massimo della 
vita, ma è sempre meglio di 
‘uno scranno da semplice ono- 
revole, 

Che cosa distingue il sottose- 
gretario dal deputato senza 
galloni? 

Prima di tutto alcuni gad- 
get negati ai peones: un uffi- 
cio, una segretaria e un paio 
di telefoni. «Simboli» del nuo- 
vo status, ma anche invidia- 
tissimi strumenti di lavoro. 
Poi c'è la macchina con l’auti- 
sta. Poi c'è un «mensile» più 


La Dc in rivolta a Cagliari 


sostanzioso: 2 milioni e 400 
mila lire nette che si aggiun- 
gono alla normale indennità 
di deputato. Per il suo ufficio 
‘al ministero, il viceministro 
dispone di una decina di col- 
laboratori, o anche di più, 
scelti fra il personale dipen- 
dente, ma soprattutto di una 
preziosa segretaria (può assu- 
merla anche all’esterno) che 
già consente di curare i rap- 
porti eol suo collegio eletto- 
rale. 


Grosso 

incendio 

doloso 

a Monfalcone i 


Un incendio doloso ha com- 
pletamente distrutto ieri se- 
ra, sul centralissimo viale 
San Marco, un magazzino di 
fornitura per spacci militari 
della Essegi, di cui è titolare 
il monfalconese Giorgio Zot- 
ti, 50 anni, via Milano 1. I 
danni ammontano ad alcune 
centinaia di milioni. 

I carabinieri di Monfalcone 
stanno indagando per scopri- 
re gli autori dell’atto vanda- 
lico, dato che senza dubbio di 
ciò si tratta: nel magazzino i 
militari hanno trovato tre 
bottiglie di plastica conte- 
nenti benzina e acquaragia 
con un rudimentale meccani- 
smo incendiario, una candela 
legata con del filo di ferro che 
avrebbe dovuto sciogliere la 
plastica e far uscire il liquido 
infiammabile. Il piano è riu- 
scito solo in parte: una sola 
bottiglia, di cui non è stata 
trovata traccia, ha propagato 
le fiamme. 


TRASMETTIAMO 
TOTTO IL CALCIO 
3 PONITO PER PUNITO... 


DOPO LO SLITTAMENTO DELL'AMNISTIA 


Le carceri incontro 


a un periodo caldo? 


ROMA — L’amnistia slitta. 
I circa seimila detenuti che 
potranno beneficiare del 
provvedimento di clemenza 
dovranno attendere la fine 
dell’anno se non oltre per po- 
ter lasciare il loro attuale do- 
micilio. Chi tra loro pensava 
di poter uscire di prigione per 
Ferragosto come molte preci- 
pitate dichiarazioni di politici 
facevano pensare, è rimasto 
pesantemente deluso. La fru- 
strazione della condizione di 
detenuto si è aggravata, e si 
aggraverà di più nelle prossi- 
me settimane, per le migliaia 
di «amnistiandi». 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni raccolte e amplificate da 
autorevoli politici (il ministro 
degli esteri Andreotti e il re- 
sponsabile del Psi per i pro- 
blemi dello Stato, Andò), que- 
sta situazione di delusione po- 
trebbe portare nel prossimo 
‘futuro a un aumento della 
tensione, 

Qualcuno teme insomma 
che si possano ripetere, anche 
se con motivazioni diverse, le 
rivolte delle estati della metà 
dello scorso decennio. Dal ?75 
al ’77 migliaia di detenuti oc- 
cuparono le carceri, distrusse- 
ro gli arredi e dai tetti degli 
istituti lanciarono gli slogan 
della loro protesta. A San Vit- 
tore, Regina Coeli, Poggiorea- 
lele clamorose manifestazioni 
impegnarono le forze dell’or- 
dine per settimane nell’arco 
di due anni. Alla popolazione 
carceraria vennero concessi 
alcuni benefici. Nell'agosto 
dell’81, con altre clamorose 
dimostrazioni, i detenuti sol- 
lecitarono la «libertà di ses- 
so», ma non ottennero quanto 
chiesto. 


UN'INTERVISTA CON IL NUOVO SOTTOSEGRETARIO ALL'ISTRUZIONE COVATTA 


Questo numero chiuso è un rimedio empirico 
«Finiamo le polemiche, svecchiamo la scuola» 


ROMA — Lo hanno già defi- 
nito il «cane da guardia» del 
pensiero scolastico socialista 
o, ancora, il «controllore» 
messo da Craxi ai fianchi del- 
la Falcucci. Ma Iui, Luigi Co- 
vatta — 43 anni compiuti da 


poco, nato a Forio d’Ischia. 


ma eletto in Senato nel colle- 
gio ferrarese di Portomaggio- 
Te — ora neo-sottosegretario 
‘alla pubblica istruzione, ci ri- 
de su. Divertito e disincanta- 
to. «Non mi piacciono i bestia- 
ri — fa presente — e quindi 
*non mi voglio riconoscere né 
in un cane da guardia né... in 
un grillo parlante». 

Senatore Covatta, i proble- 
‘mi dell'istruzione italiana non 
sono certo pochi. Di questi 
giorni, ad esempio, l'esplosio- 
ne della nuova polemica a 
Roma sul numero chiuso al- 


Vuniversità. Cosa ne pensa? 

«Il provvedimento assunto 
dal rettore della Sapienza è 
empirico. Il nocciolo della 
questione sta nell’organizzare 
l'ateneo in modo diverso. Così 
da prevedere magari un nu- 
mero chiuso per chi frequenta 
effettivamente, ma lasciando 
la possibilità a chi lo vuole — 
come prevede un ddl presen- 
tato proprio dal Psì — di fare 
‘esperienze autodidatte. Nel 
caso dì Roma, comunque, c’è 
da tener presente che esiste 
una seconda università, dove 
però pochi vogliono andare. 
Comprensibile allora che, si 
cerchi di disincentivare l’i- 
scrizione alla prima...». 

Il problema però non è solo 
romano, Torino, Milano, Bolo- 
gna, Firenze, Napoli... le uni- 
versità scoppiano... 


«Il problema în effetti si po- 
ne. E il vero scandalo è costi 
tuîto dall’altissimo numero di 
iscritti e dal bassissimo nume- 
ro dei laureati. Frutto del di- 
sordine degli ordinamenti di- 
dattici,..». s 

Non crede però che molti 


‘| universitari abbandonino gli 


studi pefché scoprono col 
tempo cHe le rispettive facol- 


tà non servono Veramente a | 


nulla per entrare nel mondo 
del lavoro? 

«Finché in Italia cì sarà un 
unico titolo di studio, rischia- 
mo che le cose rimangano tali 
e quali. Io sono favorevole ad 
esempio, all’introduzione di 
un diploma di primo livello. 
Ma, più importante, credo ci 
sia da incidere su tutta la 
struttura didattica degli 
atenei». 


Un problema sul quale si 
sono sollevate recentemente 
polemiche, poi, è quello dell’o- 
ra di religione. Un capitolo 
chiuso o si rischia di tornare 
alla rissa? 

«Nonostante non mi sia mai 
tirato indietro nelle polemi- 
che con la Falcucci, in questo 
caso credo che il ministro si 
sia comportato correttamen- 
te. Non ha fatto altro che 
applicare quanto prevedeva 
il Concordato. Che anche il 
‘Pei ha votato: e che poi ha 
cercato di dimenticare quan- 
do si è trattato di passare alla 
decisione sull’insegnamento 
religioso... Comunque mì è 
parsa una querelle vecchia, 
stantia. 

Polemica chiusa, mi par di 
capire. Mentre quella sul pos- 
sibile finanziamento della 


scuola privata è una spina 
ancora tutta da affrontare... 

«E un tema che va inqua- 
drato in quello più generale 
dell'autonomia degli istituti 
d'istruzione. Craxi, presen- 
tando îl governo al Senato, ne 
ha parlato. Interminî chiari e 
convincenti, Comunque non è 
con un finanziamento dello 
Stato alle scuole private che 
si risolve il problema. Si trat- 
ta invece dî rendere tutte le 
scuole meno statali e più 
sociali. 

Ma se lei potesse d’incanto 
trasformare il nostro sistema 
scolastico, quale le piacereb- 
be che divenisse? 

«Quello anglosassone. Un 
modello che penso sia îl mì 
gliore tra quelli esistenti nel 
mondo». 


R.R. 


E l’obiettore non 


potrà dormire a casa 


ROMA — Brutte notizie per 
gli obiettori di coscienza: dal 
primo luglio 1987 le associa- 
zioni e gli enti convenzionati 
con il ministero della difesa 
per il servizio civile «dovran- 
no disporre — recita una cir- 
colare ministeriale — di ido- 
nee strutture logistiche per 
consentire vitto e alloggio» a 
chi ha detto no all’esercito». 

«Il che significa, in poche 
parole — spiegano alla Lega 
degli obiettori — che saremo 
costretti a prestare servizio 
solo nei comuni, negli enti 
locali e presso il ministero 
della protezione civile, perché 
le associazioni ’’private’’non 
possono di certo allestire in 


quattro e quattr'otto un al- 
bergo fatto su misura per 
noi». 

‘Ma questo non è l’unico pro- 
blema: «Se passa la circolare 
Spadolini — proseguono gli 
obiettori — noi andremo a 
ricoprire nei comuni dei veri e 
propri posti di lavoro, sot- 


traendoli così ai disoccupati: 


in lista d’attesa». 

«E una vicenda a dir poco 
assurda e aberrante — affer- 
ma Alberto Benzoni, respon- 
sabile per il Psi del settore 
"diritti civili” —, così si impe- 
disce alle associazioni private 
di mantenere la convenzione 
con il ministero: solo gli enti 
locali possono sobbarcarsi un 


onere simile. 

«Questo exploit” — prose- 
gue Benzoni — appare ancora 
più illogico se si pensa che 
cade nel momento in cui è in 
discussione una legge di rifor- 
ma del servizio militare che 
svincoli gli obiettori di co- 
scienza dal rigido controllo 
del ministero della difesa. E 
proprio in questa direzione si 
colloca il tentativo di abolire 
’l’esame” a cui vengono sot- 
toposti i giovani che hanno 
optato per il servizio civile. 

Ma come risponde il mini- 
stero a queste accuse? Tacen- 
do, o quasi. L’ufficio stampa 
della difesa ammette l’esi- 
stenza della circolare, ma non 


da ulteriori informazioni. «La 
reazione del ministero è a dir 
poco strana — spiegano gli 
obiettori —, infatti questa cir- 
colare non è una novità. 

«Da sempre, in teoria, gli 
enti convenzionati dovrebbe- 
ro fornire vitto e alloggio a chi 
presta il servizio civile, anche 
se di fatto c’è su questo punto 
‘un tacito accordo di non belli- 
geranza fra difesa e associa- 
zioni interessate: tutti sanno 
che gli obiettori dormono e 
mangiano a casa propria per- 
ché gli enti convenzionati con 
tutta la buona volontà di que- 
sto mondo non potrebbero 
‘proprio fornire loro vitto e 
alloggio». 


Italcable: 
e ° 

scioperi 

im arrivo 

ROMA — Disservizi e inter- 
tuzioni nelle comunicazioni 
internazionali potranno veri- 
ficarsi nei prossimi giorni, a 
causa di una serie di scioperi 
articolati dei lavoratori delle 
sale di commutazione del 
«170», servizio gestito dalla 
Italcable. 

Gli scioperi — afferma la 
nota — sono stati decisi per- 
ché l'Italcable «rifiuta al sin- 
dacato le verifiche previste 
dal contratto di lavoro per il 
servizio telefonico da operato- 
re, contrapponendo a una 
conclamata qualità un con- 
creta e redditizia quantità del 
servizio». 


Orà, in questa estate, qual- 
cosa può succedere, almeno 
così fanno capite Andreotti e 
Andò. Gruppi eversivi e orga- 
nizzazioni della grande crimi- 
nalità, che nelle carceri costi- 
tuiscono vere lobby di potere 
interno (a volte alleate, a vol- 
te inrotta di collisione) posso- 
no essere interessate a inne- 
scare la miccia. Per questi 
gruppi provocare la massa dei 
detenuti potrebbe essere faci- 
le, facilissimo. | 

Ma chi li seguirebbe? Non 


‘certo i circa seimila che atten- 


dono l’amnistia e l’indulto. La 
loro partecipazione a una pro- 


Peteano: 
in arresto 
un medico 


di Venezia 


VENEZIA — Un medico ve- 
neziano, Carlo Maria Maggi, 


\52 anni, è stato arrestato, con 


l’accusa di ricostruzione del 
disciolto partito fascista e de- 
tenzione di esplosivo. Il prov- 
vedimento è stato emesso nel- 
l'ambito di un troncone del: 
l'inchiesta sulla strage di Pe- 
teano e una serie di attentati 
compiuti nel Veneto e nel 
Friuli-Venezia Giulia nei pri- 
mi anni settanta. 

L'arresto di Maggi sarebbe 
legato a una serie di dichiara- 
zioni fatte da Vincenzo Vinci 
guerra —uno dei presunti re- 
sponsabili della strage di Pe- 
teano — relative ad alcuni 
presunti contatti finalizzati 
alla ricostituzione di «Ordine 
Nuovo» movimento neofasci- 
sta disciolto nel 1972. 


testa comprometterebbe la. 
possibilità di un’imminente 


libertà. Al ministero di grazia © 


e giustizia non hanno notizia 
di particolari fermenti: «I fo: 
nogrammi che riceviamo da: 
gli istituti di detenzione non 
segnalano situazioni di parti. 
colare tensione. Nelle carceri. 
ci sono le tradizionali situa-| 
zioni di disagio, soprattutto in 
quelle delle grandi città che 
sono sovraffollate, ma è un. 
problema vecchio», | 

Nelle circa 230 carceri italia-. 
ne gli oltre 44 mila detenuti 
non danno per ora segno di 
particolare agitazione. Alme- 
no non in relazione al rinvio. 
dell’approvazione dell’amni:. 
stia. Comunque, compatibil 
mente con l'organico ridotto 
all’osso, la sorveglianza delle. 
‘carceri è sempre attiva-Su ul 
organico di 22 mila uomini, 
per ogni turno gli agenti in 
servizio non sono più di sette 
mila, forse qualcuno in meno. 
in questo periodo, ma sufi) 
cienti per garantire il control 
lo della situazione. Non c'è 
alcun piano di allertamento” 
particolare. Ogni eventuale. 
intervento è lasciato alc 
discrezionalità del direttore. 
dell’istituto. | 

Anche al ministero degli in. 
terni sono tranquilli: «Non di 
sono segnali specifici imme: 
diati di fatti che possano co” 
stituire pericolo», affermano. 
con linguaggio burocratico 
ma efficace. «Sì, c'è qualche. 
carcere — ricordano — comé. 
quello di-Poggioreale, in fer 
mento. Ma è un problem. 
connesso con il sovraffolla: 
mento, non con il risentimen* 
to per il rinvio dell’amnistia». 
U.B. | 


Situazione: alta pressione sull'I- 
talia. L’aria fresca, proveniente dai 
Balcani, tende a interessare le no- 
stre regioni meridionali. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
estreme regioni meridionali della 
penisola nuvolosità variabile, nel- 
le ore pomeridiane sviluppo di nu- 
bi cumuliformi, anche temporale- 
sche sulle zone interne appennini- 
che. Sulle altre regioni sereno o 
poco nuvoloso. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione al Nord. 

Venti: deboli tra Est e Nord-Est 
con locali rinforzi sul basso e me- 
dio versante adriatico. 


Mari: mossi i bacini settentrionali, poco mossi i restanti mari...| 
Temperature minime e massime di ieri; Trieste 24, 31; Bolzano 
21, 33; Verona 20, 33; Venezia 22, 30; Milano 19, 32; Torino 17, 31; 
Mondovì 19, 29; Cuneo 18, 28; Genova 23, np; Imperia 23, 28; | 


Bologna 21; 32; Firenze 20, 35; Pisa 


21, 31; Pescara 20, 33; L'Aquila 17, 32; Roma Urbe np, 35; Roma 


Fiumicino 18, 31; Campobasso 23, 
Potenza 18, 28; Santa Maria di Lew 


Messina 25, 32; Palermo 25, 30; Catania 22, 36; Alghero 21, 29; | 


Cagliari 24, 34. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p. = pi 
‘Amsterdam n. 16, 21; Atene s. 23, 35; 


Bruxelles s. 16, 21; Calgary s. 10, 22; Caracas p. 20, 28; Dublino s. 10, 17; 


Francoforte s. 16,30; Ginevra n. 21,31; 


Lima n. 15, 18; Londra n. 11, 20; Madrid s. 15, 30; Manila n. 24, 33; 
‘Montevideo p. 4, 15; Montreal n. 13, 25; 
Nicosia s. 24, 40; Pechino p. 21,29; San Francisco s. 14, 21; Singapore s.26, | 
33; Tokio s. 20, 35; Toronto n. 11, 26; Vienna p. 22, 32; Varsavia s. 17, 31. 


Il tempo che farà | 


18, 30; Falconara 22, 30; Perugia | 


, 31; Bari 20, 31; Napoli 21, 36;| 
ica 24,31; Reggio Calabria 23, 35; 


ioggia, s. = sereno) 
; Belgrado s. 22, 30; Bogotà n. 8, 17; 


Helsinki s. 20, 25; Instabul s. 21, 31; 


; Mosca s. 15,25; New York n. 20,30; 


folla | 


istia»: 
U.B. 
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L’EPISTOLARIO D'AMORE MUSSET-SAND 


Quelle brutte lettere 
| su carta bianca e blu 


Di fronte a un epistolario 
‘intimo, di fronte alle cosiddet- 
te «lettere d'amore» si prova 
Spesso una strana sensazione: 
un'impressione d’indiscrezio- 
‘he, ‘di violenza. S’infrange 
‘Quello che è lo statuto stesso 
(della lettera privata: lo spazio 
del segreto, quella distanza 
Tavvicinata fra gli interlocuto- 

che è metafora erotica. Il 
‘lettore, penetrando come un 
{«voyeur», infrange ciò che è 
(Unito, viene a sapere (vuol 
\Sapere?) quel che’ dovrebbe 
‘Sapere. E il bambino che assi- 
Ste alla «scena primaria». Su 
(Questa molla di oscura e ar- 
iCaica curiosità la «lettera 
‘d’amore» è votata in partenza 
‘(a un successo di «scandalo» 
{Sicuro, soddisfacendo un desi- 
{derio a mala pena represso. 
|. Quando poi gli autori, al di 
llà della «lettera», hanno invo- 
‘lontariamente (9) creato un 
{Mito della loro passione, il 
(&isagio si fa ancora più sotti- 
ile: nel dover ascoltare o segui. 
\Fe un doppio registro di segni, 
3 Segni erotici della passione 


(effusa, ampiamente presi in 


Un sistema speculare immagi- 
Mario più o meno narcisistico, 
€ i segni cancellati dei fatti, 
della «storia» nel suo reale 
Svolgimento. 

Ma, rotti gl’indugi, si può 
dire che l’epistolario intercor- 
‘80 fra Alfred de Musset e 

‘'eorge Sand — 24 giugno 
1833/marzo 1835— conta fra i 
Più brutti (ma quanto signifi- 
©ativi!) della modernità. E 
Rerciò bene ha fatto Rosellina 
ATchinto, fondatrice di una 
Piccola casa editrice che pub- 

(Cherà solo epistolari più o 
Meno celebri, a cominciare da 
Questo, che segna una sorta di 
Grado Zero dell’esperienza e 

ella scrittura moderne: 
corge Sand-Alfred de Mus- 
Set, «Lettere d’amore», effica- 
Cemente tradotte da Anna 

Orburgo e con una prefazio- 
«ne di Francoise Sagan assolu- 
SURE in tono con il libro 

ere, S di 
mila). pagg lire 22 

Non almanaccheremo qui 
Sui due autori, fra i massimi 
brotagonisti del folklore ro- 

‘antico francese (non certo 
Massimi esponenti della lette- 
Tatura romantica); ma basti 
&Ppena accennare a come 

Imbaud valutasse Musset; 
«M. è quattordici volte esecra- 

ile per noi, generazioni dolo- 
Tose, insultate dalla sua ange- 
‘lica pigrizia... M. non ha sapu- 
ito far “nulla: ‘c'erano. visioni 
‘Gietro il velo delle tende: lui 

a Chiuso gli occhi»; e a come 
Sg delaire considerasse Ja. 

and: «G. S. è soprattutto 
Una gran bestia... Non posso 
Pensare a quella stupida crea- 
Ura senza un brivido di orro- 
Te» («terribile ’vache è écri- 
Te», dirà Nietzsche), 

ludizi interessati, ma so- 
Stanzialmente corretti, se, co- 
De affermava l’ottimo Sicilia- 
Ri Îl «male del secolo» da cui 
Tano afflitti i nostri eroi era 
>» Tale di narcissica dismisu- 
ta. Vanità più enfasi —, «ma- 
pa di quell’individuo che fa- 
È dosi misura dell'universo 
n riducendo l’universo alla 
s a misura, si crede cosmo e 
È Sente atomo, cerca l'infinito 

‘Vi trova l'abisso» —, laddove 

eno la Sand seppe tardi- 
Ne (ente trovare una direzio- 
vit Più equilibrata alla sua 

a nella bontà creaturale, 
Schi Tna (la «mucca» di Nietz- 
20€!) del più temperato fem- 
| lismo dei suoi ultimi anni. 
iqu esta significativo comun- 
M ‘€ che proprio la Sand, enon 
DISOSeE, avesse conservato l’e- 

Stolario e lo avesse affidato 
Bi amico perché fosse pub- 
‘al Cato dopo la sua morte: 
i oriola del letterato che vuol 
tie ‘Ungarsi la vita in una mi- 
‘Sa ‘afia.. E giustamente la 
ci San, a prefazione, sbeffeg- 
che quanto la storia d'amore 

€, per un momento, vede 
ing Posta ai giorni nostri; con 
Meno di riviste SICA, 

le, di paparazzi e di pic- 
SANtI interviste. 
iso, terzetto non potrebbe es- 
Mies Infatti più melodramma- 
‘boo, Musset, ventitreenne 
‘oeta maledetto, tisico e alco- 
sd ot: Completamente in balìa 
nel ‘a sua «partenaire» specie 
ho: Piccante episodio venezia- 

* la Sand, amazzone che 
‘a Perversava con i suoi sigari 
hp grigi e si «travestiva» da 
Nome Signora di campagna a 
aUant, ventinovenne lette- 
‘osti femminista alla ricerca 
tti; ‘nata di una gloria lettera- 
‘Tai ? € infine il tristo Pagello, 
% ‘Co in Venezia, che seduce 
‘di ‘And mentre è al capezzale 
} fred immancabilmente 


“amm x 
asgiolato al culmine della 


tutte Lettere che ne derivano, 


d Sospiri, pianti, gemiti, 
e : , 
degtazioni, recriminazioni, 
tin itive separazioni e repen- 
Nizza i Conciliazioni, false idea- 
Imagzioni e sostanziali sado- 
‘te 'Ochismi, esalano un sapo- 
IStic, Onotono perché narcisi- 
ISto,0- lipetitivo perché senza 
sì nell: a storia condensando- 
di ‘a più totale dipendenza 
Vasglovane poeta (e nella de- 
Vendone che egli va descri- 
Maps Na è poi il momento di 
la ‘Sgior creatività sua) e nel 
SUI ce, un po? distaccata e 
Sand ante superiorità della 
‘Solo Che pare entrare in crisi 
Te chi dando vede che Alfred 
Ritinz de «o tutto o niente», le 
Che  Nsomma quell’amicizia 
se lei sarebbe anche ba- 
Cipay; ‘mentre tuttavia parte- 
Erotico è UN penoso quartetto 
Ovae: Veneziano, con una 
lello HR ammiratrice e il fra- 
To; del famigerato dottore. 
Tisparmieremo le citazio- 


ni (ma ripetiamo: il libro va 
letto «culturalmente», come 
emblema di un momento cru- 
ciale della nostra sensibilità 
di moderni), per non incorrere 
in clausole come: «Se tu po- 
tessi dimenticare il male che 
ti ho fatto e ricordare solo i 
giorni più belli! L’ultimo 
soprattutto, che sarà un bal- 
samo per il mio cuore e ne 
guarirà la ferita. Addio, mio 
passerotto. Ama sempre il tuo 
povero vecchio George»; o co- 
me; «George, povera piccola 
cara! Hai creduto di essere la 
mia amante, tu che non eri 
altri che mia madre... Ma l’ab- 
braccio:è stato troppo forte; è 
‘un incesto quello che abbia- 
mo commesso... Oh, piccola 
mia, tu vivi, tu sei bella, tu 
passeggi sotto il più bel cielo 
del mondo, al fianco di un 
uomo (leggi: Pagello) dal cuo- 
Te degno di te. Digli quanto 
l’amo, e che non posso tratte- 
nere le lacrime. pensando a 
lui», 

D'altra parte è proprio l’epi- 
stolario intimo, se pubblicato, 
il ridicolo: quella di sorridere 
è una fin troppo facile reazio- 
ne dello spettatore, che in 
qualche modo si: difende e 
respinge quello che anche lui, 
di fatto, avrà detto e scritto 
almeno una volta nella sua 
vita. E poi, c'è un problema di 
verità o falsità: quel che a noi 
(terzi incomodi esterni) pare 


fasullo, fu forse vissuto come’ 


vero dai protagonisti (e anco- 
Ta: era una parte vera che 
parlava o un falso Io, che non 
vedeva l’altro ma inventaria- 
va solo le ferite e amava i 
dolori dell'amore più che la 
realtà dell’Altro?). 

Una storia esemplare, brut- 
te lettere: ma un momento di 


MESTRE 


\ | VOICAVETE 
SERITTO MEZZO: 
MIILIME, E 
BEVUTO 
UR LITRO DI 
Lette...d 


sconcertante «verità» lo san- 
no trovare entrambi gli eroi, 
scaturito come un fiore malin- 


conico ma concreto da tanta 
fatua e inutile efflorescenza di 
linfe effuse. Musset, quando, 
verso la fine, cerca di «raccon- 
tare» la sua vicenda, oggetti- 
Vvandola, con un tono stranito 
che può ricordare Kafka; 
«Avevo attraversato un luogo 


| così triste che il mio cuore 


non poteva più dischiudersi 
senza soffrire; è per questo 
che le mie braccia erano così 
lunghe e così magre, e ti ho 
lasciata cadere», — stupenda 
confessione, fra le più profon- 
damente patetiche e misurate 
mai scritte da Musset. 

E la Sand quando, sopraf- 
fatta dall’esuberanza emotiva 
di Alfred, resa come intolle- 
rante di fronte ‘a così grave 
dolore da assumere, esplode 
invocando una storica diffe- 
renza che per un attimo la fa 
grande veramente: «Che cosa 
abbiamo fatto per tutti quei 
‘mesi, con quella carta bianca 
e blu che andava avanti e 
indietro da Venezia a Parigi e 
da Parigi a Venezia, quella 
carta che ha fatto ricongiun- 
gere il tuo corpo e il mio, la 
tua bocca e la mia, i tuoi 
capelli e i miei, come tu recla- 
mavi, tutte quelle parole che 
di nuovo hanno il potere di 
scioglierli e di separarli? Tut- 
ta quella carta! Vivremo su 
della carta per tutta la nostra 
vita? Tu sì, Alfred, tu sei fatto 
per questo, io no, io sono una 
donna». 


Giovanni -Cacciavillani 


ea, 

Sopra, la Sand e De Musset 
nel fumetto di Turin, Goetzin- 
ger, Cantarelli (ed. Dalla par- 
te delle bambine). 


AD AMBURGO UNA MOSTRA RICCA DI SUGGESTIONI E ANCHE DI AMBIGUITA' 


Se Eva prende i 


ennell 


Il tormentato rapporto tra la donna e il «mestiere» di pittrice è solo uno dei tanti nodi della rassegna 
che attraverso quasi 400 quadri vuol fare una «storia femminile» dalla Rivoluzione francese a oggi 


AMBURGO — Per le sale 
della «Kunsthalle» di Ambur- 
go si vaga con un disagio 
all’inizio appena percettibile, 
passando dinanzi q queste 
donne appese alle pareti, nu- 
de o coperte di merletti, tradi 
te da trasparenze, svelate da 
lucî, ovattate dî fiori, sorprese 
nel sonno o nell'amore, regi- 
ne, schiave o dee, sempre 
ugualmente in vendita, sen- 
suali simboli dell’arte, della 
libertà, della scienza o della 
rivoluzione, ma anche legate, 
arse vive, impiccate, ridotte a 
puro ornamento, o umiliate, 
in cucina, nello studio del gi- 
necologo. 

Ci sì sente come un voyeur 
alla mostra «Eva und die Zu- 
kunft» («Eva e il futuro») che, 
in 374tele, dovrebbe illustrare 
la storia femminile dalla Ri- 
voluzione francese ai giorni 
nostri. Non sono però gli 
sguardì di tante Giuditte, 
Afrodite, Salomé, o dell’in- 
quietante Elena dì Dante Ga- 
briel Rossetti a darci questa 
sensazione.dì guardone in un 
gineceo. — 

In realtà, alla «Kunsthalle» 
sono due le mostre ‘în corso 
(fino al 15 settembre): quella 
delle donne sulle pareti, che 
prende îl titolo da un’incisio- 
ne. di Max Klinger, e l’altra, 
delle donne davanti alle pare- 
ti. Tra î visitatori, gli uomini 
soli sono în netta minoranza, 
circondati da donne, in cop- 
pia, în gruppo, giovani e an- 
ziane, con bambini per mano 
o nello zainetto sulle spalle, 
alcune perfino con mariti al 
seguito (questi ultimi, però, 
con sguardi assenti). 

E° un po’ la stessa impres- 
sione avuta a una mostra di 
arte negra, în cui î visitatori 
erano quasi tutti di colore, 
come a sottolineare che non 
di arte si trattava, ma di una 
storia di famiglia. Così, ad 
Amburgo, le tele ‘scelte non 
sono esposte în quanto opere 
d’arte, bensì in quanto prove 
delle tesì di emancipazione 
femminile, 

* 
Eko 

E scatta una trappola am- 
bigua. Se guardo ì quadri co- 
me opere d’arte, sono costret- 
to a lasciarmi coinvolgere dal 
piacere evidente con cuî gli 
artisti hanno riprodotto le lo- 
sro, modelle. Oppure devo ve- 
dere în queste tavole. solo dei 
reperti d’accusa contro la so- 
cietà virile. Ma, nel primo 
caso, sarò un esteta reaziona- 
rio, nel secondo la mostra 
perderà ogni senso; diventerà 
una serie ripetitiva di tavole 
senza valore. 

«L'immagine della donna è 
l’immagine che l’uomo ha del- 
la donna», osserva Werner 
Hofmann, direttore della 
«Kunsthalle» e curatore del 


catalogo. Sia rappresentato 0 
meno, seminascosto dietro le 
tende di un’alcova o acquat- 
tato dietro un cespuglio, il 
protagonista. dell’esposizione 
è Adamo enon Eva. 0, meglio, 
lo sguardo virile. Hofmann 
cita Diderot. La sua «Enciclo- 
pedia» dedicava ben dodici 
paginè per non rispondere al- 
la domanda: «Che cos'è la 
donna?»; e d’altra parte non 
ci è riuscito neppure Freud: 
«La donna non esiste — scrive 
Hofmann —, esistono le 
donne». 

Il segreto per seguire la mo- 
stra è proprio questo: quadro 
dopo quadro, cercare non l’e- 


terno femminino, esaltato 0 . 


vilipeso, illustrato o avvilito, 
ma la singola donna mella 
tela. «La donna nuda sorge 
dal mare o dal letto. Si chia- 
ma Venere o Nin. Non si può 
trovare nulla di meglio», disse 
Auguste Renoir, Temo che 
non intendesse esattamente 
quel che voglio spiegare, ma 
non trovo una citazione più 
adatta. Scoprire il punto dî 
contatto tra Afroditi trionfan- 
ti e visitatrici in Jeans, non 
per «definirle» come preten- 
deva retoricamente Diderot 
(nessun uomo lo vorrebbe e 
non ci riescono, poi, neanche 
le artiste presenti), ima per 
non sentire le une e le altre 
come un mondo ostile. 
Proprio. nell’ingresso è 
sistemata una «Eva» di Ro- 
din. Posò per lo scultore, nel 
1881, una modella îtaliana. La 
ragazza rimase incinta e do- 
vette lasciare il lavoro, sicché 
Rodin non terminò la statua: 
un’opera d’arte, proprio per 
questo senso di non finito. Che 


DIPINTI, DISEGNI, MANOSCRITTI ESPOSTI A _CENCENIGHE PER UN 


esempio migliore per il rap- 
porto tra arte e natura? 

Nella sala dell’«Eva» dì Ro- 
din (chì ricorda il nome della 
modella?) è esposta una tavo- 
la con alcune date significati- 
ve. La prima è il 1789: Olympe 
de Gouge pronuncia la cele- 
bre dichiarazione dei diritti 
della donna. Verrà giustiziata 
nel 1793, lo stesso anno in cui 
David termina il sipario per 
l'Opera di Parigi: un uomo 
gigantesco, simbolo del popo- 
lo; offiancato da quattro figu- 
re femminili, simbolo dell’ar- 
te, del commercio, della scien- 
za e della prosperità. La Rivo- 
luzione è servita poco alla 
donna. Simbolo era e simbolo 
timane. 

* 
E 

Fragonard aveva dipinto 
una fanciulla con în mano un 
libro aperto. Il titolo: «Lo stu- 
dio». Chardin ritrae una don- 
nachelavae la intitola ovvia- 
mente «La lavandaia». Una 
“prova in più per la tesì della 
mostra (l’idea però non è del- 
l’«uomo» Werner Hofmann, 
ma della sua collaboratrice 
Sigrun Paas). Per lo stesso 
manifesto. dell'esposizione è 
stata prescelta «La stiratrice» 
di Degas, con chiaro intento 
polemico, ma scarso «ap- 
peal». La modella di Degas, 
sana e prosperosa, sarà pure 
un’Eva' proletaria, di certo 
non guarda nel futuro. Sem- 
bra piuttosto seccata di esse- 
re stata sorpresa durante il 
lavoro, e distratta. 

C'è quasi un’intera sala 
dedicata a queste «attività 
tipicamente femminili»: don- 
ne' che tessono, sbucciano pa- 


tate, zappano l'orto. Eppure, 
nonostante tutto, perfino in 
questi quadri, trionfa il piace- 
re dell'uomo nel ritrarre la 
donna. Le contadine di Millet, 
con la loro presenza, la loro 
femminilità, sembrano illumi- 
nare la stanza în cui rigover- 
nano: 


All’altro capo della mostra, 
la pittrice Lili Fischer, inun’o- 
pera di quest'anno, riprende 
un armadietto con scope, 
spazzole e altri arnesi di puli- 
zia. Il titolo è «Polvere della 
Repubblica federale - Polvere 
della Ddr». Millet nel suo pa- 
stello ritrae donne, la Fisher 
oggetti di una funzione femmi- 
nile, ma la denuncia non 
giunge, proprio perché la pit- 
trice si limita: la sua arte 
rimane un concetto. 


Ed è il limite dì molte delle 
opere delle artiste invitate. AI 
Salon del 1801, a Parigi, su 
192 espostitori, 28 erano don- 
ne. Nel 1822, su 475 erano 67. 
Una minoranza, ma non tra- 
scurabile. Eppure quanti dei 
loro nomi ricordiamo? Non 
era «fine» per una ragazza 
«lavorare» come pittrice. 
Quel che per l’uomo era arte, 
per la.donna diventava un 
mestiere, e le pittrici quasi 
sempre finivano per abbando- 
nare, come Guillemine Beo- 
nist (1786/1826), per non in- 
tralciare la carriera del mari- 
to, che divenne alto funziona- 
rio statale. Oppure erano co- 
strette alla solitudine. Finiva- 
no suicide come Anita Ree, 
nel 1933, o almanicomio come 


Claudine Claudel, nonostante , 


il famoso fratello. 
Non era considerato morale 
che studiassero dal vero nep- 


pure il nudo femminile. Si do- 
vevano accontentare di schiz- 
zi altrui o di modelli în gesso. 
Molte allora studiavano il 
proprio corpo allo specchio e 
si ritraevano, magari renden- 
do irriconoscibile il volto. Ma 


lospecchio nonè latealtà, e il, 


proprio corpo non riuscirà 
mai a diventare «un oggetto». 
Un nudo femminile è dunque 
sempre un'autoritratto (e lo si 
avverte anche nelle opere del- 
le fotografe). 

Non c’è distacco, non ci 
sarà lo «sguardo libidinoso 
maschile», ma non c'è neppu- 
re amore. Non si ama il pro- 
prio corpo, e senza amore non 
c’è rispetto. I quadri più atro- 
ci sono, così, quelli delle arti- 
ste: i corpì smembrati, îl san- 
gue e la violenza, servono — è 
vero — da denuncia. Non c’è 
arte senza ambiguità, e come 
può essere ambiguo un pro- 
clama? 

* 
ok 

Un nuovo equivoco. Teri vit- 
time di una società maschili- 
sta, oggi vittime di un dovere 
autoimposto. E, alla fine, îl 
‘messaggio che giunge è solo 
quello di un melanconico ma- 
sochismo. Eppure c’è una pit- 
trice che si spinge più vicina 
alnucleo oscuro del rapporto 
a tre, uomo, donna e arte. Nel 
quadro dipinto nel 1795 da 
Marguerite Gerard, «Felicità 
domestica», è la sposa il cen- 
tro del dipinto. L'uomo con il 
bimbo ‘in braccio assume il 
ruolo di Madonna, anche ‘il 
suo volto incorniciato da Ric- 
cioli è effeminato. 

La donna è madre, musa, 
protettrice della casa anche 
se, seduta, viene apparente- 
mente sovrastata dalla figura 
maschile: in mano ha pagine 
con delle note, il pianoforte 
che deve avere appena suo- 
nato si intravede sullo sfondo. 
Il cane, le bianche colombe, il 
gatto nella cuccia, la servetta, 
il marito e il figlio, tutti quar- 
dano verso di lei, immagine di 
pace domestica, e di felicità. 

Ma la donna, con la mano, 
accarezza il fregio del brac- 
ciolo. Vî è incisa una sfinge. IL 
particolare, che passa inav- 
vertito, rovescia di colpo il 
significato del quadro. Fa 
piombare questo istante con- 
gelato di serenità domestica, 
dove tutto è chiaro, luminoso, 
pulito, ‘nel 'turbinoso mistero 
della vita. I libri di storia 
dell’arte-ricordano che la Ge- 
rard fu cognata e allieva di 
Fragonard. Ma aveva una do- 
te in più: l’ironia. Ecco, mi 
sarebbe piaciuto visitare la 
mostra alla «Kunsthalle» în 
compagnia di Marguerite. 

Roberto Giardina 


Nella foto, «Autoritratto» di 
Elisabeth Vigée Le Brun (Ick- 
worth. House, Suffolk). 


OMAGGIO SENZA «EQUIVOCI» 


Buzzati, il pittore che per caso scriveva 


BELLUNO — Già di primo mattino sotto i Poi 


portici ombrosi e freschi della vecchia Belluno, 


mi venne incontro un «Buzzati», cioè un suo 
manifesto, sulla vetrata di un caffè: il pettirosso 
gigante che rapisce una ragazza di cui si è 
invaghito e la porta in volo tra le crode. 
Naturalmente è una delle trentanove fantasio- 
se e ironiche «tavole ex voto», dipinte dall’auto- 
re, dalle quali fu tratto illibro «I miracoli di Val 


Morel», pubblicato nel 1971. Ora gli originali si’ 


possono vedere, assieme ad altri dipinti, acque- 
relli, disegni e manoscritti, in una grande mo- 
stra che si intitola «Dino Buzzati. Vita & colori» 
e che si può visitare a Cencenighe. 


* Cencenighe può sembrare un po’ fuori mano. 


Non lo è: si trova a soli quaranta chilometri da 
Belluno, nell’Agordino, dove si dividono le 
strade che salgono verso Falcade e Moena a 
Ovest e Caprile e il Falzarego a Nord. Come si 
vede ‘dai nomi, luogo nel ‘cuore di una zona 
montana di tutto rispetto (bastano la Civetta, 
le Pale di San Lucano, l’Agner?); ma se anche 
così non fosse, luogo amato da Buzzati — nato; 
come si sa, a Belluno — il quale ritorna in 
qualche modo a casa sua, Infatti se parlate con 
la gente dell’Agordino, avete proprio l'impres- 
sione che Buzzati non sia solo il famoso scritto- 
Te, ecc., ma uno di casa. 

La mostra è stata curata da Rolly Marchi, in 
nome di una vecchia amicizia, e patrocinata — 
come si usa dire — dalla Comunità montana 
agordina, il cui presidente Floriano Pra ha 
scritto in modo molto semplice ma efficace: 
«Buzzati, oltre che scrittore di valore mondiale, 
giornalista sensibile e raffinato, pittore e critico 
d’arte, è stato uno straordinario appassionato 


di montagna, delle nostre Dolomiti, alle quali‘ 


ha periodicamente dedicato importanti raccon- 
ti e articoli. Mi sembra quindi giusto che sia 
proprio la nostra terra a ricordarlo qui, davanti 
alle pareti dell’Agner e della Civetta... Spero 
che l'iniziativa abbia il successo che merita e 
che sia un motivo di più per richiamare turisti 
italiani e stranieri a rivedere o a conoscere i 
nostri monti e le nostre valli», 

Nella circostanza, è stato stampato un libro- 
ne/catalogo, sulla cui copertina risplende il 
bellissimo quadro di Buzzati con il «Grande 
cane nella piazza in una giornata di sole». Una 
piazza di città, con gli edifici, anche di impor- 
tante fattura, scanditi nella nitidissima luce — 
mentre nel cielo profondo azzurro veleggiano 
nubi abbaglianti —, e nel grande spazio vuoto il 
gigantesco bulldog dagli occhi malinconici, 
accovacciato: certamente immagine di «Napo- 
leone», il cane al quale lo scrittore era molto 
affezionato. 

Il dipinto rimanda all’altro, certo più famoso, 
che andò a illustrare la copertina di «Bàrnabo 
delle montagne», la prima opera narrativa di 
Buzzati: il «Duomo di Milano», trasformato, 
s'intende, in un insieme di guglie dolomitiche, 
mentre sul grande sagrato/prato alcune figuri- 
ne di contadini raccolgono il fieno. 

Io non dico in questi due quadri ci sia tutto 
Buzzati, ma certo di lui c'è tanto, profondo e 
indimenticabile. La fantasia, il mistero, l’umo- 


rismo, la presenza di un’atmosfera traslucida, 
propria delle montagne, qui esplicitamente 
definita, ma che si ritrova in tante altre opere 
sia che egli scriva sia che dipinga. 

La mostra e il libro ci raccontano la vita di 
Buzzati, attraverso una serie di fotografie e di 
testimonianze scritte, ci parlano dei molti ami- 
ci che ebbe, a cominciare da quell’Arturo 
Brambilla, fedele compagno dell’adolescenza, 
al quale Dino scrisse tante lettere vivissime, 
guizzanti e «naturalmente» illustrate, da poco 
raccolte in volume. In fondo, queste «Lettere a 
Brambilla» aprono assai più che uno spiraglio 
per comprendere quel Buzzati di cui si parla 
nella parte dedicata alla pittura e, in genere, 
all'attività grafica. 

‘Buzzati ci aveva scritto un pezzo, che appare 


‘nel catalogo, tutto venato di umorismo (di quel 


suo caratteristico umorismo serio che fa pensa- 
re: «Il fatto è questo — scrisse —: io mi trovo 
vittima di un crudele equivoco. Sono un pittore 
il quale per hobby, durante un periodo purtrop- 
po alquanto prolungato, ha fatto anche lo 
scrittore e il giornalista. Il mondo invece crede 
che sia viceversa e le mie pitture quindi non le 
può prendere sul serio...». Questa specie di 
«equivoco» c’è ragione di credere che sia stato 
definitivamente chiarito, ma forse Buzzati per 
il suo lavoro di pittore ha avuto, in vita, meno 
soddisfazione di quanto sperasse. 

Fin da quando scriveva al Brambilla, egli 
dimostra comunque una singolare attitudine 
ad accompagnare il testo scritto (o viceversa) 
con delle immagini. Alberico Sala conclude 
così un suo penetrante saggio: «Ancora e sem- 
pre, la parola, il segno, il colore. Marcel Brion 
ha scritto che i quadri di Buzzati introducono 
nel “si vaste domaine des territoires fertiles de 


la nuit”; e un poeta (che poi s'era cimentato con 
l’arte, creativamente anche lui, con il corredo di 
‘una fantasiosa esperienza critica, Alfonso Gat- 
to), aveva concluso che per Dino Buzzati “i 
conti tornano”. Certo, e con il tempo sono in 
rialzo». 

Non fa meraviglia che Buzzati fosse affascina- 
to da un artista come William Blake. In un 


‘ certo senso, egli stesso ci ricorda Blake. Non 


saprei citare autori del nostro tempo'in cui ci 
sia una tale corrispondenza fra l’immagine e la 
pagina, le quali possono, naturalmente, esiste- 
re con piena indipendenza. Nessuno meglio di 
Buzzati — e per fortuna avveniva quasi regolar- 
mente — avrebbe potuto meglio illustrare le 
copertine dei suoi libri. Penso che egli sia uno 
dei più grandi narratori contemporanei di «fa- 
vole», favole spesso piene di angoscia, di cru- 
deltà, anche di erotici richiami, come per lo più 
accade nei giorni in cui viviamo. 

E, insieme, egli è anche uno degli ultimi, 
grandi «figurinai», capaci di illustrare le favole 
mà anche di raccontarle con il solo mezzo 
dell’immagine (solo con un piccolo commento 
sarcastico): per esempio «Un amore», china su 
cartone del ’65, una giacca sfatta e svuotata, 
Una ragazza crudele nel suo esibirsi, sullo 
sfondo le finestre con i vetri infranti e il com- 
mento: «Egli leggeva Manon Lescaut, leggeva 
Nanà, leggeva Of Human Bondage, leggeva 
Professor Unrath, leggeva La Femme et le 
pantin. E diceva che erano tutte storie. Non ci 
credeva!». 

Ma ora siamo a Cencenighe ed è doveroso, 
almeno, un'accenno ancora alle montagne. Le 
quali hanno una loro presenza fisica evidente, 
che si amino oppure no. Credo però che Buzza- 
ti, anche se dichiarava di esserne tremenda- 


mente suggestionato, era riuscito in definitiva 
a dar loro una «personalità» particolare, cavan- 
done un mistero che esse ormai si portano 
sempre con sé: «Le maggiori Dolomiti hanno 
quasi tutte la loro ”parete»: il fianco tagliato a 
picco, dove la fisionomia della croda si concen- 
tra più dura e solenne. ARchitetture sublimi 
che alzano le loro. colonne per centinaia e. 
centinaia di metri, ‘quelle rupi conservavano 
pura la loro solitudine. Vi passavano soltanto le 
nubi. Non si udiva altra voce che il vento. Ma 
un giorno, molti anni or sono, ecco avvicinarsi 
ai piedi della muraglia degli uomini. I geni della 
parete quella mattina sporsero il capo, dai loro 
aerei pulpiti, sospettosi...». É una delle tante 
pagine (questa, del 1932) in cui si ritrova il 
motivo della montagna. L’autore lo porta in sé 


‘ fino alla fine della vita, quando i monti sono 


ormai solo un’arcana visione. 


Si può provare un unico rammarico in questo 
appuntamento nell’Agordino. Finora, dal 1972, 
quando Buzzati se n’è andato, non abbiamo 
mai avuto l'impressione che la sua scomparsa 
sia stata definitiva. Anzi, egli ritorna a noi di 
quando in quando, con qualche inedito, qual- 
che nuova raccolta, un incontro insolitamente 
‘ampio con la sua pittura. A Cencenighe si è 
accennato alla sua rimarchevole attività di 
critico, forse meglio diremmo di «visitatore» 
acuto, equilibrato, del mondo dell’arte di innu- 
merevoli mostre. Potrebbe essere il «soggetto» 
di un altro suo libro, poiché a Buzzati proprio ‘ 


non si vorrebbe dire addio. 
Rinaldo Derossi 


Sopra, da sinistra: «Il duomo di Milano» e 
«Ornitophorus» di Dino Buzzati. 


La rassegna 
dei libri 


Se un kayak 
crea ricordi 


Gianni Anglisaniì: «Kayak» — 


- Rebellato editore, pagg. 107, 
lire 10 mila. 

In una luminosa giornata di 
settembre Alfonso esce sul la- 
go con un battello gonfiabile: 
non è il kayak immaginato e 
desiderato tutta la vita, capa- 
ce di discendere agilmente le 
rapide, ma un'imbarcazione 
più comune, poco adatta ad 
avventure impetuose, che Al- 
fonso governa quietamente. Il 
lento inoltrarsi del protagoni- 
sta — così diverso dalla velo- 
cità e dal turbinare sognati — 
non è tranquillità venata di 
rimpianto, ma l’inizio di una 
attenta riflessione sulla vita, 
compiuta dal pittore e scritto- 
re Gianni Anglisani sotto for- 
ma di romanzo breve dall’em- 
blematico titolo «Kayak». 

Vogando, Alfonso ricorda 
dolcemente un antico amore; 
l'incanto palustre viene spez- 
zato improvvisamente a terra, 
in un bosco, con l’avventarsi 
rapido e preciso di un gatto su 
una merla. Il bosco, fino a 
quel momento fremente di vi- 
ta e di voci, ammutolisce; la 


violenza ha distrutto l’armo- ! 


nia e anche in Alfonso irrom- 
pe un desiderio feroce, qual- 
cosa di estraneo è entrato di 
prepotenza nel suo mondo. 
Rivive tanto lucidamente e 
chiaramente un’emozione già 
provata in passato che ‘ora 
intensi e vividi si snocciolano 
i ricordi, gli anni dell’universi- 
tà e dell'impegno sindacale, 
| gli anni di sangue e poi quelli 
del vuoto, del ripiegarsi su se 
stessi. 
Il suo ripensamento è tutto 
pervaso da una voglia estre- 
ima di comprendere, di arriva- 
re all’essenziale. Il racconto 
procede stringato, serrato: il 
viaggio allegorico di Alfonso è 
ritmato dai colori e dal loro 
smorzarsi, il legame fecondo 
con la natura si traduce in 
sensazioni cromatiche. 
Ricorda il passato scopren- 
do di voler essere sempre pre- 
sente a se stesso, schietto, 
fiducioso, cercando di capire 
profondamente; quasi il pia- 
cere brechtiano di «begrei- 
fen». Alfonso è felice di poter 
sorridere, non ridere, perché 
sorridere «è consapevolezza 
di tutte le cose: della felicità e 
del dolore, della vita e della 
morte». 
Daniela Antoni 


E scomparsa 
la Peverelli 

famosa autrice 
di tanti «rosa» 


MILANO — A ottanta 
quattro anni, nella sua 
abitazione milanese, è 
morta la scrittrice Lucia- 
na Peverelli, una delle 
penne «storiche» del ro- 
manzo rosa tra gli anni 
Trenta e Cinquanta. 

Il suo debutto avvenne 
nel 1932, con «Giovanotti 
e signorine», un romanzo 
ispirato alla gioventù bor- 
ghese della Milano di que- 
gli anni, Il lavoro della 
Peverelli aveva avuto; an- 
cora in dattiloscritto; il 
giudizio favorevole di. un 
grande ‘personaggio come 
Cesare Zavattini. E fu 
proprio Zavattini a-«spon- 
sorizzare» l’allora tren: 
tenne debuttante, convin- 
cendo un importante edi- 
tore a pubblicare il ro- 
manzo. 

A intuire le qualità let- 
terarie della Peverelli fu 
ber primo, però, Cino del 
Duca; la cui casa editrice 
prese avvio quasi ini con- 


comitanza con l’esordio 
della scrittrice milanese. 
Da allora ì suoi romanzi e 
le sue novelle hanno fatto 
sognare milioni dì italia- 
ni: titoli come «Inverno 
d’amore», «Piacere agli 
uomini», «Il baraccone 
dell'amore», «La mia vita 
per te» o «Concerto. per 
un'ombra» diventarono 
subito molto popolari, e 
oggi sono considerati — 
assieme a quelli di Liala, 
Mura, Scerbanensco — i 
«classici» del romanzo 
sentimentale, o «rosa», 
che in' questi ultimi anni 
ha ripreso vigore, seppure 
în termini e contenuti di- 
versi. 

Ma Luciana Peverelli 
non limitò la propria atti- 
vità al campo della narra- 
tiva. Fu anche giornalista 
di talento, sempre attenta | 
a cogliere le trasformazio- 
ni sociali del mondo chela 
circondava. Giovanissi- 
ma, fu redattrice dî rivi- 
ste, passò poi a dirigere 
«Stelle», «Il monello» e 
«Cinema illustrazione». 
Tornò, come redattrice, 
alla rivista «Excelsior», e | 
infine diresse il settima- 
nale «Stop», al quale ri- 
mase affezionata a lungo, 
fino al termine della sua 
lunga carriera. 

Ma la definizione di 
«scrittrice rosa» le anda- 
va un po’ stretta. Preferi- 
va ricordarsi nei panni di 
una giornalista che, tra le 
prime, si era occupata di 
problemi femminili. Il 
‘tempo, il veloce cambia- 
‘mento ‘che la società ha 
promosso e subito dagli 
‘anni dei suoi successi, 
hanno lasciato indietro 
questa valutazione, supe- 
randola con inesorabile 
forza. 

Ciò non toglie, tuttavia, 
che il personaggio si sia 
conquistato un posto non 
piccolo nell’ambito della 
letteratura femminile, e 
che forse andrebbe ancora 
ristudiato con maggior at- 
tenzione, con quell’atten- 
zione riservata ad altre 
autrici dell’epoca in tanti 
studi che via via si stanno 
producendo sull’argomen- 
to'in quest’ultimo pe- 
riodo... — 

Per tornare alla biogra- 
fia, Luciana Peverelli ave- 
iva sposato nel 1946 un ca- 
pitano inglese, Filippo 
Ashley. Su questa vicenda 
sentimentale privata ave- 
iva scritto anche un ro- 
jmanzo; «Sposare lo stra- 
niero». Da Ashley si era 
separata alcuni anni più 
tardi. 

Ai tanti interessi legati 
‘allo scrivere, ne aveva in- 
fine conservato un altro: 
la musica. In particolare, 
nutriva una passione per 
Wagner. Ne conosceva a 
memoria, pare, tutte le 
opere, sfumatura per sfu- 
matura. 


M.L 


Nella foto in alto, Lucia- 
na Peverelli mentre prova 
un abito prima delsuo ma- 
trimonio în Inghilterra. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


SI STA PROSPETTANDO UN FERRAGOSTO DI FUOCO 


Il «pieno» di turisti 
con l’Italia in ferie 


Molti esercizi pubblici 


ROMA — Ferragosto «di 
fuoco» — e non solo per la 
crescente calura — per i circa 
40.000 turisti, fra italiani e 
stranieri, che si ritiene saran- 
no a Roma tra il 15 e il 17 del 
mese: la chiusura per sabato 
16 anche degli esercizi che 
vendono generi di prima ne- 
cessità, su delibera del:comu- 
ne, con «black-out», in prati- 
ca, di tre giorni, «avrà pesanti 
conseguenze sul movimento 
turistico, oltre che per la cit- 
tadinanza, anche in termini di 
immagine e proprio in un mo- 
mento difficile per gli scambi 
internazionali». 

«Anche in questo settore — 
ha dichiarato il direttore ge- 
nerale dell’Ept di Roma, Gu- 
stavo De Marsanich — occor- 
re arrivare a una regolamen- 
tazione che tenga conto tra 
l’altro delle esigenze del turi- 
sta. Non si può sospendere 
tout-court l'erogazione dei ge- 
neri di prima necessità, ma 
pensare, sempre, a dei turni, 
come del resto già avviene nel 
settore delle farmacie. Non” 
possiamo costringere coloro 
che intedono visitare Roma, 
nel particolare periodo in cui, 
quasi abbandonata dai resi- 
denti, è più godibile, a este- 
nuanti marce alla caccia del 
pane, del latte o della tratto- 
ria aperta». 

«Molti dei nostri visitatori 


di prima necessità in black-out a metà mese 


— ha sottolineato De Marsa- 
nich — sono giovani, i cosidet- 
ti turisti con il sacco a pelo”, 
per lo più di passaggio, ma 
con sosta intorno ai due gior- 
ni, che spesso si accontentano 
del panino e non.vanno per il 
sottile, è impensabile che 
Roma, città da essi fra le pre- 
dilette, chiuda loro la porta». 

Ma aldilà di ciò, nel quadro 
di un potenziamento dei ser- 
vizi in Italia, occorre mettere 
in moto i meccanismi — e 
questo è un. pensiero che 
accomuna tutti gli enti e gli 
operatori turistici, dagli al- 
bergatori agli agenti di viag- 
gio — per facilitare lo scaglio- 
namento delle vacanze, atte- 
nuare il fenomeno della «fre- 
nesia della vacanza obbligata 
per tutti nello stesso perio- 
do», regolamentare le chiusu- 
re degli esercizi in ogni settore 
del commercio. 

Problemi che, anche sul pia- 
no dei vantaggi economici, as- 
sumono per Roma notevole 
rilievo. Nell'agosto 1985 — in 
base ai dati dell’Ept — la 
ricettività tradizionale della 
capitale è stata interessata 
dall’arrivo di 238.000 stranieri 
e 150.000 italiani, ai quali sono 
da aggiungere i molti che tro- 
vano ospitalità nel settore 


extralberghiero. Nello scorso 
giugno, gli italiani sono stati 
200.000; 150.000 gli stranieri. 


Catanzaro: 

le faide 

non risparmiano 
i bambini 
innocenti 


CATANZARO — Un pasto- 
re, Francesco Miglia, di 38 
anni, e un bambino, Antonio 
Alessandria, di nove anni, so- 
no stati uccisi ieri mattina in 
un agguato a Zungri, un pic- 
colo centro agricolo a pochi 
chilometri da Vibo Valentia. 
A trovare i due, in località 
Conici (una zona in aperta 
campagna), è stato il padre di 
Francesco ‘Miglia, Pasquale, 
di 63 anni. 

Francesco Miglia — che era 
ancora vivo — è morto sull’au- 
tomobile a bordo della quale 
il padre lo stava portando nel- 
l'ospedale di Tropea. Secondo 
i primi accertamenti, fatti dai 
carabinieri, Francesco Miglia 
— che.era sorvegliato speciale 
della pubblica sicurezza — e 
Antonio Alessandria sono sta- 
ti uccisi a colpi di pistola 
calibro 7,65, mentre stavano 
mungendo alcune pecore in 
un ovile. Il ‘piccolo Antonio 
era fratello della convivente 
di Miglia, Margherita Ales- 
sandria, di 19 anni. Secondo 
quanto hanno reso noto i ca- 
rabinieri, Francesco Miglia 
aveva precedenti penali per 
reati contro il patrimonio e 
contro le persone e alcuni an- 
ni fa era stato anche accusato 
di un tentato omicidio, 

Gli inquirenti ritengono che 
Miglia sia stato vittima di una 
vendetta e che il bambino sia 
stato ucciso perché chi ha 
sparato temeva di poter esse- 
Te riconosciuto. 


Per il prossimo ferragosto si 
valuta saranno nella capitale 
circa 16.000 ospiti provenienti 
dall'estero ‘e oltre 20.000 con- 
nazionali. 

Intanto sul fronte del gran- 
de esodo, a occidente dell’Ita- 
lia, a Como-Brogeda il traffico 
in uscita ha provocato fino a 3 
km di «coda». A Ventimiglia, 
il serpente d’auto nor è anda- 
to al di là del chilometro, ma è 
apparso costante per alcune 
ore. La scoperta delle vacanze 
all’estero, già registrata nel- 
l’ultimo biennio, in pratica 
prosegue. Il numero delle pre- 
senze italiane in altri paesi 
come sottolineato anche nel 
«secondo rapporto sul turi- 
smo italiano» «aumenta a rit- 
mi notevolmente superiori ri- 
spetto all'aumento rilevato 
per le vacanze interne». 

Già nel' periodo 1980-84 il 
movimento dei connazionali 
in Spagna, Jugoslavia e Gre- 
cia era complessivamente au- 
mentato del 139% in Porto- 
gallo, Francia e Jugoslavia a 
fronte del +6% interno. Nel 
1985 le spese peri viaggi all’e- 
stero avevano toccato i 4.300 
miliardi (+16,7% nei confronti 
dell’anno precedente). Si ritie- 
ne che quest'anno — nono- 
stante alcune flessioni nelle 
trasferte per l'Africa del Nord 
— ci si attesterà sulla stessa 
cifra. 


.| Impotenza... uso militare 


S 


Monaco — La principessa Carolina di Monaco con la sua secondogenita, Charlotte Marie 
Pomelin, e il marito, l'italiano Stefano Casiraghi 


DA LECCE HA DOVUTO ARRIVARE FINO A CAGLIARI PER POTER ESSERE:CURATO 


CAGLIARI — Permangono 
stazionarie nella loro gravità 
le condizioni del piccolo Gian- 
luca Vantaggiato di 7 anni, 
nativo di Supersano (Lecce), 
rimasto ustionato dalla salsa 
di pomodoro che î familiari 
stavano preparando per l’in- 
verno. Il piccolo è ricoverato 
in chirurgia pediatrica all’o- 
spedale «Ss. Trinità» di Is 
Mirrionis, uno dei centri a 
livello europeo particolar- 


so dalla circolazione. 


Nel 1984 una sorte analoga toccò a Giovan- 
nino Caruso, il figlio di 9 anni di un pregiudica- 
to della zona. Figlio di emigrati tornati circa 
un anno fa a Francofonte dalla Germania, 
Vincenzo Tutino, il giorno della sua sparizione 
era stato in compagnia di un altro bambino, 
Giuseppe Randone, 11 anni, che non era stato 
però in grado di fornire elementi di una certa 
importanza agli investigatori. 

Sia il padre sia la madre delragazzo trovato 
ieri assassinato, avevano sostenuto di non 


mente attrezzato per la cura 
delle ustioni nei bambini al di 
sotto dei dieci anni. 

La procura della Repubbli- 
ca ha chiesto intanto alla di- 
rezione sanitaria dell’ospedà- 
le civile «Vito Fazzi» di Lecce 
un rapporto sulla vicenda del 
piccolo Gianluca per accerta- 
re se nella sua drammatica 
odissea — solamente dopo 
cinque ore dalla disgrazia è 
partito da Galatina diretto a 


Cagliari — vi siano elementi 
per contestare reati quali l’o- 
missione di soccorso. 

Quella del bambino di Su- 
persano è una storia che com- 
pendia tutte le disfunzioni del 
nostro sistema sanitario. L’al- 
tro pomeriggio, nella sua abi- 
tazione, la famiglia stava bol- 
lendo î pomodori, 

Gianluca, distrattamente, 
urta una pentola facendola 
cadere e il contenuto, bollen- 


Sul fondo di una cisterna a Siracusa 
il corpo bruciato di un quattordicenne 


SIRACUSA — Il cadavere bruciato di Vin- 
cenzo Tutino, ilragazzo di 14 anni scomparso il 
9 luglio scorso a Francofonte, è stato ritrovato 
ieri, nelle campagne di un paese, nei pressi di 
Siracusa, all’interno di una cisterna, a una 
profondità di circa dieci metri. E la seconda 
volta in due anni che a Francofonte, un ragaz- 
zo viene trovato ucciso, dopo essere scompar- 


avere nemici in paese e che tutti volevano loro 
bene. Gli investigatori, tuttavia, stanno ora 
lavorando sull'ipotesi di una vendetta, 
Natale Tutino e Concetta Basso, genitori 
del ragazzo rapito e trovato ieri ucciso, per 
giorni avevano ritenuto possibile che il figlio 
fosse stato sequestrato a scopo di estorsione. 
Questa convinzione è stata ricavata in quanto, 


pochi giorni dopo la scomparsa di Vincenzo, la 


riattaccata. 


‘madre del ragazzo aveva ricevuto una telefo- 
nata e udito il figlio gridare «mamma mia, 
mamma mia». Quindi la cornetta era stata 


Gli investigatori non avevano però dato 
molto peso alla telefonata considerandola più 
verosimilmente opera di «sciacalli» che inten- 
devano intrufolarsi nella vicenda. Tuttavia i 


genitori di Vincenzo Tutino avevano lanciato 


un appello ai presunti sequestratori dicendosi 
pronti a vendere anche la casa. 


NEL CAPOLUOGO CAMPANO FALÒ CON LE IMMONDIZIE - UN CASO DI SCABBIA 


Roma e Napoli invase dai rifiuti 
Gravi rischi di malattie infettive 


ROMA — Se a Roma non si 
provvederà immediatamente 
alla raccolta delle immondizie 
accumulatesi in questi giorni, 
soprattutto in alcune zone 
della città, ci può essere «il 
serio rischio di uno sviluppo 
di malattie infettive». L’allar- 
me è del prof. Giuseppe Visco, 
primario di malattie infettive 
dell'ospedale Lazzaro  Spal- 
lanzani di Roma, il più impor- 
tante nosocomio romano per 
le malattie virali. 

L’accumulo dei rifiuti «so- 
prattutto in questa stagione 
— ha detto Visco — produce 
danni molto seri non solo a 
livello di inquinamento, ma 
può rappresentare il clima 
”ideale” per lo sviluppo di 
virus che si annidano nell’im- 
mondizia». Tutt'altro che re- 
mota quindi «la possibilità di 
contrarre infezioni batteriche 
e virali, i cui veicoli possono 
essere sia gli insetti che si 
depositano sopra i rifiuti, sia i 
cani randagi che cercano cibo 
tra le immondizie». 

Per il professor Visco «se 
questa. situazione dovesse 
perdurare si potrebbe arriva- 
re a un “allarme sanitario” 
che oggi ancora non possiamo 
prevedere». Le immondizie ol. 
tretutto «sono il regno prefe- 
rito” anche dai topi» per cui 
«aumenta la possibilità per i 
cittadini di poter contrarre la 
leptospirosi». 

Come porre rimedio a que- 
sta situazione? Alcune inizia- 
tive personali potrebbero ad 


esempio «partire dai portieri 
degli stabili, o dai semplici 
cittadini che, gettando della 
varecchina o del cloruro di 
calce sui rifiuti accumulatisi, 
’spengono” le possibilità di 
insorgenza di ceppi batterici o 
virali». n 

La preoccupazione è condi- 
visa anche presso la direzione 
sanitaria dell'assessorato al- 
l'ufficio di igiene del Comune 
di Roma. «L’igiene pubblica è 
anche il corretto smaltimento 
dei rifiuti urbani» ha detto il 
dott. Patrizio Montelli, per il 


quale «questa situazione deve 
assolutamente terminare se sì 
vuole salvaguardare la salute 
pubblica». 

‘A Napoli intanto un caso di 
scabbia ha messo in crisi il 
sistema di raccolta dei rifiuti 
solidi della città. Si è verifica- 
to tra gli operai di un autopar- 
co del servizio di nettezza ur- 
bana, i quali per protesta Han- 
no incrociato le braccia fino a 
ottenere dall’amministrazio- 
ne saponi, disinfettanti e il 
funzionamento di docce e di 
gabinetti. 


Durante i giorni delle agita- 
zioni sulle strade si sono accu- 
mulati i rifiuti, soprattutto 
nei quartieri occidentali della 
città e in quelli periferici, 
dove il fenomeno dell’esodo 
estivo interessa pochi citta- 
dini. 

A Secondigliano, a Soccavo 
e a Pianura, quartieri della 
periferia degradata, e anche a 
Fuorigrotta i cittadini per di- 
fendersi dalla fermentazione 
dei rifiuti accumulatisi agli 
angoli delle strade hanno fat- 
to ricorso ai falò. 


acque dei Caraibi. 


‘Tra le persone a bordo c'erano anche due 
turisti italiani, Roberto Gorla e Valda Caputo 
residenti entrambi a Milano. Con loro viaggia- 
vano l’ex ministro degli Esteri dell’isola di St. 
Vincent Hutson Tannis, la moglie e il figlio, 

Alla cloche del velivolo della «Liat Airline» 
c’era il comandante Phillip Roach che insieme 
al secondo pilota Keith Hobbins, di nazionali- 
tà canadese, viveva ad Antigua. 

Tra i passeggeri figurano anche due cittadi- 
ni americani, Alida Ollivierre e Rufusu Nelson, 
residenti entrambi a Brooklyn, mentre tutte le 
altre persone a bordo erano originarie di St. 


Ancora nessuna notizia degli italiani 
caduti con l’aereo nel Mar dei Caraibi 


RKINGSTOWN — Cori il trascorrere delle 
ore scemano le speranze di trovare eventuali 
superstiti del bimotore «Otter» che si ritiene 
precipitato, con 13 passeggeri a bordo, nelle 


Vincent, l’isola caraibica che sorge al largo 
delle coste venezuelane. 

«Pensiamo che l’aereo possa essere precipi- 
tato in mare e affondato; riteniamo che non ci 


siano superstiti anche se non ne siamo certi» 


ha dichiarato Phillip Abbot, funzionario della 
«Leeward Islands Air Transport» (Liat). 

Prima che cessassero i contatti tra la torre 
di controllo e l’aeréo il pilota del bimotore 
«Otter» aveva inutilmente cercato di atterrare 
all’aeroporto di Arnos Vale, mentre nella zona 
infuriava un violento temporale. 

I due guardiacoste e gli altrettanti elicotte- 
ri che da ieri l’altro partecipano alle ricerche 
non hanno trovato finora traccia di rottami né 
di eventuali superstiti. 

È probabile che l’aereo si sia inabissato, ha 
aggiunto il funzionario della «Liat Airline». 


Drammatica odissea tra ospedali 
di un bimbo gravemente ustionato 


te, gli provoca ustioni gravis- 
sime di primo e secondo gra- 
do all'addome, alla regione 
inguinale, aîì genitali e agli 
arti inferiori. 

Il padre lo trasporta all’o- 
spedale di Scorrano, îl centro 
più vicino, da dove, per la 
gravità delle condizioni, viene 
trasferito ‘all'ospedale civile 
«Vito Fazzi» dì Lecce, ma il 
suo centro rianimazione non 
ha stanze asettiche. 

Una prima telefonata al 
Centro grandi ustionati del 
«Di Summa» di Brindisi e una 
prima risposta negativa «è 
chiuso da venerdì scorso per- 
ché stiamo disinfettando î 
locali», una seconda al Poli- 
clinico dî Barì ma la situazio- 
ne non cambia «non abbiamo 
posti liberi e il personale è in 
ferie». 

Dimenticando che a Bari 
c’è anche l'ospedale regionale 
pediatrico «Giovanni XXIII». 
«Abbiamo posti liberi e 
avremmo potuto benissimo ri- 
coverare e curare Gianluca» 
ha dichiarato il dott. Giangre- 
gorio assistente del prof. Mon- 
tinari) il bambino, in fin di 
vita, attendeva intanto di 
usufruire delle cure speciali- 
stiche: frenetiche telefonate 
agli ospedali di altre regioni 
alla ricerca di una soluzione. 

Finalmente il «sì» del «San- 
tissima Trinità» di Cagliari, 
dove Gianluca è stato condot- 
to in aereo, 


Sventato 
un furto 
della banda 
del buco 


ROMA — Nuova battuta a 
vuoto per gli «uomini d’oro» 
dei caveau a Roma. Questa 
volta i «cassettari» erano riu- 
sciti a scavare un cunicolo, 
lungo oltre 7 metri e dalle 
dimensioni di 90 per 90 centi- 
metri, sino alla parete coraz- 
zata dei tre depositi valori, 
contenenti oltre 400 cassette 
di sicurezza, dell’agenzia nu- 
mero 8 della Banca nazionale 
dell’agricoltura, in Viale delle 
Milizie angolo via Leone IV. 
La scoperta della galleria, che 
partiva dal sottosuolo di Lar- 
go Trionfale, è avvenuta nei 
giorni scorsi nel quadro delle 
operazioni avviate dalla que- 
stura di Roma per la stesura 
di una dettagliata mappa del 
sottosuolo della capitale. 


Nel 1974il caveau della stes- 
sa banca venne «ripulito» da 
ignoti svaligiatori, con un bot- 
tino valutato in alcune decine 
di miliardi, mentre un succes- 
sivo tentativo di furto nel 1982 
si concluse con l’arresto in 
flagrante di una decina di 
scassinatori, 


Anche Bolzano ieri teatro di 
una rapina con successiva 
sparatoria, tipica del vecchio 
Far West. Poco dopo le ore 
nove un bandito solitario, ar- 
mato e mascherato, aveva as- 
saltato un furgone valori della 
banca popolare di Merano, fa- 
cendosi consegnare una borsa 
contenente 300 milioni in con- 
tanti. La reazione della scorta 
armata, che seguiva il furgo- 
ne, è stata immediata. 


SA AIOD ARIE pg 


(Telefoto Ap) 


MILANO — Sollecitato da 
‘una serie di richieste di preci- 
sazioni sulla vicenda dell’eso- 
nero militare di Stefano Casi- 
raghi, lo studio degli avvocati 
Calandra e Di Natale, di Co- 
mo, ha diffuso ieri un breve 
comunicato. 

«Confermiamo — è detto 
nella nota — Vesistenza pres- 
so la procura militare di Tori- 
no di un fascicolo relativo a 
Stefano Casiraghi, nostro 
cliente. 

Il legale non ha voluto ag- 
giungere altro, se non che il 
suo studio ha cominciato a 
occuparsi della questione da 
quando è diventata materia 
di inchiesta giudiziaria. 

La pratica fu presentata cir- 
ca sei anni fa, con una docu- 
mentazione medica secondo 
la quale il futuro marito di 
Carolina di Monaco, ora da 
poco padre per la seconda 
volta, soffriva di disturbi agli 
organi genitali con conse- 
guente temporanea <impo- 
tentia generandi». 


t 


Il giorno 4 agosto si è spento il. 
nostro 


Andrea Giorgi 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle SILVESTRA, ALBINA 
con i cognati, cognate, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
8 alle ore 12 dalla Cappella di 
Via Pietà per la Chiesa di Catti- 
nara. 


Trieste, 6 agosto 1986 


+ 


È mancata al nostro affetto 


Ida Suttora 
ved. Fetter 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le PIA ed ERSILIA, la cognata 
LUCIA e i nipoti tutti. 

Trieste-Lussinpiccolo, 

6 agosto 1986 


t 


Il 5 agosto è mancato il nostro 
caro 


Ferruccio Sisti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MIMI, le figlie FAUSTA 
ed ELENA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 dalla Chiesa di Catti- 
nara. 

Trieste, 6 agosto 1986 
VETRORESINA E TRO 


Il Club Alpino Italiano con 
profondo doiore annuncia la 
scomparsa di 


Edoardo Piani 


Ai familiari i sentimenti del 
più accorato cordoglio. î 


Gorizia, 6 agosto 1986 


Gli amici del Gruppo Roccia- 


_tori-partecipano al lutto della . 


famiglia per la perdita di 
Edy 


Gorizia, 6 agosto 1986 
VITTI III ENTO PS II EI 


Si uniscono al dolore che ha 
colpito la collega MARISA HO- 
GLIAR per la scomparsa di 


Carla Germelli 
ved. Marchesi 


i componenti la SEGRETERIA 
della CAMERA del LAVORO- 
UIL, la SEGRETERIA del SIN- 
DACATO METALMECCANICI, 
i colleghi del PATRONATO 
UCAP/CCDL-UIL. 


Trieste, 6 agosto 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Donato Lionetti 


anni 62 


Con. profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie GRAZIEL- 
LA, i suoi adorati figli TINA con 
ADRIANO, FRANCO con ILLI- 
RIA e i cari nipoti FABRIZIO, 
CORRADO, LORIANA e LO- 
RENZO. 

La famiglia LIONETTI ringra- 
zia sentitamente il medico cu- 
rante dott. DINO CAFAGNA 
per le amorevoli cure di questi 
ultimi anni e un sentito ringra- 
ziamento a tutto il personale 
della I Medica per le attenzioni 
prestategli. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 7 c.,m. alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag> 
giore. 


Trieste, 6 agosto 1986 


Profondamente addolorati Lo 
piangono la sorella VICE con il 
‘marito PASQUALE, le care ni- 
poti MERY e TINA con i mariti 
BERTO e TULLIO e nipotini 
PAOLO, MARZIA, GIORGIA e 
ROBERTA. 


Trieste, 6 agosto 1986 


Lo piangono affranti l’adorato 
cognato TITO con la figlia CE- 
LESTINA e la piccola MARIA, 
le cognate CONCETTA, MARI 
LENA e nipoti tutti. 


"Trieste, 6 agosto 1986 


Con profonda tristezza zia 
ROSA CUCCARO ved. LIO- 
NETTI partecipa al dolore di 
GRAZIELLA, FRANCO e TINA 
perla perdita del marito e padre 


Donato Lionetti ‘ 


Trieste, 6 agosto 1986 


NINO LIONETTI con GIOR- 
GINA e DANIELA. partecipa 
con profondo dolore alla perdita 
del cugino 


Donato Lionetti 


Trieste, 6 agosto 1986 


Vicini al dolore della famiglia 
BRUNA e RUGGERO VOLCIC 
con i figli LOREDANA, GIOR- 
GIO e nipoti. x 


Trieste, 6 agosto 1986 


Si associa al dolore della fami- 
glia LIONETTI il cognato SER- 
GIENNONTON ANI con la zia 


Trieste, 6 agosto 1986 


Profondamente commossi si 
associano al dolore degli amici 
FRANCO e TINA e alla mamma 
GRAZIA per la perdita del pa- 
dre e marito 


Donato Lionetti 


SILVIO NEMAZ e famiglia, 
FRANCO ABBONDANZA e fa- 
miglia. 

‘Trieste, 6 agosto 1986 


I dipendenti della carrozzeria 
JOLLY si associano al dolore di 
FRANCO per la perdita del 
padre 


Donato Lionetti 


Trieste, 6 agosto 1986 


Si associano al lutto di TINA: 
ADRIANA, CLAUDIA, ANTO- 
NELLA. 


‘Trieste, 6 agosto 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie COSIMO e DINO CA- 
FAGNA. 


Trieste, 6 agosto 1986 


Le cugine NORA LIONETTI e 
famiglia, TERESA CUCCARO e 
famiglia, con profondo dolore 
sono vicine a GRAZIELLA, 
FRANCO e TINA. 


Port Macquarie (Australia), 
6 agosto 1986 


DONATO LIONETTI con 
SILVA e LUANA partecipa con 
dolore alla perdita del cugino 


Donato Lionetti 
Trieste, 6 agosto 1986 


Partecipano al lutto Îe fami- 
glie MIANI. 


i Trieste, 6 agosto 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Maria Braico 

ved. Argentin 


porgono un particolare ringra- 
ziamento al prof. CAMPANAC- 
CI ed al dott. MONSACCHI, al 
personale tutto della Patologia 
Medica, nonché ai dipendenti 
della Pizzeria FABRIS. 


Trieste, 6 agosto 1986 
fico rieti ee e] 
I familiari di 


Antonia Skarabot 
in Grassilli 


ringraziano sentitamente quan- 
Ù hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa della B.V. del Soc- 
cOn giovedì 7 agosto alle ore 


Trieste, 6 agosto 1986 
ETERNIT 


Mercoledì, 6 agosto 1986 


t 


Il 4 agosto è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Ottavia Corrò 
nata Volpin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GUIDO, il figlio PAOLO 
con PATRIZIA ed il piccolo 
EMMANUELE, la sorella LIBE- 
RA, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 5 

I funerali seguiranno oggi 6 
corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


È Trieste, 6 agosto 1986 


Partecipano: AUGUSTA 
MANZUTTO e le famiglie LIBE- 
RO e MAURO GIURGEVICH, 
MARIO ed ENZO CORRO, 
BRUNO MADOTTO. 


Trieste, 6 agosto 1986 


La ricorderanno sempre: LIA 
e DIONISIO, OLGA e LUIGI, 
NUCCI e RUDI, LAURA, 
GIORGIO e CARLA, EZIO e 
ALICE, LUCIA. 


Trieste, 6 agosto 1986 


Partecipa al lutto famiglia 
TAMARO. 


"Trieste, 6 agosto 1986 


Si associano al dolore i colle- 
ghi del reparto Dogana. 


Trieste, 6 agosto 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
PENCO, LICEN. 


‘Trieste, 6 agosto 1986 
CET I 
Si è spento 


Bruno Breschi 
di anni 84 
impiegato R.A.S. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ALBINA, il fratello ANTO- 
NIO e il cognato unitamente ai 
nipoti tutti. 

La famiglia ringrazia il perso- 
nale medico e paramedico di 
Villa San Giusto per l'assistenza 
prestata. 


Trieste, 6 agosto 1986 


Caro zio, sei andato a raggiun- 
gere il Tuo amato FULVIO. Ti 
ricorderò sempre: tuo nipote 
LUCIANO. 


Duino, 6 agosto 1986 


u 


Ha raggiunto il Suo amato 
SILVIO, l’anima buona e gene- 
rosa della nostra cara ‘ 


Lidia Timeus 
nata Fanna 


Lo annunciano con infinito 
dolore la sorella SPERANZA 
col marito UGO BARBORINI, 
la Sio BIANCA TIMEUS, 

a, fezionati nipoti ed i parenti 
sutti. 

Si ringrazia per le premurose 
cure la dottoressa FLOREAN- 
DORDOLIN e tutto il personale 
della Terza Medica dell’Ospeda- 
le di Cattinara. 

I funerali seguiranno il giorno 
"7 corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 agosto 1986 


t 


Si è spenta il 3 agosto all’età 
di 88 anni 


Cleopatra Sancin 
ved. De Laurentis 
(Patra) 


I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 12 dalla Cappel- 
Ta di via Pietà alla Chiesa e al 
cimitero di Servola. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. LUCIO 
LOVISATO ed alle signore AL- 
MA e NICOLETTA per le pre- 
Imurose cure prestate. 


Trieste, 6 agosto 1986 


+ 


Il giorno 2 agosto si è serena- 
‘mente spenta 


Maria Pia Urban 
‘ in Volpe 


I familiari e i parenti tutti ne 
danno il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta. 

Un sentito ringraziamento al- 
la Direzione, al dott. MALISA- 
NA e a tutto il personale della 
Casa di riposo «CONSOLATA 
SENECTUS». 

Trieste, 6 agosto 1986 
irc ce esse 

La direzione, i medici e il per- 
sonale della casa di cura «SA- 
LUS» partecipano al grave lutto 
del prof. dott. GIUSEPPE 
KLUGMANN per la morte della 
madre signora 


Elena 


Trieste, 6 agosto 1986. 
PST ESIZI ZIONI III ACETI 


X ANNIVERSARIO 
= DOTT. 
Vincenzo Parlato 


Con immutato dolore Ti ricor- 
da sempre 


tua moglie ETTA 
Trieste, 6 agosto 1986 
CESAR IST ENTE 
II ANNIVERSARIO 


Giacomo Siega 


La moglie, i figli, la sorella ei 
arenti Ti ricordano con immu- 
ato affetto. 


Trieste, 6 agosto 1986 
"TIA 
VII ANNIVERSARIO 


Pino Maitzen 


La moglie e la figlia con amore 
Lo ricordano. 


Trieste, 6 agosto 1986 
free e eno i a 


t 


Si è spento serenamente | 


Antonio Tochich 


‘Addolorati ne danno il triste 


annuncio la moglie EMMA, le 


| figlie AURORA, GIULIANA, il |\ 


genero GIORGIO, l’adorato ni- 
pote MARCO, la sorella GASPE 
con il marito ALBERTO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. RIMONDINI, e a quanti 


parteciperanno al loro dolore. | 


I funerali seguiranno domani 


giovedì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. x 


‘Trieste, 6 agosto 1986 


T 


Dopo lunga e penosa malattia | 
si è ritrovato nella luce Î 


Vincenzo Anselmo | 


| 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIDA, il figlio ORIANO | 
con la moglie LAURA, la zia | 
PINA, la cugina RITA, i consuo- 


ceri LUIGIA e FEDERICO RE- 
MONDINI. 

Un sentito ringraziamento al- 
la signora IOLANDA per le. | 
amorevoli cure nonché ai medi-| | 
ci e al personale del reparto | 
geriatrico del Santorio. 

I funerali si svolgeranno mer-. | 
coledì 6 alle ore 9.15 dalla Cap- | 
pella» dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 6 agosto 1986 


Si associano al lutto: AURA, | 
GIORGIO e SEBASTIANO | 
DEMARCHI. 


Muggia, 6 agosto 1986 | 


T 


E' mancata | 


Nerina Suban 
ved. Brezzi 


Lo annunciano la sorella LI- | 
BERA,inipoti ADRIANA e AN- | 
DREA, la nuora e parenti tutti. | 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 agosto 1986 | 


Partecipano al lutto: Î 
— ENRICA e LUCIA QUA. 
DRINI 
— FLAVIA e GIORGIO 
CURRÒ | 
— FLAVIA e NINO | 


Trieste, 6 agosto 1986 


T 


11 5 agosto è serenamente spi- 
rata a Napoli 


Lidia Ascoli 
ved. Dannecker 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli ALMA con il marito CAR- 
LO e SILVIO con la moglie | 
FULVIA, unitamente ai nipoti. | 


Napoli, 6 agosto 1986 


Rimpiangono la carissima zia 
Lidia 
le affezionate nipoti LICIA € 
SILVANA. | 
“Trieste, 6 agosto 1986 | 
e —_ Ill 


t 


È mancata all’affetto dei suoî 


Bruna Ozbich 
in Gostisa 


Ne danno il triste annuncio il 
‘marito FERDI, il figlio ALBER- — 
TO, le nipoti ALIDA ed ESTER, 
la cognata VINICIA, famiglie. 
METULLIO e TRONU. 

I funerali seguiranno giovedì 7. 
corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. | 


Trieste, 6 agosto 1986 
[css e 
a RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Gherbeglia 
ved. Luzenberger 


de Milerschein 


ringraziano commossi quanti 
hanno voluto partecipare al Jor0 
dolore. 

Trieste, 6 agosto 1986 
SIT SI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Lucinda Menis 
ved. Vascotto 


ringraziano commossi quanti’ 
‘hanno partecipato al loro do: 
lore. 

Monfalcone, 6 agosto 1986 | 
sli 


Un anno fa ci ha lasciati pef' 
sempre la nostra cara > 


Giuliana Gerin 


La ricordano a quanti la c0 
nobbero e Le vollero bene 
mamma, il papà e il fratello. 

Una Messa sarà celebrata 08G, 
alle ore 18 presso la cappella el 
C.R.O. di Aviano. 


Pordenone, 6 agosto 1986 
e adi 
i 


VIII ANNIVERSARIO | 
Fulvio Vidali 


Sei sempre nei nostri cuori. | 
Mamma e PaP' 


Trieste, 6 agosto 1986 
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LA CONTROFFERTA DELLA FINMARE ALLA CORDATA 


E ora il prezzo del Lloyd 


si sta alzando sempre più 


Le perdite sono in aumento ma la finanziaria continua 


Si alza il prezzo del Lloyd 
Triestino. Si alza sempre di 
Più per il gruppo di imprendi- 
tori privati che, caso unico in 
Campo nazionale, chiedono di 
entrare in una compagnia di 
Navigazione di Stato, per 
giunta la più potente del 
&ruppo Finmare. Dopo il «ri- 
lancio» della finanziaria del- 
l'Iri alla sua prima offerta, la 
cordata sta facendo i suoi 
conti, al solito nel più grande 
lFiserbo. Ma i conti stavolta 
Sono più facili del solito e, 
Soprattutto, parlano chiaro. 

Nell'ultima lettera dell’am- 
Ministratore delegato della 

lare, Alcide Ezio Rosina, 

al presidente della Regione 
Adriano Biasutti, alla finan- 
Ziaria regionale Friulia e al 
“Pool» di privati guidato dalla 
«Tripcovich» non si delinea 
Solo una controfferta in forte 
lialzo rispetto al documento 
‘ase della cordata: Ma un’al- 
tra, stupefacente realtà: che il 
Costo del Lioyd finisce per 
aumentare con il peggiorare 
della sua situazione economi- 
Ca e quindi — paradossalmen- 

— con diminuire del suo 
Valore, 

Che cos'è accaduto? Acca: 
de che la Finmare indica la 
data dell’ingresso dei privati 
al gennaio dell’87, ma dice 
aNche che questi dovrebbero 
impegnarsi subito, con idonee 
Saranzie, alla copertura delle 
Derdite per un periodo mini- 
Mo di cinque anni. L'impegno 

‘el privati era invece di rica- 
Ditalizzare le perdite per soli 
‘Ue anni (1’87 e l’88), posto che 
Îo legge per il rilancio della 
Motta pubblica fosse entrata 

Vigore entro 1’86. 

La cordata sta ora consta- 
‘ando, con ogni evidenza, non 
Solo di dover ripianare i buchi 
del Lloyd.per un periodo assai 
Più lungo del previsto, ma 
anche di dover fare a meno, 


Almeno per ora, dell'apporto - 


della legge in questione (rin- 
Viata alle calende greche e 
Comunque impoverita da 
€mendamenti peggiorativi). 
‘a soprattutto i privati stan- 
no facendo i conti con un 
Netto peggioramento della si- 
tuazione di bilancio della 
Compagnia. 
Al momento in cui Biasutti, 
È cordata e la Friulia comin- 
‘Aarono a trattare con Prodi e 
si la, le perdite del Lloyd 
Mbravano circoscritte a 


ùna ventina di miliardi. Ora 
invece, a pochi mesi soltanto 
da allora, sembra che la previ- 
sione di perdita sia più che 
raddoppiata. Questo almeno 
in base alle indiscrezioni fil 
trate alla vigilia dell’assem- 
blea dei soci (1 agosto) andata 
deserta per mancanza del nu- 
mero legale. 

A monte di questo «buco» 
c'è un sommarsi di situazioni 
vecchie e nuove. Innanzitutto 
l’inasprirsi della concorrenza 
sui mercati mondiali in gene- 
rale, e ciò in presenza di una 
rete di marketing — soprat- 
tutto nell’hinterland estero — 
ancora insufficiente per il 
Lloyd, Ma c’è anche, verosi- 
milmente, l’effetto ritardato 
dei pesanti scioperi di questa 
primavera, che hanno provo- 
cato la perdita di quote di 
mercato, e altri salassi di va- 
ria natura. Perdite gravi, che 
forse si sarebbero potute ri- 
durre evitando lo scontro 
frontale che c’è stato con il 
personale navigante, schiera- 


to a difesa contro un piano di 
liquidazione della flotta. 

Ma il gioco al rialzo non 
finisce qui. La Finmare chiede 
ai privati un aumento sensibi- 
lissimo della ricapitalizzazio- 
ne proposta. Il 48 per cento di 
partecipazione azionaria, se- 
condo Rosina, non va calcola- 
to infatti sul semplice capita- 
le sociale, ma anche su patri- 
monio (palazzo, navi, attrez- 
zature ecc.). Una richiesta sin- 
golare, soprattutto per una 
società che non è in equilibrio 
economico e continuerà a 
esserlo per anni. ì 

Ci sono infine i contributi 
della cordata alle nuove co- 
struzioni navali, previste an- 
che per il Lloyd dalla legge 
per il rilancio della flotta pub- 
blica. Sulla quota di parteci- 
pazione c’è accordo: ma la 
Finmare chiede che i privati 
si impegnino subito, con le 
opportune garanzie bancarie, 
ad aumentare il capitale. Co- 
me dire una richiesta di fi- 
deiussioni al buio, senza cer- 


a giocare al rialzo 


tezza sul «quando» avverran- 
no gli investimenti. 

Ma non ci sono solo condi 
zioni di tipo pecuniario. La 
Finmare ha già posto dei 
paletti attorno all'autonomia 
di quello che potrebbe essere 
il futuro consiglio di ammini- 
strazione misto. Rivendican- 
do a se stessa il monopolio del 
rapporto con lo Stato e le 
organizzazioni internazionali. 
Per queste ultime intendendo 
i partner esteri con i quali il 
Lloyd divide il grosso del suo 
lavoro. Una perdita di potere 
secca, che difficilmente la cor- 
data o la Regione potranno 
accettare. 

P. R. 


BI CHIUSURA AL TRAFFICO — 
Perlavori Acega di potenziamento 
della rete gas-acqua-elettricità 
nella zona di viale Campi Elisi, 


sarà disposta la chiusura al traffi- 
co veicolare delle vie Locchi (nel 
tratto compreso tra la via S. Giu- 
stina e il piazzale della Resistenza) 
‘e Schiapparelli, dalle 8 alle 18, per 
due giornate nel corso di questa 
settimana. 


IMPROVVISA CALATA IN CITTA’ DI 180 AUTOTRENI DOPO QUATTRO GIORNI DI BLOCCO 


uasi una 


INTERVENTI DEL SINDACO SUI TEMI ECONOMICI DELLA CITTÀ 


Agnelli ricorda alla Fincantieri 
gli impegni per il San Marco 


Prime «mosse» del sindaco 
Agnelli sui temi dell’emergen- 
za economica e della difesa 
delle grandi strutture produi- 
tive cittadine. Nella mattina- 
ta di ieri Agnelli ha preso una 
serie di contatti con la dire- 
zione della Fincantieri per 
una precisazione sul ruolo 
delle nostre strutture cantie- 
ristiche, dopo la notizia, ap- 
parsa nei giorni scorsi, dì un 
alto riconoscimento interna- 
zionale allo stabilimento di 
Genova-Sestri (sempre della 
Fincantieri) per il quale sa- 
rebbe stato anche fissato un 
programma di costruzioni già 
‘previste invece per l’Arsenale 
San Marco. 

‘A seguito di un telegramma 
del sindaco, la direzione Fin- 
cantieri ha dato subito assì- 
curazione che gli impegni del- 


la società nei confronti del- 
l’Arsenale San Marco non 
mutano, mentre un ulteriore 
contatto con il presidente 
Bocchini per un più ampio 
scambio dî îdee e precisazioni 
sul tema è stato fissato per i 
prossimi giorni. 

Sempre ieri mattina, va poi 
registrato un incontro con la 
Uil-Trasporti Marittimi sulla 
situazione del Lloyd Triesti- 
no. Illustrato dagli ospiti il 
«punto» sul difficile momento 
del Lloyd, il sindaco Agnelli 
ha dichiarato aì rappresen- 
‘tanti della Uil la sua totale 
disponibilità a sostenere 
un'azione unitaria che coin- 
volga tutti gli altri sindacati 
marittimi allo scopo di toglie- 
re la questione del Lloyd Trie- 
stino dalle secche nelle quali 
ora sì trova. 


L’INDAGINE GIUDIZIARIA SULLA SPARATORIA DI VIA GIULIA 


Quattro poliziotti a giudizio 


one dell’autonomo 


per l’ucc 


.Sì è conclusa l'indagine giu- 
Ziaria sulla fine dell’autono- 
0 ricercato (era colpito da 
te Mandato di cattura) Wal- 
T Pietro Maria Greco, detto 
€dro, deceduto in seguito a 
t Operazione di polizia nella 
da mattinata del 9 marzo 
Se) scorso anno nel vano 
sla di via Giulia 39. Per la 
a ‘a morte il giudice istruttore 
Uido Patriarchi ha rinviato 
Siudizio della Corte d’Assi- 
€, davanti alla quale rispon- 
Stanno di omicidio preterin- 
Nizionale, gli agenti della Di- 
E Mario Passanisi e Mauri- 
0 Benza, nonché Nunzio 
melirizio Romano del Sisde, 
‘entre il viceispettore della 
gros, Giuseppe Guidi, diri- 
Vial della pattuglia, è stato 
in 'butato di omicidio colposo 
tà Quanto, agendo in difformi- 
be egli ordini ricevuti, avreb- 
© disposto la cattura di Pe- 
O nell’atrio dello stabile. Co- 
inque egli non fece fuoco. 
Il giudice Patriarchi ha let- 
Ta almente spaccato il capello 
co; Quattro per chiarire che 
ip Sa effettivamente avvenne 
Quella piovosa mattina an- 
Di Timaverile in via Giulia: la 
aos i..0va saputo che Pedro 
lopva trovato ricetto nell’al- 
Sgio del prof. Renato Davì, 
Quale era stato presentato 
dome Lucio Morelli da un suo 
ite, certo Roberto Cavalla- 
ch Îl quale gli aveva confidato 
san l’amico stava attraver- 
do un difficile momento 
a sua vita coniugale. 
los avi l’accolse in casa e per 
te QPltalità offerta al sedicen- 
Morelli, venne incriminato 
meridannato per favoreggia- 
Hifi con i benefici di legge. 
DS i Allaro, detto Bobo, non 
deri come si spacciava, né stu- 
Teak né trevigiano; era in 
cati îà Claudio Latino e venne 
Bi ‘rato lo scorso febbraio a 
Posse na perché trovato in 
Suesso di una pistola. 
dip bito dopo la morte di Pe- 
briei la sua convivente Ga- 
la D’Affara e un suo fra- 
lè 2 si costituirono parte civi- 
anti Eli avvocati Roberto 
ni nlacco e Riccardo Cattari- 
Tris Gorizia e Calligaris di 
(HAS mentre gli imputati 
zian difesi dagli avvocati Ti- 
Benussi, Giorgio Bo- 
> Domenico D'Onofrio e 
Corso ‘©orgera. Mentre era in 
N la minuziosa istruttoria 
Mango Un fatto nuovo: su 
ce i ato di cattura del giudi- 
D Ap ruttore di Venezia, la 
ara venne arrestata a 


Padova nel quadro dell’in- 
chiesta sui comitati contro la 
repressione che operavano 
nel Veneto. Durante la lunga 
inchiesta Guido Patriarchi ha 
disposto quattro perizie, una 
medico-legale, un’altra bali- 
stica, una terza chimica e 
un’ultima sulle: registrazioni 
dell’utenza telefonica del 
dott. Davì e ha altresì proce- 
duto all’esame di altri nume- 
rosissimi testi. Nessun parti- 
colare, nemmeno il più bana- 
le, è stato disatteso per addi- 
venire all’accertamento delle 
verità. 

L'istruttore ha ricostruito 
secondo per secondo i pochi 
minuti durante i quali si è 
compiuta la tragedia: Greco 
scende dal terzo piano dello 
stabile e, giunto davanti al- 
l'ingresso, si tocca le tasche, 
avendo certo dimenticato 
qualche cosa, risale e, poco 
dopo, torna ad avviarsi verso 
l’uscita. I poliziotti gli intima- 
no di fermarsi. Egli non ot- 
tempera all'ordine, vengono 
esplosi due colpi di pistola e 
subito dopo altri due, 

Pedro continua a fuggire, 
raggiunge la strada, dove 
Bensa, che ha udito le esplo- 
sioni, — il Sisde ha armi diver- 


se dalla Digos — ritiene che 
nello stabile sia avvenuta una 
sparatoria, esplode a sua vol- 
ta un colpo e il ricercato dopo 
pochi passi crolla tra due auto 
in. sosta. Viene perquisito e 
addosso gli trovano un docu- 
mento intestato a Nicolino Ia- 
cucci. 


«Pedro» evidentemente non 
era solo in casa: gli inquirenti 
hanno trovato tre letti sfatti e 
tutto fa ritenere che in quel 
momento nell’alloggio si tro- 
vasse anche Latino alias Ca- 
vallari, il quale sarebbe riusci 
to a fuggire calandosi da 
un’impalcatura eretta sul re- 
tro dell’edificio. «Pedro» ave- 
va in tasca soltanto le chiavi 
del portone, non quelle di ca- 
sa, la cui porta ha una chiusu- 
Ta a scrocco e se qualcuno non 
l’avesse azionata dall'interno 
non avrebbe certo più potuto 
entrare. 

Miranda Rotteri 


MI DIVIETO — Per l'esecuzione di 

lavori edili è disposta l'istituzione 
del divieto di sosta e fermata lun- 
go il lato dei numeri dispari della 
via Antonio Caccia, per un tratto 
di metri 25 a partire dall'angolo 
con via Parini ‘in direzione del 
largo Barriera Vecchia. 


I rappresentanti sindacali 
hanno sostenuto la necessità 
di un forte sostegno della Re- 
gione e del Comune per la 
rapida approvazione della 
legge sulla flotta pubblica in 
discussione alle Camere, pre- 
supposto essenziale per la so- 
pravvivenza della Compa- 
gnia. 

Da segnalare, ancora, il te- 
legramma inviato dal sindaco 
neo-eletto al nuovo ministro 
della Marina Mercantile, il ve- 
neto Degan. Nel messaggio il 
prof. Agnelli, congratulandosi 
per la nomina, sottolinea co- 
me segno di buon auspicio il 
fatto che finalmente a un di- 
castero per noi così importan- 
te venga chiamato un uomo 
dell’Alto Adriatico, a noi vici- 
no «geograficamente» e cultu- 
ralmente. 


DALLA ZONA INDUSTRIALE AL PORTO UNA MEGASTRUTTURA PER LA COSTRUZIONE DEL MOLO VII 


La realizzazione di una di- 
scarica di materiali aridi e di 
rifiuti speciali che possa ser- 
vire l’intera provincia è siata 
invece al centro del colloquio 
che sì è svolto trail neo sinda- 
co, rappresentanti dei comu- 
ni minori e quelli degli enti 
interessati, 

Al Comune si è recato nei 
giorni scorsi in visita di pre- 
sentazione anche il nuovo di- 
rettore de «Il Piccolo», Marco 
Leonelli. Nel corso del collo- 
quio con il sindaco è stata 
faita una panoramica sull’at- 
tuale momento cittadino, nel 
suo duplice aspetto politico- 
amministrativo e di emergen- 
za economica. Al giornalista, 
già vicedirettore» della: «Na- 
zione» e del «Resto del Carli 
no», Agnelli ha formulato gli 
auguri di buon lavoro. 


Costituita 

a Trieste 
l'Associazione 
paraplegici 


Recentemente, è stata 
costituita la Sezione provin- 
Ciale di Trieste dell’«Associa- 
zione paraplegici del Friuli- 
Venezia Giulia». Il fine princi- 
pale che persegue l’Associa- 
zione è di rappresentare, a 
tutti i livelli, le esigenze delle 
persone che abbiano una le- 
sione midollare, qualunque 
ne sia la causa, per ottenere il 
più ampio inserimento sociale 
e civile dei medullolesi, svol- 
gendo opere di sensibilizza- 
zione pubblica, 

Possono aderire all’Associa- 
zione non solo paraplegici e 
tetraplegici, ma tutti coloro, 
inabili o meno, persone fisiche 
o giuridiche, che intendano 
contribuire alla promozione e 
a una maggiore integrazione 
sociale dei mielolesi. 

Chi desiderasse maggiori 
informazioni, contribuire o 
partecipare alle attività del- 
TAssociazione, può rivolgersi 
al delegato della Sezione di 
Trieste, Giovanni Di Giovan- 
ni, presso Sogit, via Besenghi 
25, tel. 305798. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Trasfigurazione del Si. 
gnore - Il sole sorge alle 5.54 e 
tramonta alle 20.28; la luna sì leva 
alle 6.10 e cala alle 21.15. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 30,7, minima gradi 23,9; pressio- 
ne millibar 1015,8 stazionaria; 
‘umidità 50 per cento; vento 28 km 
da Est-Nord-Est, bora; mare molto 
mosso con temperatura di gradi 
27. Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell’Aeronautica militare’ 
di Trieste alle ore 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 11.29 con 
cm.41 e alle 22.36 con cm 43 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.49 con 
cem 64 e alle 17.01 concm 18 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie; dalle 8,30 alle 13 e 
dalle 16 alle 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Piave, 2; piazza della 
Borsa, 12; viale Miramare, 117 
(Barcola); via Combi, 19, Prosecco 
tel. 225141/225340; Aquilinia tel. 
274630 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo. Piave, 2; 
piazza della Borsa, 12; viale Mira- 
‘mare, 117 (Barcola); via Combi, 19, 
‘piazza Ospedale, 8; via dell'Istria, 
35; Prosecco tel. 225141/225340; 
Aquilinia tel. 274630 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via dell'Istria, 35; piazza Ospedale, 


Un 


Mega trasporto per mega 
carico. L’altra notte una 
struttura portante per la co- 
struzione del molo VII com- 
‘missionata dalla Micoperi ha 
attraversato la città dalla 


zona industriale fino al porto. | 


Si è trattato del carico più 


IL TEMPO DI VACANZA PER I LADRI È TEMPO DI LAVORO 


Bottino di quattordici milioni Morta a 500 metri dalla casa 


un'anziana scomparsa a Sales 


Quando il gatto non c'è i 
«topi» d’appartamento... bal: 
lano. Come ormai accade 
puntualmente ogni anno, nel 
mese d'agosto i ladri intensifi- 
cano il loro lavoro approfit- 
tando del fatto che parecchi 
alloggi rimangono. incustoditi 
per prolungati periodi. Solo 
nella giornata di lunedì sono 
stati scoperti due raid ladre- 
schi che hanno fruttato com- 
plessivamente ai «topi» qual- 
cosa come quattordici milioni 
di lire, 

Il bottino più cospicuo i 
soliti ignoti l'hanno realizzato 
nell’appartamento di Giovan- 
ni Denich di 62 anni, in via 
Moncolano 10/1. Quando il 
proprietario è rincasato ha 
avuto la spiacevole sorpresa 
di trovare tutte le stanze in 


artamenti 


in due furti in app 


disordine, 
Il Denich si è subito accorto 


che dalla camera da letto era ‘ 


sparito un cofanetto conte- 
nente due milioni in contanti, 
un collier, una fede in oro 
bianco con sette brillantini, 
due anelli, un orologio da don- 
na, una spilla con sette pietre 
bianche, un paio di orecchini 
e un fermacravatte, sempre in 
oro giallo. Dalla borsetta del- 
la moglie, inoltre, sono state 
sottratte 200 mila lire. Il deru- 
bato ha lamentato un danno 
che si aggira sugli otto mi- 
lioni, 

Ladri dalle mani... d’oro 
hanno visitato anche l’abita- 
zione di Ferruccio Mulich di 
83 anni, in via del Pratello 11, 
approfittando d’una lunga as- 
senza da casa del proprieta- 


rio, il quale per quasi un mese 
era ricoverato in un ospedale 
di Gorizia, dove si è sottopo- 
sto a un intervento chirurgico 

Tladri vi hanno asportato la 
somma di due milioni più una 
‘medaglietta in oro giallo, un 
orologio da polso, tre anelli, 
due vere e una catenina, sem- 
pre in oro giallo. Il valore dei 
preziosi ammontava ‘a circa 
quattro milioni. 


gigante di notte 


vg ecu 


- 


Ì largo mai entrato nello scalo 


cittadino. Tanto che per far 
passare la struttura, lunga 
ben 24 metri e larga sei metri 
e 70, si è dovuto aprire un 
varco nella rete metallica. 

Il maxi-carico è partito dal- 
la sede della ditta costruttri- 


DA DOMENICA IMPEGNATI NELLE RICERCHE SESSANTA MILITARI 


L 


ce, la triestina Saldanavi, nel- 
la zona industriale. Da lì, lun- 
go le vie del centro ormai 
deserte ha raggiunto le rive e 
infine il molo VII. Vista l'ora 
tarda non ci sono stati proble- 
mi di traffico. Ma per tutta 
sicurezza, agli addetti della 


in città 


asa 


RA 


Montini di Trieste, incaricata 
del trasporto, si è affiancata 
‘una pattuglia di vigili motoci- 
clisti, composta dal vicebriga- 
diere Luciano Ramani e dai 
vigili Giuliano Maddaleni, 
Fulvio Parenzan e Renato 
Iersberg. (Foto Montenero) 


Un'ospite della casa collet- 
tiva per anziani «Villa Bonet- 
ti» di Sales è stata trovata 
morta ieri mattina a circa 500 
metri dalla casa di riposo, nei 
pressi delle condutture dell’o- 
leodotto. Si tratta di Angela 
Cobau 78 anni, di Santa 
Croce. 

L'anziana donna, tra le 6 e 
le 7 di domenica mattina, si 
era allontanata da «Villa Bo- 


Fuoco sotto San Giusto 

I vigili del fuoco sono stati mobilitati ieri pomeriggio perun 
incendio di sterpaglia di piccole proporzioni sviluppatosi sotto 
San Giusto, vicino al parco della Rimembranza. Le fiamme 
hanno interessato un’area boschiva di circa 50 metri quadrati e 
pertanto i danni non sono stati rilevanti. Sempre per un 
incendio di sterpaglia i pompieri sono intervenuti nei pressi 
della Rotonda del Boschetto, dove hanno domato le fiamm 


con una certa facilità. 


netti» per fare una passeggia- 
ta nei dintorni. Da quella vol- 
ta nessuno l'aveva più vista. Il 
personale della casa di riposo 
aveva fatto scattare l'allarme 
il giorno stesso della sua spa- 
Tizione. Sul posto erano giunti 
i carabinieri della caserma di 
Prosecco, i quali avevano su- 
bito cominciato le ricerche. 


Dato l’esito negativo delle 
prime battute effettuate nel 
circondario di Sgonico e Sa- 
les, ieri sono stati mobilitati 
sessanta militari del 9.0 Grup- 
po squadroni: carri «Lancieri 
di Firenze», i quali si sono 
messi al lavoro sotto un sole 
cocente. Ai margini di una 
dolina non distante dalla di- 
‘mora dell’anziana, hanno rin- 
venuto il suo cadavere. 


Secondo ìl medico della Cri, 
il decesso è sopravvenuto per © 
cause naturali (forse un infar- | 
to) e non per una caduta acci- 
dentale. 


8; Prosecco tel. 225141/225340; 
Aquilinia tel. 274630. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

‘Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri; tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666-766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Sola Anna, Disint Nicola, 
Turin Andrea, Doro Enrica, Miola. 
Martina, Marchesan Luca, 

MORTI: Fanna Lidia, di anni 79; 
Volpin Ottavia, 66; Sulli Teresa, 
87; Suban Nerina, 80; Giorgi An- 
drea, 81; Grilane Giuseppina, 65; 
Lionetti Donato, 62; Sancin Cleo- 
‘patra, 88; Marchiori Irma, 88; Mali- 
goi Amelia, 78; Puzzer Rosa, 74; 
Sarazin Ferdinando, 66; Milocchi 
Luigi, 78. 


Traffico difficile ieri matti- 
na lungo le rive e nelle vie 
limitrofe per una colonna di 
autotreni che si estendeva da 
Riva Traiana fino a Passeggio 
Sant'Andrea. Circa 180 «be- 
stioni», provenienti da tutta 
Italia con carichi di merce 
varia attendevano infatti di 
ricevere la bolla doganale per 
accedere al porto; gli autotre- 
ni dovevano depositare i con- 
tainer sulla nave «Andrea 
Merzario» che domani partirà 
da Trieste alla volta del Golfo 
Persico. 


La carica dei... Tir si è verifi- 
cata giacché per quattro gior- 
ni i pesanti mezzi non hanno 
potuto viaggiare per favorire 
l'esodo estivo. È accaduto 
così che sono giunti in città 
tutti tra ieri e lunedì ammas- 
sandosi nei pressi del porto. 


Gli addetti alla dogana so- 
no stati costretti a svolgere 
una mole di lavoro non indif- 
ferente; si calcola che ieri so- 
no entrati in porto circa 150 
autotreni. 


Anche i vigili urbani hanno 
dovuto compiere salti mortali 
per evitare strozzature del 
traffico veicolare. La situazio- 
ne si è quasi normalizzata nel 
pomeriggio. (Foto Montenero) 


Ancora un intervento 
di telesoccorso 


«Sos» dell'anziano 


Il 30 luglio scorso il Centro 
di sicurezza Snab, ricevuta la 
chiamata di soccorso dall’ap- 
parecchio di un’anziana ot- 
tantenne, abitante in via Do- 
mus Civica, ha fatto interve- 
nire i sanitari della Cri, in 
quanto la donna era stata col- 
ta da malore. Ancora una vol- 
ta il servizio di Telesoccorso 
«Sos dell’anziano» organizza- 
to e gestito della Pro Senectu- 
te, ha così dimostrato la sua 
validità per prestare pronto 
soccorso agli anziani soli ed 
evitare che rimangano a lun- 
go privi di assistenza in caso 
di bisogno. 


PRANZO 


Maccheroni al pomodoro 
verde e basilico 
Sgomberetti in umido 
Insalata col formaggio 
Dolce di ananas 


MERA dol giorno 


CENA 


Insalata russa 

Monzo spiccato 

Verdure miste di stagione 
Frutta 


MACELLERIA 

P.zza Oberdan 2. 

Telef. 62973 

Le migliori carni, salumi a taglio, 
NI surgelati, tutti i preparati 


PESC 
BENVENUTI 


VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
VIA CONTI 44, TEL. 390100 


ER 


IPPODROMO DI MONTEBELLO - OGGI 2045 


Quasi 70 partenti - 7 Tris Montebello 
Tanto tanto spettacolo 


A 168] 


EA 


19001000) 


001000) 


Partenza 


6903000) 


UT 


AI FRIESTAM 


viaggiare 
dopo ferragosto 


COSIARMENO, 


Copenaghen 
e la Danimarca 


Viaggio di 12 giorni in autopullman 
Partenza il 18/8 


. Grecia classica 


; Viaggio di 11 giorni in nave e autopullman 
; Partenza il 20/8 


Svizzera 


Viaggio di 7 giorni in autopullman 


SYUO CON 


TRIESTE - VIA IMBRIANI 11 - GALLERIA PROTTI 2 


(anziché 1.740.000) 


(anziché 1.250.000) 


il 31/8 
(anziché 920.000) 


AT 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 6 agosto 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


Cronaca di una crisi politica annunciata 


Tutto 
cominciò 
dalla 
famosa 
staffetta 


In principio, è scritto nel- 
la Bibbia, c’era il verbo. Nel 
nostro caso, in principio c’e- 
rano le staffette sancite da- 
gli accordi del 25 maggio 
’84. Che le staffette non por- 
tino bene lo aveva già speri- 
mentato calcisticamente 
Valcareggi nel Messico. An- 
che in politica, nel caso 
Trieste, la tradizione è stata 
dunque rispettata. A Ri- 
chetti sindaco di una giunta 
maggioritaria dal 1984, coni 
socialisti che erano però 
passati all’opposizione, sa- 
rebbe dovuto succedere un 
uomo della LpT. Questo 
non è accaduto innescando 
‘una serie di reazioni a cate- 
na. Ma andiamo con ordine 
riassumendo questa crona- 
ca di una crisi annunciata. 

Il Natale scorso Richetti, 
per agevolare le famose staf- 
fette e l’attuazione degli ac- 
cordi afferma che avrebbe 
dato le dimissioni con il bi- 
lancio. Considerato il. suc- 
cessivo slittare dei tempi, 
Richetti si dimette con la 
presentazione del bilancio 
in giunta comunale, prati- 
camente allo scadere dei 
termini per la staffetta Dc- 
LpT. 


Nel frattempo però acca- 
dono alcuni fatti: la scissio- 
ne di Giuricin e del presi- 
dente della provincia Mar- 
chio dalla Lista con l’inten- 
zione dichiarata di non far 
attuare le staffette, inoltre 
all’atto delle dimissioni di 
Richetti Pli e Psdi, in una 
conferenza stampa congiun- 
ta con i socialisti, che non 


Pagina a cura 
di FABIO CESCUTTI 


avevano tuttavia sottoscrit- 
to gli accordi dell’84 ma che 
dovevano entrare nelle nuo- 
ve giunte, dichiarano che i 
patti devono considerarsi 
decaduti, considerata la 
scissione nella LpT e i nuovi 
momenti di crisi accanitisi 
sulla nostra città. 


Si cerca a quel punto un 
tavolo comune di trattativa 
con Lista civica e LpT, ma 
quest’ultima dice no. Si pas- 
sa quindi ai tavoli separati 
con Dc, Psi, Pli, Pri, Psdi e 
Us che propongono giunte 
maggioritarie guidate da un 
sindaco di un partito nazio- 
nale. La Lista rifiuta e chie- 
de un suo sindaco. 


L’accordo maggioritario 
non pare più ipotizzabile ed 
emerge così nel pentaparti- 
to la prospettiva delle mino- 
ritarie. La De pone però 
alcune condizioni: che le 
giunte siano da ponte per 
un allargamento alla LpT, 
che venga rifiutato il contri- 
buto comunista e che, ma 
questo non è scritto nel 
documento del 23 luglio, Ri- 
chetti porti la minoritaria 
fino alla scadenza del man- 
dato (naturale o con elezioni 
anticipate). 


Il pentapartito avrebbe 


accettato anche la terza 
condizione, ma ci manca su 
questo il riscontro del Psi e 
dei laici e la Dc ha reso 
disponibile la candidatura 
dell’ex sindaco chiesta dagli 
alleati. Si arriva quindi al 
consiglio comunale dove, 
invece, viene eletto il prof. 
Agnelli coni voti dei sociali- 
sti e quelli decisivi della Li- 
sta. Da cui la nuova bagar- 
re, i rapporti tesi Dc-Psi, la 
riunione odierna di penta- 
partito a Roma e l’assem- 
blea della LpT fissata alle 
18. 


Come andrà a finire? I 
rappresentanti dei partiti 
intanto ne parlano sul no- 
stro giornale. Anche se par- 
lare in questo caso serve. 
poco e occorrono di più i 
fatti, speriamo sia comun- 
que un contributo alla solu- 
zione della crisi. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


IN VISTA DEI DUE APPUNTAMENTI ODIERNI: L'INCONTRO ROMANO DEL PENTAPARTITO E L'ASSEMBLEA DELLA LpT 


La Dc chiede l’azzeramento 


L'iniziativa assunta dal Psi 
di Trieste facendo eleggere a 
sindaco un proprio esponen- 
te, contro il parere del penta- 
partito e con i soli voti della 
Lista, ha avuto numerose e 
gravi conseguenze. 

Ha distrutto l’attendibilità 
del Psi che si è dimostrato 
pronto a rinnegare disinvolta- 
mente i patti appena sotto- 
scritti; ha inferto una grave 
colpo alla prospettiva del 
pentapartito, dopo che da più 
di un anno il Psi non perdeva 
occasione per sottolineare il 
valore strategico di tale for- 
mula politica; ha reso assai 
più difficile e lontana la possi- 
bilità di risolvere la crisi negli 
enti locali triestini, bloccando 
una soluzione concordata che 


avrebbe comunque dato un 
governo autorevole e demo- 
cratico alla città e bruciando 
una soluzione, come quella di 
un’autorevole candidatura 
socialista, che se costruita 
nella chiarezza avrebbe potu- 
to costruire un interessante 
punto di riferimento per giun- 
te maggioritarie, mentre ora 
risulta irrimediabilmente le- 
gata ad una manovra politica 
assolutamente inaccettabile. 
Ha reso anche più vicina quel- 
la prospettiva di elezioni anti- 
cipate per arrivare alle quali il 
Psi sta da molto tempo insi- 
stendo a tutti i livelli, cercan- 
do però nel contempo di attri- 
buirne ad altri la responsabi- 
lità. 

A questo punto, l’unica via 
per uscire da una situazione 
così pericolosamente pastic- 
ciata è quella dell’immediato 
azzeramento al Comune: la 
Dc valuta perciò positiva- 
mente la disponibilità in tal 
senso espressa dal Psi e — 
poiché la recente esperienza 
suggerisce di fidarsi più dei 
fatti che delle parole — V’'in- 


i contro romano di oggi ha lo 


scopo specifico di accertare 
concretamente tale dichiara- 
ta disponibilità. 

Raoul Pupo 


Il Pli vede un sindaco laico 


La posizione dei liberali è 
stata sempre tesa a favorire 
forme di governabilità stabile, 
con il superamento di diatribe 
e contrapposizioni di veti e 
pregiudiziali incrociati. Il no- 
stro rapporto con la Dc è 
improntato alla massima col- 
laborazione non confondibile 
con sudditanza, con un prova- 
to senso di critica costruttiva 
laddove le evenienze politiche 
lo imponevano. Nel rapporto 
con la LpT abbiamo sempre 
cercato di sollecitare quelle 
forze liberali e di estrazione 
laica che vogliono, al suo in- 
terno, uscire dalla sterilità di 
scontri frontali e protestatari. 


Nell'aprile di quest'anno 
abbiamo voluto evidenziare le 
difficoltà che stavano emer- 
gendo nella maggioranza, 
chiedendo con il Psdi e il Psi 
un chiarimento politico. Dia- 
mo nel contempo un fermo 
giudizio negativo all’autoe- 
sclusione del Pri alla ricerca 
di varie sudditanze. Abbiamo 
formulato un'ipotesi di sinda- 
co laico, per primi, indivi- 
duando in questa proposta la 


possibilità effettiva di supera- 
mento del blocco. reciproco 
posto da Dc e LpT. Considera- 
to che anche il pentapartito 
aveva individuato come can- 
didato alla carica di sindaco 
un esponente di un partito 
nazionale il Pli valuta con 
estrema attenzione l’avveni- 
mento svoltosi con la conver- 
genza dei voti su un candida- 
to laico. In tal senso giudica 
sostanzialmente positivi i se- 
gnali che provengono dalla 
LpT in questo particolare mo- 
mento e indipendentemente 
dalla figura del sindaco eletto. 
Giorgio Berni 


L'Us valuta con attenzione 


Sin dalle prime battute del- 

Vattuale crisi politica abbia- 
mo sottolineato il fatto che si 
trattava di una crisi di com- 
plessa soluzione. Gli attori so- 
no tanti ed è molto difficile il 
voler mediare tra i diversi in- 
teressi.Certo è che sarebbe 
auspicabile che si potessero 
porre in primo piano gli inte- 
ressi di Trieste, quale essa è 
oggi, con tutti i suoi problemi, 
ma anche con tutte le sue 
grandi possibilità. 

Ed è perciò che noi nel 
dibattito sul sindaco abbiamo 
voluto mettere in evidenza 
qualche idea su come far usci- 
re la nostra città dal suo 
attuale isolamento. Abbiamo 


parlato dell’autostrada «dal- 
matica»: un’idea-progetto che 
si potrebbe gestire a partire 
da Trieste. Le necessità sussi- 
stono, basterebbe saperle ge- 
stire. L'importante è che la 
nostra città riesca ad aprirsi 
dalla sua attuale chiusura 

Dal punto di vista più stret- 
tamente politico noi non fac- 
ciamo rigide preclusioni verso 
nessuno, basta che si perven- 
ga ai suddetti risultati, basta 
che si comincino a fare dei 
passi in questa direzione. Io 
credo che un grosso ostacolo 
da superare è quello della 
tutela della minoranza slove- 


na. 

Sarebbe il primo segno con- 
creto di apertura da parte del- 
la maggioranza. Per il resto la 
nostra posizione è nota: sia- 
mo contro le elezioni anticipa- 
ite, per maggioranze stabili, 
ma anche tali da non frappor- 
re ostacoli al perseguimento 
dei suddetti fini. Per quanto 
riguarda la persona del sinda- 
co, abbiamo ritenuto di man- 
tenere fede ai nostri impegni 
con il pentapartito. Valutere- 
mo con attenzione l'evolversi 
della situazione. 

Alessio Lokar 


Dalla Lista un segnale 


Profilandosi la rottura delle 
trattative, la LpT, pretese il 
ritorno in aula consiliare e 
lanciò cauti segnali d’interes- 
se per soluzioni laiche. Le se- 
greterie provinciali dettero 
prova di scarsa fantasia poli- 
tica. In aula, in extremis, la 
Lista ha bloccato un gioco a 
perdere per la città impeden- 
do cioè la costituzione della 
giunta minoritaria capeggia- 
ta dal dc dott. Richetti. La 
Lista, non condizionata ideo- 
logicamente ha scelto il Psi 
perché questo non aveva tra- 
dito alcun patto. 

La LpT ha votato il sindaco 
Agnelli ponendo una sola con- 
dizione: che egli esplorasse la 
possibilità di costituire una 
giunta maggioritaria. Vistasi 


esclusa la Dc ha alzato la 
posta trasferendo tutto a Ro- 
ma. Grazie alla LpT dopo tan- 
ti anni Trieste è di nuovo un 
fatto politico nazionale. 

Chi diceva che la LpT era di 
estrema destra: è servito, la 
Lista ha votato il socialista 
Agnelli di cui sono ben noti 
però i sentimenti di amor di 
Patria e di profonda triestini- 
tà. Adesso ci sono due perico- 
li; il primo è che ‘a Roma 
prevalga uno sciocco spirito 
di rivincita nei confronti della 
Lista per Trieste, il secondo 
pericolo è rappresentato dalla 
scarsissima conoscenza che si 
ha a Roma della vera realtà 
politica triestina. 

La Lista ha, per ora, aperto 
a una verifica d’ipotesi mag- 
gioritaria, nulla più; è spera- 
bile che nessuno sottovaluti 
l’importanza di una corretta 
impostazione iniziale. 

Adesso vedremo sc hanno 
capito. In questo tuttavia non 
possiamo non sottolineare in 
modo totalmente negativo, il 
fatto che le segreterie nazio- 
nali dei partiti abbiano mo- 
strato tanta immediata atten- 
zione per un'elezione del sin- 
daco avvenuta fuori degli 
schemi di «combine» fra par- 
titi, Giulio Staffieri, 


Dal Psdi viene chiesta chiarezza 


In politica tutto è permesso , 
manon tutto viene accettato e 
ciò dipende da motivazioni 
politiche, di convenienza ed 
etica. Concorrendo tutti e tre 
questi fattori si creano gravi 
situazioni di tensione e ciò 
avviene di solito quando l’e- 
goismo di parte porta a sotto- 
valutare gli interessi concor- 
renti o contrapposti. 

Le maggioranze triestine, 
oggi ipotizzabili, passano at- 
traverso un accordo di alme- 
no sette delle dieci e passa 
formazioni politiche cittadi- 
ne.E un obiettivo che richiede 
pazienza, diplomazia, lungi- 
miranza e serietà, tutte al ser- 
vizio di una strategia di fondo 
che non può essere che la 
difesa dei valori democratici 
oggi tendenzialmente disprez- 
zati in misura proporzionale 
all’abuso che se ne fa. 

Il Psdi chiede perciò prima 
di tutto chiarezza. La LpT di- 
ca anzitutto cos'è dopo le con- 
vulsioni che l'hanno trava- 
gliata e le discordie interne 
che o la paralizzano o la ren- 
dono inaffidabile. Il Psi ci di- 
ca dove intende andare, al- 
leato conuna LpT oggiindeci- 


frabile anche per i suoì più 
accesi fautori e smetta, per 
favore, di demonizzare la 
nuova Lista civica, colpevole 
solo dì sostenere con ritardo 
quello che î partiti tradiziona- 
li hanno sempre pensato del 
fenomeno autonomistico trie- 
stino. 

La Dc dia prova di modera- 
zione nella pretesa di occupa- 
te a tutti i livelli politici ed 
amministrativi della cosa 
pubblica il massimo possibile 
di potere. Psdi, Pri e Pli uni- 
scano le loro forze nel non 
facile compito di mediare tra 
interessi composti. 

Mario Bercè 


Pci: giunta di emergenza 


La grave crisi politica resta 
finora senza sbocco perché la 
De e altre forze del pentapar- 
tito non vogliono esprimersi 
sul carattere di destra di ciò 
che è rimasto ormai della 
LpT. Hanno abbandonato an- 
che il gruppo di Giuricin, che 
se ne è andato dalla Lista, 
‘proprio per non coprire chi ne 
ha stravolto l’ispirazione ori- 
ginaria a fini nazionalistici e 
retrivi, 

Il Pci agisce su due piani: 
‘bisogna salvaguardare la cor- 
rettezza istituzionale demo- 
cratica e la chiarezza delle 
scelte nonché avviare una 
svolta di progresso, che liberi 


la guida di Trieste dal nefasto 


Alla vigilia dell’incontro ro- 
mano odierno, previsto fra i 
partiti nazionali, che doveva- 
no dar vita, nell’ambito di 
una alleanza strategica alle 
nuove giunte triestine seppur 
di minoranza, affermo che 
nessuno può illudersi che la 


situazione venutasi a creare’ 


dall’alleanza tra la LpT ed il 
Psi, con l’elezione a sindaco in 
contraddizione con ogni im- 
pegno precedentemente preso 
del socialista prof. Agnelli, 
non abbia conseguenze sul fu- 
turo assetto politico triestino. 


Attenzione alla Lista civica 


Nessuno si illuda che dal- 
l’attuale situazione e dalla 
trattativa per venirne a capo, 
possa essere estromessa la Li- 
sta civica con veti incrociati 
che a questo punto non hanno 
più alcuna ragione di esiste- 
re, se si vogliono anche creare 
condizioni politiche in grado 
di dar vita anche alla Provin- 
cia di Trieste ad accordì în 
grado di gestire una governa- 
bilità futura. 


Tuttavia il solo modo per 
venire a capo di questa assur- 
da situazione è quello di 
andare ad un serio ed attento 
confronto suì programmi che 
possono rappresentare il vero 
futuro per Trieste, e che già 
sono stati delineati da scelte 
governative: responsabili. 


È chiaro che chi è soltanto 
suposizioni di contestazione e 
su posizioni reazionarie, che 


oggi stranamente coincidono 
anche con interessi di qual- 
che partito con il Psì che si 
dichiara a parole proiettato 
verso scelte di nuove strategie 
per Trieste, dovrebbe venir 
lasciato fuori da ogni trattati- 
va anche se il suo falso peso 
numerico attuale potrebbe il- 
ludere su una governabilità 
acquisita. 
Gianni Marchio 


iniziative speciali fiera 
Taormina in aereo da Trieste, dal 13 


al 20 settembre con trattamento 
di pensione completa in alberghi di 
2.a cat. a Lit. 720.000. 


Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 


î 
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UTAT 


condizionamento dei dirigen- 
ti LpT. 

La nostra proposta di pro- 
gramma individua tre aree di 
problemi: a) la città di pace 
nei rapporti economici inter- 
nazionali e nel riconoscimen- 
to positivo delle minoranze 
nell’area di confine; la riforma 
istituzionale per una nuova 
efficienza negli enti di gover- 
no dell’economia; il decentra- 
mento di mezzi e poteri della 
Regione per una reale cresci- 
ta dell'autonomia. 

Il pentapartito non ha una 
maggioranza autosufficiente 
ed è profondamente diviso. 
Nonèin grado di dare credibi- 
lità da solo a prospettive nuo- 
Ve di sviluppo sociale e cultu- 
-rale e di lavoro, che pure spes- 
so sono comuni anche al Pci. 
Il pentapartito ripropone il 
commissario o la Lista (e la 
vera colpa dei socialisti. è di 
aver voluto fare i primi della 
classe, anche buttando a ma- 
re ogni logica progressista e 
sottostando senza principi al- 
la manovra della Lista su 
Agnelli). 

Perché non rispondono alla 
proposta seria di una giunta 
di emergenza Ugo Poli 


Scusi, come vede la situazione? 


Psi per la stabilità 


Il Psi, rispetto alla situazio- 
ne determinatasi negli enti 
locali cittadini, ribadirà nella 
riunione romana quella che è 
sempre stata la propria posi- 
zione: offrire alla città giunte 
Stabili, efficienti e maggiori- 
tarie. 

Il Psi ha sempre ritenuto e 
ritiene che solo attraverso un 
collegamento e un accordo 
tra le forze che hanno la re- 
sponsabilità della guida del- 
l'amministrazione regionale e 
i movimenti autonomisti sia 
possibile assicurare alla città 
un governo solido. 

Con.il voto che ha portato il 
socialista Agnelli alla guida 
della: città, l'ostacolo della 
pregiudiziale sul sindaco sem- 
bra definitivamente superato 


avendo il movimento autono- 
mista votato il rappresentan- 
te di un partito nazionale. E 
ciò proprio nel momento in 
cui l’unica via percorribile pa- 
reva essere quella di giunte 
minoritarie, che ovviamente 
non potevano. presentare 
grandi prospettive. di 

Il Psi ha voluto cogliere 
questo importante mutamen- 
to nella posizione politica del- 
la Lista, ma rimane consape- 
vole che l’unica possibilità di 
offrire stabilità amministrati- 
va a Trieste sia quella di un 
pieno coinvolgimento in que- 
sta ottica del pentapartito e 
dell’Us. 

La riunione romana riveste, 
appunto, per i socialisti un 
triplice scopo: un chiarimento 
franco e sereno con la Dc e 
quanti all’interno del penta- 
partito sono rimasti sorpresi 
dall’elezione di un sindaco so- 
cialista; la verifica che in un 
quadro maggioritario non 
debbano, prevalere ulteriori 
pregiudiziali anche su un sin- 
daco socialista accettato dal 
movimento autonomista; l’in- 
dividuazione del modo più 
rapido per arrivare alla solu- 
zione di una crisi che sì pro- 
lunga ormai da troppo tempo. 

Augusto Seghene 


Pri: prima i programmi 


I repubblicani anche nella 
presente fase politica hanno 
messo in primo piano i pro- 
grammi rispetto alle attribu- 
zioni di posizioni amministra- 
tive. L'individuazione di pos- 
sibili soluzioni per la crisi del- 


le aziende pubbliche del com- | 


parto Iri, Lloyd Triestino e 
Terni soprattutto e di quelle 
private Totalin primo luogo è 
il costante riferimento della 
politica del Pri assieme alla 
ristrutturazione del Comune 
con l'esaltazione delle profes- 
sionalità esistenti. 

Per il:resto c’è stata la con- 
danna per la necessità dell’in- 
tervento romano per rendere 
concrete le dimissioni prean- 
nunciate dal prof. Agnelli 
eletto dal Psi e dal Pli in 
violazione degli accordi con- 
clusi qualche ora prima. È 
umiliante a giudizio del Pri 
attribuire a Roma funzioni ar- 
bitrali su beghe locali in luogo 
di impegni per l'economia del- 
la città. Persiste disponibilità 
per giunte maggioritarie che 
non vanno però ricercate con 
sortite ad effetto ma con un 
costante lavoro di confronto 
programmatico. 


Per gli assetti degli enti, 
trovato l’accordo su un pro- 
gramma concreto e realistico 
tra pentapartito e Lista po- 
trebbe essere perseguita util- 
‘mente la via dell’attribuzione 
dei vertici delle due ammini- 
strazioni ed esponenti dei par- 
titi dell’area laica e di quella 
socialista per risolvere le pre- 
giudiziali incrociate esistenti. 

E necessario però l’instau- 
razione di un corretto rappor- 
to tra le forze politiche del 
pentapartito per poi verifica- 
re la disponibilità della Lista 
per Trieste a superare la fase 


dei pateracchi SergioiPachi 


L' Msi-Dn vuole le elezioni 


La paura delle elezioni anti- 
cipate ha fatto letteralmente 
perdere la testa al nucleo di- 
rettivo della LpT. Dopo aver 
ostentato per mesi una sicu- 
rezza che non poteva avere, la 
ILpT all'ultimo momento ha 
rinunciato al sindaco e si è 
dichiarata disposta a votare 
un candidato laico del penta- 
partito. 

Purtroppo la scelta affretta- 
ta e non meditata è caduta su 
di un socialista regalando.così 
a Trieste il primo sindaco 
marxista della sua storia, in 
una città dove il Psi ospita 
tuttora la componente di ispi- 
tazione titina. Nessuna mera- 
viglia del resto visto che Per- 


tini si è inchinato a baciare la 
tomba di Tito a Belgrado. 
Del resto proprio l’unico de- 
putato LpT ha regalato a 
‘Trieste il peggior progetto di 
legge sul bilinguismo. Si trat- 
terà anche di incidenti di per- 
corso di uomini di buona vo- 


lontà, ma bisogna ricordare | 


loro che di buone intenzioni 
sono lastricate le vie dell’In- 
ferno, Che poi della parola 
della Dc non ci si possa fidare, 
che i socialisti non resistano 
alla tentazione del colpo alle 
spalle, che i partiti laici mino- 
ri cerchino spazi a tuttii costi 
e che l’Unione slovena veda il 
rimedio di tutto nel bilingui- 
smo, non sono novità e non 
sorprendono alcuno. 

La novità sta in questa LpT 
che, nata per portare una sa- 
lubre ventata di novità e un 
diverso modo di governare, si 
dimostra peggiore dei partiti 
tradizionali quanto a costu- 
me, senza averne neppure l’e- 
sperienza e la capacità. Si 
vada dunque a elezioni antici- 
pate che tali ormai più non 
sono, visto che i cinque anni 
del mandato scadono nel 
1988. 

Sergio Giacomelli. 


Secondo il Movimento Trie- 
ste la formazione di queste 
nuove amministrazioni al Co- 


Parovel ricorda le minoritarie 


mune ed alla Provincia è un 
momento decisivo per la cit- 
tà, poiché dovrebbe chiudere 
definitivamente il decennio 
confuso ed improduttivo de- 
terminato dalla Lista. La LT 
aveva raggiunto il potere nel 
1978 sommando disordinata- 
mente proteste contradditto- 
rie: autonomistiche, ecologi- 
ste, nazionalistiche, di destra 
e di sinistra. 

Ha agito però come un par- 
tito nazionalista di destra, 
riattizzando divisioni etniche 
e tensioni di confine. Secondo 
il MT ha invece bisogno di 
riallacciare strette relazioni 
economiche e culturali col 
proprio retroterra estero, in 
un ritrovato clima mitteleuro- 
peo di plurinazionalità e plu- 
rilinguismo, nello stesso inte- 
resse dell’Italia democratica 
che considera insensate e 
dannose le sacche confinarie 
di nazionalismo assistito. 


Sia nella sinistra che nel 
mondo cattolico triestino c'è 
‘una forte ripresa di coscienza 
in questa direzione. La Lista 
vi si oppone con ogni mezzo, 
dalla richiesta di elezioni per 
riattizzare scontri propagan- 
distici, sino al voto al prof. 
Agnelli, del Psi, che personal- 
‘mente appartiene all’area cul- 
turale nazionalistica. 


Sollecitandone quindi le di- 
missioni, il Movimento Trie- 


ste, quale movimento autono-. 


mista democratico, richiama i 
partiti di Governo alle gravi 
responsabilità che si assume- 
rebbe verso Trieste, verso VI- 
talia e verso questo quadran- 


- te internazionale chi per pic- 


colo calcolo politico riammet- 
tesse al potere la LpT, e li 
reinvita alla soluzione impe- 
gnativa, ma corretta, di giun- 
te democratiche minoritarie. 


Paolo Parovel 
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TRUSSARDI 


Alcuni, saldi 


di fine stagione 
TRUSSARDI Trieste, via S. Nicolò 27 


Com. ai Com. eff. 
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Mercoledì, 6 agosto 1986 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| [E Elargizioni dei lettori 


Riceviamo dal segretario 
Tegionale della Fage-Cisnal 
Egidio Fabretti 

| Chiunque, di questi tempi, 
‘ Scriva di centrali energetiche, 
' nucleari o meno, corre il ri- 
Schio di vedersi inceppato il 
ragionamento negli ingranag- 
, gidell’emotività, salita a livel- 
. li di rifiuto della razionalità, 
Der effetto della marea di in- 
| formazioni verificatasi. dopo 
| l'incidente di Chernobyl. Ma, 
| di contro ne deriva il vantag- 
i gio di rivolgersi ad un'opinio- 
| ne pubblica attenta, più pre- 
| Parata, 
' Questo salto qualitativo è 
‘ Quanto mai avvertibile nel di- 
è battito intorno alla centrale a 
Carbone di cui è prevista la 
| tealizzazione sul territorio 
triestino, nella valle delle No- 
ghere o altrove. Con l’aggiun- 
| ta che il ventaglio delle argo- 
| mentazioni avanzate, dai so- 
| Stenitori (e noi della Fage- 
| Cisnal siamo tra questi) come 
dagli oppositori, si arricchisce 
. Quotidianamente, fino a forni- 
\ Te, ormai, un disegno proget- 
tuale ben delineato nei con- 

Tni socio-economici, tecni- 
Co-gestionali ed ambientali. 

Non se ne parla più come di 
Un fatto avulso della realtà 
Nazionale, in una visione pro- 
\Vincialistica, bensì come di un 

‘assello, che manca, e va inca- 
Stonato, per attuare e comple- 

‘e quel Piano energetico na- 
Zionale, le cui premesse e con- 
Seguenze sono. strettamente 
legate alla dipendenza ener- 
Betica del nostro Paese. 

Però l’approccio non è pas- 
Sivo: da una prima fase in cui 
le forze economiche, politiche 
€ sociali locali facevano prati- 
Camente da spettatori rispet- 
"0 a una regia romana, si è 
Passati ad una fase propositi- 
Va che vede gli imprenditori, i 
Politici ed i sindacati attori di 

o piano, partecipi e pro- 
tagonisti delle scelte in atto. 

Il dibattito si è acceso, sulla 


«È precipitato 
dal Centro 


di igiene mentale» 

Mi riferisco alla notizia ri- 

Portata sul Piccolo del 2 ago- 

a pagina 5, relativa all’as- 
Sistito di un centro mentale, 
Fabrizio Marzari, di 22 anni, 
Che si sarebbe gettato dalla 
finestra del proprio apparta- 
mento in via Capofonte 3. 

Il povero giovane è precipi- 
tato invece da una finestra del 
Centro mentale di via Valussi 
Del cortile della casa dove abi- 
di în via Vignola 6. Io stessa 

OPo averlo visto steso a terra 

e si lamentava ho telefona- 
21 113 e informato la polizia 
di Quanto accaduto, chieden- 

0 un immediato soccorso. 

Il fatto è stato notato dai 
Casigliani e anche da persone 
Che si erano affacciate alle 
finestre di case vicine richia- 
Mate dalle urla. Un agente ha 
la ‘ato anche un rapporto sul- 

Ccaduto. Jolanda Micheli 


| SEGNALAZIONI 
La Cisnal dice sì alla centrale 


base corretta ed utile dello 
studio elaborato dal comitato 
scientifico regionale presiedu- 
to dal professor Brambati, 
che costituisce un valido stru- 
mento per esprimere una va- 
lutazione complessiva sulla 
realizzazione della centrale a 
carbone. 

“Sarebbe sciocco non am- 
mettere che la centrale pone 
molteplici problemi: bisogna, 
per esempio smaltire in mare 
le acque di raffreddamento. 
Sono 50 metri cubi al secondo 
che, senza una soluzione ap- 
propriata, sconvolgerebbero 
l'equilibrio: biologico di una 
vasta zona del golfo, 

Il carbone deve essere movi- 
mentato in appositi capanno- 
ni, i fumi devono essere desol- 
forati, poi c'è il problema delle 
ceneri che in parte possono 
essere piazzate sul mercato 
‘come legante di cementi poz- 
zolanici. 

Da simili considerazioni è 
nata la consapevolezza che il 
progetto definitivo di insedia- 
‘mento, oltre a recepire la nor- 
mativa Cee numero 337 del 27 


giugno 1985, dovrà compren-, 


dere uno studio sull’impatto 
‘ambientale corredato da una 
analisi-quadro della situazio- 
ne sanitaria, dovrà prospetta- 
re i termini della convenzione 
volta a garantire i diritti dei 
cittadini in materia di tutela 
della salute, dell'ambiente e 
dei posti di lavoro. 

‘Quando la giunta Biasutti 
dovrà dire al Ministero dell’in- 
dustria ‘se vuole o meno la 
centrale da 1.320 megawatt 
sul nostro territorio, questi 
interrogativi dovranno avere 
già trovato un’adeguata 
risposta. 

C'è comunque, nel Friuli- 
Venezia Giulia, di là di certe 
opposizioni spesso strumen- 
tali, la piena consapevolezza 
della validità, in prospettiva 
di questa scelta energetica e 
l'Enel ha già dichiarato la pro- 
pria disponibilità in sede di 
comitato misto con la Regio- 
ne di accogliere tutte le richie- 
ste, indicazioni e prescrizioni 
fatte dal comitato scientifico 
regionale presieduto dal prof. 
Brambati. 

Nel merito l’Enel ha dato 
ampie assicurazioni al fine di 
conseguire adeguate soluzio- 
ni per il deposito protetto per 
il carbone, scarico delle acque 
reflue fuori dalle dighe fora- 
nee, spazi per la desolforazio- 
ne dei fumi. A tal proposito 
risulterebbe che l’Enel è in 
attesa delle decisioni regiona- 
li per firmare un verbale d’in- 
tesa che fissi gli impegni so- 
pra citati oltre che indicare 
quelli relativi ad altri adempi- 
menti quali reti di monitorag- 
gio ambientale, coinvolgere 
concretamente la partecipa- 
zione dell’imprenditoria loca- 
le per la realizzazione dell’im- 
pianto, occupazione e forma- 
zione professionale, sicurezza 
e protezione sanitaria e am- 
bientale. A fronte di ciò, viene 
a cadere per gli oppositori ad 


ogni costo della centrale a 
carbone il tanto dichiarato di- 
simpegno dell'Enel sulla sal- 
vaguardia ambientale. 

Poco credibile ci sembra tra 
gli oppositori il «comitato di 
garanzia della città» che si 
dichiara e vuol essere aparti- 
tico, ma che in realtà è orga- 
nizzato e gestito dalla sini- 
stra, come è dimostrato dalle 
adesioni di segretari politici 
del Pci e Psi. 

Il danno che ne deriverebbe 
all'immagine turistica della 
città ci sembra irrisorio; forse 
che certi oppositori si illudo- 
no di sviluppare il turismo nel 
canale industriale di Zaule? 

Tralasciamo la facile pole- 


mica, perché non di una 
«manciata di soldi» si tratta 
ma di 25 miliardi subito e 7 
miliardi all’anno; un investi- 
‘mento di quasi 2 mila miliar- 
di, 8 anni di cantieri con una 
‘presenza media di 1000 perso- 
ne e possibilità di progetti 
integrativi utilizzando l’ac- 
qua calda della centrale come 
teleriscaldamento, acquacol- 
tura, agritermia. 

Ne deriva in definitiva, den- 
tro una scelta politica ed eco- 
nomica che guarda lontano 
nel futuro della nostra Regio- 
ne, una maggiore capacità 


contrattuale con il governo di | 


Roma. 
Egidio Fabretti 


Pescatori abusivi di datteri 


La Federazione italiana pe- 
sca sportiva — Fips — Sezio- 
ne provinciale di Trieste, a 
nome di tutti i pescatori spor- 
tivi triestini si rivolge alle aù- 
torità affinché intervengano 
presso gli organi di tutela ma- 
rittima per far porre fine al- 
l’attività indiscriminata dai 
non controllati pescatori su- 
bacquei che svolgono attività 
di raccolta di datteri in mare. 

Poiché la raccolta di questi 
molluschi avviene per estra- 
zione dalla roccia mediante 
frantumazione della stessa, i 
danni che si stanno arrecando 
alle strutture portuali e al 
l’ambiente marino sono incal- 
colabili. 


Infatti, gli abusivi, insieme 
alla roccia devastano le strut- 
ture e le dighe portuali e deva- 
stano tutti gli organismi che 
vivono in detto substrato i 
quali, oltre a svolgere azione 
di equilibrio biologico, hanno 
caratterizzato l'ambiente ma- 
Tino del golfo di Trieste. 

Poiché ci rendiamo conto 
che l’attività di estrazione dei 
datteri dà.da vivere — senza 
peraltro pagare le tasse —.a 
diverse famiglie di datterai, 
spesso abusivi, proponiamo 
di fare vietare in ogni periodo 
dell’anno tale attività in tutto 
il golfo di Trieste, per quanto 
sia la lunghezza del Comparti- 
mento marittimo, a tutti colo- 


To che non sono autorizzati 
‘dall’Autorità. 

La necessità di salvaguar- 
dare almeno le località e le 
infrastrutture portuali segna- 
late — dighe Luigi Rizzo, diga 
del Porto Vecchio, banchine 
del porto nuovo e vecchio, la 
zona del porto Lido ecc. — ci 
impone, anche per l'elevato 
numero di pescatori sportivi 
che rappresentiamo, di rivol- 
gere un appello per una con- 
creta opera di sorveglianza e 
repressione durante tutto 
l’anno nelle aree su indicate 
operando per mobilitare tutte 
le forze cui istituzionalmente 
compete detto dovere. 

Renato Delcastello 


Alfieri Seri risponde a Giuricin 


Nel leggere il recente artico- 
lo di Gianni Giuricin sulla 
crisi politica cittadina, appar- 
so nelle «Segnalazioni», ho 
avuto l'impressione che più di 
«contranalisi» delle argomen- 
tazioni espresse da Gambas- 
sini, si trattasse di un ribadito 
desiderio di veder distrutta il 
più presto possibile l’intera 
struttura della LpT. Questo 
proposito, che si traduce in 
una sorte di «cupio dissolvi», 
dato che Giuricin è uno dei 
fondatori del movimento, ap- 
pare evidente non solo da 
questo articolo emblematico 
ma da tutto il comportamen- 
to dei fautori, della diaspora 
giuriciniana, sin dalla sua na- 


|. scita. 


Può anche darsi che «il piat- 
toforte della gozzoviglia dia- 
lettica di Gambassini sia col- 
mo di contraddizioni e vuoto 
di verità» ma a queste tauto- 
logiche affermazioni è pur 
necessario contrapporre qual- 
cosa di «propositivo» e non 
una mera — e sterile — pole- 
mica. Allo stato, nessuna del- 
le iniziative del movimento 
secessionista può definirsi 
propositivo. Non quello alla 
Provincia, volto unicamente a 
rendere inoperante il patto 
della «staffetta»; non quello 
del consigliere dissidente al 
Comune, che si è trovato alli 
neato gomito a gomito con i 
più lividi avversari — ma 
almeno avversari di sempre — 
della LpT. 

Si vuol dimostrare, con l’au- 
todistruzione, la validità del 
profetico assioma che «la Li- 
sta non viene da lontano e 
non va lontano» o si intende 
‘ancora operare nell’interesse 
di questa nostra martoriata 
città? Se vale quest’ultimo 
proposito bisogna che i fatti, e 
non le polemiche, lo dimostri- 
no. E i fatti non depongono a 
favore del movimento scissio- 
nista ma della LpT, che si è 
battuta per un governo locale, 
capace d’interpretare lo spiri- 
to e gli interessi della città. 

Rinunciare in modo apriori- 
stico all’amministrazione del 
bene comune porrebbe la Li- 


sta nella condizione di ab- 
baiare alla luna. Abbiamo 
chiesto la massima magistra- 
tura cittadina sia per com- 


«pensare la violazione dei patti 


sull’assessorato regionale, sia 
perché gli stessi fossero ono- 
rati a livello di giunta munici- 
pale, sia infine nella qualità di 
forza politica di maggioranza 
relativa. Di fronte alla minac- 
ciata elezione d’una giunta di 
minoranza, con la scontata 
peggiorativa della esclusione 
della Lista dal governo della 
città, abbiamo riaperto il gio- 
co proponendo un sindaco di- 
verso sia dal nostro candidato 


‘che da quello — pur rispetta- 


bilissimo sul piano personale 
— che altri volevano imporci 
escludendoci dalla giunta. 


Abbiamo così dimostrato 
che eravamo disposti anche 
all'ultimo sacrificio pur di as- 
sicurare alla città un governo 
democratico largamente 
‘maggioritario (voluto da tutti 
i partiti!); che la LpT non 
aveva subite involuzioni, co- 
me gli scissionisti si sono tan- 
to spesso preoccupati di sot- 
tolineare; che siamo stati ca- 
paci di ottenere in aula, ovve- 


ro nel luogo più pertinente ed 
idoneo, la soluzione della cri- 
si; che nori abbiamo voluto 
contrapporre altre furbesche 
soluzioni minoritarie, rifug- 
gendo da revanchismi di bas- 
sa lega. 

Abbiamo fatto così cadere 
anche le preoccupazioni di co- 
loro che ritenevano preferibile 
che il sindaco fosse espresso 
non dal movimento autono- 
mista locale ma avesse radici 
in un partito nazionale, pian- 
tate ben salde nella capitale e 
nel governo. 

Questi sono i fatti, che han- 
no prodotto il vivo interessa- 
mento di cui siamo testimoni 
in tutti gli ambienti politici, 
sia alla periferia che al centro, 
e che noi affideremo al vaglio 
dell’assemblea degli iscritti e 
al giudizio della città. La 
nostra azione politica sarà 
diversamente giudicata e non 
da tutti condivisa — specie da 
parte di quelli che ne sono 
rimasti sorpresi e coinvolti — 
ma nel nostro comportamen- 
to resta una cosa estrema- 
mente certa; che non siamo 
afflitti dal masochistico desi- 
derio del «cupio dissolvi». 

Alfierì Seri 


Le anatre di Miramare 


Alcuni giorni fa, osservando 
con alcuni nostri amici friula- 
ni la spiaggetta di Miramare, 
questi ci chiedevano da chi 
fossero tutelati i germani rea- 
li; perché, ci dicevano, una 
colonia così consistente di 
germani richiede ormai una 
tutela di un Ente pubblico, 
altrimenti non è difficile che 
qualcuno, di questa situazio- 
ne incontrollata possa farne 
lucro. 

Siccome questi nostri amici 
conoscono il valore tradotto 
in denaro di queste anatre, ci 
dicevano che una coppia gio- 
vane di esse può in media 
valere sessantamila lire (an- 
che di più). 

Ora, da un centinaio di reali 
(quanti ne erano a fine inver- 
no), calcolando la percentuale 
di femmine e la media delle 
uova .covate, calcolando la 
morte di una parte di pulcini, 
ghermiti da gabbiani ‘e ratti, 
si possono portare a termine, 
all'incirca, duecento ‘giovani 
germani, con un valore medio 
di sei milioni di lire. 

Ecco perché la necessità di 
‘un Ente e nessun privato, che 
prenda in mano tale gestione, 
prima che possano crearsi si- 


| ORE DELLA CITTA’ 


Maestri del lavoro 


Il Consolato provinciale di Trie- 

ste informa che vi sono ancora 
alcuni posti disponibili sul pullman 
che porterà i partecipanti al sedicesi- 
‘mo Convegno nazionale dei Maestri 
di lavoro d’Italia, che avrà luogo ad 
‘Ancona dal22 al 27 setteràbre prossi- 
mo. 


Onorificenza 


Il funzionario del genio militare a. 

riposo Adelino Tonon, già Segre- 
tario provinciale del Sindacato nazio- 
nale lavoratori difesa-Cisì e attual- 
mente Ispettore regionale dell’Asso- 
‘ciazione nazionale per il conferimen- 
‘bo del titolo di «Cavaliere della Patria 
‘a favore dei combattenti del II con- 
Îlitto mondiale», con decreto in data 2 
giugno 1986 del Presidente della Re- 
‘pubblica è stato insignito dell’onorifi- 
cenza di «Cavaliere al merito della 
Repubblica italiana». 


Famiglie adottive 


La segreteria dell’associazione ri- 

marrà chiusa per ferie fino al 15 
‘agosto. Per eventuali problemi urgen- 
ti si può telefonare nelle ore dei pasti 
‘al 768388. 


|. Piccolo albo 


È fuggito dal giardino della casa di 
via Chiadino 16 un «molosso dei Pire- 
nei», un cane di grossa taglia, bianco, 
con una macchia nera sull’orecchio e 
sulla coda. Si chiama Taras Kam edè 
mansueto. Chi ne avesse notizie è 
‘pregato di telefonare al 946344, Ri- 
compensa, 


‘Ho smarrito un mazzo di chiavi nel 
tratto di strada compreso tra le vie 
Baiamonti, Capodistria, Pirano e 
‘Roncheto. Il cortese rinvenitore è 
‘pregato di telefonare all'816479. 


Infermieri professionali 


Fino al 14 agosto sono aperte 

‘presso la scuola «Ascoli» le iscri- 
zioni al corso triennale per infermieri 
professionali. ‘Possono accedervi i 
giovani di ambo i sessi in possesso 
dell'idoneità alla terza classe della 
scuola secondaria di secondo grado e 
che abbiano compiuto il sedicesimo 
‘anno di età alla data del 31 dicembre 
dell’anno scolastico cui si riferisce la 
domanda. Il corso avrà inizio nel 
mese di settembre. Per ulteriori infor- 
mazioni ci sì può rivolgere alla segre- 
teria della scuola in via Stuparich 1 
dalla 8 alle 13: 


Incredibile ma fresco 


.-Beltrame ti propone gli abiti 

dell’estate ’86 a prezzi da brivido, 
fino ad esaurimento di tutti i modelli 
della stagione. Beltrame in corso Ita- 
lia 25. 


tuazione imbarazzanti e scan- 
dalistiche. £ 

Ci rivolgiamo perciò alla 
Soprintendenza ai beni am- 
bientali di Piazza Libertà 7, 
alla Capitaneria di Porto (a 
proposito, è stata violata l’or- 
dinanza 7/85 con la deposizio- 
ne di una passerella che per- 
mette l’accesso alla spiaggia) 
e al Wwf, perché ci venga data 
una risposta. 

Augusta Dekleva 


Turismo 
a Trieste 


Caro direttore, ho letto ulti- 
mamente sui giornali dei ten- 
tativi che vengono fatti per 
attirare turisti a Trieste. Insi- 
sto però sempre sul fatto che 
non è necessario né sufficien- 
te che si faccia ogni tanto un 
qualche cosa che per una gior- 
nata attiri del pubblico a Trie- 
ste (vedi per esempio le ope- 
rette) e non si pensi invece a 
dare a Trieste quelle caratte- 
ristiche di pulizia, ‘di gentile 
accoglienza, di signorilità, che 
una volta erano il vanto della 
città. 


Oltretutto, perché proprio il 
sabato, massima giornata di 
affluenza dei turisti, tutti gli 
uffici turistici sono chiusi? Ul- 
timamente poi sono state da- 
te disposizioni perché i locali 
pubblici possano non osserva- 
re la chiusura settimanale per 
favorire giustappunto questi 
turisti. Quanti locali in questo 
momento usufruiscono di 
questa facilitazione? 


Una domanda del tutto par- 
ticolare: si cerca di fare am- 
bienti per congressi sempre 
più grandi. Non si dovrebbe 
contemporaneamente favori- 
re alberghi e locande, che pos- 
sano accogliere almeno un 
numero pari a quello previsto 
per i congressi? 

Sono queste piccole cose 
che influiscono sul turismo, 
ma certamente il fatto che si 
ottenga questo, non dà lustro 
anessuna delle persone che se 
ne dovrebbe interessare. 

Prof. Marino Zorzini 


In memoria di Giuseppina Ber- 
tucci nel I anniversario da Umber- 
to Denise e Daniela Nadalut 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Egidio Fabrici dai 
suoi carì nel VI anniversario (5-8) 
50.000 pro Associazione amici del 
Cuore. 

In memoria di Gianpiero Leo nel 
V anniversario (6-8) dalla mamma 
Maria Rovatti Leo 25.000 pro Anf- 
fas, casa famiglia, 25.000 pro Fa- 
meia capodistriana. 

In memoria del dott. Vincenzo 
Parlato nel X anniversario (6-8) 
dalla moglie Etta 25.000 pro Pro 
Senectute, 25.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Romina 20.000 
‘pro Messaggero di S. Antonio (Pa- 
dova). 

In memoria di Lida Penco nel I 
‘anniversario (30-7) da Carla Carli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del 50.0 anniversario 
di Serena Pinamonti (4-8) dai suoi 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gregorio Pini nel 
VII anniversario (4-8) dalla moglie 
Mariola e figli Mario e Adriana 
100.000 pro Pro Senectute, 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer, 
50.000 pro Assoc. E. de Fonderweit 


‘prev. incidenti infanzia. 


In memoria di Giordano Racca- 
nelli nell'VIII anniversario (6-8) 
dalle sorelle 30.000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Vilma Tagliaferro 
nel X anniversario (3-8) dal figlio 
Walter, Bruna, Marina 15.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (prof. Nordio). 

In memoria di nostro papà (6-8) 
da Carlo e Maria 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di una cara amica 
(1-8) da E.G. 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


In memoria della mamma e del- 
la cognata Anna per l'onomastico 
da Irene Todero 15.000 pro Anfass 
(Bambini subnormali). 

In memoria di Bianca Cattaruz- 
za da Narcisa, Evelina, Achille, 
Ofelia, Nicoletto Cattaruzza 25.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Magda Cerma 
della Quercia ved. Zotti dalla fami- 
glia Asquini 50.000 pro Comunità 
cattolica di lingua tedesca. 


In memoria di Gianni Cerviatti' 


dalla moglie e figlia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Ceso 
dalla sorella Ida 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Geli Coloni Wart- 
bùchler da'Luisa e Silvia 20.000 
pro Itis. 

In memoria di Marcella Coslo- 
vich dalla famiglia Basso 20.000 
pro Sogit. 

In memoria di Natalia de Gavar- 
do dalla nipote Letizia 30.000 pro 
Pro Senectute; da Silvia Libutti e 
famiglia 50.000 pro Frati carmeli- 
tani di Gretta; da Nina Rovis, 
Emilia e Roberto 100.000 pro Isti- 
tuto suore orsoline di Gretta. 

In memoria di Nerina Di Muro 
dai familiari 70.000 pro Istituto 
salesiano «S. Giovanni Bosco». 

In memoria di Pasquale Dican- 
dia dai colleghi della Grandi moto- 
ri Trieste 171.500 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Stefania Furlan 
ved. Makovec da Claudia Laurenti 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Aldo Gladi da 
Anita e Emilio Baldassi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alcibiade Detoni 
dalla moglie Aristea 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Pro Senectute, 20.000 pro Lega 
tumori. 

In memoria di Antonia Di Paolo 
dai colleghi ufficio assistenza della 
Provincia 65.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie (poveri). 

In memoria di Nelda Hirst dalla 
mamma 10.000, dalla sorella 10.000 
pro Div. cardiologica prof. Came- 
rini. 


In memoria di Paolo Gabrieli 
dalla nonna Rosa Gabrieli 30.000 
pro Itis. 

In memoria di Ernesta Godina 
ved. De Monte dai nipoti Claudia, 
Enrico, Gianmarco Mattucci 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo (cli- 
nica emato-oncologica); dai nipoti 
Elda e Dario Ferretti 25.000. pro 
Anffas, 25.000 pro Domus Lucis' 
Sanguinetti; da Sergio De Monte e 
famiglia 50.000, da Carlo e Gisella 
Berzé 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Proteo Hirst dalla 
mamma 10.000, dalla sorella 10.000 
pro Div. cardiologica prof. Came- 
rini. 

In memoria di Luisa Giordano 
dai colleghi del figlio 105.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore. 

In memoria del dott. Giulio Mar- 
chi dai soci riserva di caccia Auri- 
sina 150.000; da Anita e Bruna 
Manetti, Pierina Ferrari 90.000; da 
Maria Luisa de Pretis e Giorgina 
Sponza 30.000; dal dott. Guido 
Salvi 20.000; da Donatella e Maria 
Pia Massarotto 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Edoardo Peruc- 
chini dagli amici e colleghi della 
banca Commerciale italiana 
50.000 pro Istituto Rittmeyer, 
100.000, pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Ida Petronio ved. 
Gareffa dalle sorelle e nipoti 
200.000 pro Astad, da Carla e Ful- 
vio Berton 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Eugenio Polla 
dagli amici della via San Giusto 
75.000 pro Anffas. 

In memoria di Libero Predonza- 
ni da Mario e Fulvia Bonivento 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Pocec- 
co dai colleghi della figlia Chiara 
della dir. riass. inc. delle Generali, 
Trieste 186.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Regina Racovaz 
ved. Pastore dalla segreteria com- 
p.le Fisafs Trieste 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Enza Regano in 
Venica da Leda, Maura, Marina e 
Roberta 40.000 pro Astad. 

In memoria di Pietro Reggente 
da Valentina Nadi 50.000 pro Ass. 
Ital. ricerca cancro. « 

In memoria di Guido Scodellaro 
da Giulia Maldini 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Gino Semerin de 
Martin dai colleghi Fincantieri del 
figlio 240.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giorgio Simie 
dalla sorella Laura 50.000 pro Pro 
Senectute; dalla cognata Bruna 
Simini 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In.memoria di Luigia Spadavec- 
chia ved. Venchi dai colleghi del- 
l'Ente porto del figlio Fabio 65.000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Antonietta Sutter 
dalla famiglia Giannuzzi 75.000 
pro Lega nazionale. 

In memoria di Luigia (Gina) 
Venchi dagli amici del circolo 
120.000 pro Movimento apostolico 
ciechi. 

In memoria di Enza Venier dalla 
famiglia Zaratin 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Visentin da 
Silvana Busatto (Sydney) 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Erica Wildauer da 
Nora Pisa e Leyla Benso 100.000 
pro Centro mastectomizzate. 

In memoria di Cristina e Fabio 
Zardi dalla famiglia Fulvio Giosef- 
fi 30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Luigi e Anita Bòhm 
50.000 pro Agmen. 

In memoria di Pino Zoch da 
Anna Tenco 30.000, dalla famiglia 
Guerra 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giusto Zorini dal- 
la sorella Aurelia Zorini- 
Bernobini, cognato Rodolfo, nipo- 
te Loredana 50.000 pro Chiesa 
Santa Maria Maggiore (Missioni). 


A Trieste in Piazza Tommaseo 2 


Al tuo servizio dove vivi e lavori 


Dal 4 Agosto 1986, nel pieno centro 
cittadino, ha iniziato ad operare la 
Filiale di Trieste della CRUP - Cassa 
di Risparmio di Udine e Pordenone. 
Agli sportelli di Piazza Tommaseo, 2 
sarà quindi immediatamente 
possibile verificare la cordiale 
disponibilità della CRUP - Cassa di 
Risparmio di Udine e Pordenone. 
L’Amministrazione e la Direzione 
Generale della Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone rivolgono un 
saluto ai cittadini di Trieste ed 
auspicano di corrispondere con la 
quotidiana operosità alle ‘attese già 
maturate. 


de bellis © 


LA NUOVA OCCASIONE 
DI CORDIALITA BANCARIA 
SI CHIAMA CRUP 


CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


L'OTTO AGOSTO PER IL 70.0 ANNIVERSARIO 


SOPRALLUOGO. DELL'ASSESSORE BERTOLI. NELCA GARNIA. DANNEGGIATA DAI ROGHI ESTIVI 


Mezzi antincendio sotto pressione 
Caldo e bel tempo amici del fuoco 


Trieste e Udine le province più colpite: nove interventi dall'inizio della stagione 
p p p g 


Il bel tempo e le temperatu- 
re elevate che si sono registra- 
te in queste ultime settimane 
in tutto il territorio del Friuli- 
Venezia Giulia hanno avuto 
come logica e negativa conse- 
guenza una recrudescenza del 
pericolo d’incendi nei boschi e 
nei prati. 

L'efficienza dei mezzi antin- 
cendio è stata quindi messa a 
severo collaudo e guardie fo- 
restali, vigili del fuoco, milita- 
ri e volontari sono stati impe- 
gnati duramente per arginare 
i danni provocati dal fuoco. 

Per fare il punto sulla gravi- 
tà della situazione, l'assessore 
regionale alle foreste Renato 
Bertoli si è recato ieri nel 
comprensorio dei Rivoli bian- 
chi e sulle pendici del monte 
Amariana, sopra Tolmezzo, 
zona già gravemente colpita 
dagli incendi negli scorsi 
giorni. 

Bertoli era accompagnato 
dal direttore del centro opera- 
tivo antincendi Giuseppe 
Kravina dal quale ha avuto 


chiarimenti sulle modalità 
d’intervento seguite dai tecni- 
ci e dagli addetti e ha avuto 
modo di aprrezzare il notevole 
miglioramento raggiunto dal- 
l'apparato regionale nel con- 
testo della repressione degli 
incendi di bosco. 

Nei giorni scorsi in partico- 
lare si è fatto uso d’acqua 
trasportata sul posto in auto- 
botti e sospinta in quota me- 
diante motopompe: con l’au- 
silio dei volontari delle squa- 
dre di Camporosso sono quin- 
di state irrorate le fiamme con 
apposite lance. All’assessore 
sono stati illustrati dei mezzi 
sin qui predisposti dal centro 
mediante gli interventi pro- 
grammati, che poggiano su 
strutture e personale addetto, 
attivo 24 ore su 24. 

Il pericolo-incendi è andato 
scemando grazie al mutare 
delle condizioni meteorologi: 
che in Carnia: ieri pioveva e 
anche la colonnina del mercu- 
rio si è leggermente abbas- 
sata. 


Peraltro è sempre attivo il 
numero telefonico 212020 (da 
comporre senza prefisso tele- 
selettivo da qualsiasi provin- 
cia del Friuli-Venezia Giulia), 
attraverso il quale tutti i cit- 
tadini possono segnalare al- 
l'apparato competente even- 
tuali principi di incendio nei 
boschi. 

Sempre il centro  ope- 
rativo ha garantito la disponi- 
bilità di squadre di pronto 
intervento presso ciascun 
ispettorato dipartimentale 
delle foreste, composte da fo- 
restali regionali, con il compi- 
to di sviluppare l’attività di 
prevenzione, nonché di spe- 
gnere eventuali focolai segna- 
lati. 

Renato Bertoli ha voluto 
assumere notizie e conoscere. 
la situazione anche del re- 
stante territorio regionale. In 
pratica, dall’inizio della. sta- 
gione estiva, si sono sviluppa- 
ti mel Friuli-Venezia Giulia 
nove incendi, prevalentemen- 
te nelle province di Udine e 


Trieste. 


L'incendio verificatosi in 
comune di Amaro, grazie an- 
che al pronto intervento del 
centro operativo dello stato di 
Tarvisio, del personale fore- 
stale e di gruppi di volontari, 
è stato completamente 
domato. 


A Socchieve le fiamme han- 
no interessato una zona im- 
pervia e disagevole, e sono 
state controllate dagli addet- 
ti, mentre i recenti incendi in 
Val Rosandra, a San Palagio e 
Sgonico in provincia di Trie- 
ste, hanno potuto essere cir- 
coscritti, controllati e spenti 
grazie all’intervento degli uo- 
mini della forestale, dei vigili 
del fuoco e dei volontari. 


Le superfici percorse dal 
fuoco non sono ancora. state 
rilevate, ma in linea di massi- 
ma si dovrebbe trattare di 
cento ettari complessivi, di 
cui la maggior parte sulle pen- 
dici dei Rivoli bianchi a Tol- 
Mezzo. 


Spadolini a Gorizia 
festeggerà il ritorno 
della città all’Italia 


In una mostra il ricordo di 15 mesi di lotta 


Gorizia celebrerà con parti- 
colare importanza la ricorren- 
za dell’8 agosto, il settantesi- 
movanniversario della conqui- 
sta della città da parte delle 
truppe italiane e del suo ri- 
congiungimento all’Italia. 

Alle manifestazioni pro- 
grammate interverrà il mini- 
stro della Difesa sen. Giovan- 
ni Spadolini, che aveva parte- 
cipato, cinque ‘anni fa, alle 
celebrazioni del sessantacin- 
«quesimo anniversario. Allora 
Spadolini era giunto a Gorizia 
in veste di capo del governo, 
ed era stata la prima visita 
Ufficiale del suo mandato. 

Il programma delle manife- 
stazioni si apre con una ceri- 
monia, cui interverrà Spadoli- 
ni e il sindaco di Gorizia Anto- 
nio Scarano, in piazza Batti- 
sti, alle 10.30; alle 11 dalla 
piazza partirà una sfilata del- 
la brigata meccanizzata «Go- 
rizia».che percorrerà le vie del 
centro e giungerà in piazza 
della Vittoria, dove avrà luo- 
go l’alzabandiera. 


In serata, alle 22, è previsto 
il concerto della banda della 
divisione «Folgore» in piazza 
della Vittoria, cui seguirà uno 
spettacolo pirotecnico tra gli 


spalti del castello. La città 
celebra il settantesimo della 
sua liberazione con un’altra 
importante iniziativa, che sa- 
rà inaugurata proprio 1’8 
agosto. 

Nella sede dei musei provin- 
ciali in Borgo Casteilo è stata 
allestita una rassegna di do- 
cumenti, immagini, memorie 
che illustrano, con parecchio 
materiale inedito, «La presa 
di Gorizia». La rassegna docu- 
mentaristica costituisce un 
«flash» storico sul terribile 
agosto del 1916, culmine di 15 
mesi di lotta armata sangui- 
nosissima, 

La mostra si completa con 
un catalogo di un:centinaio di 
pagine e con un audiovisivo 
che raccoglie le testimonianze 
di anziani goriziani che visse- 


To i momenti della presa della 
città. |» 


| DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 2-8-1986 


BARI 61 49 17 82 36 
CAGLIARI 88 39 41 53 21 
FIRENZE 98 70 6 54 37 
GENOVA 13 27 40 18 74 
MILANO 65 13 40 822 
NAPOLI 54 42 64 31 14 
PALERMO» 35 9 74233 
ROMA 28 24 34 39 1 
TORINO 87 48 35 25 26 
VENEZIA 73 10 42 24 45 


Escono di scena dal nostro 
tabellone delle ambate 17 BA; 
70 FI; 40 e 65 MI; 31 e 54 NA; 
42 PA; 24e 28 RO; 35 TO €10 
VE. Riproponiamo il tabello- 
ne aggiornato BA 29 16 73 75 
50 67 46 63; CA 57271771825 
36; FI 85 63 83 9 49 30 73 46; 
GE 62 29.33 20 61 7228 50; MI 
82 9.57 61 4 81 31 24; NA 77 60 
37 41 53 36 13 76; PA 26 45 55 
40 35 51 72 88; RO 12 4231 90 
11 60 86 58; TO 70 43 50 6123 
3378 73; VE 427 385949 1140 
36. 

Discreto successo dei nostri 
imminenti i quali hanno dato 
fra di loro gli ambi a FI 37-70; 
a NA 31-64; a PA 9-35; a RO 
24-34; a TO 35-87; a VE 24-45; 


e il terno a GE 27-40-74. Dai 
nostri elenchi depennare 6-70 
FI (II elenco) 17-49 BA e 13-22 
MI (IV) 42-45 e 45-42 VE 49-17 
e 49-36 BA (VIII) 54-70 FI (X 
elenco). 

Sono in frequenza 21 61 42 
1773 10.6 33 ma con probabili- 
tà di non vederli ricomparire 
al prossimo turno. In ritardo 
su tutte sono 31244241129 
56. 

Siamo propensi a ritenere 
prossimi sul marcatore il 234 
5 11 12 15.16 1920 23/29 30 32 
38 43 44 46 47 50 51 5556 59 60 
67 69 7275 77 80 81 84 85 86. 

A questo punto pubblichia- 
mo l'XI elenco degli ambi ri- 
tardatari su tutte le ruote: 
61-45; 61-49; 61-59; 61-80; 61- 
85; 62-11; 62-24; 62-44; 62-3; 
62-8; 62-4; 62-23; 62-32; 62-38; 
62-86; 63-40; 63-34; 63-36; 63- 
43; 63-65; 63-80; 63-8; 64-49; 
64-37; 64-44; 64-57; 64-65; 64-1; 
64-4; 64-32; 64-81; 64-70; 64-75; 
69-3; 65-63; 65-64; 65-67; 65-1; 
65-90; 65-58; 65-31; 65-36; 65- 
59; 65-80. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


Schianto mortale in autostrada 


Schianto mortale sull’autostrada Trieste-Venezia, all’al- 
tezza del casello di Villesse. Ha perso la vita un cittadino 
belga, Giancarlo Bonini, 25 anni, che è rimasto stritolato dalle 
lamiere contorte della sua auto, praticamente «schiacciata» 
da un autocarro guidato da Dino Stabile, 21 anni, di Fogliano 


Estratto ancora in vita dal «groviglio» della sua vettura, il 


giovane belga è stato trasportato dapprima all’ospedale civile 
di Palmanova, poi per le gravissime ferite è stato trasferito, in 
coma, al reparto terapia intensiva del nosocomio udinese, 
dove è morto poco dopo il.ricovero, 


NOMINE ALLA DIREZIONE REGIONALE 


Antonio Coslovich 


vice-segretario De 


Si è riunita sotto la presi- 
denza del segretario regionale 
Bruno Longo la direzione re- 
gionale della Dc. Nella rela- 
zione introduttiva il segreta- 
rio regionale ha espresso sod- 
disfazione per la conclusione 
della crisi di governo e ‘ha 
confermato che il pentaparti- 
to è l’unica soluzione di equili- 
brio politico possibile nell’at- 
tuale fase della vita politica 
nazionale. Longo ha-rivolto le 
congratulazioni e gli auguri 
all'on. Santuz che è entrato 
nella compagine governativa 

Sul piano delle vicende trie- 
stine la direzione regionale, 
accogliendo le proposte del 
segretario Longo, ha ribadito 
il proprio giudizio ' negativo 
sul fatto che il Psi, venendo 
meno .al Comune di Trieste 
agli accordi siglati in occasio- 
ne della creazione della giun- 
ta regionale e ripresi in sede 
provinciale, ha proceduto al- 
l’elezione di un proprio espo- 
nente a sindaco con i soli voti 
del Psi e della Lista per 
Trieste. 

La Dc, — si legge in una 
nota — ritenendo inaccettabi- 
le il comportamento del Psi 
triestino e la situazione venu- 
tasi a' determinare, ritiene 


pregiudiziale per la ripresa 
del dialogo fra le forze del 
pentapartito a Trieste l’azze- 
ramento della situazione con 
le dimissioni del. sindaco 
Agnelli. La direzione, — infor- 
ma una nota — ha sottolinea- 
to come tali iniziative costi- 
tuiscano un obiettivo elemen- 
to di difficoltà nel quadro 
politico regionale. La riunione 
di Roma, pertanto, dovrà 
costituire l'occasione per l’ac- 
certamento delle dichiarate 
disponibilità a tale azzera- 
mento. Il segretario ha inoltre 
nominato, sentita la direzio- 
ne, vicesegretari Angelo Com- 
pagnon e Antonio Coslovich e 
ha rinviato ad altra successi- 
va riunione la nomina dei re- 
sponsabili dei dipartimenti e 
degli uffici su cui si articolerà 
la struttura interna del parti- 
to. E stata inoltre costituita la 
commissione di partito che 
dovrà affrontare ed esaminare 
le proposte per il trasferimen- 
to di deleghe e di funzioni 
dalla Regione agli enti locali. 


Di essa fanno parte Bressani, 
Braida, Ciuffarin, Strizzolo, 
Richetti, Adriano Bomben, 
Agrusti, Bertoli, Crisci, Pupo, 
il sen. Beorchia, Cruder e Car- 
penedo. 


Ingegnere 
jugoslavo 
nuoterà 

tra Venezia 
e Portorose 


La Venezia-Portorose a 
nuoto. 110 chilometri di lun- 
ghezza. Se Joze Tanko, inge- 
gnere trentanovenne riuscisse 
nell'impresa, potrebbe vanta- 
Te un record del mondo. 

La maratona è fissata per il 
15 agosto con partenza dalia 
città lagunare. Venerdì 8, 
invece, l'iniziativa, la cui pro- 
mozione sul versante italiano 
è affidata alla società triesti- 
na «L’Ippogrifo», sarà illu- 
strata a stampa e pubblico. 
L'appuntamento è perle 11.30 


‘all'albergo Riviera. 


L'idea di una maratona ac- 
quatica di queste proporzioni 
è venuta al Club nuoto Klima- 
Neptun di Celje. Adesso tutto 
sta a vedere se le condizioni 
atmosferiche permetteranno 
‘al professionista quasi qua- 
rantenne, ma evidentemente 
super-allenato e resistente, di 
portare a termine la traversa- 
ta. Esperienza certo non gli 
manca. Tra i suoi migliori ri- 
sultati del passato figura un 
settimo posto alla gara inter- 
nazionale Capri-Napoli del 
1983 e un tempo in allenamen- 
to, definito «eccezionale» in 
una nota dell’Ippogrifo, sulla 
distanza di 42 chilometri Li- 
gnano-Portorose. 


Mercoledì, 6 agosto 1986 


. CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


vini del Carso 
sono diventati Doc 


Ammessi nell’elenco esclusivo due 


Il bollettino ufficiale della 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia 
del 17 luglio scorso riporta il 
testo del decreto del Presi- 
dente della Repubblica che 
riconosce la denominazione 
di origine controllata dei vini 
«Carso» e. approva il relativo 
disciplinare di produzione. 

Con questo, salgono così a 
sette le aree «Doc» per la 
produzione di oltre 50 vini del 
Friuli-Venezia Giulia. Sono le 
aree del «Collio», dei «Colli 
orientali del Friuli», delle 
«Grave del Friuli», di «Aqui- 
leia», dell’«Isonzo», di «Lati- 
sana» e, ora, del «Carso». 

Sono tre i vini che potranno 
avere la nuova denominazio- 
ne di origine controllata: il 
rosso detto «Carso», ottenuto 
da uve provenienti da vigneti 
composti per almeno il 70 per 
cento da vitigno «Terrano»; il 
rosso «Carso Terrano» per il 
quale i vigneti devono essere 
composti per almeno l’85 per- 
cento da vitigno «Terrano»; il 
bianco «Carso Malvasia», ot- 


| MOVINIENTO NAVI 


ARRIVI 

Data | Ora Nave Provenienza Ormeggio 
5/8 13.00. TRASMAR TERZO Tarragona 46 
5/8, 17.00 _K. KARA KARAEV Berdyansk 21 
5/8. 16.30 TIEPOLO Venezia 26 
5/8 18.00 IVON Algeri 43 
5/8. 18.00 KORABI Durazzo 16 
5/8 sera GREGORY PETROVSKIY Isola 34 
5/8 19.00. SAGITTARIUS Pireo rada 
5/8. 20.00  NORASIA ADRIA Limassol rada 
5/8 21.00  MONTBLANC MARU Genova 51 (14) 
6/8 1.00 SERENISSIMA EXPRESS Venezia 57, 
6/8 6.00. SILNI Spalato 37 
6/8 6.30  TRANSPORTER III Spalato ®. Ind, 
6/8 6.30. GORAN KOVACIC Venezia 40 
6/8 matt.  ALKHALED | Beirut 8 
6/8 17.00  INTERMAR CHALLENGERSidi Kerir rada/Siot 
6/8. sera ANDREA MERZARIO Venezia rada 

PARTENZE 
Data | Ora [ Nave Ormeggio Destinazione 
5/8 12.00 MARIA D'AMATO Terni Taranto 
5/8 12.00 BRUNA PRIMA Alder Manfredonia 
5/8 13.00 V. YATSENIAVICHUS:  Frigom ordini 
5/8 14.00 S. A. LANGEBERG 51 Livorno 
5/8 14.00. PELOPS rada ordini 
5/8. 14.00 KAETHE JOHANNA 50 Ashdod 
5/8 23.00. TIEPOLO 26 Durazzo 
5/8 24.00. BRAZIL.VITORIA Siot 3 ordini 
6/8 2.00 JASON Siot 2 ordini 
6/8 12.00 SILNI 37 Spalato 
6/8 13.00. JASMINE 49 Venezia 
6/8. 14.00. SERENISSIMA EXPRESS 57 Alessandria 
6/8: pom. GREGORY PETROVSKIY 34 ‘ordini 
6/8. pom.  DELAWARE Siot 1 ordini 
6/8. pom. TRASMAR TERZO 46 ordini 
6/8 pom. K. KARA KARAEV 21 ordini 
6/8 pom. GORAN KOVACIC 40 Fiume 
6/8. pom. TAGANROGSKIY ZALIV. Arsen, Las Palmas 
6/8. sera GAVILAN 39 ordini 
6/8. sera . YUSUF ZIYA ONIS 47 Venezia 
6/8 sera NORASIA ADRIA i ordini 


tenuto dalle uve provenienti 
dai vigneti composti per al- 
‘meno.l’85 percento dal vitigno 
Malvasia Istriana. 

Le zone di produzione per il 
rosso «Carso» e per il bianco 
«Carso Malvasia» devono es- 


sere quelle dell’intero territo- | 


rio amministrativo dei Comu- 
hi di Trieste, Duino Aurisina, 
Monrupino, Muggia, San Dor- 
ligo della Valle e Sgonico, in 
provincia. di Trieste; l’intero 
territorio del Comune di Do- 
berdò del Lago e parte di 
quello dei Comuni di Monfal- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
23,9 30,7 
Gorizia 20,4. 30,5 
Monfalcone 23,3 32 
Pordenone 23 30 
Udine 218 30 


Trieste 


rossi e un bianco 


cone, Ronchi dei Legionari, 


50 41 


Fogliano-Redipuglia, Sagra- | 


do e Savogna. 
Per il «Carso Terrano», in: 


vece la produzione deve avve- | 


nire solo nei Comuni di Trie- 
ste, Aurisina, Sgonico e Mon: 
rupino. 

La gradazione minima per 
questi vini non deve essere 
inferiore ai 9,5 gradi: comun- 
que. il. «Carso» raggiunge 0 
supera i 10,5 gradi, il «Carso 
‘Terrano» i 10 e il «Carso Mal 
vasia» i 10,5. 

Questi tre vini tipici vanno 
così ad aggiungersi ai famosi 
bianchi come Pinot grigio e 
bianco, Riesling italico e Re- 
nano, Tocai friulano, Verduz- 
zo, Ribolla, Sauvignon, Tra: 
miner e al raro e prelibato 
Picolit; e ai rossi, non meno 
famosi, Merlot, Cabernet, Re- 
fosco, Pinot nero, fra i tipi più 
diffusi, e Tazzelenghe del 
Friuli, Schioppettino di Pre- 
potto, Franconia di Corno di 
Rosazzo, Malbek di Porde- 


none. 


] 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

ADRIA (inoperoso) 

APULIA (inoperoso) 

Punto franco nuovo 

SOCAR 101 (inoperoso) 

GAVILAN (imb. soda) 

SOCARQUATTRO (inoperoso) 

SOCARTRE (inoperoso) 

ST ZIYA ONIS (sb./imb. ca- 
relli 

KAETHE JOHANNA (sb./imb. 
conten.) 

LANGEBERG (sb./imb. conten.) 

TAGELUS (inoperoso) 

Scalo legnami 

DEMIRCI MEHMET (inoperoso) 

Italsider 

MARIA D'AMATO. (att. partenza) 

Siot 2 

IASON 

Siot 3 

BRAZILIAN VITORIA 

Vetrobel 

KAIROS (imb. cemento) 

Pont. bit. 

BRUNA PRIMA (imb. toluolo) 

Frigomar 

VICTORAS YATSENIAVICHU (att. 
partenza) 

Ars. Tr. San Marco 

BLUE MARLIN 


È SOCARCINQUE 


SOCARSEI 

CASTORO OTTO 
VESNA 

CASTORO 9 
TAGANROGSKIY ZALIV 
Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 
GIANNIESSE 
THEODOROS DEMET 


| MONFALCONE 


[NAVI IN ARRIVO — |. 


ANANGEL S. (Grecia), ag. Catta- 


ruzza, merce varia, prov. Pireo; | 
C1 (Italia), ag. Cattaruzza, prov. | 


Trieste; SEA BREZZE (Cipro); 
ag. Costanzi, zolfo, prov. Ru- 
Wais; AURELIA (Italia), ag. Cat- 
taruzza, strutture metalliche, 
prov. Venezia; IONIO (Italia), ag. 
Costanzi, olio combustibile, 
prov. Venezia; MARE EQUATOR 
(Italia), ag. Costanzi, olio com- 


bustibile, prov. Venezia; VER- | 
MION (Grecia), crusca, prov. Sa- _ 


lonicco. 


[NAVI IN PARTENZA |. 


YALCIN (Turchia) dest. Chiog- 
gia; BORIN ll (Italia), dest. Trie- 


ste; SEA (Italia), dest. Venezia. | 


NAVI ALL'ORMEGGIO |. 


PROMETHEUS (Panama), ag. 


Cattaruzza, Portorosega; DA-, 


LEKHART (Unione Sovietica), 
ag. Carsica, Portorosega, sbarco 
tondello; MELVINA (italia); agi 
Cattaruzza, Portorosega, sbarco 
bitume; ARTICO (Italia), ag. Co- 
stanzi, banchina Enel, sbarco 
olio combustibile. 


EH ACQUA — L’amministrazione 
comunale di San Dorligo invita la. 
popolazione di Grozzana, Pese, 
Draga e Bottazzo, a causa della 
penuria di acqua potabile, a non 
far uso dell’acqua per gli usi agri- 
coli. In qual caso l'erogazione po- 
trebbe venir meno anche per gli 
usì personali. 


VIA VALVASONE-UDINE 


I{ 
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ECONOMIA E FINANZA 


L'ACCORDO DELL’OPEC TENDE A FAR RISALIRE | PREZZI DEL GREGGIO 


Gli sceicchi 


più avari di petrolio 


Solo due mesi di respiro: il tetto produttivo fissato in sedici milioni di barili al giorno 
mercati dove gli aumenti hanno toccato i 4,50 dollari/barile 


Immediata ripercussione sui 


Ma non sono tempi 
da targhe alternate... 


Agli inizi dell’anno, quando 
mercati petroliferi confer- 
Mavano che il petrolio era în 
Profonda crisi, l’Economist, 
che è il più autorevole setti 
Manale finanziario della City 
Ondinese, raccomandò: 
“Stiamo calmi e godiamoce- 
*. A_suo giudizio infatti, il 
Calo drammatico dei prezzi 
dell'oro nero rappresentava 
“la più forte, singola dose di 
Ticostituente. che l'economia 
Mondiale abbid ricevuto da 
Odicì anni a questa parte». 
Non tutti erano d’accordo, 

è Gran Bretagna per prima, 

to che nei mesi successivi si 
Sarebbe visti ridotti a metà i 
50. mila miliardi di lire che 
Neassava dalla produzione 
del Mare del Nord. 

Per l’Italia invece, che il 
Petrolio doveva comprarlo a 
Qualsiasi prezzo, dato che ne 
Produce solo poche gocce, la 
peli rovesciata» rappresen- 
Ò l'inizio di un nuovo mini- 

00m economico che tolse da 
Un piatto della bilancia dei 

'Qgamenti i macigni rappre- 
Sentati daì barili di petrolio, 

Le targhe pari e dispari, le 
Qite în bicicletta che erano 
diventate il sale di ogni di- 
Scorso a partire dal 1973, su- 

ito dopo la guerra del Kip- 
Pur tra arabi e israeliani, 
Sembrano oggi favole da rac- 

Ontare con un sorriso di te- 

rezza ai figli scatenati a 
Pieno gas su moto e motorini. 

ora, siamo di nuovo tutti 
Ri poveri? È improbabile. 

Qecordo siglato lunedì a 

Ttnevra dai signori del petro- 
10 sembra di lega assaî più 

abile di quello che consentì 
oro dodici anni fa di sconvol- 
9ere l'economia del pianeta. 

La stessa durata dell’inte- 
Sa, due mesi, fa capire che per 

Opec si trattava dell'ultima 
Spiaggia: o accordo cì sareb- 

e stato o il cartello si sarebbe 
Totto, con la conseguenza di 
Un invasione di greggio nel 
Mondo e con î prezzi polveriz- 
sati fino a quattro-cinque dol- 
lari al barile. 

Ora i paesi dell’Opec spera- 

‘0 che il prezzo del barile 
(5%ga a 17-19 dollari, ma gli 
quralisti ritengono che la cor- 
ni Si fermerà sui 15 dollari, 
di € per un paese come l’Ara- 
si dove già i costî di produ- 
gione sono bassissimi, rappre- 
mita il limite della conve- 
enza. Gli altri paesi potreb- 

ero ben presto, forse ancora 
Prima dei due mesi previsti, 
perorgersi che lavorano în 
quita, decidendo quindi di 
le mentare autonomamente 
va oro estrazioni, con un nuo- 
de Ticorso a quella politica 

‘gli sconti che ha polverizza- 

è Prezzi negli scorsì mesi. 
n Drezzì sui mercati hanno 
tto naturalmente un con- 

Uecolpo dopo la notizia del- 
E a iduzione della produzione 
15 Ono saliti ieri da 10.0 quasi 
Ù dollari, ma anche qui biso- 
9 o tare una considerazione, 

Prattutto per quanto ri- 
dea l’Italia: un barile di 

Tolio (159 litri), oltre a co- 

‘Ure 30 dollari altempo della 
6 Ma crisi, veniva pagato 

® una valuta americana 
do in proporzione valeva il 
sapio. Tanto per fare un 
de tpio, qualche mese fa un 
doll le costava 20 dollari e un 

‘ro 1900 lire. Questo signi- 

&, che rapportato ùll’altro 

» Quando un barile costava 
rg che otto dollari e un dolla- 
Ut 430 lire, il prezzo di un 
I 0 di greggio era sceso în 
ta da 239 lire al litro a 72 


Ora, anche se il contraccol- 
po dovesse far lievitare il 
prezzo. del greggio fino a 17 
dollari, l'impatto sarebbe ben 
diverso da quello di dodici 
anni fa. Senza tenere conto 
che si stava scendendo vera- 
mente troppo în basso. Anche 
la nostra economia infatti sa- 
rebbe stata alla fine danneg- 
giata dalla distruzione dei 
mercati dove abitualmente 
vendiamo i nostri prodotti. 

‘Al mondo non esistono sol- 
tanto î paesi aderenti ‘all’O- 
pec e quasi tutti, come iîl Mes- 
sico, sono paesi deboli e inde- 
bitati con le economie occi- 
dentali. 

Il persistere di questi prezzi- 
stralcio avrebbe gradualmen- 
te ridotto le nostre esportazio- 
ni verso quei paesi fino a bloc- 
carle e contemporaneamente 
avrebbe resi inesigibili miliar- 
di di dollari con preoccupa- 
zioni di una certa consistenza 
per le banche occidentali. 

Ma tutte queste sono, come 
si diceva, considerazioni de- 
stinate a restare sulla carta, 
tanto debole sembra l’accor- 
do raggiunto dall’Opec. Tut- 
tal più qualche riflesso si 
potrebbe avere nei prossimi 
giornì sul prezzo della benzi- 
na: ma dopo ben tredici fisca- 
lizzazioni, il governo potrebbe 
ben decidere di restituire ai 
cittadini quelle tasse în più 
che ha pagato negli scorsi 
mesi, lasciandone inalterato 
il prezzo. In fin dei conti il 
risparmio calcolato per l’86 è 
di circa 15 mila miliardi. Lo 
Stato dovrà accontentarsi di 
qualcosa in meno. 


Fulvio Gon 


GINEVRA — Con un accor- 
do per ridurre la produzione 
di petrolio fino al limite di 16 
milioni di barili al giorno nei 
mesi di settembre e ottobre si 
è conclusa ieri sera a Ginevra 
la 78.a Conferenza dell’orga- 
nizzazione dei paesi esporta- 
tori di petrolio (Opec). L’ac- 
cordo, annunciato alla fine 
dei lavori dal presidente della 
conferenza, il ministro nige- 
riano Rilwanu Lukman, ha 
l’obiettivo di farrisalire i prez- 
zi sul mercato mondiale e su- 
perare la grave crisi attuale 
del settore. Sui mercati il 
greggio è aumentato fino a 
4,50 dollari al barile. 

È accompagnato da un 
appello ai. produttori extra 
Opec. perché provvedano 
anche loro a tagli di produzio- 
ne destinati al riequilibrio del 
mercato. «Il fardello della di- 
fesa della stabilità del merca- 
to — si afferma nel comunica- 
to diffuso al termine della 
conferenza — deve essere con- 
diviso» con gli altri produtto- 
ri, «Nell’assenza di tale contri- 
buto, l'Opec non si riterrà 
impegnata da sola nella dife- 
sa della struttura dei prezzi». 

La conferenza — afferma il 
documento finale — «ha esa- 
minato con preoccupazione 
gli sviluppi sul mercato e il 
continuo deterioramento del- 
la struttura dei prezzi del pe- 
trolio». «Una situazione cau- 
sata, tra l’altro, dalla conti- 
nuata super-produzione dei 
produttori esterni all'Opec e 
dalla recente eccessiva produ- 
zione della stessa Opec, oltre 
al livello considerato un’equ: 
parte del mercato». - 

La conferenza — che aveva 
avuto una prima sessione di 
sei giorni conclusa il 30 giu- 
gno scorso nell’isola istriana 
di Brioni — ha impiegato no- 
ve giorni di serrati dibattiti 
per raggiungere l’accordo sù 
‘una proposta presentata dal- 
l'Iran. Per ridurre la produzio- 
ne «temporaneamente» è sta- 
to necessario «rimuovere l’ec- 


cedenza esistente sul merca- 
to». Ed è per questo che è 
stato deciso — come presenta 
il documento — che «la pro- 
duzione di settembre e otto- 
bre 1986 sia fissata sulla base 
del tetto di 16 milioni di barili 
al giorno già decisi nell’otto- 
bre 1984, distribuendo tra i 
paesi membri le stesse quote 
nazionali, con l'eccezione del- 
l'Iraq, e che tutti gli altri paesi 
membri debbano osservare 
scrupolosamente tali quote 
durante il periodo menzio- 
nato». 

«La misura temporanea — 
si precisa — non deve recare 
pregiudizio «alle discussioni 
nell’ambito della. conferenza 
in merito a nuove quote na- 
zionali per i suoi membri e per 
‘una giusta e appropriata pro- 
duzione totale dell’Opec». 

L’Opec ribadisce inoltre il 
suo impegno a continuare a 


Boccata 
d'ossigeno 
per il 
dollaro 


Improvviso rimbalzo del 
dollaro, trascinato dalla 
sterlina, dopo l'accordo 
Opec. 

La . divisa americana 
è risalita a Milano a 
1444,604îre dalle 1429,65 di 
lunedì. A New York però la 
tendenza è stata nuova- 
‘mente verso la discesa e il 
dollaro, verso metà seduta 
si è riportato sulle 1430 
lire. 
||  Glioperatori sono infatti 

scettici e questo scettici 
smo si inserisce in un pes- 
simismo di fondo per la 
ripresa dell’economia 
americana, che induce il 
mercato al realizzo di pro- 
fitti a ogni piccolo rialzo 
della valuta americana. 


operare per assicurare la sta- 
bilità sul mercato mondiale 
del petrolio e «proseguirà i 
suoi sforzi per assicurare a sé 
stessa un’equa parte del mer- 
cato consistente con i redditi 
necessari per lo sviluppo eco- 
nomico e sociale dei paesi che 
ne fanno parte». 

Nell’appello ai paesi extra 
Opec si chiedono «contributi 
consistenti nei tagli di produ- 
zione per suddividere con l’O- 
perc il fardello della difesa 
della struttura dei prezzi». E 
la conferenza verrà riconvoca- 
ta per un esame dei livelli di 
produzione nel periodo se- 
guente a quello di provvedi- 
menti varati ieri. 

Senza fornire precisazioni 
in proposito, si annuncia che 
la conferenza ha convenuto 
«su un sistema di controllo 
della produzione dei paesi 
‘membri per assicurare l’osser- 
vanza delle sue decisioni». 

Nella conferenza stampa al- 
la chiusura dei lavori, il presi- 
dente Lukman ha affermato 
che nelle nove giornate di di- 
scussioni di questa ripresa gi- 
nevrina della conferenza non 
si è parlato di prezzi da impor- 
re ai paesi membri. «Si è 
discusso solo di quote di pro- 
duzione», ha detto. Di prezzi 
si potrà poi discutere in otto- 
bre, ha aggiunto. 

L'Iraq, da anni impegnato 
in una sanguinosa guerra con 
l’Iran, presentatore della pro- 
posta di compromesso che ha 
ottenuto l’accordo degli altri 
12 paesi dell’Opec, non sarà 
tenuto a rispettare la quota di 
produzione stabilita nell’otto- 
bre 1984. E stato questo l’uni- 
co modo — a quanto si è 
appreso — per raggiungere 
l'accordo. A Baghdad — se- 
condo le quote del 1984 — 
sarebbe spettata una produ- 
zione di 1,2 milioni di barili 
quotidiani. Almeno a quanto 
si può dedurre ora, l’Iraq 
potrà invece continuare con il 
flusso attuale di grezzo che ha 
raggiunto 1,9 milioni di barili. 


DOPO QUELLA DEI CCT AUMENTA ANCHE L'OFFERTA DEI BTP 


Con l’inflazione quasi bloccata 
vanno a ruba i titoli di Stato 


ROMA — Riprende a scen- 
dere l'inflazione e, immediata- 
mente, il mercato dei titoli 
pubblici si rianima. Il mini- 
stro Goria può tirare un sospi- 
ro di sollievo. Negli ultimi me- 
si il pubblico disertava Cet e 
Btp. Solo i Bot tenevano, gra- 
zie alla loro attitudine a esse- 
re utilizzati da banche e finan- 
ziarie come parcheggio tem- 
poraneo nel quale far stazio- 
nare i fondi in attesa di tempi 
migliori per investimenti di 
maggior durata e impegno. 

In questi giorni, il muta: 
‘mento di quadro: nonostante 
il periodo più propizio per i 
bagni di mare che per le atti- 
vità finanziarie, i Cet offerti al 
pubblico a inizio mese non 
sono bastati e il Tesoro ha 
dovuto aumentarne l’emissio- 
ne. Lo stesso è accaduto per 
l’ultima tranche di 2.000 mi- 
liardi di buoni poliennali al 
tasso del 9,50 per cento con 
scadenza 1-8-1990. Appena al 
secondo giorno di sottoscri- 
zione la domanda aveva infat- 
ti già superato l’offerta. Così 
Goria si è subito affrettato ad 
aumentare di altri 500 miliar- 
‘di, elevando l’importo dell’e- 
missione da 2000 a 2.500 mi- 
liardi. 


Le cause di questo improv- 
viso ritorno della domanda 
dei titoli appartengono a un 
copione ormai sperimentato. 
Se l’inflazione tende a ridursi, 
i rendimenti sono destinati a 
seguirne la sorte. Questo si- 
gnifica che una sottoscrizione 
immediata può far guadagna- 
re diversi punti di interesse. 
La conseguente corsa al tito- 
lo, a sua volta, rende più facile 
al Tesoro l’opera di limatura 
dei rendimenti. 

Insomma, da un lato i ri- 
sparmiatori si aspettano che 
il Tesoro ribassi i tassi e si 
affrettano di conseguenza a 
sottoscrivere titoli; dall’altro 
il Tesoro, incoraggiato dal 
buon andamento della do- 
manda, finisce per comportar- 
si conformemente alle previ- 
sioni generali (avendone, pe- 
raltro, tutto l'interesse). 

Questa reazione a catena 
può continuare ad alimentar- 
si fintanto che la discesa del- 
l'inflazione non si arresta. In 
tale eventualità, il pubblico 
comincia a dubitare che i ren- 
dimenti si ridurranno e frena 
il proprio entusiasmo. Il Teso- 
ro vede andare deserte le aste. 
Come prima cosa smette di 
ridurre i tassi. Se non basta, li 


rialza. Avvisaglie in tal senso 
si erano avute a partire dalla 
‘metà di giugno. I dati sull’an- 
damento dei prezzi a luglio 
hanno però spazzato via ogni 
nuvola. 

Se ora il Tesoro può guarda- 
re con ottimismo ai problemi 
del finanziamento del proprio 
fabbisogno, lo stesso non può 
dirsi per una questione noda- 
le dell'economia: l’occupazio- 
ne. L’Ocse in una ‘recente 
proiezione e lo stesso presi- 
dente del Consiglio nel discor- 
so programmatico hanno va- 
lutato in maniera lusinghiera 
le prospettive dell'economia 
italiana: l’inflazione in forte 
calo, conti con l’estero in bril- 
lante recupero, sviluppo del 
Teddito non eccezionale, ma 
certamente più sostenuto di 
quello dei colossi dell’econo- 
mia mondiale. 

Un solo neo: la crescita dei 
livelli occupazionali non rie- 
sce a star dietro al numero dei 
giovani che si affacciano sul 
mercato del lavoro. Il volume 
dei disoccupati tende perciò a 
salire, 

Ci si chiede cosa. farà in 
proposito il nuovo governo. 
Sono in molti a ritenere che, 
in mancanza di interventi di 


L’INDICE MIB PERDE QUASI QUANTO GUADAGNATO IL GIORNO PRIMA 


In una Borsa molto speculativa 


rear ai i etero Sao ie e _ per ISO 


Siamo a «fatto VPaffare scappa» 


agliLano — Prese di benefi- 
dopo il rialzo di lunedì 
‘0 corretto la quota al 
dep: so l'indice Mib è sceso 
1,12%), portando acqua al 
No di coloro che sostene- 
del; Îl carattere speculativo 
me, Attuale situazione del 
Teato azionario. 
com effetti, assenti le mani 
to Pratrici tradizionali (este- 
Test, Ondi, borsini),l'attività 
‘a affidata a interventi di 


e 
apprttere professionale che, 
Pano, 


, fatto l'affare scap- 
taiella riunione di ieri, per- 
Quant, il mercato ha perso 
Prec, Ito guadagnato il giorno 

‘edente, risultando debole 

fer asi tutti i comparti. Of- 
hi Ì valori delle grandi hol- 
1,645, dustriali (Fiat ord. 
° a quota 14.805 lire), co- 

ù SEA assicurativi (Ras- 
c », Generali-1,83%). La 
ni % è fermata anche peri 
47595 ari (Ifi-1,80%, Mittel- 
trai e anche qualche voce 
ca, Ncari ha sballato (Ban- 


nazio i ò 
3,5 nale agricoltura 
50946” Credito Varesino- 


Ciò ha creato, assente la 
domanda, la retrocessione di 
molti prezzi e, tra questi, nel 
comparto delle grandi hol- 
ding industriali, di Montedi- 
son (-1,42%), di Snia (-1.05%), 
di Pirelli spa (-1,25%) e di 
Italcementi (-0,73%). Realizzi 
anche su Olivetti e Valeo (- 
2,05%) sulla quale si è blocca- 
ta l’ondata di acquisti dei 
giorni scorsi. Tra gli assicura- 
tivi, debole anche il gruppo 
Fondiaria, con la capogruppo 
a -1,13%, Milano a -3,85%, Ita- 
lia a -2,75%. 

In ribasso anche Alleanza 
(-1,35%), Abeille (-0,60%), Sai 
(0,70%). Unipol, partita anco- 
Ta molto forte, è stata ridi- 
mensionata strada facendo, 
pur restando di poco in posi- 
tivo. 

La fisionomia della seduta 
non è cambiata nella seconda 
parte: l’offerta ha continuato 
a prevalere, penalizzando nel 
comparto dei bancari, oltre a 
Varesino e Bna, anche Comit 
(-1,35%), Banco Roma (- 
1,19%) e Mediobanca, abbas- 
sata del 2,30%. Resistenti, in- 
Vece, sono apparse sia Catto- 


lica del Veneto che Banco La- 
riano, Trai finanziari, il ribas- 
so ha interessato Gemina (- 
3,63), Cofide (-3,70%), Bastogi 
(-2,05%) e Agricola (-3,15%); 
‘ancora cedente, ma di frazio- 
ni, Italmobiliare (-0,63%). 
Nel dopolistino è apparsa 
resistente Fiat ord., mentre 
hanno ceduto terreno ulterio- 
te sia Montedison che Fiat 
priv.; nessun movimento sugli 
assicurativi, fatta. eccezione 
per. Previdente, che. dalle 
94.100 lire fatte a listino, è 
stata comperata nel dopo a 
100.000 lire, con un apparezza- 
mento del 7%. Il fatto è da 
‘mettere in relazione con l’au- 
‘mento del capitale deliberato 
a suo tempo, la cui partenza è 
prevista a breve. 
Capitalizzati: Generali 
-1,83%; Fiat -1,63%; Stet 
+0,70%; Fiat priv. -2,05%; Oli- 
vetti -2,25%; Montedison 
-1,42%; Alleanza -1,35%; Ras 
-1,63%; Comit -1,35%; La Fon- 
diaria -1,13%; Mediobanca 
-2,30%; Sip -0,30%; Credit 
inv.; Nba -0,85%; Snia Bpd 
-1,05%; Fidis -0,53%; Farm Er- 
ba -0,93%; Sai -0,70%; Banco 


Roma -1,15%; Gemina -3,63%; 
MeT.A. +1,27%; Toro -1,70%. 

Il sistema di vendita «porta 
a porta», più di quello attra- 
verso gli sportelli bancari o 
quello diretto ‘presso le sedi 
delle società di gestione, è 
stato intanto il vero protago- 
nista di questo mese di attivi- 
ta dei fondi comuni di investi- 
mento. 

Nonostante il calo genera- 
lizzato della raccolta (2 mila 
369 miliardi a luglio per il 
sistema nel suo complesso 
contro i 3 mila 543 miliardi di 
giugno), i fondi distribuiti at- 
traverso reti di vendita di 
agenti hanno assorbito ben il 
43,6 per cento del risparmio 
complessivamente affluito ai 


fondi comuni di investimento | 


in questo mese di luglio, con- 
tro il 40,7 per cento andato ai 
fondi venduti presso gli spor- 
telli bancari, e il 15,7 percento 
raccolto complessivamente 
dalle società di gestione che 
Ticorrono al sistema misto 
(agenti e banche) e alla vendi- 
ta diretta. 

Si tratta di risultati più che 
soddisfacenti 


più ampio. respiro; ricorrerà 
alla misura più agevole e più a 
portata di mano: ùna nuova 
riduzione del tasso ufficiale di 
sconto, per dare ancora mag- 
giore slancio agli investimenti 
e quindi all'economia. 


Tornano 
a scendere 
i rendimenti 
dei Bot. 


ROMA — Tornano a scen- 
dere i rendimenti dei Bot. Nel- 
l'asta di metà mese vengono 
infatti offerti mille miliardi di 
titoli semestrali e altrettanti 
annuali con rendimenti infe- 
riori, rispettivamente, di 16 e 
18 centesimi rispetto alle due 
emissioni precedenti 

In dettaglio, per i Bot seme- 
strali il calo del rendimènto 
semplice da 10,44 a 10,28 ri- 
spetto alla emissione di fine 
luglio è stato ottenuto incre- 
mentando da 95 a 95,10 lire il 
prezzo base e diminuendo da 


184 a 183 giorni la durata. 


È rimasta invece invariata.a 
365 giorni la durata dei titoli 
‘annuali peri quali la variazio- 
ne del tasso da:10,56 a 10,38 è 
stata ottenuta con l'aumento 
del prezzo base da 90,45 a 
90,60. 


Sabbiadoro. 


visione del pubblico. 


Copia autentica del decreto, assieme agli atti 
relativi, costituenti la variante n. 20 al P.R.G.C., 
sono depositati negli Uffici comunali 


‘Lignano Sabbiadoro, 31 luglio 1986 


La Francia 
applica 
le sanzioni Usa: 
niente petrolio 
da Gheddafi 


PARIGI — Da quattro mesi, 
su richiesta del governo, le 
compagnie petrolifere fran- 
cesi hanno cessato di acqui- 
stare petrolio dalla Libia: lo 
ha rivelato il quotidiano «Le 
Monde», specificando che la 
Francia è «il primo paese 
europeo che segue l’invito de- 
gli Stati Uniti ad applicare 
sanzioni economiche nei con- 
fronti della Libia». 

Come si ricorderà, dopo il 
<raid» americano su Tripoli 
dell’aprile scorso, i paesi del- 
la Comunità respinsero la 
richiesta americana di boi- 
cottaggio alla Libia, e si ac- 
contentarono di decidere 
sanzioni diplomatiche contro 
Gheddafi. La. delusione di 
‘Reagan fu grande, e ne fece le 
spese soprattutto la Francia, 
che fra l’altro aveva negato 
ai bombardieri Usa l’accesso 
al proprio spazio aereo la 
notte del «raid»: una fitta 
campagna di stampa in Ame- 
rica prese di mira Parigi, de- 
finita città «pericolosa come 
Beirut» per via del terrori- 
smo, e il risultato concreto fu 
la massiccia diserzione dei 
turisti Usa che a migliaia 
avevano programmato va- 
canze sotto la tour Eiffel. 

<Le Monde», che ha attinto 
le sue informazioni presso «i 
milieux petroliferi interna- 
zionali», scrive che Parigi in- 
tervenne con «molta fermez- 
za» in aprile presso le compa- 
gnie francesi affinché smet- 
tessero,di comprare petrolio 
da Gheddafi. Il gruppo Elf, 
Total, e le filiali francesi di 
Esso e Mobil, ubbidirono: le 
filiali di gruppi multinazio- 
nali operanti in Francia, co- 
me Bp e Shell, non tennero 
conto invece delle raccoman- 
dazioni governative, e conti- 
nuarono nei loro acquisti. 

Tre settimane fa il governo 
(che fino a quel momento si 
era limitato a raccomanda- 
zioni verbali) ha fatto pres- 
sioni sulle ultime due ditte, 
preannunciando che una let- 
tera formale avrebbe dato 
conferma della consegna. 

«Parigi ha assorbito nel 1984 
l’otto per cento delle esporta- 
zioni di greggio libico, ponen- 
dosi al quarto posto come 
cliente dopo l’Italia, la Ger- 
mania e la Spagna. Già nel 
1985 gli acquisti francesi era- 
no calati del 15 per cento; nei 
primi sei mesi di quest'anno 
sono state importate 980 mila 
tonnellate di greggio libico, 
contro 3 milioni e 400 mila 
nel 1984. 

Il ministro libico del petro- 
lio, interrogato in margine 
alla riunione dell’Opec a Gi- 
nevra, ha detto di non essere 
stato informato della decisio- 
ne francese. «Sarebbe un ge- 
sto di inimicizia verso di 
noi», ha commentato. Il boi- 
cottaggio, se attuato dalla so- 
la Francia, non creerebbe co- 
munque gravi fastidi a Ghed- 
dafi: la Libia, che pratica 
prezzi eccezionalmente invi- 
tanti in questo periodo, non 
ha mai venduto tanto petro- 
lio come nelle ultime setti- 
mane; «Le navi fanno la coda 
nei nostri porti», ha dichiara- 
to il ministro libico. La pro- 
duzione attuale supererebbe, 
secondo la rivista specializ- 
zata «Petroleum intelligenze 
weekly», un milione e mezzo 
di barili al giorno. 

Giovanni Serafini 


COMUNE 
DI LIGNANO SABBIADORO 


PROVINCIA DI UDINE 


C.A.P. 33054 - C.F. 83000710307 
Telefoni 70021-22-23-24-25 


APPROVAZIONE VARIANTE N. 20 
AL PIANO REGOLATORE GENERALE 


IL SINDACO 
Vista la legge 17-8-1942, n. 1150 e succes- 
sive modifiche ed integrazioni; 
Vista la circolare n.. 2495 del 7 luglio 1954 
del Ministero dei Lavori Pubblici; 
RENDE NOTO 
che con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale Friuli-Venezia Giulia 18 giugno 1986, 
n. 0214/Pres. pubblicato nel B.U.R. n. 70 del 17 
luglio 1986 è stata approvata la variante n. 20 al 
Piano Regolatore Generale (di adeguamento alle 
direttive del P.U.R.) del Comune di Lignano 


a libera 


IL SINDACO 
Steno Meroi 


TITOLI AZIONARI DI. MILANO 


5/8 478 478 418 
Alimentari © agricolo Cir 19500 13640 
‘Alivar 1900. 11650 Cir risp. 13240. 13200 
Bonifiche ferraresi. 34000 33700 Cir risp. n.0. 6310.6267 
Buîtoni 8390. 8400. Cofide 54605670 
Buitoni risp. 3880. 3890 Eurogest 2710. (2700 
Eridania 4910 4900 Eurogest risp. 2600 2600 
Perugina 4685 4670 Eurogest risp. n.c. 1600 1550 
Perugina risp. 2120.2105 . Euromobiliare 11910. 12000 
Buitoni risp. priv. 3450 3450 Euromobil risp. 5450. |5530 
euro Fidis 20590. 20700 
Alleanza Assicuraz. 68050 68978 PISÙR ROSE 
Comp: Ass. Milano. 149300. (51490 tr moi 5000 © 5160 
€. Ass. Milano risp. 28990 ‘30000 {.-cambi risi 3200 
1 18190 ip: seo0 
Comp. Latina 18389 amine 2790. 2895 
oa 142500 145150. Gemina di 2410. 2480 
Italia Assicurazioni 24800. 24500 Gin Ri 10550. 10600 
L'Abellle Italiama —192150 132950 Gim ria 4450 © 4450 
La (Fondisrnia 95900 97000. if ogo ba 
È priv. 000 28510 
Previdente 94100 93400. ji 7950 7995 
Lloyd Adriatico ZIIR9 RE 263000 na 3840 3850 
Pes 54990 55900 IMI rISP: 

È Iniz. Me. T.A. 25195 24880 
Sal 230207 90100 Rini na 18290 13 
Toro Assicurazioni | 31900. 132450 mapa o "° Deo 
TESE 23100. 23700 l'almobiliare 125000. 126800 

Dal: Mittel 4000. 4200 
Bancarie Part. Finan. 3695 3710 
Banca agri. 5101 5290 Pirelli Co, 7600 7720 
Banca aglio. priv. 3150 3200 Pirelli Co. risp. 4319 4320 
BNL risp. 26350. 26000 Reina 82000 32200 
Banca Catt. Veneto ©. 5900. 5905 Rejna risp. 18290 17800 
Banco Lariano 4198. 4199 Riva 9985 9940 
Banco. di Roma 17300 17500 Sabaudia 2625 2645 
Banca Comm. Ital. 25350 25700 Sabaudia risp. n.c. 1430 1410 
Cr. Fondiario 4599 4650 Schiapparelli 1304 1314 
Credito Italiano 3340 3340 Sem 1936 1975 
Credito Varesino 3250 3455 Sem risp. 1800 1990 
Credito Varesino risp. 2570. 2590 Serfi 5595 5650 
Interbanca. priv. 29500 29500 — Sifa 6020.‘ 6010 
Mediobanca 265100 271300 Sifa risp. 5415. 5410 
NBA 3570 3600 Sme 1930 2030 
NBA risp. 2340.2370 Smi metalli 3460 3580 
Cr Commerciale 6410 . 6550 Smi metalli risp. 2980 3000 
Banca Toscana 10020. 10035 Sopaf 3050 3050 
Cartarie ed editoriali SpA: diro 
Binda De Medici ‘4000. 3995 Stet_ SA 3050 
Burgo 11850. 11410 Stet risp. È 5190 5150 
Bua 8140. 8200 Terme Acqui 4575 4575 
ego. priv. RI 
Burgo risp. 11100. 10800 ripcovich MEM SE) 
Espresso 19350 18710 ‘gricola pr. SESIN 908 
n 14700 14490 Kemel 1160 1299 
Mondadori priv, 9190 9160 So Ha to, Testa 
Editoriale 8080 ‘8199 5a DORIS 
logi Comenti ceramiche Hoy Immobiliari-Edilizie 
Pozzi 400 399 Aedes 12220 12450 
Pozzi risp. 325. 824 Attività imm. 7550 7500 
Italcementi 74400 74950  Cogefar 6290 6400 
Italcementi risp. 38800 38310 Inv. Imm. it. 4420 4360 
Unicem 23200. 23100 Inv. Imm. it. risp. 4165 4245 
Unicem risp. 13340. 13700 Risanamento 14300. 14900 
Calcestruzzi 8100. 8150 Risanamento risp. . 11800 12000 

Chimiche-idrocarburi-Gomma Meccaniche-Automobilistiche 
Boero 5830 5990 Aturia 2910 2850 
Caffaro 1465 1450. Aturia risp. 2675 2600 
Caffaro risp. 1430 1410 Danieli 8950.8600 
Fme 3890 4000 Faema 3901. 3910 
Farmit C. Erba 13850. 13980 Fiar 18650. 18500 
Fidenza Vetr. 10095. 10040 Fiat 14805 15050 
Italgas 3249 3295 Fiat priv. 9795 9999 
Manuli 3790. 3770 Fiat Warrant 13450. 13660 
Mira Lanza 45050 45530. Fiat Warrant priv. 8490.8690 
Montedison 3470 3520 Fochi 3400 3614. 
Perlier 20610 21000  Gilardini 24700 24980 
Pierrel 3501 3540 Franco Tosi 26200 26400 
Pierrel risp. 2230 2200 Magneti 4470. 4450 
Pirelli spa 5510.5580 Magneti risp. 4190 4200 
Pirelli risp. 5400 5340. Necchi 4800. 4700 
Recordati 11900. (11700. Necchi risp. 4800 4800 
Bol 2795. 2720 Olivetti 16800 17185 
Saffa 97109840 | Olivetti priv. 9945 9975 
Saffa risp. 9540 9740 Olivetti risp. 16560. 16550 
Siossigeno 30350 31700. Olivetti risp. nc. 9105 9155 
‘Snia Bpd' 5580 5639 Saipem 5610 5690 
Snia Bpd risp. 5500 5500 sasib 17690. 16950 
Sorin 18350. 18550 Sasib priv. 16800. 16950 
Uce 2100 2100 Sasib risp. nc, 92809149 
Pirelli ris nc 8020.2980 Teknecomp. 3350 3390 
Montefibre 26252801 Westinghouse ‘39000 39000 

i Commercio Worthington 18401051530 
Rinascente 1155 1180 Gilardini risp. 16020 16380 
Rinascente priv. 659 egg Secco 8150 3150 
Rinascente risp. 640 637 Minerarie-Metallurgiche 
pie dana 2199 2221. Cantieri Metal. 5995 6040 
Standa 12700 | 12900 | Dalmine 510° ‘koo 
Standa risp. 8250. 8300. Falck 11200 10900 

Comunicazioni Falck risp. 10390 . 10430 
Alitalia priv. 1015 1045 lissa Viola 2345. 2820 
Ausiliare 7290 7400 Magona 7900 > 7810 
‘Aut. Torino-Milano 9300 9150 Trafilerie 4000. 4130 
Italcable 24600 24500 Falck risp. priv. 10790 10850 
Italcable risp. 24300. 23800 Tessili 
Spor 34407 123450 | Gantoni 12760. 12600 
SouEn: 3250. 2,.2280.)  Cucinini 1950 2040 
Sip warrant 3855 3788 î 
so, Eliolona 1890... 1920 
Sinti 10150. 10150. £ 
Hare Fisac 16000 16100 
Alitalia 1088 1105 Fon 
Afelio 4799 Gee FiSBe risp. 13990. 13990 
Linificio 2891. 2399 
Eletirotecniche Linificio risp. 1950.1950 
Selm 3700.3657 Marzotto 5860 5900 
Selm risp.. 3700 3710 Marzotto risp. 5820 5650 
Tecnomasio 1680 1725 Olcese 390. 331 
Sondel 1453 ‘1500 Rotondi 19850 19400 
Finanziare Zucchi 4085. ‘4120 
Acqua Marcia 2940, 2930 Sim VENI SrL 
Agricola 3680 3800 Diverse 
Bastogi 621. 634 - Acq. De Ferrari 2880: 2895 
Bon Siele 38500 38490 Acq. De Ferrari risp. 1910 1899 
Bon Siele risp. 22000 22350. Condotte To 5000 ‘5150 
Brioschi 1480. 1380. Ciga 4601 4650 
Buton 3250 3260 Jolly Hotels 10040. 10100 
Finarte 2150 2199 Jolly risp. 10310. 10300 
Saes 3950 3895 . Pacchetti 302,75. 309,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC: | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1444,60 1445, 1444,10 
» USA TP TI 1400, = 
Marco tedesco 687,76 686, 687,75 
Franco francese 211,92 212,20 211,86 
Fiorino olandese 610,50 608,25 610,50 
Franco belga 33,23 32,50 33,23 
Lira sterlina 2146,90 2145. 2147,32 
Lira irlandese 1913,— 1970, 1913,50 
Corona danese 183,19 1883,— 183,21 
Ecu 1454,45 _— 1454,47 
Dollaro canadese 1046,25 1030, 1046,25 
Yen giapponese 9,31 9,25 9,31 
Franco svizzero 852,60. 849, 852,90 
Scellino austriaco 97,83 99, 97,86 
Corona norvegese 193,50 194,83 
Corona svedese 204,50 206,52 
Marco finlandese 285, 289,37 
Escudo portoghese 10,20 9,79 
Peseta spagnola dle 10,65 
Dinaro. (Milano) TG 8 _—_ 
» (Milano) TP 4,25 eni 
» (Roma) °° 3,20-3,25 —_ 
» (Trieste) , 2,60-3, ; 
Dracma greca TG 10,60 10 10,60 
» greca TP. Ti 10,50 —_ 
Dollaro australiano 887,50 820, 887,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 59,78 (59,37); delle valute Cee 61,18 


(61,06); di tutte le valute 61,18 (61,06). 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 16600-16800; argento 236350-242450; sterlina vc 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 510000- 
550000; 50. pesos messicani 610000-650000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 103000-110000; marengo italiano 100000-107000; marengo belga 97000-114000; 


maréngo francese 105000-114000. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Dati import-export a Trieste 

La Camera di commercio di Trieste ha reso noti i dati e i 
movimenti valutari relativi alle operazioni di importazione ed 
esportazione originati in provincia di Trieste nel primo seme- 


stre ’85. 


Le importazioni sono state pari a 278, 4 miliardi e le 
esportazioni a 333,9 miliardi con un saldo positivo pari a 54,7 


miliardi. 


Rispetto al primo semestre ’84 le importazioni sono aumen- 
tate del 25,9 per cento e le esportazioni del 51 per cento. 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 
5/8 


4/8 


Generali* 142600 145000 
Lloyd ‘28500. 28500 
Ras 55000 ‘55900 
Montedison* 3430 3520 
Pirelli 5500 | 5580 
Pirelli risp. 5400 5340 
Pirelli risp. n.c. 3000. 3000 
Snia BPD* 8580 5625 
Snia BPD risp.* 5450 5500 
La Rinascente 1155. 1180 
La Rinascente priv. 660.689, 
La Rinascente risp. 640650 
Gerolimich & C. 220. 220 
Gerolimich risp. 145 145 
G.L. Premuda 2500 2500 
G.L. Premuda risp. 1950 1950 
Sip* 3460 3430 
Sip risp." 3290. 3330 
Warrant Sip* 3840 3990 
Bastogi Irbs 620.635 
Fidis 20500 20700 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider sosp. sosp. 
Sme 2030. 2100° 
Stet* 5570.5500! 
Stet Warrant 10* 3090. 3090. 
Stet Warrant 9 2300 2180 
Stet risp.* 5090 5060 
D. Tripcovich 7600 7500 
Attività immobil. 7550.7500 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 14799 15000 
Warrant Fiat ord.* 13400. 13400 
Fiat priv.* 9740. 9930 
Warrant Fiat priv.* 8750. 8800 
Gilardini 24000. 24000 
Gilardini risp. 16500 16500 
Dalmine 525 525 
Lane Marzotto 5900 5900, 
Lane Marzotto priv. 5700. 5700. 
Patriarca SOSPp. . SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000.1000 
So.pro.zoo 1000.1000 
Banca del Friuli 18300. 18500 
Carnica Ass. 16600. 16500 
Tripcovich risp. 4000. 3800, 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 88 sem. 6,85% 102,60 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 102,45 
C.C.T. set. 88 sem. 7,45% 102,15 
(C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 102,55 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 103,70 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 104,25 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 100,— 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 103,85 
0. 103,35 
fo 101,85 
. mag. 91 sem. 7,30% 101,75 
91 sem. 7,05% 101,95 
. 91 sem. 6,45% 102,30 
go. 91 sem. 6,95% 101,30 
set. 91 sem. 7,05% 101,20 
. ott. 91 sem. 7,15% 100,55 
. nov. 91 sem. 7,15% 100,95 
. dic. 91 sem. 6,80% 100,80 
. gen. 92 ann. 14,20% 100,50 
. feb. 92- ann. 13,90% 100,55 
. feb. 95 ann. 14,15% 99,75 
. mar. 95 ann. 13,65% 100,50 
. apr. 95 ann. 13,70% ‘98,80 
mag. 95 ann. 13,55% | 99— 
.T. giu..95 ann. 12,35% 99,30 
.T. lug. 95 ann. 14,40% 99.45 
+ ECU 82/89 ann. 13% 110,80 
. ECU 82/89 ann. 14% 115,20 
« ECU 83/90 ann. 11,50% 108— 
. ECU 84/91 ann. 11,25% 108,50 
. ECU 84/92 ann. 10,50% — 108, 
. ECU 85/93 ann. 9,60% 104, 
. ECU 85/93 ann. 9,75% 104,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. ott. 86 ann. 13,50% 100,35 
gen. 87 ann. 12,50% 100,80 
ott. 87 ann. 12% 102,30 
B. feb. 88 ann. 12% 102,25 
B. mar. 88 ann. 12% 102,50 
B mag. 88 ann. 12,50% 102,60 
8 lug. 88 ann. 12,50% 103,26 
B. ott. 88 ann. 12,50% 103, 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 103,20 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 71,12 n 
Interfund » 34,45 _ 
Int. Sec. Fund.» 26,47 Cai 
Italfortune » 39,99 x 
Italunion » 21,91. 22,94 
Multinvest » 30,96 2 
Capital Italia » 31,56 Ci 
Mediolanum » 38,31 41,55 
Rominvest * » 34,82 36,91 
Robeco fior. 89,40. - 
Rolinco » 80,60 = 
‘Rasfund lire 40.608 nai 
Fondo Tre R_ lire 37.586 = 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100) 357,40 rispetto al giorno 
precedente: +0,62; rispetto all'anno 
precedente: +69,00. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.718 
Arca BB 19.895 
‘Arca RR 11,421 
Aureo 15.712 

Azzurro 16.781 
BN Multifondo 12.578 
BN Rendifondo 11,103 
Capitalcredit 10.225 
Capitalfit 11.889 
Capitalgest 14.413 
Cash Management Fund 13.096 
Corona ferrea ‘10.489 
Epta Bond 10.293, 
Epta Capital 10.262 
Euro. Andromeda 16.319 
Euro Antares 12.749 
Euro Vega 10.206 
Euromob.. Capital Fund 10.428 
Fiorino 21.469 
Fondattivo. 14.223 
Fondersel 25.776 
Fondicri 1° 11.610 
Fondocri 2° 10.000 
Fondinvest 1° 11.857 
Fondinvest 2° 14.708 
Fondo centrale 14.280 
Fondo Professionale 26,505 
Genercomit 16.771 
Gestielle B 10.257 
Gestielle M 10.325 
Gestiras n.d. 
Imicapital 24.431 
Imirend 14.301 
Interb. Azionario 18.859 
Interb. Obbligaz. 12,823 
Interb. Rendita 12.258 
Libra 16.404 
Multiras nd. 
Nagracapital 14.346: 
Nagrarend 11.956 
Nordfondo 12.231 
Phenixfund 10.022 
Primecash 12,977 
Primerend 18.970 
Primecapital 26.497 
Rendicredit 10.445 
Rendifit Ù 11.530 
Risparmio Italia bilance. 17.643 
Risparmio Italia reddito 12.381 
Redditosette 14.493 
Sforzesco 12.205 
Verde 11.674 
Visconteo 16.379 
Fondo Ina 1.793,205 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
QUenti prezzi in dollari Usa per oncia 


yY (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francofoîte 358,59 (— 0,62) 
Hong Kong 358,20. (— 2,80) 
New York 359,10 (— 1,15) 
Londra 358,50. (— 1,30) 
Milano 361,80 (— 0,58) 
Parigi 357,74. (— 2,62) 
Zurigo 358,75 (— 1,30) 
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MEDICINA E SALUTE 


IL PICCOLO 


UNICO AL MONDO IL «REGISTRO» DI TRIESTE 


Nella reale dimensione 
il «fenomeno tumore» 


Già da alcuni decenni ci si 
è resi conto che per cercare 
di interpretare correttamen- 
te il «fenomeno cancro» è 
necessario innanzitutto defi- 
nirne la reale dimensione. 
Per questo motivo sono sor- 
te molte strutture preposte 
alla registrazione sistemati- 
ca dei tumori maligni, la più 
antica delle quali è il Regi- 
stro tumori del Connecticut, 
istituito nel 1935. Attual- 
mente una fitta rete di con- 
tatti consente di trasmette- 
re continuamente le infor- 
‘mazioni sulla tendenza delle 
varie neoplasie dagli osser- 
vatori periferici (i Registri) 
ai centri di coordinamento, 
come può essere considera- 
ta la International Agency 
for Research on Cancer di 
Lione. 

Il vantaggio di questa rete 
informativa si concretizza 
nella realizzazione di vere e 
proprie «mappe» internazio- 
nali sulla diffusione delle 
neoplasie maligne. La visio- 
ne che ne deriva consente di 
cogliere con precisione le di- 
verse caratteristiche dei tu- 
mori maligni in popolazioni 
e aree geografiche differenti: 
la natura di queste diversità 
suggerisce le indagini più 
opportune per approfondir- 
ne le motivazioni, innescan- 
do quel complesso program- 
‘ma di studi coordinati che fa 
riferimento all’epidemiolo- 
gia dei tumori. Naturalmen- 
te questi studi sono eseguiti 
sul territorio a cura degli 
stessi Registri, che quindi 
rappresentano il «recettore» 
periferico nella parima fase 
e l’«effettore» (struttura che 
‘agisce in periferia) nella se- 
conda. 


Il prof. Luigi Giarelli 
(Foto Montenero) 


In questo spirito è nato il 
Registro dei tumori della 
provincia di Trieste, che può 
essere considerato l’unico 
Registro di tipo anatomo- 
patologico esistente al mon- 
do, ed è stato ufficialmente 
riconosciuto dalla Regione 
nel febbraio 1984; esso ha 
sede presso l’Istituto di ana- 
tomia patologica dell’Uni- 
versità di Trieste. Proprio in 
questi giorni sono stati con- 
segnati nelle mani dell’as- 
sessore alla sanità, dott. 
Renzulli, i dati preliminari 
relativi alla diffusione dei 
tumori maligni nella provin- 
cia di Trieste durante il 
1984, la cui raccolta ed ela- 
borazione è stata curata dal 
dott. Mauro Delendi. Da 
questa prima elaborazione 
sono emersi alcuni interes- 


santi riscontri, che ‘per le 
particolari caratteristiche 
tecniche del metodo di regi- 
strazione e per la struttura 
socio-sanitaria della provin- 
cia di Trieste, possono esse- 
re considerati altamente af- 
fidabili. 


© Innanzitutto è stato possi- 


bile definire quali siano i 
tumori maggiormente diffu- 
si: le cinque categorie di 
neoplasie maligne che inte- 
ressano più frequentemente 
il sesso maschile sono, in 
ordine decrescente, il cancro 
del polmone, della prostata, 
del colon, della vescica e del 
retto; le donne invece sono 
affette soprattutto, nell’or- 
dine, dai tumori della mam- 
mella, del colon, del polmo- 
ne, dello stomaco e dell’en- 
dometrio (la membrana mu- 
cosa che tappezza l’utero). 

Già da questo primo 
inquadramento emergono 
alcune importanti conside- 
razioni, relative al rilievo 
che assume il cancro della 
prostata nell’uomo e il can- 
cero del polmone nella don- 
na, a differenza di quanto 
avviene in altre sedi; inoltre 
il cancro dello stomaco, che 
nel sesso maschile non rien- 
tra tra i primi cinque tumori 
maligni, nelle femmine oc- 
cupa il quarto posto. 

Per valutare la situazione 
neoplastica della popolazio- 
ne triestina è possibile con- 
frontare i valori rilevati a 
Trieste con quelli di altre 
sedi, utilizzando le incidenze 
standardizzate sulla popola- 
zione mondiale (espresse in 
‘unità per 100.000). 

Dai dati del Registro tu- 
mori di Trieste relativi al 
1984 emerge che le incidenze 


IN CONTRASTO CON LA DISCIPLINA IGIENICA 
E’ spesso fuorilegge 
la carta per alimenti 


ROMA — In netto contra- 
sto con la disciplina igienica 
stabilita dal decreto del mini- 
stro della Sanità del 21 marzo 
1973, sbiancanti fluorescenti e 
piombo possono ancora con- 
taminare gli alimenti attra- 
verso la carta usata per invol- 
gerli. È quanto risulta da 
un’indagine condotta dall’U- 
nione nazionale consumatori 
su 100 campioni di affettato 
acquistato in negozi e banchi 
di vendita al dettaglio. 

In ben 72 casi, l'alimento è 
stato avvolto in carta accop- 
piata della quale, con un’uni- 
ca eccezione, solo la parte co- 
stituita da un sottile foglio di 
plastica è risultata in regola 
con le norme di legge; ma in 
40 casi su72 l'alimento è stato 
confezionato in modo da venir 
abbondantemente in contat- 
to con l’altra parte, costituita 
da carte di recupero trattata 
con sbiancanti fluorescenti 
per meglio nasconderne la 
pessima qualità. 

Questo dato è stato confer- 
mato da analisi che l'Unione 
nazionale consumatori ha fat- 
to compiere alla «Stazione 
sperimentale della cellulosa e 
carta», organo tecnico del mi- 
nistero dell’Industria; e delle 
quali 7 campioni su 10 sono 
risultati trattati con sbian- 
canti fluorescenti rilevati alla 
prova di migrazione e, quindi, 
suscettibili di contaminare gli 
alimenti. In uno di tali cam- 
pioni è stata, altresì, accerta- 


Le mani 
punto debole 


dei musicisti 

Gli stress fisici ai quali si 
sottopongono i musicisti pos- 
sono provocare disturbi su- 
prattutto a carico delle mani. 
Molto noto è il crampo del 
pianista, attribuito allo sfor- 
zo muscolare, generalmente a 
carico dell'apparato estenso- 
re delle dita, Nei suonatori di 
archi è frequentemente 
riscontrata una sinovite 
traumatica limitata alla ma- 
no che viene distesa. 

A parte l’eventuale presen- 
za di affezioni concomitanti, 
come l’osteoartrosi o il Par- 
kinson, il più delle volte il 
disturbo può essere di due 
tipi: una semplice sindrome 
da uso eccessivo della mano, 
oppure una componente in- 
fiammatoria che si accompa- 
gna all’eccesso di sollecita- 
zione. 

Nel primo caso è d’obbligo 
il riposo della durata di qual- 
che settimana o di mesi, a 
seconda della gravità della 
sintomatologia; e, quando 
possibile, l'individuazione 
del movimento responsabile 
dei disturbi, 

Nel secondo caso, quando 
sia presente una componente 
infiammatoria, può essere 
necessario ricorrere ad un 
trattamento antinfiammato- 
rio per via sistemica o con 
iniezione locale, oltre natu- 
ralmente al riposo. 


ta la presenza di ben 15,6 
‘microgrammi per decimetro 
quadrato di piombo che la 
legge tollera nel limite massi- 
mo di 3 microgrammi. 

In molti dei fogli di suppor- 
to erroneamente considerati 
non destinati ad uso alimen- 
tare, sono inoltre presenti — 
rileva l’organizzazione di con- 
sumatori — iscrizioni a stam- 
pa della quali la legge proibi- 
sce il contatto con gli alimen- 
ti; infine, in non pochi casiì, 
l’indicazione obbligatoria 
«per alimenti» è data senza 
che sia indicato anche «il lato 
destinato a venire in contatto 
con gli alimenti». Ciò, secon- 
do quanto previsto dalla leg- 
ge, si può fare solo se entram- 
be le facce della carta rispon- 
dono ai requisiti igienico- 
sanitari, ma è stato provato il 
contrario. 

Secondo l'Unione nazionale 
consumatori, gli illeciti accer- 
tati dimostrano ancora una 


volta che «fatta la legge, tro- 
vato l'inganno»; poiché le nor- 
me fissano i requisiti dei ma- 
teriali che «possono essere 
adoperati a contatto diretto 
degli alimenti», si accoppiano 
un sottile strato di politene 
che ha tali requisiti ed un 
foglio di supporto che ne è del 
tutto privo, ma ciò non garan- 
tisce che esso non venga a 
contatto con gli alimenti. 
L'indagine prova il contrario 
e dimostra che, in ogni caso, 
tali involucri mancano del re- 
quisito della «idoneità tecno- 
logica» prevista dalla legge. 

Pur da sempre favorevole al 
«riciclo» della carta usata, 
che considera fattore anche 
ecologico di grande importan- 
za, l’organizzazione dei consu- 
‘matori stima che essa «può 
essere utilmente adoperata in 
molte applicazioni senza mi- 
nacciare la salute umana co- 
‘me accade quando essa viene 
a contatto con gli alimenti». 


del cancro polmonare (82.6 
nei maschi e 16.7 nelle fem- 
mine), occupano le primissi- 
me posizioni nel panorama 
internazionale; così pure 
quelle dei tumori del pan- 
creas (9.7 nei maschi e 7.8 
nelle femmine), della coleci- 
sti (4.5 nei maschi e 5 nelle 
femmine), del rene (13.7 nei 
maschi e 5.5 nelle femmine) 
e della vescica (36.2 nei ma- 
schi e 7.7 nelle femmine). 

Un’incidenza relativamen- 
te bassa rispetto ad altre 
aree geografiche hanno in- 
vece le neoplasie dell’appa- 
rato genitale femminile (cer- 
vice uterina, endometrio e 
ovaio); anche i tumori della 
mammella, che pure hanno 
un'incidenza elevata (57.7) 
occupano una posizione in- 
termedia se confrontati con 
i valori di altre sedi. Per 
quanto riguarda il colon e il 
retto, le neoplasie di questi 
distretti hanno incidenze 
elevatissime (37 e 21.5 ri 
spettivamente) nei maschi, 
mentre nelle femmine pre- 
sentano minor rilievo inter- 
nazionale, 

Questi sono alcuni dei da- 
ti più significativi emersi da 
questo primo anno di analisi 
del Registro dei tumori della 
provincia di Trieste. E evi- 
dente come si tratti di ele- 
‘menti che contribuiscono a 
disegnare la realtà neopla- 
stica della nostra provincia 
e a centrare successivamen- 
te quei motivi «pilota» che il 
Registro dei tumori di Trie- 
ste si propone di approfondi- 
Te quanto prima con risulta- 
ti di grande utilità. 

Luigi Giarelli 
Direttore del Registro tumori 
della provincia di Trieste 


Individuabili 
le portatrici 
di distrofia 


muscolare - 


La distrofia muscolare di 
Duchenne è una malattia 
genetica, che porta già in 
carrozzella all'età di dieci 
anni per un progressivo in- 
debolimento :muscolare. e 
per lo più a morte entro i 
vent'anni. 

Negli Stati Uniti nascono 
circa 600 bambini‘ogni anno 
affetti da questa tara geneti- 
ca, dovuta ad una alterazio- 
ne localizzata nella parte 
centrale del braccio corto 
del cromosoma X. 

La malattia genetica viene 
trasmessa dalla donna, e il 
50% delle sorelle di un ra- 
gazzo colpito possono esse- 
re a loro volta portatrici del- 
l'alterazione genetica. Da 
qui l’importanza di un test 
che possa rivelare i soggetti 
a rischio. Un'équipe di ricer- 
catori della Harvard Medical 
School di Boston, guidata da 
Antony P. Monaco, è riuscita 
a clonare il frammento di 
Dna (codice genetico che re- 
gola l'ereditarietà). 
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INDICAZIONI UTILI SULLO STATO DI SALUTE DELL'ORGANISMO 


cchio, 


chio soprattutto del cor 


ll processo d’invecchiamento - Necessità di controllo specialistico 
lenti 


Storia e validità delle 


L'occhio, specchio dell’ani- 
ma. Ma perché anche non del 
corpo? La seconda definizione 
si attaglia perfettamente in 
‘medicina, quando si pensi che 
da quest’organo è possibile 
trarre indicazioni utili sullo 
stato di salute. 


Il prof. Pier Gildo Bianchi 
(Milano) non ha dubbi in pro- 
posito: un bravo medico deve 
saper «leggere» nell'occhio 
del proprio paziente: l’iride 
estremamente povera in pig- 
mento fa ritenere la persona 
poco resistente alle malattie 
infettive; una disparità di 
colore degli occhi può talvolta 
richiamare l’attenzione su un 
processo patologico monola- 
terale, oppure può far pensare 
a forme nervose in sede di- 
stante dal globo oculare. 


Ciglia lunghe, considerate 
segno di particolare bellezza, 
sono frequenti in persone con 
tendenza all’ipertiroidismo, 
‘mentre la caduta delle ciglia 
si può osservare coh relativa 
frequenza in talune forme di 
avvelenamento cronico. Gli 
occhi infossati e cerchiati di- 
mostrano uno stato di esauri- 
mento. In tutte le sue parti, 
quindi, l’occhio ha una pecu- 
liare eloquenza clinica. 

E poi c’è il processo di 
invecchiamento, durante il 
quale avvengono i seguenti 
mutamenti nella vista: la ca- 
pacità di mettere a fuoco l’oc- 
chio non è più flessibile come 
in gioventù (dopo una certa 
età quasi tutti hanno bisogno 
di occhiali per vedere da vici- 
no); le pupille diventano più 
piccole e il cristallino perde 
parte della sua trasparenza 
(occorre pertanto più luce per 
leggere o per guidare l’auto- 
mobile); l'invecchiamento del 
cristallino. può facilitare l’ab- 
bagliamento (sarà pertanto 
più prudente, per chi guida, 
viaggiare soltanto di giorno). 


È opportuno ricordare 
anche che alcol, fumo, fatica e 
l’uso di certi farmaci (sedativi, 
per esempio) diminuiscono le 
capacità visive. Col sole e la 
luce intensa è consigliabile 
usare occhiali con lenti colo- 
rate, possibilmente filtranti; 
farsi esaminare spesso la vista 
(almeno ogni sei mesi) e, se 
necessari gli occhiali, portar- 
ne sempre con: sé un paio di 
ricambio. 

Soffermiamoci, oggi, sulle 
lenti a contatto, che rappre- 
sentano una delle conquiste 
più efficaci nel campo della 
correzione visiva. Anche se 
soltanto negli ultimi due/tre 
decenni hanno conosciuto 
una diffusione massiccia, le 
lenti a contatto possono van- 
tare un secolo di storia. Risale 
infatti al 1887 la realizzazione 
delle prime di queste lenti, 
fabbricate in vetro da Fick, a 
Zurigo; coprivano tutto l’oc- 
chio e pesavano tre grammi. 
Mancò pertanto il successo. E 
nemmeno la sostituzione del 
vetro con una nuova materia 
plastica (il metilmetacrilato), 
avvenuta nel 1938, pur ridu- 
cendo di molto (da 3 a 0,5 
grammi) il peso delle lenti, 
permise il loro lancio. 

Negli anni Cinquanta, final- 
‘mente, si son potute realizza- 


re lenti a contatto che copri- 
vano soltanto la cornea, e non 
tutto l'occhio. Ormai la lente 
pesava solamente qualche 
centigrammo. Più tardi si è 
riusciti a realizzare delle lenti 
morbide, grazie alla sintetiz- 
zazione dell’idrossietilmeta- 
crilato. % 

Nel corso dell’incontro con 
la stampa specializzata, pro- 
mosso dall’Assottica, il prof. 
Rosario Brancato — attual- 
mente direttore della clinica 
oculistica dell’Università di 
‘Milano (ospedale S. Raffaele), 
ma che i triestini ricordano 
benissimo durante la sua per- 
manenza a Trieste — ha sotto- 
lineato che per tutti i tipi di 
lenti a contatto i maggiori 
vantaggi si ottengono nelle 
persone affette da miopia. In- 
fatti la maggior vicinanza del- 
la lente all'occhio fa sì che le 
immagini retiniche risultino 
più grandi e quindi meglio 
Visibili. Questi vantaggi si di- 


a contatto 


mostrano particolarmente 
utili nella miopia molto eleva- 
ta, anche perché vengono ad 
essere evitate le limitazioni 
del campo visivo determinato 
dalle lenti e dalle montature 
degli occhiali dei miopi ele- 
vati. 

Oltre ai miopi, anche i pa- 
zienti ipermetropi (l’iperme- 
tropia è il vizio di refrazione 
nel quale i raggi paralleli van- 
no a fuoco dietro la retina e la 
visione è migliore per gli 
oggetti lontani) si possono 
giovare dell’uso di lenti a con- 
tatto. Un’indicazione assoluta 
per tale uso è senz'altro il caso 
di pazienti affetti dalla cosid- 
detta anisometropia, cioè 
coloro che hanno una marca- 
ta differenza di correzione ot- 
tica tra i due occhi, e che per 
questo motivo non possono 
tollerare gli occhiali conven- 
zionali. 3 

Per quanto riguarda le lenti 
rigide e le lenti semirigide (o 


in particolare per i miopi 


‘&as permeabili) le indicazioni 


più importanti, oltre che per 
la semplice miopia e iperme- 
tropia, sono quelle per l’astig- 
matismo irregolare e per l’a- 
stigmatismo elevato fino al 
cheratocono (deformazione 
della cornea che diviene coni- 
ca). Per le lenti morbide, le 
indicazioni sono per tutti co- 
loro che presentano i difetti di 
refrazione, cioè per quelli che 
devono portare gli occhiali 
ma che, per motivi di intolle- 
ranza o di lavoro, non possono 
fare uso, se non con compro- 
vata difficoltà. 

Nella maggior parte dei casi 
— ha osservato Brancato — le 
lenti a contatto morbide com- 
pensano degli astigmatismi 
non superiori a mezza diot- 
tria, a meno che non siano 
appositamente costruite. Re- 
centemente sono state intro- 
dotte le lenti a contatto mor- 
bide «permanenti», così chia- 
mate perla possibilità di esse- 
te applicate per lunghi perio- 
di (settimane) senza la rimo- 
zione giornaliera; meglio però 
sarebbe definirle ad uso pro- 
lungato. Queste lenti si sono 
rivelate utili in quei pazienti 
che hanno seri problemi per 
usare le lenti giornaliere, spe- 
cialmente per quelli operati di 
cataratta. Tuttavia questo ti- 
po di lenti corneali morbide 
hanno i loro limiti, in quanto 
richiedono un più attento 
controllo. 

Nel corso dell’incontro è 
stata ribadita la necessità che 


‘il paziente si sottoponga ad 


un controllo specialistico. In 
particolare il dott. Dario Au- 


registra le percezioni visive. 


- globo 


» 
‘congiuntiva 
di 


L'occhio è uno dei nostri organi più complessi e raffinati. Il disegno 
ne illustra la sua struttura e le connessioni con il cervello che 
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reggi ha sottolineato che sia il 
medico oculista sia il contat- 
tologo: dovrebbero richiedere 
al paziente tutti quei dati 
(non solo .di stretta attinenza 
oculistica) indispensabili per 
inquadrare lo stato generale, 
le abitudini di vita, ecc. 

In Italia oggi i portatori di 
lenti a contatto sono circa un 
milione, pari al 4% della popo- 
lazione con difetti visivi (sti- 
mata in 25 milioni, quasi un 
italiano su due); negli Stati 
Uniti e in Giappone si rag- 
giunge il 12%. 

Un’indagine ha posto in evi- 
denza che la motivazione 
principale che tiene lontani 
dalle lenti a contatto persone 
che se ne potrebbero giovare, 
è il rifiuto a mettersi negli 
occhi un corpo estraneo. Altre 
motivazioni negative riguar- 
dano la complessità della 
manutenzione e il prezzo. 

È un fatto, comunque, che 
non tutti possono portare le 
lenti a contatto. E indispensa- 
bile accertarsi che non ci sia- 
no stati patologici che ne 
sconsigliano l’applicazione, 
né stati non patologici (quale, 
‘ad esempio, la scarsa lacrima- 
zione dell'occhio) che però 
potrebbero evolvere negativa- 
mente in caso di applicazione. 

Ecco, allora, che questo in- 
dispensabile screening spetta 
‘allo specialista, che è in grado 
di delineare con precisione 
stato e necessità del potenzia- 
le portatore di lenti a contat- 
to. E, naturalmente, il tipo di 
lenti che meglio rispondono 
alle sue esigenze. 

Ranieri Ponis 


(da «L'uomo macchina prodigiosa», Edizioni Paoline, 


disegno di Marcello Peola) 


nervosi al cervello 


__umor vitreo 


| AL CERVELLO 


muscoli estrinseci 


IMPORTANTE LA LORO INTEGRITA’ ANCHE DOPO L’INFARTO 


DICONO CHE FACCIA BENE ALL'AMORE 


Non far soffrire le cellule cardiache|Sudore come afrodisiaco 


Interessanti risultati di nuove ricerche sulla carnitina, che riduce anche l’area colpita 


BOGOTÀ 
— Un infarto 
cardiocircola- 
torio spesso 
non può esse- 
re risolto solo 
ripristinando 
il flusso san- 
guigno. inter- 
rotto. dalla 
crisi trombo- 
tica. E servo- 
no a poco an- 
che le tecni- 
che più 
moderne, co- 
me tromboli- 
si, angiopla- 
stica, by-pass, 
se le cellule 
del cuore che 
hanno. soffer- 
to per l’ische- 
mia non sono 
in grado di ri- 
prendere a 
funzionare, ri- 
costituendo 
la permeabili- 
tà delle loro 
membrane. 
Ecco perché, 
spesso, non 
appena risol- 
to nelle «con- 5 
dutture» coronariche l’incon- 
veniente «idraulico», la trom- 
bosi si riforma, le condizioni si 
‘aggravano, il paziente muore. 

Questi problemi, legati a 
una malattia, come quella 
cardiovascolare, che resta 
sempre al primo posto come 
causa di morte, sono stati fra i 
più seguiti al congresso mon- 
diale della Società internazio- 
nale di medicina interna, che 
ha avuto luogo a Bogotà, con 
la partecipazione di oltre 1200 
medici provenienti da tutti i 


Infarto anteriore, il più frequente. Le 
zone colpite sono più scure 


arteria 
| polmonare 
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continenti. E nell’ambito del- 
la cardiologia (gli altri argo- 
menti all'attenzione degli in- 
ternisti sono stati malattie in- 
fettive, reumatologia, pneu- 
mologia, diabete e nutrizione) 


nella capitale colombiana si è , 
«dato risalto ai problemi «della 


salute» della cellula. 

In particolare, in un affolla- 
to simposio via satellite, sono 
stati esaminati da specialisti 
italiani, francesi, americani i 
risultati di alcune nuove ricer- 
che sulla carnitina, la sostan- 


za prodotta dall’organismo di 
cui gli effetti sul metabolismo 
cellulare non cessano di atti- 
rare l’attenzione dei ricerca- 
tori. 


Le membrane delle cellule 
cardiache — ha spiegato il 
‘prof. Roberto Ferrari, di Bre- 
scia — devono mantenere il 
più possibile, anche dopo l’in- 
farto, la loro integrità; e il 
calcio e gli acidi grassi devorio 
restare nei posti «giusti» per- 
ché non si determinino delle 
necrosi che poi compromette- 
rebbero ogni risultato, una 
volta ristabilito il flusso ema- 
tico. 

«È stato accertato — ha 
proseguito — che la carnitina 
svolge proprio questo ruolo. 
Si sta anche cercando di di- 
mostrare che lo studio del 
“Gissi”, secondo cui è possibi- 
le ridurre nettamente la mor- 
talità da infarto sommini- 
strando streptochinasi nelle 
primissime ore dall’infarto, 
può dare risultati ancora più 
evidenti se a questa sostanza 
si associa la carnitina». 

Il francese Joel De Leiris, di 
Grenoble, ha presentato risul- 
tati sperimentali sulla possi- 
bilità di ridurre con la carniti- 
na l’area colpita da infarto, e 
il prof, Reforzo di Sanremo i 
dati di un suo studio su pa- 
zienti in età avanzata. 

Dati significativi sono stati 
portati dai professori Mario 
Condorelli e Massimo Chia- 
riello, di Napoli, che hanno 
coordinato una ricerca poli- 
centrica in 30 unità coronari- 
che tra l'Abruzzo e la Sicilia, 
su 351 pazienti presi in esame 
entro le prime otto ore dall’i- 


nizio dei sintomi dell’infarto. | di tutti i pazienti (da «Cuore», Fratelli Fabbri editori) 


Questo studio ha dimostrato 
che nei pazienti a cui era stata 
somministrata carnitina (a 
dosi elevate durante i primi 
sette giorni dall’infarto) sono 
morte un numero minore di 
cellule cardiache: «Un dato — 
ha detto Chiariello — che in- 
dica una tendenza favorevole 
dell'evoluzione della malat- 
tia, anche se il tasso di morta- 
lità a un anno per i pazienti 
non viene influenzato, per la 
relativa esiguità del numero 
di soggetti esaminati e la bre- 
ve durata del trattamento». 
Chi invece ha già potuto 
dimostrare una decisa dimi- 
nuzione di mortalità è stato il 
venezuelano Guillermo An- 


selmi, che si è occupato, però, 
della «fibroelastosi sub endo- 
cardica», una malattia conge- 
nita che causa la morte (il 
dato si riferisce al Venezuela e 
‘agli Usa) nel 2,6% dei bambini 
entro il primo anno di vita, 
provocando la dilatazione del 
ventricolo sinistro. Il prof. An- 
selmi ha riferito di una sua 
ricerca condotta dall’83 a og- 
gi, secondo cui 13 bambini 
che avevano ricevuto le cure 
tradizionali sono morti entro i 
primi 15 mesi, mentre nei 13 
trattati anche con carnitina 
l'enorme dilatazione cardiaca 
tipica di questa malattia si è 
ridotta. 
Francesco Brancati 


Sala di controllo di un'unità coronarica. L’infermiera può 
seguire sul pannello centrale il tracciato elettrocardiografico 


Gli... esempi di seduzione di Casanova e Garibaldi 


ROMA — Sudare fa bene 
all’amore. Nelle goccioline di 
sudore, soprattutto în quelle 
degli uomini, è infatti conte- 
nuta una sostanza, l’alfaan- 
drosterolo, che pare abbia in- 
credibili effetti afrodisiacì. A 
scoprire «l’elisir d’amore» 
contenuto nel sudore sono 
stati recentemente alcuni ri- 
cercatori americani che, dopo 
lunghi studi, hanno appurato. 
che il sudore umano sviluppa, 
grazie all’alfaandrosterolo, 
una forte carica erotica. 

Niente più «complessi» per 
chi suda, quindi, sostengono 
gli scienziati americani, ma 
anzi gratificazioni amorose 
per chi ha molto spesso la 
fronte imperlata. Del resto, î 
ricercatori americani al di là 
dei risultati scientifici ai quali 
sono giunti basano la fonda- 
tezza delle loro ricerche su 
grandi esempi storici e lette- 
rari di noti amatori e libertini. 


Primi fra tutti, gli esempi dî 
Giacomo Casanova e di Giu- 
seppe Garibaldi. Ib primo — 
riportano infatti alcune cro- 
nache — era solito asciugare 
il sudore con il fazzoletto e 
sventolarlo poi vicino alle na- 
rici delle dame che aveva in 
cuore di conquistare. Anche 
l’eroe dei due mondi pare ab- 
bia approfittato del sudore 
come arma di seduzione. Co- 
m'è noto, infatti, Garibaldi si 
serviva poco del sapone pro- 
prio perché era convinto di 
piacere, un po’ meno profu- 
mato, alle donne della sua 
epoca. 


Validità dell’interferone 


WASHINGTON — Anche se non guarisce, l’interferone 
Alfa può aiutare i malati di cancro e i leucemici a vivere più 4 
lungo e lontano»da letti e da ospedali. \ 

La prodigiosa proteina, sintetizzata nel ’78 nei laboratori 
americani attraverso tecniche di ingegneria genetica, «non fi 
né promette miracoli — precisa Kenneth Foon, un biolog® 
dell’Università del Michigan — ma permette, a chi si sottopo” 
ne al trattamento, di condurre un’esistenza normale. Questo 


nella maggioranza dei casi. 


«L’interferone alfa — spiega il ricercatore americano — 
blocca la produzione di cellule neoplastiche, stimolando» 
anche se limitatamente, le difese immunitarie dell’orgà7 


nismo». 


Finora, negli Statì Uniti, l’interferone è stato sperimentà* 
to sù 200 persone affette da cancro con risultati così soddisfa” 
centi che la Fda (la Food and Drug Administration), l’agenzi4 
federale preposta al controllo dei farmaci e degli alimenti), 14 
ora concesso il suo benestare alla vendita e alla diffusione di 


prodotto. 


Ii 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


LO SCONTRO SULLE SANZIONI SANCISCE LA FRATTURA DELL'EX IMPERO 


Londra e il Commonwealth: 
divorzio per il Sud Africa 


Rimangono inconciliabili le posizioni della Thatcher e degli altri 6 leader 


LONDRA — Un comunica- 
to di duemila parole ha posto 
fine, all'alba di ieri mattina 
allo sforzo compiuto dal pri- 
o ministro inglese, Margaret; 
Thatcher ‘per scongiurare il 
ricorso alle sanzioni contro il 
tegime segregazionista di Pie- 
ter Botha. 

I leader dell’Australia, del 
Canada, dell’India, dello 
Zambia, dello Zimbabwe e 
delle Bahamas hanno messo 
su carta una decisione storica 
che isola il governo di Londra 
dall’organizzazione che lo le- 
ga alle sue ex colonie. Il ruolo- 
Suida dell'Inghilterra fra i po- 
Poli di quello che costituiva il 
Suo impero ne esce fortemen- 
te ridimensionato. 

Su questo aspetto hanno 
fatto leva il premier indiano 
Rajiv Gandhi, e il presidente 
dello Zimbabwe, Robert Mu- 
Sabe (quest’ultimo minac- 
Ciando la Gran Bretagna di 
sritorsioni» economiche) for- 
Nendo così lo spunto all’oppo- 
Sizione parlamentare britan- 
Rica per attaccare duramente 
la Thatcher. 

Per la prima volta, infatti, il 
Commonwealth ha scelto nel- 
le parole del primo ministro 
australiano Bob Hawke la 
«credibilità all'unità», disso- 
Ciandosi dall’Inghilterra e 
Taccomandando ai suoi mem- 


bri l'adozione di queste misu- 
re contro il Sud Africa: l’em- 
bargo sui prodotti ortofrutti- 
coli; chiusura del traffico ae- 
Teo con la Repubblica di Pre- 
toria; sospensione degli ac- 
cordi di doppia tassazione; 
stop all’import di uranio, car- 
bone, ferro e acciaio; interru- 
zione dei servizi consolari; 
congelamento dai nuovi inve- 
stimenti; congelamento dei 
prestiti bancari; interruzione 
dei rapporti economici a livel- 
lo governativo. 


Si tratta di un pacchetto di 
misure molto più ampie e 
incisive di quelle proposte 
dalla «signora di ferro», la 
quale aveva offerto semplice- 
mente un invito di massima 
— cioè privo dal suggello della 
legge — a non investire in Sud 
Africa e a non promuovere il 
turismo, oltre all’assicurazio- 
ne che la Gran Bretagna non 
avrebbe posto il veto a un’e- 
ventuale decisione comunita- 
ria in merito a misure restrit- 
tive. 

Alla riunione della «Marlbo- 
Tough House», il palazzo dove 
si è svolto il mini-vertice, gli 
altri sei hanno ritenuto la for- 
mula thatcheriana «ipocrita». 


Innanzitutto perché, come 
ha sostenuto Kaunda, «con- 
gelamento. volontario della 


promozione turistica è una 
espressione priva di significa- 
to»; poi perché — ha ribadito 
Rajiv — «la garanzia non 
ostacolare la Cee appariva 
ipotecata in partenza dalle di- 
chiarazioni della signora 
Thatcher». Infatti aveva det- 
to «che le sanzioni comunita- 
Tie sono inutili». 

Il dato nuovo che emerge 
dal vertice è rappresentato 
dalla piattaforma comune 
creatasi fra il Canada e l’Au- 
stralia da una parte e i paesi 
africani di frontiera dall’altra; 
ossia le nazioni confinanti nel 
Sud Africa soggette, da tem- 
po, alle imposizioni del regi- 
me di Pretoria. 

Kaunda aveva ventilato l'i- 
potesi di ritirarsi dal Com- 
monwealth. Ora, chiaramente 
la mossa sarebbe prematura. 
Soprattutto perché verrà for- 
mato un triumvirato, proba- 
bilmente composto da Cana- 
da, India e Zambia, per nego- 
Ziare il boicottaggio del Sud 
Africa con Washington e la 
Comunità economica 
europea. 

La convergenza è quindi 
ampia e rappresentativa: 
comprende Occidente, Asia e 
Africa. 


Dal canto suo, Margaret 


| Thatcher è entrata ieri in cli- 


nica per una operazione alla 
‘mano destra che la terrà lon- 
tana dalla vita politica per 
almeno cinque giorni. 7 

L'operazione avverrà oggi 
nel «King Edward VII Hospi- 
tal» di Londra. Il chirurgo in- 
terverrà sulla pelle alla base 
del mignolo per restituire alla 
paziente la piena mobilità del 
dito. Nota come «contrattura 
di Duprytren», la malattia di 
cui soffre il primo ministro 
può provocare, se.trascurata, 
la deformità e la paralisi del- 
l’intera mano. 

L'intervento viene conside- 
rato semplice, ma vi è un’alta 
probabilità di complicazioni 
post-operatorie, come infezio- 
ni o perdita di sensibilità del 
dito, nel caso che un nervo 
venga toccato dal bisturi. 


La Thatcher, che ha com- 
piuto 60 anni, sì è mostrata 
ottimista come sempre al mo- 
mento del ricovero. «Voglio 
arrivare alle elezioni con un 
buon braccio destro», ha 
scherzato. 

La causa della malattia non 
è nota, ma potrebbe essere 
ereditaria. 

Per essere operati, i pazienti 
della mutua aspettano fino a 
tre anni in casi come questo. 
Ma la Thatcher si è rivolta a 
una clinica privata. 
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«Udf», il motore del futuro 


New York — Si chiama «ventola senza carenatura» ed è il «motore del futuro», o «Udf», della General Electric che ha terminato 
con successo le prove a terra ed entro agosto comincerà quelle in volo. Le pale a scimitarra pesano ciascuna meno di sette 
chilogrammi. L'«Udf» vuole ridurre del 25% i consumi dei Jet in servizio nel 1992. Per il motore «Udf» la General Electric ha 


affermato che le vibrazioni a terra sono un dei 
da permettere l’uso notturno di molti aero 
secondo «Udf» sarà montato nel giugno 
Romeo e Fiat Aviazione sono in discussio 


cimo di un motore a turbina della stessa classe, che la rumorosità è inferiore tanto 
porti. Le prove in volo al posto di uno dei tre motori del «727» dureranno tre mesi. Un 
'87 su di un bireattore McDonnell Douglas MD-80 per altri tre mesi. Aeritalia, Alfa 
ne per entrare nel programma 


(Telefoto Ansa) 


SI STA TRATTANDO PER ALLESTIRE UNA SPEDIZIONE 


un iceberg 74 anni fa. 


nic», ha aggiunto. 


WASHINGTON — Un industriale texa- 
no, Jack Grimm, non intende lasciar «ripo- 
sare in pace» il Titanic e sta trattando con 
Un istituto francèse per allestire una spedi- 
zione destinata a recuperare gli oggetti 
sparpagliati attorno al relitto del grande 
piroscafo che affondò a seguito dell’urto con 


«Non posso risolvermi a vedere quegli 
oggetti abbandonati laggiù per essere 
inghiottiti dal fondo dell’oceano»; ha detto 
Grimm, che è responsabile della società 
betrolifera «Grimm Oil» ad Abilene. «Milio- 
ni di persone sarebbero liete di partecipare 
a questa esperienza e di provare l’eccitazio- 
ne di recuperare alcuni dei tesori del Tita- 


Grimm si è detto pronto a finanziare un 
gruppo di esploratori dell'istituto di ricerca 
per l’esplorazione del mare (Ifremer), L’Ifre- 
‘mer aveva partecipato, nel settembre 1985, 
ad una spedizione congiunta con l’istituto 
oceanografico di Woods Holè (Massachu- 
Setts), nel corso della quale il Titanic era 


Un recupero del «Titanic» 
finanziato da un texano? 


stato individuato a quattromila metri di 
profondità, al largo di Terranova. 

Ma, a seguito di una vertenza tra i due 
istituti e per mancanza di fondi, il gruppo 
francese non ha potuto partecipare alle 
immersioni effettuate nel luglio scorso dal 
prof. Robert Ballard, che ha scattato decine 
di migliaia di foto del relitto. 

Al termine di undici giorni di immersio- 
ni, gli esploratori americani sono tornati a 
Woods Hole convinti che la nave non potrà 
mai essere riportata a galla e con la speran- 
za che quella che è stata la tomba di 1513 
persone possa ormai «riposare in pace». Ma 
essi non hanno tenuto conto di Grimm, che 
ha già vanamente tentato di ritrovare l'Ar- 


ca di Noé sul monte Ararat (Turchia) e di 


scoprire il mostro di Lochness, in Scozia. 
Egli si dichiara ottimista per la conclusione 
di un accordo con l’Ifremer, che dispone di 
un piccolo sommergibile, per una spedizio- 
ne di dieci giorni nel luglio 1987, il cui costo 
è da Grimm valutato tra i 600mila e i 
700mila dollari. 


SHULTZ CRITICA LA VENDITA DI GRANO SOVVENZIONATO A MOSCA 


Oggi scade la moratoria unilaterale 


dell’Urss sugli esperimenti nucleari 


MOSCA — Oggi scade la 
moratoria proclamata unila- 
teralmente dall’Unione Sovie- 
tica sugli esperimenti nuclea- 
ri e il Cremlino non ha ancora 
fatto capire se intende proro- 
garla per la terza volta. In un 
primo tempo infatti Mikhail 
Gorbacev annunciò, in occa- 
sione del quarantesimo anni- 
versario del bombardamento 
di Hiroshima (6 agosto 1985), 
che sarebbe durata cinque 
‘mesi, poi venne prolungata 
fino al 31 marzo e quindi Mo- 
sca decise di farla durare un 
anno intero. Dai mezzi di in- 
formazione sovietici sono 
giunti ieri nuovi appelli agli 
Stati Uniti affinché si associ- 
no all'iniziativa, ma Washing- 
ton ha già fatto sapere da 
tempo che non crede all’ini- 
ziativa, data l'impossibilità di 
effettuare efficaci controlli. 

«Non ci sono argomenti 


| 


convincenti contro la sospen- 
sione completa delle esplosio- 
ni atomiche — ha scritto inve- 
ce la “Pravda” — le afferma- 
zioni americane circa le diffi- 
coltà di verificare il rispetto 
dell’accordo sono prive di fon- 
damento. Entrambi i paesi 
hanno strumenti tecnici a suf- 
ficienza per questo scopo». 

Oggi a Città del Messico si 
‘svolgerà. un: summit con la 
partecipazione di India, Ar- 
gentina, Grecia, Messico, 
‘Tanzania e Svezia; secondo 
alcune fonti il Cremlino ne 
attende gli esiti prima di an- 
nunciare le sue decisioni in 
materia. L'agenzia Novosti ha 
ricordato che «come Mikhail 
Gorbacev ha ripetuto più vol- 
te, il nostro prossimo passo 
dipenderà dalla disponibilità 
americana a dare avvio final- 
mente al disarmo», 

Nel frattempo, con un passo 


inconsueto, il segretario di 


‘stato americano George 


Shultz ha criticato, in un’in- 
tervista al giornale «Usa To- 
day» pubblicata ieri, la deci- 
sione del presidente Ronald 
Reagan di vendere grano sov- 
venzionato all'Unione Sovie- 
tica. \ 
Al contempo, l’ambasciata 
‘australiana a Washington ha 
detto che gli Stati Uniti stan- 
no corrompendo il commercio 
‘agricolo internazionale, e che 
Canberra pensa di unirsi ad 
altri paesi esportatori di ce- 
reali per combattere la deci- 
sione di Reagan. Anche l’Ar- 
gentina, infatti, è molto 
‘preoccupata. 

Il passo dell’amministrazio- 
ne Reagan renderà più tese le 
relazioni tra Washington e 
Canberra, dice ancora l’amba- 
sciata d'Australia, aggiungen- 
do che l'Australia ha coeren- 


temente sostenuto che i mas- 
sicci sussidi pagati dalla Co- 
munità europea e dagli Stati 
Uniti ai loro agricoltori stan- 
no corrompendo il commercio 
agricolo internazionale. 
L'Australia ha inoltre invi- 
tato altri undici paesi che non 
sovvenzionano le esportazioni 
di cereali a una conferenza 
questo mese per formare una 
coalizione che affronti le pra- 
tiche commerciali di Comuni- 
tà europea e Stati Uniti. 
Quanto a Shultz, nell’inter- 
vista a «Usa Today», ha detto 
i «Mosca starà ridacchiando 
per il fatto di avere vendite 
dirette ai sovietici sovvenzio- 
nate. Inoltre, si starà grattan- 
do la testa pensando a un 
sistema secondo cui fare in 
modo che i contribuenti ame- 
ricani rendano possibile a una 
casalinga sovietica acquista- 
re cibo di produzione statuni- 


tense pagandolo meno di una 
casalinga americana». 

Reagan ha annunciato ve- 
nerdì scorso la decisione di 
autorizzare la vendita di quat- 
tro tonnellate di grano sov- 
venzionato all'Unione Sovie- 
tica, in parte per aiutare gli 
agricoltori del Midwest in dif- 
ficoltà. Il grano verrà venduto 
ai prezzi internazionali, spie- 
ga il giornale, e il governo 
rimborserà gli esportatori che 
lo comprano ai prezzi ameri- 
cani, più alti. 

Shultz ha criticato la deci- 
sione definendola protezioni- 
stica, e ha detto che costitui- 
sce un passo indietro. A suo 
parere, la storia insegna che 
se si vuole vedere uno svilup- 


po delle economie, bisogna. 


aprirle. La decisione, ha detto 
ancora il segretario di stato 
nell'intervista, potrebbe pro- 
vocare rappresaglie 


SECONDO PERES 


«Rafforza 
Israele 

la richiesta 
sovietica 

di dialogo» 


GERUSALEMME — Il pri- 
mo ministro israeliano Shi- 
mon Peres ha affermato di 
vedere nei prossimi colloqui 
israelo-sovietici — richiesti 
da Roma — su questioni con- 
solari «un ulteriore passo 
verso la rottura dell’isola- 
mento politico di Israele», 

Egli ha detto che Israele 
vuole avere con l’Urss rap- 
porti culturali, commerciali 
ed economici, «mentre i russi 
vogliono partecipare a una 
conferenza di pace interna- 
zionale che si aprirà se e 
quando, comincerà un nego- 
ziato tra noi e gli arabi». «Noi 
— ha proseguito Peres — non 
ci opponiamo a una parteci- 
pazione sovietica all’apertu- 
ra della conferenza, a condi- 
zione, però, che vi siano tra 
noi piene relazioni diploma- 
tiche, e con la speranza che il 
governo sovietico cessi di 
adottare una posizione unila- 
terale a proposito del conflit- 
to in Medio Oriente». 


Israele, ha affermato il pre- 
mier, ha due problemi aperti 
con l’Urss: «il primo è quello 
concernente la condizione de- 
gli ebrei sovietici. Il secondo 
è dovuto al fatto che l’Urss è 
il principale fornitore di ar- 
mi agli stati arabi estremisti, 
come la Siria e la Libia». 


Le conversazioni tra dele- 
gazioni consolari di Israele e 
dell’Urss cominceranno a 
Helsinki, a quanto pare, il 
18-19 agosto. Il governo. so- 
vietico sembra interessato a 
inviare una sua missione in 
Israele per catalogare e sti- 
mare le ingenti proprietà 
sovietiche nel paese e nei ter- 
ritori occupati. 


Israele, a quanto pare, vuo- 
le che, in:cambio, sia accon- 
sentita la visita in Urss di 
una delegazione di funzionari 
israeliani per occuparsi dei 
problemi concernenti alcune 
centinaia di ebrei sovietici 
che hanno optato perla citta- 
dinanza israeliana ma che 
non hanno avuto dalle auto- 
rità di Mosca il permesso di 
espatrio. I colloqui israelo- 
sovietici potrebbero portare 
anche allo stabilimento di re- 
lazioni consolari tra i due 
stati. 


L'Urss ruppe le relazioni 
diplomatiche con Israele il 10 
giugno 1967, in seguito allo 
scoppio della guerra arabo- 
israeliana, senza più rinno- 
varle, nonostante aperte 
esortazioni israeliane. 

Da parte sua, Yitzhak Sha- 
mir, che in ottobre diventerà 
primo ministro; secondo la 
«staffetta» concordata con i 
laburisti ha dichiarato che 
Israele è interessato a un dia- 
logo con l’Unione Sovietica e 
affronterà il prossimo incon- 
tro «con animo aperto». 


PROPRIO NEI GIORNI DELL’ANNIVERSARIO DI HIROSHIMA UN MINISTRO DI NAKASONE CEDE AL REVANSCISMO 


L]] Giappone rivuole i suoi eroi e rivaluta il passato 


TOKIO — Per la seconda 
Volta in tre giorni, il ministro 
dell’istruzione giapponese 

Tasayuki Fujio ha criticato il 
Sistema educativo post belli- 
Co, mettendo in questione i 
trattati di pace imposti dalle 
forze alleate all'impero nippo- 
Nico sconfitto e la validità del 
brocesso di Tokio contro i 
Criminali di guerra. 

È la prima volta che un 
©sponente governativo di uno 
Uei tre paesi dell'Asse — Ger- 
Mania, Italia e Giappone — 
Sfida i verdetti della seconda 
Suerra mondiale ed è il primo 
Attacco pubblico contro il 
Processo di Tokio svoltosi dal 
1946 al 1948 in parallelo con il 
Processo di Norimberga con- 
to i criminali nazisti. «Chi ha 

‘ato ai vincitori il diritto di 
Eludicare i vinti?», ha detto 

Ujio parlando ad un incontro 

gruppi religiosi vicini allo 
Shintoismo, la religione tradi- 
2ionale che ha deificato fino al 

945 l’imperatore, 

Fujio, fresco di nomina nel 


governo del primo ministro 
Yasuhiro Nakasone varato il 
22 luglio scorso, aveva fatto 
dichiarazioni simili di stampo 
revanscista tre giorni fa e in 
precedenza era stato al centro 
di un caso diplomatico per 
affermazioni giudicate <«ol- 
traggiose» dalla Cina e dalla 
Corea del Sud. 

Teri il ministro ha sviluppa- 
to il suo pensiero, precisando 
l’obiettivo delle sue critiche. 
«Il sistema educativo imposto 
dagli alleati — ha detto — ci 
ha insegnato a diffidare del 
nostro glorioso passato, so- 
prattutto della visita al tem- 
pio Yasukuni», Il santuario, al 
centro di Tokio, venera i ca- 
duti in battaglia, compresi i 
criminali di guerra condanna- 
ti dal processo di Tokio. 

Nel 1985, Nakasone aveva 
compiuto una visita ufficiale 
al tempio il 15 agosto, anni- 
Versario della resa nella se- 
conda guerra mondiale. Il ge- 
sto, il primo di un capo di 
governo nel dopoguerra, ave- 


va sollevato immediate rea- 
zioni in Asia e accuse di «mili- 
tarismo rampante» da parte 
della Cina. 

«La colpa di questa situa- 
zione — ha riaffermato Fujio 
— è del sistema educativo 
attuale, che ha fatto del Giap- 
pone prebellico un mostro di 
malvagità». Su questo argo- 
mento, il ministro dell’istru- 
zione tre giorni fa aveva de- 
nunciato lo «spirito disfatti- 
sta» della dichiarazione di 
Potsdam del 1945 ie 

Finora nessun altro mini- 
stro del governo, né tantome- 
no Nakasone, hanno mostrato 
di appoggiare le sortite revan- 
sciste di Fujio. Polemiche sot- 
terranee sono comunque in 
corso per la decisione finora 
ufficiosa di Nakasone di non 
recarsi quest'anno al tempio 
Yasukuni il 15 agosto. Molti 
parlamentari della maggio- 
ranza liberaldemocratica e 
gruppi religiosi estremisti 
‘hanno parlato di «capitolazio- 
ne. davanti ‘alle ingerenze». 


Alfa 33 è disponibile in diversi allestimenti: 1300 o 1500 «, 
da 79 a 105 cv. Berlina o Giardinetta, a 2 0 4 ruote motrici. 


.iii 
al Memorial M 


useum di Hiroshima 


La bomba 41 anni dopo 


TOKIO — Un mega concerto rock all'aperto per tutta la 
notte fra ieri e oggi sul tipo dei concerti contro la fame di Bob 
Geldof e il primo vertice mondiale della pace con la partecipa- 
zione di tre premi Nobel, fra cui il vescovo sudafricano 
Desmond Tutu, campione della lotta contro l’apartheid. 


Così Hiroshima commemora il 6 agosto, 41.0 anniversario 
del primo bombardamento atomico della storia, nello spiazzo 
fiorito del Parco della pace e sullo sfondo della cupola semidi- 
Toccata a pochi metri dall’epicentro dell’esplosione. 


Novità assoluta'per la ricorrenza di quest'anno, il mega 
concerto rock è stato organizzato da un popolare presentatore 
televisivo, Kotaro Yamamoto, mentre il «vertice della pace» è 
stato voluto dal sindaco di Hiroshima, Takeshi Araki, uno dei 
sopravvissuti al bombardamento atomico che provocò nei 
primi cinque mesi 140.000 vittime e infaticabile tessitore di 
iniziative a livello internazionale. 


La più recente è l’assenso alla proposta del leader sovietico 
Mikhail Gorbacev, accolta freddamente dal governo giappone- 
se, per un vertice Usa-Urss nella città martire. Il sindaco lo 
ripeterà oggi, nella cerimonia ufficiale di commemorazione al 
Parco della pace, in un discorso che terrà subito dopo un 
minuto di silenzio alle 8.15 locali (1.15 italiane), il momento 
tragico dell’apparizione sinistra del «globo di fuoco» nel cielo 


terso di una mattina d’estate di 41 anni fa. 


Dopo il fuoco 
un delitto 
sulla nave 


da crociera 


MIAMI — Una bimba di 18 
mesi è stata trovata morta, a 
quanto sembra per strangola- 
‘mento, l’altra notte a bordo 
della nave da crociera statu- 
nitense «Emeral Seas», la 
stessa sulla quale, la settima- 
na scorsa alla Bahamas, 17 
persone erano rimaste ferite 
per un'esplosione seguita da 
incendio. 

Lo ha reso noto il presiden- 
te della compagnia di naviga- 
zione «Eastern Cruise Lines»; 
Bernard Chabot, aggiungen- 
do che la polizia federale ha 
fermato la madre. 

Chabot, che ha definito l’e- 
pisodio «un tragico incidente 
familiare», ha detto che, se- 
condo il medico di bordo la 
bimba è morta per strangola- 
mento in una cabina, mentre 
la «Emerald Seas» faceva rot- 
ta dalle Bahamas a Miami. 

Mercoledì scorso, un incen- 
dio seguito a un'esplosione, 
mentre la nave era all’ancora 
alle Bahamas, aveva costret- 
to allo sgombero dei quasi 
mille passeggeri. 


è 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 6 agosto 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


ancellato dalla massima serie il Friuli-Venezia Giulia 


NESSUNO NEL CLAN BIANCONERO VUOLE PAGARE PER COLPE COMMESSE DA ALTRI 


UDINESE RETROCESSA, VICENZA NON PROMOSSA, LAZIO IN C 1, PERUGIA INC2... 


Ecco come la commissione 
è arrivata alle sentenze 


MILANO — Quindici ore di 
camera di consiglio per una 
sentenza dura, anche se non 
della durezza prospettata dal- 
l'ufficio d'inchiesta nella sua 
requisitoria. Udinese retro- 
cessa dalla «A» alla «B»; La- 
zio spedita in «C/1»; Perugia 
che precipita direttamente in 
«C-2» con in più l'handicap 
della penalizzazione di cinque 
punti; Vicenza che perde il 
diritto alla serie A e si ritrova 
fra i cadetti; Triestina, Paler- 
mo e Cagliari, penalizzate di 
cinque punti. Li sconteranno 
nel prossimo torneo di serie B. 
Anzi, la società giuliana ne 
sconterà solo quattro in quan- 
to uno le è stato fatto «paga- 
re» nella classifica della pas- 
sata stagione in modo da farle 
perdere il diritto allo spareg- 
gio con l'Empoli per prendere 
il posto del Vicenza in serie 
«A». 

In virtù di queste sentenze, 
il Pisa torna nella massima 
serie e l’Empoli vi approda 
per la prima volta; il Pescara 
sì ritrova in serie B, mentre si 
‘apre un problema su chi ha 
diritto al posto del Perugia in 
C-1. Ma non è finita qui: la Caf 
(che si riunirà quasi certa- 
‘mente il 18 agosto) in un’altra 
settimana di passione giudi- 
ziario-sportiva potrebbe cam- 
biare le carte del campionato. 
Ci sperano in molti, ci spera- 
no anche i «terzi interessati», 
vale a dire quelle società che 
potrebbero ‘beneficiare di 
eventuali inasprimenti delle 
sanzioni inflitte dalla com- 
missione disciplinare. 

Ci sperano, soprattutto, i 
tesserati che hanno subito pe- 
santi squalifiche: i presidenti 
(o ex presidenti) di Udinese, 
Perugia e Vicenza, Lamberto 
Mazza, Spartaco Ghini e Da- 
rio Maraschin, i direttori spor- 
tivi Tito Corsi e Guido Ma- 
gherini, i giocatori Franco Ce- 
rilli, Maurizio Rossi, Giovanni 
Lorini e Claudio Vinazzani, 
che si sono visti appioppare 
cinque anni di inibizione o di 
squalifica. Ma soprattutto si 
sono sentiti proporre per la 
preclusione alla permanenza 
nei ranghi della Figc: un mo- 
do più elegante per definire la 
radiazione. 


Sentenza dura, ma non du- 
rissima, dunque. Sentenza co- 
munque molto più graduata 
delle richieste di Corrado De 
Biase e dei suoi collaboratori. 
In fondo, tutte le tesi dell’uffi- 
cio d'inchiesta sono state ac- 
colte. Nessun illecito è stato 
praticamente cancellato, solo 
la posizione di Italo Allodi e 
Luigi Piedimonte, due mana- 
ger, è stata rettificata con il 
proscioglimento, anziché 
infliggere loro quella condan- 
na «di ripiego» rappresentata 
dalla violazione dell’articolo 
uno (doveri di lealtà e probità) 
anziché dall’illecito sportivo 
inizialmente contestato. 

Però la massima pena — 
appunto cinque anni con pro- 
posta di radiazione — è stata 
applicata solo a nove dirigen- 
ti o tesserati, anziché ai 19 per 
i quali l'aveva sollevata De 
Biase. 


Una decisione sofferta, non 
priva di contrasti, anche se — 
come ha detto D'Alessio — «ci 
conosciamo da tanto tempo e 
siamo abituati a confrontare 
con la massima franchezza le 
nostre opinioni». Una decisio- 
ne che non mancherà di susci- 
tare polemiche perché è diffi- 
cile far capire ai tifosi che la 
Lazio si trova in serie © solo 
perché la sua responsabilità, 
rispetto a Palermo, Triestina 
e Cagliari, per i quali è stata 
ritenuta sufficiente una pena- 
“lizzazione, è per «qualche ille- 
cito in più». 

Una panoramica sulle situa- 
ZIONI, 

UDINESE: pieno accogli- 
mento della linea De Biase. 
Responsabilità, oggettiva e 
presunta. Retrocessione per 
la società, massime condanne 
per Mazza e Corsi. Su questo 
caso, i tre componenti della 
«disciplinare» pare abbiano 
trovato l'accordo in tempi suf- 
ficientemente brevi. 


PERUGIA: un altro caso 
senza problemi per l’afferma- 
zione di colpevolezza. Troppi 
illeciti, nessun dubbio. Le di- 
scussioni sono state lunghe 
solo quando si è trattato di 
decidere: «C-1» con maxi- 
penalizzazione oppure «C-2» 
dritto e filato con penalizza- 
zione più contenuta? Ha pre- 
valso quest’ultima tesi, anche 
perché i tre giudici hanno fini- 
to per concordare che una 
penalizzazione di 15 punti 
avrebbe costituito un handi- 
cap difficilmente rimediabile 
e, a un certo punto, a stagione 
compromessa, magari una 
«istigazione all’illecito». 

VICENZA: è la terza società 
punita per responsabilità 
diretta, oggettiva e presunta. 
Cinque gli illeciti a lei attri- 


, buiti, L'istanza dell'avv. Chiu- 


sano di farle scontare la pena- 
lizzazione in Serie A ha trova- 
to scarsa attenzione. Una si- 
tuazione del genere andava 


SERIE A 


ASCOLI 
ATALANTA 
AVELLINO 
BRESCIA 
COMO 
EMPOLI 
FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
MILAN 
NAPOLI 
PISA 

ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 


Il nuovo organico 
dei campionati 86-87. 


Salvo i ricorsi e le decisioni della Caf (commissione 
d'appello federale), che comincerà ad esaminare i casi il 
18 agosto prossimo, le nuove serie A e B dopo le 
decisioni della commissione disciplinare della Lega calcio 
professionisti saranno così composte: 


AREZZO 
BARI 

BOLOGNA 
CAGLIARI (-5) 
CAMPOBASSO 
CATANIA 

CESENA 
CREMONESE 
GENOA 

LECCE 

MESSINA 

MODENA 
PALERMO (-5) 
PARMA 

PESCARA 
SAMBENEDETTESE 
TARANTO 
TRIESTINA (-4) 
UDINESE 

VICENZA 


punita con la retrocessione, 
quale di fatto è quella che 
colpisce la società veneta. 
CAGLIARI: responsabilità 
oggettiva per la gara con il 
Perugia (considerato un solo 
illecito, anche se consumato 
su due partite). Ma era roba 
della stagione 1984-85. La pre- 
scrizione è stata scartata poi, 
per una «questione di diritto», 
è passata l’applicazione delle 
penalizzazioni nella prossima 
stagione perché non potevano 
beneficiare della condanna 
delle società che ne avevano 
avuto svantaggio quando l’il- 
lecito era stato «consumato». 
TRIESTINA: responsabili- 
tà oggettiva per la gara con il 
Palermo, quindi sanzione ba- 
se di cinque punti di penaliz- 
zazione. Uno nello. scorso 
campionato, per evitare lo 


spareggio con l'Empoli, quat- 
tro nel prossimo, rispetto alla 
richiesta di De Biase, sì tratta 
di uno dei pochi provvedi- 
menti inaspriti. L'ufficio d’in- 
chiesta infatti aveva proposto 
cinque punti tutti per lo scor- 
so anno. Anche qui i giudici 
hanno discusso a lungo: ave- 
vano pensato di ridurre a due- 
tre punti la penalizzazione per 
la prossima stagione, avendo 
già fatto perdere ai giuliani 
l'aspettativa per la serie A. 
Poi è prevalsa la tesi della 
sottrazione aritmetica: cin- 
que meno uno fa quattro. e 
quattro sono i punti per il 
prossimo anno. 

PALERMO: la battaglia più 
lunga e sofferta, l’ha ammesso 
anche Lena. Non solo per i 
cinque punti, pacificamente 
acquisiti alla prossima stagio- 


ne, una volta scelto un deter- 
minato criterio, quanto per le 
sanzioni da infliggere ai gioca- 
tori. Irosanero avevano l’inte- 
ra squadra in odore di sospen- 
sione. Adesso la sospensione è 
stata comminata, ma conte- 
nuta — ovviamente per i re- 
sponsabili di omessa denun- 
cia — in un mese. Per il cam- 
pionato saranno disponibili. 
In questo modo la «disciplina- 
re» ritiene di aver salvaguar- 
dato la regolarità del torneo: 
altrimenti, si sono chiesti 
D'Alessio, Lena e Brignano, 
che regolarità avrebbe avuto 
conla «Primavera» del Paler- 
mo per tre o quattro mesi? 
LAZIO: altri tormenti. An- 
che qui si trattava di respon- 
sabilità per quel che avrebbe 
compiuto Vinazzani. Che Vi- 
nazzani fosse in contatto con 
Carbone, nessun dubbio. Però 
per Janich questi contatti 
hanno significato solo la con- 
danna per violazione dell’arti- 
colo uno. Non poteva essere la 
Stessa cosa, come aveva chie- 
sto il difensore? I giudici han- 
no invece ritenuto provato a 
sufficienza l’illecito sportivo 
per Vinazzani. Anzi, gli illeci- 
ti. Ed è stato proprio questo 
plurale a costare la retroces- 
sione alla società romana. Ma 
l'impressione è che su questa 
retrocessione ci sarà una delle 
più grosse battaglie alla Caf. 
TESSERATI: i componenti 
della «disciplinare» hanno a 
più riprese dato l’impressione 
di essere non del tutto convin- 
ti della totale innocenza di 
Italo Allodi. Però, senza i ver- 
bali di Carbone, mancava 
qualsiasi prova, così come 
mancava un supporto logico 
alla condanna per violazione 
dell'articolo uno. Salciccia 
non è Carbone, almeno quan- 
to a negatività. Di qui l’asso- 
luzione, propugnata dall’avv. 
Lena, proprio per non presta- 
re il fianco a critiche su que- 
stioni di diritto. L'altro tesse- 
rato di spicco, Renzo Ulivieri, 
è stato invece inchiodato da 
Chinellato anche se la sua 
sanzione è stata ridotta a tre 
anni, Si è salvato Giampaolo 
Piaceri, a sorpresa, per una 
gara (appunto Cagliari- 
Perugia) dove tutti sono stati 
condannati. Ma non c'erano 
prove dirette contro di lui. 
Gabriele Tacchini 


Demoralizzati i giocatori dell'Udinese 
Dal Cin se la prende con Mazza e Corsi 


FAAK AM SEE — Udinese 
in serie B, cinque anni di 
squalifica a Mazza e Corsi; 
questa la sentenza di primo 
grado della giustizia sportiva, 
che ricalca fedelmente le ri- 
chieste del pubblico ministe- 
ro, dott. Corrado De Biase, A 
Faak Am See si respira tanta 
amarezza: sia i giocatori che i 
tifosi giunti fin qui sono ester- 
refatti all'idea di dover pagare 
colpe non commesse. 


Nell’hotel che ospita la 
squadra sono presenti anche 
Franco Dal Cin e Gianpaolo 
Pozzo: è proprio il nuovo 


sponsor ad avviare una prima - 


riflessione sulla pesante sen- 
tenza: «Pet me si tratta di una 
grossa sorpresa: abbiamo ac- 
quistato l'Udinese al prezzo 
che avrebbe avuto la squadra 
in serie A, perché Mazza ci 
aveva assicurato che il pro- 
blema di una retrocessione a 
tavolino non sussisteva. Fino- 
ra al processo sportivo ci sia- 
mo comportati da spettatori, 
ma è chiaro che a questo pun- 


to dobbiamo metterci in mo- 
vimento per agire in appello; 
finora si sono difesi Mazza e 
Corsi, ora sta a noi difendere 
la società». 


E Dal Cin che interviene per 
calmare le acque: «Un mo- 
‘mento, prima di decidere se e 
come agire in appello ci riser- 
viamo di analizzare le motiva- 
zioni della sentenza. Non sono 
Timasto eccessivamente sor- 
preso da questo verdetto — 
sia chiaro che sto parlando da 
spettatore — o meglio, fino a 
15 giorni fa la retrocessione 
della squadra sembrava una 
logica conseguenza. Ma oggi 
mi sento un po’ più riflessivo e 
pertanto ‘vorrei precisare un 
concetto. Mazza e Corsi — a 
quanto sembra — avevano 
stilato un loro progetto, che è 
stato identificato come “Pro- 
getto Udinese”: si trattava di 
salvare l'Udinese, per vender- 
la a un prezzo da serie A, e 
contemporaneamente dan- 
neggiare Fiorentina e Lazio, 
per acquistarle a minor costo. 


La disciplinare ha condanna- 
to il progetto, e di conseguen- 
Za, per responsabilità oggetti- 
va, squadra e tifosi. Ebbene, 
noi nel “Progetto Udinese” 
non ci identifichiamo». 

Dal Cin è un fiume in piena: 
«Se un estraneo tenta di com- 
‘mettere un illecito non aven- 
do interesse personale al. ri- 
guardo, allora è giusto che 
venga punita la società per la 
quale quell’estraneo ha agito, 
per responsabilità oggettiva. 
In questo caso, invece, se 
Mazza ha venduto l’Udinese a 
noi volendo acquistare la La- 
zio o la Fiorentina, allora en- 
tra in ballo l'interesse perso- 
nale e crolla il principio della 
responsabilità oggettiva. 
L'Udinese non ha tratto alcun 
vantaggio da questo tentati- 
vo di illecito, ammesso che ci 
sia stato, ed è quindi vittima 
di un interesse personale, 

«Non si può parlare di “Pro- 
getto Udinese” ma progetto 
Mazza-Corsi. Sta a noi ora 
difendere l’immagine dell’U- 


dinese, cioé della nuova socie- 
tà, dei giocatori e dei tifosi, 
che già sono stati premiati 
due volte con la Coppa disci- 
plina. Per quanto riguarda un 
eventuale sfoltimento della 
rosa giocatori, mi riservo di 
aspettare il verdetto della 
Caf». 


Mentre Dal Cin conclude il 
suo discorso, un po’ alla volta 
i giocatori scendono dalle 
stanze in cerca di notizie: ap- 
pena conosciuto il verdetto, si 
spegne ogni residuo di spe- 
ranza nei loro occhi e lo scon- 
forto è davvero totale. Il com- 
mento più amaro è quello di 


Dal Fiume: «Alla fine paga 


sempre chi non è responsabi- 
le: in questo caso tifosi e gio- 
catori. Mi mancavano tre o 
quattro partite per raggiunge- 
re il traguardo delle 200 pre- 
senze in serie A, per me que- 
sta era l’ultima possibilità di 
giocare nella massima divisio- 
ne, vi sembra giusto che ciò 
mi sia negato per colpe al- 
trui?>. Gabriella Fortuna 


L'AVVOCATO D'ALESSIO PRESIDENTE DELLA DISCIPLINARE SI CONFESSA 


Che problema quel Palermo! 


MILANO — Una sentenza 
difficile? «Tutte le sentenze, di 
qualsiasi genere, sono diffici- 
li». Francesco D'Alessio ave- 
va il volto stanco, quando ha 
cominciato a rispondere alle 
domande dei giornalisti. 

— E stata ripulita la veste 
del calcio? 

Il presidente della commis- 
sione disciplinare è stato 
prontissimo: «Diciamo che è 
stata ripulita la veste del cai- 
cio da come risultava dalle 
carte in nostro possesso». 

— Ci saranno sorprese dalla, 
giustizia ordinaria? 

«I mezzi di cui dispone la 
‘giustizia sportida'sono limità- 
ti. La ‘giustizià ordinaria ne 
ha ‘ben superiori. Novità ne 
‘possono ‘venire fuori». 

— Allodi prosciolto, Janich 
condannato. Come si spiega? 

«Stando agli atti — hanno 
spiegato, insieme, D’Alessio e 
il vicepresidente Rodolfo Le- 


na — erano posizioni diverse. 
Janich aveva una conoscenza 
ultradecennale di qualche 
elemento, diciamo così, ’’in- 
quinante”. Per Allodi l'ufficio 
d'inchiesta ha basato le sue 
richieste sulla frequentazione 
di Salciccia. Ma la negatività 
di Salciccia non è che esista 
agli occhi di Allodi. In fondo il 
suo rapporto di conoscenza 
con Salciccia è cominciato 
quando questi era segretario 
dell'Udinese. Il suo aspetto 
’’negativo’’ si è scoperto 
adesso». 

— Palermo e Cagliari pena- 
lizzate ma non mandate in 
decisione? 

Lena: «Per Palermo era un 
problema di equità, per îl 
Cagliari un problema di di- 
ritto». 
| «Nonè che fosse improponi- 


<C-1». Cosa ha ispirato questa | 


bile — ha risposto D’Alessio— | 
ma abbiamo ritenuto di tra- | 


sferire al prossimo campiona- 
to le sanzioni di Cagliari e 
Palermo perché la squadra 
sarda è stata puntata per un 
illecito che si riferisce a due 
stagioni fa e il Palermo per- 
ché è stato ritenuto responsa- 
bile di un solo illecito. E ab- 
biamo ritenuto di adeguare la 
sua sanzione a quella della 
Triestina, che paga un punto 
nel campionato scorso în mo- 
do da perdere un’aspettativa 
(l'eventuale spareggio con 
l'Empoli per la serie A”, 
n.d.r.) e î restanti quattro nel 
prossimo». 

— E la Lazio invece retro- 
cessa? 

D'Alessio: «Una volta di- 
chiarata la responsabilità di 
Vinazzani è arrivata la 
responsabilità oggettiva». 

— Quale è stata la decisione 
più sofferta? 

«Tutte. O, forse, quella ri- 
guardante il Palermo: è stata 


certo. la decisione più lunga 
da prendere». «A proposito di 
Palermo, la sanzione di un 
mese ai giocatori per l’omessa 
denuncia è stata contenuta 
per salvaguardare la regola- 
rità dei campionati. 

— Quali sono state le asso- 
luzioni con formula piena e 
quali per insufficienza di 
prove? 

D'Alessio ha avuto un atti- 
mo di perplessità: «Nel pro- 
cesso sportivo non esiste que- 
sto tipo di distinzione. Co- 
munque essa trasparirà dalle 
motivazioni. Allora diciamo 
che su Brescia, Empoli, Sam- 
benedettese, Zoboletti, Pinza- 
ni non ci sono dubbî. Per Na- 
poli-Udinese e Bari-Udinese 
la formula è equiparabile 
all’insufficienza di prove». 

— E per la posizione di Al- 
lodi? 

«Legata a Napoli-Udinese, 
come quella». 


Cominciato 
a Firenze 
il processo 
di serie C 


FIRENZE — Armando Car 
bone. la fa da protagonista 
anche nel processo per il cal 
cio scommesse di serie C. Pur 
assente fisicamente da Cover 
ciano, salvo ripensamenti, € 
pur avendo la Commissione 
disciplinare deciso. di estro: 
mettere da questo procedi: 
mento sportivo gli interroga: 
tori da lui resi all'autorità giù: 
diziaria di Torino nell’istrut: 
toria ordinaria, il ruolo di Car: 
bone nelle vicende riguardan: 
ti le partite di serie C che si 
presume essere state combi: 
nate e i suoi contatti con 1 


tesserati incolpati sono stati‘ 


evocati in quasi tutti gli inter 
rogatori dei personaggi coin 
volti, che sono avvenuti ie! 
pomeriggio a Coverciano. 


Vi ha fatto cenno Reali per 
dire di non ricordare i termini 
esatti di una certa telefonata; 
se ne parla durante la deposi- | 
zione di Mauro Melotti, il cui | 
difensore chiede — ma la 
Commissione respinge — l'ac: 
quisizione di nuovi verbali re-. 
si da Carbone al giudice di. 
Torino. Ernestino Bronzetti, 
ds del Foggia, riferisce di di- 
verse telefonate fattegli, sem- 
pre da Carbone, per cercare di 
combinare risultati di gare af 
fermando però che egli non 10 
prese mai sul serio. Si parla 
ancora di Carbone durante 
l'interrogatorio di Franco Ja: 
nich, il quale, respingendo 
tutte le accuse, non manca di 
manifestare più volte davanti 
alla Commissione di Firenze, 
la propria amarezza per la 
condanna subita. Amarezza 
che traspare anche allorché 
Claudio Vinazzani fa, durante! 
la sua deposizione, alcunei 
precisazioni sui rapporti coD 
Carbone e con altri personag:. 
gi — come il presidente dell@ 
Carrarese Luciano Grassi — 
affermando più volte: «Que 
sto vorrei precisare, tanto i0. 
ormai...» | 


MANCATA PROMOZIONE IN SERIE A E PARTENZA DA -4 PER LA PROSSIMA STAGIONE 


La Triestina paga due volte le presunte colpe di Braghin 


L'Unione Sportiva Triestina, 
conosciuta la sentenza della com- 
‘missione disciplinare, ha emesso 
ieri sera il seguente comunicato. 
«Quella che può esprimere la 
Triestina, al: momento, è solo 
l’emotiva reazione di sconcerto e 
sgomento per un’amara sentenza 
che la colpisce moralmente ben al 
di là delle pesanti sanzioni subite, 
Il tutto a conclusione di un cam- 
pionato alterno nelle sue vicende 
ma esaltante per il risultato con- 
quistato sul campo, arrivata co- 
m’era a un solo punto dalla pro- 
mozione. Lo svolgimento del pro- 
cesso di Milano non giustifica as- 
solutamente le sanzioni nei con- 
fronti della società. Bisognerà 
attendere le motivazioni per co- 
noscere e valutare le decisioni dei 
giudici, ma fin d’ora la Triestina 
deve manifestare stupore per una 
sentenza che stravolge le risultan- 
ze del processo e le stesse conclu- 
sioni dell’ufficio d’inchiesta, già 
ritenute eccessive. Certamente i 
pregiudizi sul giocatore Braghin 
possono aver pesato sulla senten- 
za ai danni della Triestina. Per 
contro si esprime soddisfazione 
‘per il proscioglimento della socie- 
tà dall’accusa di illecito per la 
partita Cagliari-Triestina e per 
l'assoluzione del ds Piedimonte. 
La Triestina, nel rinnovare la fi- 
ducia ai propri difensori, avv. Sti- 
gliani e prof, Lozzi, per il giudizio 
di secondo grado, si dichiara an- 
cora rispettosa e fiduciosa nei 
confronti della giustizia sportiva, 
preannunciando il ricorso in ap- 
pello alla Caf». 

Da parte loro gli avv. Stiglianie 
Lozzi hanno emesso la seguente 
dichiarazione congiunta: «Abbia- 
mo appreso il testo del dispositi- 
vo e, nell’attesa di leggere i moti- 
vi della decisione che saranno 
depositati venerdì, non possiamo 
che esprimere rammarico per il 
fatto che l’organo di prima istan- 
za della giustizia sportiva abbia. 
emesso una decisione che non tie- 
ne conto della assoluta mancanza 
di prove in ordine all’addebito 
contestato a Braghin. Le sanzioni 
comminate sono pesantissime e 
assolutamente sproporzionate ri- 
spetto all’episodio incriminato, 
Ricordiamo che è la stessa accusa 
‘a riconoscere che la partita fu 
giocata regolarmente, che nelle 
telefonate intercettate tra Ronco 
@ Moriggi si dice esplicitamente 
che quelli della Triestina” erano 
contrari a qualsiasi accordo, che 
Cecilli ha sempre negato di aver 
parlato con Braghin, che Ronco 
ha dichiarato di avere soltanto 
ipotizzato un colloquio tra Cecilli 
e Braghin sul presupposto della 
‘conoscenza pregressa tra î due 
calciatori. Una decisione fondata 
su questi presupposti appare 
quindi non soltanto ingiusta ma 
viziata in radice. 


Ferrari amareggiato: «Una beffa 


DAL NOSTRO INVIATO 

CANOVE — Una sentenza 
captata a piccole dosi, incom- 
pleta, imprecisa all’inizio via 
radio e via telefono. Poi la 
conferma, con tutto il carico 
di rabbia che ha svuotato. E 
per gli alabardati a Canove è 
buio pesto. Il paradiso dove 
sono ospitati è diventato 
subito inferno. 

«Disgusto» è il termine 
ricorso più spesso sulla bocca 
degli alabardati. Disgusto e 
beffa, più che rabbia. «Le 
richieste dell'accusa erano già 
pesanti — ha detto Ferrari — 
ma questa sentenza è vera- 
‘mente inaccettabile per noi. 
‘Hanno voluto punirci due vol- 
te, castigarci per il campiona- 
to passato e per quello prossi- 
mo. A nessuno è toccato un 
castigo del genere». 

La comitiva alabardata ha 
avuto i particolari precisi del- 
la sentenza dalla tv in edizio- 
ne speciale alle 16.35. «Ma la 
sentenza-la sapevamo già in 
mattinata — ha commentato 
‘acidamente Ferrari — perché 
bastava leggere la rosea”. E 
uno schifo che una faccenda 
seria come una sentenza della 
commissione disciplinare 
possa sfuggire alle maglie del- 
la segretezza e filtrare per ca- 
nali intuibili sui tavoli dei 
giornalisti amici o compia- 
centi. Questo non sposta ov- 
viamente la realtà della sen- 
tenza però la dice lunga sulla. 
serietà. di un. ambiente che 
agisce in questo modo e poi 
pretende di giudicare e di da- 
re lezioni di morale. E roba 
che ripugna, sotto ogni pro- 
filo. 

«La sentenza è iniqua — 
continua Ferrari — perché si è 
fatto di tutto per favorire 
l'Empoli con un giochetto 
crudele salvandogli il posto in 
serie A anche in caso di un 
esito favorevole di un nostro 
ricorso alla Caf. Un punto di 
penalizzazione nel campiona- 
to passato vuol dire metterci 
dietro l’Empoli. Quattro pun- 
ti nel prossimo campionato 
vuol dire aprire la valvola di 


sicurezza senza pericolo per 
l'Empoli. Anche se la Cafceli 
togliesse quei quattro punti, 
l'Empoli rimarrebbe sempre 
davanti a noi. Non è una beffa, 
questa?». 

— Affrontiamo l’ipotesi più 
nera: quattro punti per il 
prossimo campionato pe- 
sano... 

«Eccome pesano! Ma non è 
questo il punto. È tutto un 
inghippo inaccettabile quan- 
to è stato comunicato oggi. La 
Triestina è stata punita in 
due campionati ed è assurdo. 
Guardiamo gli altri, i più 
chiacchierati. A uscire con le 


. ossa rotte è stata solo la Trie- 


stina. Ma ripeto: lo schifo de- 
riva soprattutto dalle punizio- 
ni arrivate senza prove. Sono 
contento che Piedimonte esca 
pulito da questa faccenda: è 
l’immagine della società che 
ci guadagna. Mi dispiace per 
Braghin, la cui carriera è pra- 


ticamente stroncata. Ed è sta- 
to colpito senza prove. Insom- 
ma il coinvolgimento della 
Triestina in questa vicenda è 
stato marginale mentre alla 
luce della sentenza sembra 
proprio di esserne al centro. 
Si voleva dare una lezione, 
colpire i colpevoli? Giustissi- 
mo. Ma prima di colpire gli 
innocenti, prima di punire 
senza prove, bisogna pensarci 
cento volte e non una. 
«Aspettiamo di conoscere le 
motivazioni — ha concluso 
Ferrari — anche se con esse 
non cambierà niente. Ma 
‘almeno in base a esse sarà 
possibile proporre i ricorsi al- 
la Caf per ottenere giustizia in 
secondo grado almeno. Non è 
che ci speri tanto ma non si 
può nemmeno restare passivi 
di fronte a questa beffa. Già 
dopo le richieste dell'accusa, 
con tanti pezzi grossi scampa- 
ti dalla rete, c’era abbastanza 


da rammaricarsi. Quella 
odierna è davvero una pagina 
nera per la giustizia sportiva. 
Perché contro la Triestina si è 
avuta la mano pesante ma 
uguale fermezza non è stata 
usata per altri. Linea dura? È 
stata una linea a corrente al- 
ternata. 

«E già che ci siamo — sbuffa 
Ferrari — ancora una precisa- 
zione. Con il punto sottratto 
‘alla Triestina per il campiona- 
to 1985-86 si dice si voleva 
impedire di disputare lo spa- 
reggio con l'Empoli perla pro- 
mozione in serie A. Ma quale 
spareggio? La Triestina è fini- 
ta quarta, indiscutibilmente; 
per andare in serie A, saltato 
il Vicenza, non si doveva di- 
sputare alcuno spareggio. An- 
che questa trovata è stata 
ufficializzata dalla sentenza. 
Ed è una beffa in più che ciè 
stata giocata». 

Dante di Ragogna 


HI 


Braghin nega ogni responsabilità 


CANOVE — «È stato un 
‘massacro!». Questo il primo 
commento sentito pronuncia- 
te dopo aver conosciuto la 
sentenza della commissione 
disciplinare da Maurizio Bra- 
ghin, il volto ben rasato, ap- 
parentemente disteso. Non 
voleva dire altro giustifican- 
dosi così: «Cosa resta da dire, 
a questo punto?». 

‘Negli spogliatoi mentre i 
compagni erano già in campo 
sollecitati dall’allenatore che 
aveva ben capito lo stato d'a- 
nimo di tutta la compagine e 
voleva rianimare tutto. il 
gruppo invitandolo a reagire 
con fermezza d’animo, Mauri- 
zio Braghin è parso quasi 
cedere alle lacrime ma ha rea- 
gito subito rassegnandosi in 
tono sommesso a commenta- 
re la situazione, 

— Tre anni anziché cinque 
di inibizione sono già qualche 
cosa..., tentiamo di dirgli. 


Si ribellano i tifosi dell’Unione 


L'hanno presa male, anzi 
malissimo. I tifosi alabardati 
minacciano una rivoluzione 
d’agosto. Alla revoca della 
‘promozione della squadra del 
cuore erano infatti ormai qua- 
si tutti rassegnati; pochi inve- 
ce si attendevano anche i 
quattro punti di penalizzazio- 
ne da scontare il prossimo 
campionato. — È n 

Alle cinque della sera, i 
grandi capi dei vari Club si 
sono ritrovati nel loro «covo», 
improvvisando una sorta di 
summit. La signora Lisetta, 
che segue le sorti dell’Unione 
da una vita, è proprio incavo- 
lata: «Non fatemi parlare per 
carità, altrimenti direi cose 
molto sgradevoli...». 

Ma poi non resiste alla ten- 
tazione di sfogarsi e attacca: 
«Se avessi tra le mani De 
Biase non so cosa gli farei». 


Dalla signora Lisetta a Mi- 
chele Soldano, uno, dei capi 


carismatici della tifoseria ala- 
bardata: «Purtroppo — parte 
in quarta — al processone so- 
ho stati usati due pesi e due 
misure. La revoca della pro- 
mozione, se qualcuno ha sba- 
gliato, è giusta. Quei quattro 
punti di penalizzazione grida- 
no invece vendetta. Trieste 
purtroppo è scarsamente con- 
siderata negli ambienti calci- 
stici nazionali. Prendiamo l’e- 
sempio del Napoli: era coin- 
volto nello scandalo fino ‘al 
collo, ma è stato graziato. I 
tifosi sono demoralizzati e 
questa sentenza avrà effetti 
negativi sulla campagna ab- 


bonamenti. Sono però con- 


tento che Piedimonte sia usci- 
to indenne da questa bufera 
‘perché è una persona onesta». 


Il segretario del Centro di 
coordinamento, Silverio Gri- 


* sone, è avvilito: «Speravo — 


confessa —. nell’assoluzione 


tanto è vero che non avevo 
ancora fatto stampare le nuo- 
ve tessere sociali per la serie 
B. Sono però convinto che i 
veri supporters della Triesti- 
na reagiranno e che resteran- 
no vicini. alla squadra nel be- 
ne e nel male». 

«E una vera ingiustizia — 
protesta il vicepresidente del 
Club San Luigi, Roberto Cun- 
da —. Le pene per le altre 
società sono state più miti. Il 
futuro della Triestina adesso 
non lo vedo troppo roseo». «E 
già — gli fa eco Soldano — il 
presidente De Riù potrebbe 
anche stancarsi e piantare ba- 
racca e burattini», 

Molto pessimista pure Mas- 
simo Russian del Club «Arca- 
dio»: «Per due anni ci hanno 
tolto la speranza di arrivare in 
A,non è giusto. A prescindere 
dalla condanna, vorrei sottoli- 
neare il danno subito dalla 
società sotto il profilo dell’im- 


magine. Non ci resta che spe- 
rare nella Caf». 


«A dire il vero — afferma 
Sergio Lorenzini del Club 
“Buffet San Marco” — io spe- 
ravo in un’assoluzione. Que- 
sta doppia punizione mi ha 
‘colto del tutto impreparato. Il 
Vicenza ne ha combinate di 
cotte e di crude e gli è stata 
tolta solo la A, mentre con noi 
sono stati più severi. L’impor- 
tante è adesso che non si sfal- 
di la struttura societaria». 


Mario Giacomini, presiden- 


‘te del Club «Buffett Mario» è 


più misurato: «Se Braghin ha 
sbagliato bisogna pagare. 
Certo che questa penalizza- 
zione in due rate è pesante». 
Al tifoso alabardato, in so- 
stanza, non resta che piange- 
re. Neanche la prospettiva del 
derby con l'Udinese sembra 
consolarlo più di tanto. 


Maurizio Cattaruzza. 


| 
Una sola soddisfazione: il proscioglimento di Piedimonte 
| 


«Cambia poco, nulla anzi — 
replica secco —. Manon mi va 
giù questa punizione perché 
sono convinto di non aver fat- 
to nulla di male. La mia car- 
riera viene stroncata. E viene 
stroncata solo perché a Paler- 
mo ho salutato un amico». 

— Di fronte a questa senten- 
za, anche se è doloroso met- 
tersi davanti a questa eviden- 
za, non ti senti în colpa nei 
confronti della società, dei 
compagni penalizzati per una 
vicenda legata al tuo nome? 

«Assolutamente no perché 
non mi sento responsabile di 
alcunché. Ripeto: non può 
essere considerata una man- 
canza di alcun genere avere 
salutato un amico che gioca 
in un’altra squadra». 

— Ci sono fondate speranze 
che la Caf riduca la pena, în 
secondo grado. Passato il cla- 
more della vicenda, smaltita 
la sbornia della «sentenza 
esemplare» è possibile che la 
Caf abbia la mano più lieve 
nei tuoi confronti... 

«Non ci conto molto. Dovrò 
rassegnarmi. Come calciatore 
ho finito. Dovrò fare qualcosa 
d’altro. Non so ancora, non ci 
avevo pensato, perché non 
avevo mai creduto di trovar- 
Imi di fronte a questa eventua- 
lità. Cosa farò? Non so pro- 
prio... Non voglio pensarci per 
il momento. E soprattutto 
non so cosa pensare». 

È uscito dallo spogliatoio, 
Braghin, a testa bassa. Un’im- 
‘magine indimenticabile, nella 
tristezza che configurava. Do- 
menica sera a Cittadella Mau- 
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IPPODROMO DI MONTEBELLO - OGGI 2045 


Quasi 70 partenti - 7 Tris Montebello 
Tanto tanto spettacolo 


rizio aveva detto: «Questa È| 
l’ultima maglia che indosso»; 
Già, il groppo in gola. Gli Si. 
può credere alla sua verità? Sl 
compagni non hanno dubbi 
D.d.R. i 

i 


Piedimonte 
felice a metà 


«La mia felicità personale | 
per l'assoluzione è offuscat 
dal provvedimento che si 
voluto prendere contro la s0” 
cietà e contro Braghin. Qui 
che ho passato in questi gio 
ni non lo auguro comunqué 
nemmeno al peggiore dé 
miei nemici; in questo pro 
cesso come imputato non d& 
vevo nemmeno entrarci». 

Così il direttore general? 
della Triestina, Luigi Pied* 
monte, raggiunto telefonic& 
mente a Lignano ieri sera, hf 
commentato la sentenza di 
assoluzione nei suoi riguardi 
dicendosi convinto che all 
Caf la Triestina avrà la gi” 
stizia che le spetta. 


Triestina Club 


Il Centro di coordinament0 
e i Triestina club hanno voll 
to manifestare con un com 
nicato tutta la loro amare: di 
per la sentenza emessa daf' 
organi federali di disciplin® 

Nello stesso comunicato # 
fa appello ai tifosi di stringer®! 
intorno alla società alabardé; 
ta e si esortano gli ambien! È 
sportivi e politici affincl! 
prendano posizione contro 
sentenza. 
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CRONACHE DELLO SPORT AVVISI 3 roca 22 Cose, ville, terreni 
A 55 ANNI IL LEGGENDARIO ENZO CERCA UN NUOVO RECORD NELLE ACQUE DI CROTONE ECONOMICI | e 

ro anche part-time. Tel. ore turato. 3940/22 


E Rossana continua 


Majorca, il signore degli abissi, ci riprova 


A dodici anni di distanza 
dal: record conseguito nelle 
dcque di Sorrento (-87) il «si- 
Snore degli abissi» ci riprova. 
A 55 anni suonati Enzo Major- 
©a sembra ispirarsi al motto 
«come prima, più di prima». 

‘ennesima sfida conse stes- 
So l’ha cominciata da giorni al 
largo di Crotone dove il pon- 

ne galleggiante che serve da 
Campo-base al sub siracusano 
€ stato fornito da un triestino, 

Tuno Damiani, titolare della 
«Autoindex». 

In queste torride giornate 
d'agosto Enzo Majorca è 
impegnato in una serie di im- 
Mersioni preliminari in apnea 
©he dovrebbero portarlo suc- 
Cessivamente alla conquista 

el nuovo record. Il mare agi- 

ato e alcuni contrattempi 
anno però rallentato la sua 
abella di marcia. 

In attesa del colpo di coda 

el vecchio tritone, a tenere 

‘sta l’attenzione ci pensa 
Una sirenetta, la figlia Rossa- 

a di 26 anni, che non più 

ardi di domenica è scesa ‘in 
&bnea fino a 68 metri di pro- 
fondità. Papà Enzo, che ieri 
abbiamo sentito al telefono, è 
tutto gongolante. Natural 


mente giura che non è stato 
lui a cacciarla fin da piccola 
con la testa sott'acqua. Ros- 
sana ha semplicemente eredi- 
tato.la stessa sviscerata pas- 
sione che il padre nutre per il 
mare e per le immersioni in 
particolare. «Le mie due figlie 
Rossana e Patrizia — spiega il 
“signore degli abissi” — han- 
no seguito di volontà loro le 
mie orme. Anche Patrizia era 
molto brava, ma adesso ha 
due pargoli e non riesce a 
trovare il tempo per allenarsi. 
Pure mia moglie è innamora- 
ta dell'ambiente marino con. 
la differenza però che lei ha 
preferito “rimanere a galla”». 

Nonostante la faringite che 
lunedì gli ha causato proble- 
mi in fase di compensazione a 
50 metri di profondità, Major- 
ca è di buon umore. 


«Piacere, Majorca. Sono un. 


terrorista pentito del mare. 
Ho cominciato ad andare sot- 


t'acqua quando mi dedicavo © 


alla pesca subacquea. Con gli 
anni però ho capito che stavo 
usando violenza a una parte 
della natura e ho smesso, Io il 
‘mare lo amo e lo rispetto. È 


ormai da un pezzo che il mio , 


fucile subacqueo se ne sta in 


un cantuccio coperto da ra- 
gnatele. Quella con il mare è 
‘una mia amicizia di lunga da- 
ta. Fin da piccolo ero abituato 
a vederlo da vicino attraverso 
le finestre della mia stanza da 
letto. Poco a poco ho iniziato 
ad apprezzarlo, quasi istinti- 
vamente. Adesso mi piace 
parlare del mare anche d’in- 
verno davanti a un caminetto 
acceso e a un buon bicchiere 
di vino». 

Dal passato un balzo al pre- 
sente. Il «signore degli abissi» 
comincia a soffermarsi sulle 
immersioni in «assetto varia- 
bile». 

«Queste imprese — raccon- 
ta — sono una sorta di scom- 
messa con me stesso. Vado a 
misurare in fondo al mare i 
miei limiti d'uomo. Paura? 
Angoscia? Sì, ogni tanto mi 
aggrediscono, ma cerco di 
vincerle proprio lì sotto». 
Majorca da l’idea di essere un 
«maredipendente». «Fa ormai 
parte — osserva il sub — della 
mia vita che è come un trian- 
golo a tre vertici. Su un verti- 
ce ci sono io, sul secondo la 
mia famiglia e sul terzo pro- 
prio lui, il mare». 

Il vecchio tritone nega che 


sportFLASH 


Pentathlon: mondiali con Masala 
MONTECATINI — «Da dieci anni sono al vertice e costrin- 

So gli avversari ad ingoiare bocconi amari, è logico, quindi, che 

adesso loro stiano con i fucili puntati ad aspettare un mio 


Cedimento. Insomma, se non sarà una gara tutti contro Masala, 
Poco ci mancherà»: Daniele Masala, campione olimpico di 
Pentathlon moderno, presenta così i campionati mondiali che 
S Svolgeranno da mercoledì a domenica a Montecatini terme. 
fiuttavia — aggiunge — questa caccia alla lepre non mi 
timorisce più di tanto. Il lavoro, si sa, paga ed io quest'anno 
w Sono preparato con grande spirito di sacrificio. Sono molto 
Nico muscolarmente e vado bene anche in agilità. Credo di 
pater dire tranquillamente che sto attraversando il miglior 
.veriodo di forma della mia carriera. Mi sento più forte che alla 
Vigilia di Los Angeles. 


Tennis: Torneo di Kitzbuhel 


, RITZBUHEL — Favorevole ai tennisti italiani la prima 
Biornata del torneo di Kitzbuhel valido per il Nabisco Grand 
Prix (150.000 dollari di premi). Quattro dei cinque italiani 
impegnati hanno infatti superato il turno e il quinto, Claudio 

anatta, è rimasto fuori perché sorprendentemente battuto per 
3-6 6-4 6-0 dal connazionale Simone Colombo. 

Paolo Canè ha battuto per 6-3 6-4 l'austriaco Olivier Ploner; 
Marco Armellini si è imposto per 7-6 (11-9) 6-4 sul tedesco 
fcidentale Eric Jelen che partiva con la testa di serie numero 
gio, e Marco Mezzadri ha sconfitto per 6-3-6-2 l’altro tedesco 

Ckì Osterthum. 


Sci: nazionale azzurra in Argentina 


Ri MILANO — Sono tutte arrivate a Las Lenas (ande argenti- 
8) le squadre nazionali di discesa per partecipare alle prime 
sue di coppa del mondo di sci, che si svolgeranno — nella 
essa località — ma su due piste diverse il 9 e.il 15 agosto 
Prossimi. Gli azzurri sono presenti con Michael Mair, Danilo 
bardellotto, Igor Cigolla, Alberto Ghidoni, Carlo Cerruti, 
lorgio Piantanida e Luigi Colturi, guidati dagli allenatori 
Derotti, Blan e Zanier. 1 
È Gli slalom gigantisti della squadra «A» partono oggi 
'@Mpre per le Ande cilene. A La Parva avranno uno stage di 
2% €namento di slalom gigante, slalom e supergigante di circa 


D: Siorni. Con gli allenatori Pietragiovanni, Gabrielli, Vittur 
attono gli atleti Ivano Camozzi, Ivano Edalini, Roberto 
Ulacher, Carlo Gerosa, Heinz Holzer, Richard Pramotton, 
Oberto Stampatti, Alberto Tomba, Marco Tonazzi, Oswald 
Otsch. A la Parva verranno raggiunti (da Las Lenas) dal 
Ettore agonistico Josef Messner al termine delle due gare di 
OPpa del mondo di discesa. 
ghi Anche la squadra «A» femminile è in allenamento sul 
a acciaio di Alagna sino a fine settimana. Accompagnate 
st Bli allenatori Alfredo Caspani, Leo Irsara e Gianni Poncet si 
chamo allenando Nadia Bonfini, Karla Delago, Silvana Erla- 
sh Paola Magoni Sforza, Michaela Marzola, Nicoletta Meri- 
etti e Fulvia Stevenin. 


Regata d'altura Portorose-Tunisi 


Gli scafi partecipanti alla regata d'altura Portorose-Tunisi 
CRA doppiato la punta estrema della Calabria. Ed ora si 
ha, Vano di fronte alla principale scelta tattica della regata: 
di Ssare a Nord o a Sud della Sicilia (la differenza di percorso è 

Poche miglia). 
Ve 0 si è ‘appreso nel corso di un collegamento radio con 
boiPaggio triestino-milanese Rizzi-Malatesta, che regata a 
can i) di «Panariella-Alutec» e che attualmente sta risalendo il 
ei ale di Messina, assieme all’altro equipaggio italiano, quello 
n Milanesi Paltrinieri e Palladini, a bordo di «Dixie Plus». 
dante due barche hanno quindi scelto la rotta a Nord 
isola, Negli ultimi giorni hanno avuto condizioni di vento 
Olto debole. x 


Pattinaggio a rotelle: europei corsa 
o FINALE EMILIA — Dopo.i quattro titoli continentali 
son Quistati nelle gare a cronometro, i pattinatori italiani si 
No aggiudicati altri titoli nelle gare di mezzofondo. Nei 3000 
‘tri maschili juniores la vittoria è andata a Paolo Franceschi- 
ttagella Mens Sana Siena. Nei 3000 senior femminili, successo 
Peg no con Barbara Rossi (Saltenigo), completato dal secondo 
glo di Francesca Monteverde e dal terzo di Marisa Canafo- 
Der” Che poi ha vinto la prova dei 5 mila. Serata amara invece 
Stra Uuanto riguarda i 5000 metri senior maschili con tre 
Reti a i primi tre posti. Primo degli italiani, Moreno 
‘acieli. 
Nei 10 mila infine successo di Giuseppe Perego. 


Oc 


possa esistere una rivalità tra 
lui e il francese Mayol: «Gli 
sono anzi molto grato e lo 
stimo molto, perché con le sue 
imprese ha ravvivato l’inte- 
resse per le immersioni in ap- 
nea. Certo i nostri modi di 
vedere e le nostre metodolo- 
gie sono diversi, ma questo 
non intacca i nostri rapporti. 
Io vado a caccia di record, 
mentre Mayol si dedica preci- 
puamente agli esperimenti 
scientifici». 

Com'è Majorca nella vita 
d'ogni giorno? «La mia è un’e- 
sistenza normalissima. Lavo- 
ro come informatore- 
scientifico per conto di un'in- 
dustria farmaceutica. Mi alzo 
di solito alle cinque e mezzo e 
vado a fare esercizi ginnici in 
palestra. Poi mi metto in giac- 
caecravatta e via allavoro. A 
pranzo faccio un pasto fruga- 
le. Preferisco andare a correre 
in campagna con i miei cani. 
Ma ho anche la possibilità di 
allenarmi a casa... Vivo a Orti- 
gia in un palazzo settecente- 
sco sprovvisto di ascensore. 
Per raggiungere il mio appar- 
tamento bisogna fare 54 gra- 
dini e se ci si carica sulle 
spalle una bella zavorra di- 


venta un allenamento massa- 
crante». Chissà che spasso 
per i casigliani vedere il loro 
vicino che' scende e sale le 
scale come un forsennato ma- 
gari con uno zaino pieno di 
sassì. 

La dieta di Majorca — forse 
potrebbe interessare alle don- 
ne che sono alle prese con 
problemi di linea o con strate- 
gie anticellulite — non è però 
niente di speciale. «Consumo 
all'incirca 1800 calorie al gior- 
no. Mangio molto yogurt, frut- 
ta e verdura». 

"Tra un'immersione e l’altra 
il «signore degli abissi» trova 
pure un po’ di tempo da dedi- 
care alle buone letture 
(«20.000 leghe sotto i mari»?), 
non disdegnando altresì i 
cinema e i teatri. 

Ma torniamo a uno dei leit- 
motiv della conversazione, il 
‘mare e la paura: «Panico e 
paura m’accompagnano — 
confessa — nelle mie immer- 
sioni e quando sono sotto 
penso solo a risalire più in 
fretta possibile. Forse è stata 
questa paura che mi ha fatto 
evitare finora grossi incidenti. 
Per dedicarsi a quest'attività 
ci vuole una perfetta integrità 


la tradizione di famiglia 


‘psico-fisica e un senso della 
praticità che a parole mi rie- 
sce difficile spiegare. Un bio- 
logo americano comunque di- 
ce che questo genere di im- 
mersioni ti danno la sensazio- 
ne di tornare nel grembo ma- 
terno. E io non posso dargli 
torto. Entro il prossimo anno 
conto di scendere a 100 metri. 
Questo è il mio obiettivo». 

E di un alpinista come Mes- 
sner cosa ne pensa? 

«Ci accomuna una grande 
passione per la natura. Io so- 
no un uomo di mare e lui è un 
uomo di monti. Questa la so- 
stanziale differenza». E tanti 
saluti agli abissi. 

Maurizio Cattaruzza 


Primato mondiale 
5000 donne 


STOCCOLMA — La norve- 
gese Ingrid Kristiansen ha 
Stabilito a Stoccolma il nuo- 
vo primato mondiale dei 5000 
donne correndo in 14’37”33. Il 
limite precedente appartene- 
va alla britannica Zola Budd 
che il 26 agosto dello scorso 
anno, a Londra, aveva otte- 
nuto 14’48”07. 


IN VISTA DEGLI OPEN USA MC ENROE E’ TORNATO IN CAMPO 


II tennis ritrova il grande moccioso 


Il settimo anno è quello în 
cui sì dice entrino în crisì i 
matrimoni, anche quelli più 
solidi, e nel ventisettesimo ca- 
pîta la stessa cosa ai tennisti, 
soprattutto a quellì più forti. 
Bjorn Borg ha smesso di gio- 
care a 27 anni, altrettanto ha 
fatto Josè Luis Clerc, poco c’è 
mancato che si ritirasse an- 
che John McEnroe, sebbene 
ora suo padre John senior 
sostenga che «Supermac» 
non abbia mai seriamente 
pensato di appendere la rac- 
chetta al chiodo. 

Quando a gennaio, insieme 
con un collega francese del- 
l’Equipe, scoprimmo quasi 
per caso a un ristorante — 
durante il Masters e all’indo- 


mani della sconfitta patita al | 


Madison Square Garden per 
mano di Brad Gilbert — che 
John McEnroe aveva deciso 


di prendersi qualche mese di. 


riposo, di «staccare» dal mon- 
do del tennis così stressante 
soprattutto per un «number- 
one», di «vivere per un po” 


glia», «dî ricaricarsi psicolo- 
gicamente e fisicamente per 


La carriera di McEnroe 


John McEnroe è nato il 16 febbraio 1959 in Germania, a 
Wiesbaden, dove il padre John McEnroe senior, avvocato e 
attuale manager del figlio, era di stanza con l’esercito ameri- 
cano. Ha quindi 27 anni e mezzo e sono già dove anni che è 
sulla breccia, perché a diciotto anni (nel luglio ’7?) si mise in 
luce raggiungendo le semifinali del torneo di Wimbledon al 
quale aveva potuto partecipare soltanto perché era riuscito a 
vincere le gare di qualificazione. Mai, prima di allora, un 
tennista uscito dalle qualificazioni aveva raggiunto un simile 
traguardo. Da allora John McEnroe, di chiare origini irlandesi 
ma da sempre vissuto a New York, ha vinto 67 tornei ed ha 
disputato altre 22 finali. Fra i suoi successi più importanti tra 
titoli a Wimbledon (’81-°83-’84), quattro agli USA Open (79-’80- 
?81-'84), tre Masters (’79-’84-’85), quattro WCT a Dallas ('79-’81- 
784), tre Coppa Davis (?79-’81-82). È 

In coppia con Fleming ha vinto quattro volte il doppio a 
Wimbledon e tre a Flushing Meadow. In carriera ha guadagna- 
to, di soli premi ufficiali, 8.956.688 dollari, circa 15 miliardi di 
lire. A131 dicembre per quattro anni consecutivi, dall’81 all’84 
si è trovato al primo posto delle classifiche mondiali ATP. 
Secondo è invece terminato nell’80 e nell’85, 3.0 nel ’70, 4.0 nel 
”78, 210 nel 77, 264.0 nel ’76 a 17 anni. 


come un essere umano nor- | tornare su quel trono del ten- 
male che sì dedica alla fami- | nis sul quale dal settembre ’85 
si è seduto Ivan Lendl», pen- 
sammo di chiedere a quel vec- 


TROTTO: IL PROGRAMMA DI STASERA A MONTEBELLO 


Fj | n 

Dopo il saggio sulla media 
distanza, i 3 anni di punta 
dell’ippodromo triestino si ri- 
trovano stasera sulla breve 
per un miglio non privo di 
interesse. Nel Premio dei Fiu- 
mi, il tema della velocità terrà 
banco e consentirà a Filippo 
d’Ausa di concedere la rivinci- 
ta agli avversari recentemen- 
te sconfitti. 

L'accorciarsi del chilome- 
traggio e l’ostico numero 6 di 
partenza possono rappresen- 
tare remora di non poco conto 
per l’ariete di Nicola Esposito. 
Di queste circostanze potreb- 
be benissimo avvantaggiarsi 
Frusson Jet che nell’occasio- 
ne verrà spalleggiato dal com- 
pagno di colori Freesby. Bat- 
tuto recentemente da Filippo 
d’Ausa, dopo aver difeso ca- 
parbiamente la posizione di 
leader fino allo stremo delle 
forze, Frusson Jet in questo 
consesso si presenta come il 


rivale che il favorito dovrà, 


temere di più. Beninteso, 
Filippo d’Ausa dovrà fare 
attenzione anche alla veneta 
Formast, il gioiellino di Oscar 
‘Baratti, spesso a premio nelle 
sue scorribande a Montebello, 
e anche a Fresia Sir, che do- 
menica ha trottato sotto l’1.20 
ed è partita regolarmente, 


o d’Ausa concede la rivincita 


senza grilli per la testa. 

A completare l’elenco degli 
avversari del figlio di Tou- 
jours ci sarà l’altro ospite 
Frog Bi che nel recente con- 
fronto vinto da Filippo d’Au- 
sa su Frusson Jet, si piazzò 
terzo piegando allo spunto 
Fedelissimo e Furlana Jet. 

* x 


Programma vario e presu- 
mibilmente divertente con 
numerosi cavalli provenienti 
da Ponte di Brenta, ippodro- 
mo questo che sta conceden- 
dosi la consueta pausa estiva. 
Si inizierà alle 20.45 con un 
«doppio chilometro» che ve- 
drà Ado rendere 40 metri a 
Dalzel, Abadan, Demecu e Ali 
Bey i quali potrebbero benis- 
simo sfuggirgli. 

Sui due giri di pista la «gen- 
tlemen» che dovrebbe passa- 
re fra uno Zado in gran forma 
e il dirompente Afros d’Ausa, 
mentre il solo Malareo, più 
che l’«invader» Aipi del Dos- 
so, potrebbe inserirsi nel duel- 
lo fra i due probabili protago- 
nisti. 

In campo giovanile (penul- 
tima leva) Fragorosa può 
andare ancora a segno, specie 
se ripeterà le recenti brillanti 
prestazioni, ma dovrà guar- 


darsi da Frisbi Jet, che ritor- 
na in prima fila, da Farrukhi, 
in felice momento, e da Fiano- 
na che però ha sorteggiato 
numero ingrato, il dieci. 
Erikass ha corso troppo be- 
ne all'ultima uscita per non 
meritarsi la prima citazione 
nella «vendere» per 4 anni. 


Boiga Jet a venti metri da 


| Casalappi, Crino Effe, Bal- 


‘mon, Ciro di Jesolo e Lustrale 
sul doppio chilometro del Pre- 
‘mio Mississipi. La forma della 
femmina di Corelli è ottimale, 
pertanto, pur riconoscendo le 
difficoltà che incontrerà nella 
sua risalita, proveremo ad as- 
segnarle i nostri favori. 


Mario Germani 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio Volga: Abadan, Dalzel, 
Demecu. 

Premio Danubio: Afros d'Ausa, 
Zado, Malareo. 

Premio Missouri: Fragorosa, 
Frisbi Jet, Farrukhi. 

Premio Jang Tse: Erikass, Eba- 
no, Edredone RI. 

Premio Mississipi: Boiga Jet, 
Crino Effe, Ciro di Jesolo. 

Premio dei Fiumi: Filippo d’Au- 
sa, Frusson Jet, Formast. 

Premio Nilo: Camatari, Basso: 
fondo, Acomez. 

Premio Congo: Besef d’Iris, Afo- 
risma, Baltar. 


Ma Supermac è ancora un «superman»? 


chio marpione di Jon Tiriac 
cosa ne pensasse. 

«Se John resterà troppo 
tempo fermo, se apprezzerà 
troppo la vita del miliardario 
pensionato di lusso, non cre- 
do che ce la farà a tornare în 
vetta — disse il rumeno mana- 
ger di Boris Becker —. E dico 
questo. perché negli ultimi 
vent’anni non ho mai visto 
qualcuno capace di smettere 
e poi riprendere con la stessa 
intensità. Cè riuscita nel ten- 
nîs femminile Chris Evert, che 
si fermò sei mesì, ma la com- 
petizione fra gli uomini è mol- 
to più dura. Mac, però, ha così 
tanto talento, è un tennista 
così straordinario, che 
potrebbe anche smentirmi. 
Glielo auguro, e lo auguro 
anche a Boris, perché una 
rivalità Becker-McEnroe, 
come quella fra Borg e McEn- 
roe, fra Connors e Borg, non 
potrebbe che giovare alla po- 
polarità del tennis e a loro 
stessi». 

Oggi sette mesî dopo la sua 
ultima e deludente perfor- 
mance ufficiale contro Gil- 
bert, John McEnroe è tornato 
sul campo sul serio, per af- 
frontare a Stratton Mountain 
nel Vermont, il connazionale 
Brian Teacher, în un torneo 
-che lo vede testa di serie nu- 
mero quattro, preceduto da 
Lendl, Becker e Connors. 

(«Ho giocato în maniera co- 
sì disgustosa che mi è passata 
completamente la voglia di 
giocare dopo questo 6-4, 6-4... 
non fosse stato un match di 
beneficenza sarei uscito dal 
campo!»). 

Venerdì scorso John McEn- 
roe ha sposato finalmente l'ex 
bambina prodigio Tatum 
©O’Neal, alla quale era legato 
da un paio d’anni e che nel 
maggio scorso lo aveva reso 
papà di un bel bamboccio, 


Kevin Jack, un nome che ri- | 


flette le origini irlandesi delle 
due famiglie, i McEnroe e gli 
O’Neal. 

Sembra che John, a detta di 
suo padre John senior, si sia 
rafforzato fisicamente «anche 
se non sarà mai Arnold 
Schwarzenegger!» 


Ora Mac promette di non 
comportarsi più da «super- 
moccioso» viziato e irascibile, 
promette di far pace con arbi- 
tri e giudici di linea. Bisogne- 
tà vedere, però, per credere. 
Chi lo vuole rivedere ai vertici 
del tennis mondiale deve au- 
gurarsiì che non perda da 
qualche mezza tacca, perché 
în quel caso potrebbe seguire 
l'esempio di Bjorn Borg. E 
sarebbe un altro colpo duro 
per il tennis. 

Ubaldo Scanagatta 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo li, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 


| NE: via Duca d’Aosta 102, 


telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 1" 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa 0 impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


‘ Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


pasti 753225. 59667/3 
RAGAZZO diciassettenne mas- 
sima serietà offresi qualsiasi 
lavoro preferibilmente mecca- 
nico moto. Tel. 569587 ore pa- 
sti. 1113 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI aiuto banconiere vo- 
lonteroso per buffet. Tel. 
1734259. 3956/4 

CERCASI cuoco-a di provata 
esperienza disposto trasferirsi 
in Siena. Telefonare 0577/ 
53383 dalle 8 alle 13. —59714/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A, RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili. Telefo- 
nare 811344. 3930/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 3930/6 

PELLICCERIA esegue ripara: 
zioni montoni, pellicce, model- 
li su misura. Tel. 68581. 59674/6 


10 =— Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 3795/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI antichi e primo ’900, 
soprammobili, lampade, bian- 
cheria della nonna, acquista- 
no FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, immediato contan- 
te, eventualmente sgomberan- 
do. Interpellateci 305709, abi- 
tazione 941093. 3942/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO A PREZZI SUPERIORI 
disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 

3929/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 ; Auto, moto 
È cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-226487. 3951/14 

AUDI 100 CD TURBO DIESEL 
fine ’84, perfetta, tetto apribi- 
le, vende subito autosalone 
Catullo, via F. Severo 52, Trie- 
ste, tel. 568331. 1234/14 

CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA, AUTORIZZATO 
SEAT: Saab 9000 i, 9000 Turbo 
pronta consegna. Occasioni: 
Saab 900 GL i, Peugeot 205 
GTI, Delta 1.3 FL, Beta HPE 
executive, Alfa 33 quadrifoglio 
oro, Alfasud 1,5 TI, R5 Alpine 
turbo, R5 Lecar, R5 GTL, R5 
TL, Triumph TR 7, Cabriolet, 
126, 127, Panda 45 S, Uno 558, 
Volvo familiare, Suzuki GSX 
1100 ES. Via Franca 4/2, tel. 
304893. 3965/14 

CONCESSIONARIA * Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Guzzi 850 Cali- 
fornia ’73, Lancia Delta HF 
turbo, Samba Cabrio, Golf GL, 
'84, Peugeot 205 GTI, 205 GR/ 
GRD, 305 GL/GLD, 102 ZL, 
126, 127, Panda 30, Uno 45/55, 
Ritmo 60, A 112 E ’84, A 11270 
‘Hp, Fiesta, Escort. Ghia, R5 
TS, R 18 GTL, LNA ’86, Visa 
1.1 GSA, Metro. 3907/14 

OCCASIONE causa partenza 
vendesi R5 nuova 7.300.000 
non trattabili. Telefonare dal- 
le 13 alle 1921757772. 59694/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CERCASI affitto minialloggi ar- 


redati e non. Telefonare 62998. 
3963/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
DUE universitari cercano ap- 


partamento. Telefonare ore 
pasti 0432/650539 oppure 
600629. 


050190/19 
20 Capitali 
Aziende 


‘A dipendenti anche protestati 
prestiti sullo stipendio. Trie- 
Ste, tel. 62998. 3963/20 

A piccole medie imprese artigia- 
ne commerciali procuriamo fi- 
nanziamenti. Tel. 62998. 

3963/20 

A tutti improtestati prestiti 


convenienti. Trieste, tel. 
62998. 3963/20 
MONFALCONE ALFA Gorizia 
periferia bar con laboratorio 
‘pasticceria arredamento nuo- 
vo. Possibilità tavola calda 
ottimo prezzo. 798807. 1/20 
TRATTORIA zona Domio ven- 
desi licenza o eventuale ge- 
stione. Tel. 767213. 3956/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTI occupati 
eventualmente intero stabile 
‘acquisto contanti per investi- 
mento. Telefonare 763189. 

; 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze cucina confort 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 948211. 3957/21 


* Chia. Tel. 942444," 


AGENZIA Meridiana 733275. 
LAZZARETTO Vecchio epo- 
ca, piano V, mq 76. Altro, adat- 
to ufficio, piano:I, mq 160 da 
Tistmutturare. 3940/22 

FORNI di Sopra appartamenti 
indipendenti in casa centrale 
ristrutturata autoriscaldati 
con caminetto e cantinole 4-6 
posto letto. Consegna ottobre 
‘86. Anticipo 5.000.000, resto 
dilazione. Vendite dirette 
0433-88151 oppure Agenzia Al- 
fa 0481-798807. 1/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi SETTEFONTANE ca- 
sa d'epoca signorile salone 4 
stanze cucina 2 bagni poggioli 
autoriscaldamento ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOPRILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI moder- 
no 3 stanze cucina doppi servi- 
zi ripostiglio soffitta central. 
nafta ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 3957/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi via Cologna mansar- 
dina stanza cucina wc 
10.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3957/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi SETTEFONTANE da 
ristrutturare 2 stanze cucina 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Giardino PUBBLICO 
rinnovato 2 stanze cucina ba- 
gno autoriscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3957/22 

GRIMALDI 040-764952. Conti li- 
bero soggiorno matrimoniale 
cucina servizi ripostiglio 
45.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. D'An- 
nunzio libera mansarda da ri- 
strutturare cucina soggiorno 
matrimoniale servizi 
25.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Giardi- 
no Pubblico libere mansardi- 
ne camera cucina servizi a 
partire da 7.400.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. San 
Giovanni terreno edificabile 
vista panoramica circa 4000 
mq 95.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Sistiana 
libero in palazzina vista mare 
salone 2 camere cucina doppi 
servizi terrazzo garage 
130.000.000. 1000/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage. Tel. 60251. 3914/22 

VESTA vende liberi zona Pam 
Roiano Boschetto Cologna 
Valmaura Baiamonti Piccardi 
vicolo Castagneto da 1-2 stan- 
ze cucina servizi. Telefonare 
730344. 3902/22 

VESTA Roiano piano ammezza- 
to stanza cucina bagno riscal- 
damento centrale. Telefonare 
730344. 3902/22 


23 Turismo 
e villeggiature 
IMPOSSIBILITATA offre prez- 
zo vantaggiosissimo splendi- 


do viaggio organizzato in Tur- 
59705/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITA gatta persiana gri- 
gio. Grado - zona viale Moreri - 
via Galilei. Telefonare 0431- 
82636. Lauta ricompensa. 

59712/24 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia 
serie unione matrimonio? Ri- 

Soiecioni all’unica prima ini- 

ziativa nazionale «Anag», 

Trieste 577315. 9447/26 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (L), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (1). 


Arrivi 


Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11,12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
©). 3) 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (1). 


(L) Locale; (D) Diretto; (E) 
Espresso; (R) Rapido: 

(*) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(**) Non si effettua nei giorni 25 
e 26/12/1983 e 1/1/1984. 

(***) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì. 


calzature 
da piero . 


Pozzuolo del Friuli - Km.10 S.S. Udine/Lignano 
..il meglio per i vostri piedi! 


rune di Pozzuoli Legge 80 - 197: 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LIETA SORPRESA AL FESTIVAL TEATRALE DI TAORMINA 


Mai visto così bello Quando la preparazione tecnica Baiguera e la Witz Orchestra 
Shakespeare mimato si sposa con la pratica d'arte nei concerti di mezza estate 


TAORMINA — Lo spetta- 
colo finora ‘più interessante, 
in quel di Taormina fornace 
assolata, devota per un mese 
alla magia di Shakespeare, è 
stato forse quello meno atte- 
so, tant’è.che a furor di popo- 
lo, invece dell’unica recita 
prevista se n’è aggiunta un’al- 
tra, fuori programma, affolla- 
ta e applaudita come alla 
prima. 

Si tratta di un inedito spet- 
tacolino di pantomime con- 
dotto interamente da due soli 
attori ‘e’ ispirato a brani di 
quattro lavori shakespearia- 
ni: «Macbeth», «Amleto», «Re 
Lear» e «Romeo e Giulietta». 
I nomi dei due interpreti, fino 
a ieri per noi assolutamente 
sconosciuti, sono Nola Rae e 
John Mowat ed esplicitamen- 
te hanno assunto il nome, per 
lo spettacolo e per la loro 
compagnia, di «Shakespeare: 
the Works», lui viene dalla 
scuola celeberrima di Marcel 
Marceau, lei dal teatrino gio- 
cattolo della famosa «Royal 
Shakespeare Company». 

Holetto su di loro il giudizio 
di Fernau Hall, critico del pre- 
stigioso «Guardian», in cui si 
diceva che «la Rae a Mowat 
hanno sviluppato un proprio 
stile individuale che rispec- 
Chia i loro modi di guardare la 
vita-e-di inventare dei-tempi 
comici con eccezionale e 
straordinaria originalità... tali 
da farne il miglior spettacolo 
mimato di Shakespeare che io 
abbia mai visto». 

Sottoserivo condividendolo 
in pieno questo parere fin dal 
folgorante inizio, di una tea- 
tralità. spicciola e insieme 
grandissima: Lui è Shake- 
speare in momentanea crisi 
d'ispirazione, Lei è la moglie 
Anne che lavora in cucina 
‘mentre il poeta scarta, foglio 
dopo foglio, con febbrile im- 
pazienza righe frettosole; poi, 


d’un tratto, il rimescolare nel 
pentolone sulla brace del ca- 
mino la minestra per il povero 
pasto del mezzogiorno, gli dà 
l'ispirazione per le streghe de- 
dite a fabbricar pozioni nei 
calderoni magici tra fiamme e 
vapori di zolfo. E Lui, da scri- 
vano è subito l’inerudelito 
Principe scozzese e- Lei la 
spietata Lady che cagionerà 
lutti e rovine inenarrabili, fino 
a che una pianta ornamentale 
in giro per la cucina non sug- 
gerirà al poeta la foresta in 
movimento per l'assalto fina- 
le alla residenza dei sanguina- 
ri tiranni. 

Pantomima pura è anche il 
«Re Lear», visto come una 
sorta di Hitler che interpreta 
il ruolo del monarca tra follia, 
decadenza e crudeltà e il ruo- 
lo del «fool», il così detto Mat- 
to è uno schiavetto-popolo 
buono per tutte le stagioni e 
per il divertimento del tiran- 
no che dopo aver giocato con 
lui come con un pupazzo, fini- 
sce col distruggerlo strappan- 
dogli la testa. * 

Decisamente parodistico, è 
il «Romeo e Giulietta»: dove 
Lei fa Amleto e Lui fa Giuliet- 
ta, e poi ciascuno impersona 
altre figure tra le quali tutta- 
via manca curiosamente una 
delle più importanti, quella di 
Mercuzio, accompagnati sem- 
pre dalla bellissima colonna 
sonora del noto balletto di 
Prokofiev. 

Ma il pezzo forte della sera- 
ta è forse un sintetico «Amle- 
to», recitato sempre senza pa- 
role su una ribalta in miniatu- 
ra, del tipo del teatro dei bu- 
rattini, recitato anche con le 
mani diversamente inguanta- 
te e fornite al bisogno di qual- 
che aggeggio. 

Qui il mimo c'entra fino a 
un certo punto, è l'artista 
«tout. court» è un’intelligenza 
superiore sottolineata da un 


leggerissimo, incantamento: 
nello spazio di questo teatrino 
tutti i personaggi sono visti 
con i loro pensieri segreti, con 
gli scontri e i risvolti dell’am- 
plia amplissima problematica 
dell’opera. È una pagina di 
antologia nella quale il teatro 
si fa appena con due attori e 
quattro mani e una straordi- 
naria carica di intelligenza e 
fantasia. 

Questa sera è già annuncia- 
to il «tutto esaurito» per il 
«Pericle», interprete Tino 
Carraro. Giorgio Polacco 


CONCERTO DEI QUEEN — 
Quasi trentamila persone si sono 
radunate nello stadio di Vallecas, 
‘a Madrid, per assistere allo spetta- 
colare show del complesso rock 
dei «Queen». In una profusione di 
luci colorate, di nuvole di fumo e di 
lampi, il complesso ha dato in 
pasto al suo delirante pubblico 
vecchi successi e futuri titoli da hit 
parade. 


IL PICCOLO 


L'ORCHESTRA GIOVANILE EUROPEA A RIMINI 


RIMINI — La «Sagra musi- 
cale Malatestiana» di Rimini 
«compie» 37 anni. Tante sono 
le edizioni di una delle mani. 
festazioni più solide della vita 
musicale nazionale. Un con- 
certo della Ecyo, «European 
Community Youth Orche- 
stra» diretta da Eliahu Inbal 
con la partecipazione del pia- 
nista sudcoreano Kun Woo 
Paik (in sostituzione .di Mi- 
chel Beroff, improvvisamente 
indisposto), e un programma 
«disegnato» per far cogliere la 
vivacità espressiva dell’orche- 
stra giovanile della Comunità 
Europea («Rapsodia Spagno- 
la» di Ravel, il Concerto per 
pianoforte e orchestra n. 2 in 
La Maggiore di Liszt, l’«Eroi- 
ca» di Beethoven), ha inaugu- 
rato questa edizione della 
«Sagra» riminese. 

L’edizione 1986 sarà dedica- 
ta all’urgente problema della 
didattica musicale, delle sue 


principali (e malandate) isti- 
tuzioni, dell’assoluta necessi- 
tà di una riforma. Se ne discu- 
terà in un convegno coordina- 
to da Piero Rattalino —1’8 e il 
9 settembre — dal. titolo 
«Quale conservatorio? vizi 
privati e pubbliche virtù delle 
istituzioni musicali», 

I giovani musicisti, prove- 
nienti da tutti i paesi della 
Cee, ammessi a frequentare i 
corsi dell'orchestra e a suona- 
re nella sua prestigiosa tour- 
née annuale, dopo una rigoro- 
sa selezione avvenuta fra 
quattromila aspiranti, hanno 
dimostrato ancora una volta 
come preparazione tecnica 
possa e debba sposarsi nella 
pratica d’arte, alla «passio- 
ne», a quell’entusiastica ten- 
sione che traduce un normale 
concerto in un evento di alto 
livello, di coinvolgente fa- 
scino: 

Inbal ha «dialogato» con vi: 


vacità e gesto sicuro con un 
grande complesso di giovani 
solisti la cui umiltà e discipli- 
na artistica ha permesso la 
creazione di un linguaggio 
sinfonico ricchissimo di colori 
come nel vulcanico Ravel, di 
impervi funambolismi e im- 
provvisi momenti altamente 
lirici come nel concerto di 
Liszt — dove il pianista sud- 
coreano si è dimostrato all’al- 
tezza del compito e anche del 
suo altisonante curriculum 
internazionale — di solenni e 
classiche espressioni come 
nel Beethoven dell’«Eroica». 
Ottoni intonati e brillanti 
(finalmente!), legno precisi e 
misuratamente virtuosi, per- 
cussioni efficaci e pregnanti, 
archi con una vasta gamma di 
suono, dal morbido all’aggres- 
sivo. Grande successo di pub- 
blico nella suggestiva cornice 
del Tempio Malatestiano, 
Marco Maria Tosoloni 


L'ARENA DI VERONA SANCISCE LA CLASSE DI SUSIE JO 


La Gilda coreana che inaugurerà il «Verdi» 
è la trionfatrice del premio «Cappelli» 


VERONA — Soo Kyong Jo 
(Susie Jo per gli amici), ma 
non ha ancora deciso il suo 
nome d’arte definitivo, la 
trionfatrice dei concorsi di 
Vercelli, di Pretoria, di Bar- 
cellona, la piccola coreana 
che lo scorso anno ha sbalor- 
dito l’uditorio con un concer- 
to al Circolo della cultura e 
delle arti che le è valso l’im- 
mediata scrittura nel Rigolet- 
to della prossima stagione li- 
rica al teatro «Verdi», è la 


SI CONCLUDONO OGGI A SIENA | SEMINARI NAZIONALI 


ui jazz per la prima volta 


ROMA — Un doppio con- 
certo in Piazza del Campo 
della Big Band diretta da 
Giancarlo Gazzani e dell’Or- 
chestra Laboratorio di Bruno 
Tommaso, chiuderà oggi la 
XVI edizione dei seminari na- 
zionali di musica jazz di 
Siena. 

L'iniziativa, promossa. dal- 
l'Associazione «Siena Jazz» 
con la collaborazione del Co- 
mune della Regione toscana e 
del Monte dei Paschi, que- 
st'anno ha visto la partecipa- 
zione Gi circa duecento allievi 
(dei cali il 20 per cento com- 
posto da stranieri provenienti 


da varie parti d'Europa) e ha 
confermato, visti i risultati ot- 
tenuti, di essere un punto di 
riferimento obbligato per la 
didattica musicale in Italia. 

I corsi di teoria e pratica 
strumentale tenuti da alcuni 
dei migliori musicisti italiani 
(Eranco D'Andrea, Enrico Ra- 
va, Roberto Gatto, Gianluigi 
Trovesi, Giancarlo Schiaffini, 
Riccardo Zegna, Luca Flores, 
Claudio Fasoli) costituiscono 
una vera e propria occasione 
per chi voglia fare della musi- 
ca una professione. 

La mancanza di solisti di 
casa nostra dai cartelloni dei 


più importanti festival:estivi 
ha trasformato l’edizione ap- 
pena conclusasi che ha visto.i 
concerti dell'orchestra di Te- 
staccio, del quartetto Tonolo- 
Marcotulli, di Cinzia Spata e 
dei «Nexus», in una delle po- 
che rassegne qualificate del 
settore jazz italiano. 

Significativo in questo sen- 
so, in attesa che venga realiz- 
zato a Siena il progetto di una 
fondazione intitolata alla me- 
moria di Arrigo Polillo, il fatto 
che per la prima volta nella 
storia la Piazza del Campo 
abbia ospitato concerti di 
jazz. 


SALVE A TUTTI! 


SONO TONY BINARELLI, E VI PRESENTO 
IL RITORNO DEL GIOCO PIU RICCO! 


DM. 4/278393 del 24/6/85 


Vincitrice assoluta del Premio 
internazionale di canto «Car- 
lo Alberto Cappelli», riservato 
ai vincitori dei concorsi inter- 
nazionali di canto 1985. 

Sul palcoscenico più vasto, 
più prestigioso e più temibile, 
quello dell'Arena di Verona 
(che ha così onorato il suo 
sovrintendente degli anni 
Settanta, scomparso nel 1982) 
Susie Jo si è confermata una 
delle personalità vocali più 
limpide e genuine emerse in 
questi ultimi anni dalla ba- 
garre dei concorsi lirici. Fino 
‘a ieri confusa forse dalle cro- 
Înache e persino dagli speciali- 
sti della vocalità nella canora 
schiera delle prime della clas- 
se venute dall’Oriente, dopo 
la smagliante affermazione al 
superconcorso Veronese, non 
può davvero più passare inos- 
servata. dr: 

Davanti ad'una giuria inter- 
nazionale assai qualificata e 
ad un folto gruppo di ospiti 
tanto illustri da mettere in 
soggezione chiunque (Magda 
Olivero, Gino Bechi, Giusep- 
‘pe Di Stefano, e via di seguito) 
Susie doveva confrontarsi con 
almeno cinque giovani stars 
antagoniste. Le insidie mag- 
giori venivano dalla giappo- 
nesina Chihiro Bamba, pun- 
tuale come un orologio svizze- 
To a carillon, dalla bella voce 


di basso del cecoslovacco Jan 


Galla, dalla romena Leontina 
Vaduva (che aveva al suo arco 


Per informazioni telefonare a 


una Violetta brillante ed inci- 
siva) e soprattutto dall’italia- 
na Cristina Rubin, già felice- 
mente in carriera e considera- 
ta una delle rivelazioni della 
scorsa stagione, specie nel- 
l’«Amico Fritz» messo in sce- 
na proprio qui al Filarmonico 
di Verona. Ma la Rubin ha 
scelto un repertorio verdiano 
forse attualmente al di sopra 
delle sue possibilità, mentre il 
basso ha compromesso l’esito 
della serata e le indubbie qua- 
lità con una linea interpretati- 
va piuttosto monotona. Le al- 
tre concorrenti non hanno 
sbagliato una mossa; sembra- 
vano un manuale di canto, 
sfogliato con estrema disin- 
voltura, ma quando nell’Are- 
na si è levata la voce della 
piccola coreana, dolce come 
un incanto lunare nella cava- 
tina di Semiramide, con quel- 


la sua freschezza naturale è 


mediterranea, con quella mu- 
sicalità che è una benedizio- 
ne, si è capito subito che, 
salvo clamorosi imprevisti, il 
destino del concorso Cappelli 
era segnato. Quando poi Su- 
sie Jo ha affrontato la scena 
della pazzia di Lucia nella 
castità vocale più' pura e 
insieme'più inquieta, come se 
avesse alle spalle un decennio 
almeno di esperienza belcan- 
tistica e di teatro, il pubblico 
che pur s'era diviso tra i vari 
concorrenti, non ha avuto 
dubbi ed è esploso in un 


applauso che anticipava di 
poco l’unanime verdetto della 
giuria sanzionato da un’esem- 
plare motivazione. 

Va tutto a onore del Teatro 
Verdi di Trieste l’aver battuto 
sull’anticipo tutti gli altri tea- 
tri, offrendo a Susie Jo l’occa- 
sione del debutto teatrale in 
Italia, nel prossimo ottobre, 
con una Gilda che si prean- 
nuncia tanto inedita quanto 


DUE MODI DIVERSI MA APPLAUDITI DI FAR MUSICA 


Se è vero che Trieste è una 
città strana — e sia perdonato 
il luogo comune — una dimo- 
strazione piuttosto chiara sta 
nei suoi protagonisti di musi- 
ca leggera, tra i quali due 
esponenti chiave — Angelo 


Baiguera e la Witz Orchestra |! 


— si sono succeduti în concer- 
to a pochi giorni dì distanza 
durante îl Festival provincia- 
le dell'Unità. 

Diversi al punto di non ave- 
remniente în comune, Baiguera 
e la Witz ricorrono però 
entrambi alla città abituale. Il 
primo per cantarne il fascino 
e la durezza, l’attrazione e la 
rabbia. I secondi per raccon- 
tarne lo spirito più genuino, i 
witz, e con un nuovo stile, la 
storia musicale, (dalle bande 
di stampo austroungarico al 
boogie woogie d’importazio- 
ne); il modo tipicamente trie- 
stino di tradurre îl repertorio 
leggero italiano (dal night 
club al jazz alla disco music) 
auso e consumo del pubblico, 
ma filtrato, magari solo di 
nascosto, da inevitabili di- 


Mercoledì, 6 agosto 1986 


Angelo Baiguera nel con- 
certo dî sabato ha presentato 
canzoni di successo e no, mo- 
tivi ai quali è particolarmente 
legato, dì qualche anno fa, e 
tratti dal suo ultimo Lp «Caffè 
degli specchi». 

E stato un bel concerto, per 
î motivi proposti, per la bra- 
‘vura degli interpreti e soprat- 
tutto per il clima che sì è 
creato attorno a questo can- 
fautore un po’ scontroso e 
schivo. 

Le canzoni dì Baiguera so- 
no «diverse», sicuramente, se 
non altro per la sincerità, 
l’onestà musicale e di conte- 
nuto con cui vengono prodot- 
te. Baiguera insomma è uno 
che non bara e non vuol bara- 
re, e lo racconta. Con le sue 
storie vere, di amicizie, di not- 
ti senza colpi di scena o av- 
venture eccezionali, di non 
eroi, ma di persone che vivo- 
no, semplicemente, în città. 

Nonostante l'assenza, volu- 
ta e în stile con l’autore, di 
tutto ciò che fa «immagine», 
c’è stato molto entusiasmo. 


Rita Gianni Gori stacco e diversità. Applausi e richieste di bis, 
CI ni ® 
sa Appuntamenti 
«Lorna» 
con: Quinn New York, New York 
Stasera, alle ore 21.30, nel parco ex O.p.p., proiezione del 
e Travolta film di Martin Scorsese: «New York, New York». Ingresso 


LOS ANGELES — Anthony : 


Quinn si prepara a girare nei 
panni del protagonista una 
nuova edizione di &Zorba il 
greco». Questa volta al suo 
fianco avrà nel ruolo di Niko 
(che nella trasposizione cine- 
matografica del romanzo di 
Michael Cacoyannis realizza- 
ta nel ’64 fu ricoperto da Alan 
Bates) John Travolta, divenu- 
to famoso grazie a «La febbre 
del sabato sera», «Staying 
Alive», «Grease». Secondo 
Anthony Quinn, la, parte è 
tagliata su misura per Tra- 
volta. 2 

Le riprese del film, prodotto 
dalla Cannon, inizieranno in 
febbraio a Creta e a Israele 


libero. Organizza la Cooperativa «Il Posto delle Fragole» con 
l'auspicio dell'Azienda autonoma di soggiorno e turismo di 
Trieste e la collaborazione dell’Arci-Università e la Cappella 


Underground». 


Terza del «Cavallino bianco» 


La terza rappresentazione del «Cavallino bianco» va in 
scena oggi al Politeama Rossetti con gli stessi realizzatori ed 
interpreti delle precedenti. Dirige il maestro Oskar Danon; 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi, maestro del coro Andrea 
Giorgi. Corpo di ballo del Festival con coreografie di Gino 


Landi. 
Operetta e moda 


Continua la lunga estate dell’operetta. Lunedì prossimo, 11 
agosto, altro spettacolo d'eccezione offerto dall'Azienda auto- 
noma di soggiorno, che al cortile delle Milizie del castello di San 
Giusto (ore 21), presenta «Opérettes à la mode», selezione di 
musica operettistica ideata da Sandro Massimini, che ne è 
anche interprete insieme a Daniela Mazzuccato. 


(Foto Montenero) è 
nn pae ASI , 
simpaticamente concessi noi 
nostante la temperatura 
equatoriale. | 

Come sempre shockante, la 
Witz si è presentata invece 
ancora una volta rinnovatai 
Non c’è niente da fare, questi 
nove vulcanici musicisti nol 
si possono lasciare un moi. 
mento da soli che si ripresena | 
tano con îdee e proposte mui 
sicali inedîte. Ed è proprio da. 


quest’ultimo versante ché 
vanno tenuti d'occhio. ni 

Se all’inizio — e si parla solo. 
di due, tre annì fa — il loro. 
repertorio più interessanté 
andava ricercato nei giochi 
musicali, nelle reinvenzioni i 
chiave comica del tipo disc9 
che salta, radio che perde l@ 
stazioni, ivari «Binario», «Pd. 
paveri e papere» eseguiti sb 
gliati o da un'orchestra bal 
buziente, oggi le proposte più 
provocatorie e proiettate il 
avanti vanno individuate nek 
la musica. 

Nori sono certo motivi facili 
o scontati (come per esempio 
le canzoni d’apertura del coni 
certo di lunedì) ma assai. 
avvincenti, ritmicamente @ 
arrangiati al limite dell’a 
zardo musicale. Sconcertan0 
ma piacciono. Bisognerebbt, 
forse sentirli più volte. Non sh 
capisce subito dove voglian0 
andare a parare gli equilibri 
smi musicali che la Witz conti 
nua a costruire davvero, st. 
niente. Un ritornello celebr@& 
un nonsense in dialetto trit 
stino mimetizzato da ingles& 
uno scherzo, una-provecazio” 
ne talvolta fin troppo ost 
Funziona, anche perché rima 
ne il fatto che la band è com 
posta da nove elementi di rd 
ta professionalità (con gli. 
strumenti e le vocì fanno pro 
prio di tutto, delle vere cloW. 
nerie con sette e più note, e 
sa quanto sia difficile l’arte di’ 
sbagliare), e sfodera a og! 
occasione una grinta davvero 
non comune. Anche questo. 
volta pubblico foltissimo, gici 
vane e no, come sempre, del. 
resto,per la Witz. | 

Viviana Valente 
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DOPPIA POSSIBILITA' DI VINCITA 
OGNI SETTIMANA 50 PREMI 
PRIMO PREMIO 1 FIAT UNO 45 


DAL 6 LUGLIO 12 SETTIMANE DI GIOCO 
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Jexnja 


Mercoledì, 6 agosto 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


11.15 Televideo, 


13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di 
Vittoria Ottolenghi. Repliche pregiate: Balanchine per sempre: 
«Stars and stripes». Musica di J.P. Sousa, con il New York city 
ballet. Orchestra sinfonica Orf diretta da Robert Irving. Regia di 


Klaus Lindemann. . 
13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «HELLZAPOPPING IN GRECIA» (1940). 
Film comico. Regia di Edward Sutherland. Con Allan Jones, 


Joe Penner. 


14.55 L'opera selvaggia di F. Rossif: 
15.45 Richie Rich. Disegni animati: 


Strada verso il mare. 
Una donna per Richie. Un 


maggiordomo tuttofare. La maledizione del castello. Pulizie di 
primavera. Un modello esclusivo. Una scimmia gigante. 
16.30 Storie di oggi di ieri di sempre: «Volere è potere». 


16.55 Oggi al Parlamento. 


17.00 Fontamara. 2.a puntata. Sceneggiato a puntate dal romanzo di 
Ignazio Silone. Regia di C. Lizzani. con Michele Placido, 


17.55 Tom story. Cartoni animati. Fuga verso la libertà. Un uomo 


venuto dal cielo. 


‘18.40 William Shakespeare. 3.a puntata. «La dama bruna», sceneg- 


giato in 6 puntate. 


‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Professione pericolo. Telefilm. «lo rubo, tu rubi, lei ruba» con 
Lee Majors, Douglas Barr. Regia di Tom Conors. 

21.25 Destinazione uomo. 2.a puntata. «Medicina della savana». Un 
programma di Alberto Pandolfi. 


22.15 Telegiornale. 


22.25 Mercoledì sport. Da Viareggio: atletica leggera, meeting inter- 
nazionale. Da Pescia: gare di scherma. Lucca: concorso di 
equitazione. Al termine (23.50) Tg 1 - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


co 


11.15 Televideo. 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


"3.15 Saranno famosi. Telefilm. «Uguali» con Debbie Allen, Valery 
Landsbourg, Carlo lmperato e Gene Anthony Rai. Regia di 


Michael Peters. 


14.10 L'avventura. Un programma di Bruno Modugno. Regia di 
Leandro Lucchetti. Presentano Alessandra Canale e Eliana 
Hoppe. Esteban e le misteriose città d'oro, cartone animato. 


«Folly Foot», telefilm. 


16.50 Lo schermo in casa. Commedia dai due mondi. «TI CONOSCO 
MASCHERINA» (1934). Film. Regia di Eduardo De Filippo. Con 
Eduardo De Filippo, Peppino e Titina De Filippo, Lida Baarova. 


18.25 Dal Parlamento. 
18.30 Tg 2 - Sportsera. 
18.40 C° 


‘era una volta un samurai. Telefilm. La festa. 1.a parte. Da un 


racconto di Hideo Koguni. Con Jun Inove, Yoschie Ichiae. 


m15 Televideo. 


19.40 Meteo 2. 
‘19.45 Tg 2 - Telegiornale, 
20.20 Tg 2 - Lo sport. 


20.30 «Crazy boat» dì Ferruccio Fantone, Verde jr., Romolo Siena. 
Con Ivana Monti, Carlo Dapporto, Maurizio Merli, Toni Ucci, 
Marisa Merlini, Enzo Cannavale, Gianni Nazzaro. Regia di 


Romolo Siena. 
21.30 Tg 2 - Stasera. 


21.40 Il grande Rogno: registi americani fra realtà e fantasia. A cura di 


Claudio G. 


‘ava. (IV). «PRIMA LINEA» (1956). Film di guerra. 


Regia di Robert Aldrich. Con Jack Palance, Eddie Albert, Lee 


Marvin. 
23.25 Tg 2 - Stanotte, 


23.35 Cinema di notte: «QUEI DUE NEL SOTTOSCALA» (1969). Regia 
di Stanley Donen. Con Rex Harrison, Richard Burton, Catleen 


Nesbitt. 


19.00 Tg 3. 19-19.10, Nazionale; 19.10-19.30. Tg regionali. 
19,25 Raitre tutto in diretta: da Martina Franca Festival della valle 
d'Istria. Regia di L. Negro. 1.a parte. 


20.00. Dse: Finestra aperta. 1.a parte. Il favoloso impero persiano - | 
luoghi dove parlò Zaratustra. Regia di Georg Zanner e Thomas 


Aeckerle. 


20.30 Non solo tormenti (il). Omaggio a Raffaello Matarazzo. 1909- 


1955. A 


Sg canvas | | rraria 1] [@} nereovammRo] (ggZanmma mo 


8.25 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

8.45 Telefilm: «Maude». 

915 Telefilm: «Dalle nove valle 
cinque». 

9.40 Telefilm: «Alice». 

10.00 Telefilm: «Una famiglia 
americana», 

11.00 Telefilm: «Navy n. 25, re- 


plica. 
11.45 Telefilm: «Love boat». 
12.40 Telefilm: «Lou Grant». 
13.30 Telefilm: «Navy n. 3». 
14.30 Film: «LA GONDOLA DEL 
DIAVOLO» con Loredana, 
Carlo Lombardi. Regia di 


Carlo Campogalliani: (1946). 
Avventura. i 

16.30 Telefilm: «Hazzard» 

17.30 Telefilm: «Il mio amico 


Ricky». 
18.00) tOCOlnE «L'albero delle 


mele», 
118.30 Telefilm: «Dalle nove alle 
cinque». 
19.00 Telefilm: «Arcibaldo». 
19.30. Telefilm: «Kojalo;. 

130 Big bang estate. Le meravi- 
glie del mondo. Settimanale 
scientifico condotto da Jas 
Gawronsky, Regia di Gian- 

2 carlo Valenti. 
1.30 Film: «IL SERPENTE» con 
Yul Brynner, Henry Fonda, 
Dirk Bogarde. Regia di Henry 
Verneuil. (1973). SANTESAIOI 
23.55 Telefilm: Sceriffo a New 
York - «Il figlio di Butch Cas- 
sidy cavalca ancora», 
1.25 Telefilm: Ironside - «Al di là 
dell'ombra». 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragazzi: 
«Lamù la ragazza dello spa- 
zio», telefilm a cartoni ani- 
mati. «L'amico Gipsy», tele- 

1 film. 

8.00 «Tra l'amore e il potere», 

18 telenovela. 

1905 Tg notizie. 

.00 Odprta meja, trasmissione 

19, slovena. 

1950 Tg Punto d'incontro. 

145 Body body, rubrica con Bar- 

20, bara Bouchet. 

30. «CIAK, SI MUORE», film gial- 
lo. Con Giorgio Ardisson, 
Annabella Incontrera. Regia 

.2155 Qi Mario Moroni. 

DA Tg tuttoggi. 
«Un reietto delle isole», sce- 
Neggiato, 1 puntata. Dal ro- 
manzo di Joseph Conrad. 
Con Maria Carta, Sergio Fan- 
toni, Massimo Girotti. Regia, 
23 di Giorgio Moser. 
:05 Il risveglio della primavera - 
Balletto del XX secolo. Co- 
PS reografia di Maurice Bejart. 
«Lucy», telefilm. 
Ù 


Y VIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica. Proposte 
leon SOMMerciali. 
1890 «SEGRETI», film. 

30 «VIOLENZA IN CAMPO», 
1 film. 

7.00 «LA PRIMULA ROSSA DEL 
1830 SUD», film. 

30. Gatchman ll e Fighter, carto- 
19 ni animati. 

:30 Cronache F.V.G. o 
31,90 «ERIK IL VICHINGO», film. 
30 «Natalie», telenovela. — 

15 «BRIVIDO D'AMORE», film. 


IBC TRIESTE 


0.00 Videorotation. 
14.00 Uk. Top 50, classifica in- 
5.00 Alese. 5 x i 
‘90 Compilation, esclusiva Vi- 
l.00 AEomusic. 
19,00 Videomusic non stop. 
*00 America Hot 100, classifica 


sa. 
20.00 Videorotation. 
"PO London calling. 
7, ideomusic non stop. 


8.20 Telefilm: 
Son», 

8,45 Telefilm: «Daniel Boone». 

9.30 Film: «CATLOW» con. Yul 
Brynner, Richard Crenna, 
Regia di Sam Wanamaker. 
(1971. Western. 

11,00 Telefilm: «Sanford and 
Sonn. 

11.30 Telefilm: «Lobo». 

12.30 Jenne «Due onesti fuori 
legge». 

13.30 Telefilm: «T..J. Hooker». 

‘14.15 Musicale: Deejay .television 
videomatch, a cura della 
Deejay gang: ù 

15.00 Telefilm: «Fantasilandia», 

16.00 Bim bim bam, cartoni ani- 


«Sanford and 


mati, 
. 17.55 Telefilm: «La famiglia Ad- 


dams». 

18.15 Telefilm: Star trek - «Umiliati 
per forza maggiore». 

19.15 Gli eroi di Italia Uno. Tele. 
film: Storie di maghi e di 
guerrieri - «Le segrete della 
morte». 

20.00 Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. 

20.30 Telefilm: «Riptide». 

21.25 Sport: Unannodi sport. lpiù 
grandi avvenimenti sportivi 
di Italia -Uno presentati da 
Cesare Cadeo. 

23.25 Telefilm: ‘«La banda dei 
sette». 

0.25 Telefilm: «Madigan». 
1.30 Telefilm: «Kazinsky». 


19.30 Fatti e commenti. ti 
0.25 Fatti e commenti (replica). 


elet | 


9,00 Sì o no Italia. 

12.00 Nice Price. n 

‘i2,54 Buongiorno Friuli. 

‘2,56 News dal mondo. 

113.00 «MATRIMONIO ALLA FRAN- 
CESE», film, ; 

‘14.30 Hanna & Barbera, cartoni 
animati. 

‘15.30 In diretta da Londra via satel- 
lite: Gix music. 

18.30 «Arrivano le spose», tele- 
film. 

‘19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Willkommen in Friaul. 

20.40 «EROI ALL'INFERNO», film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Scag», telefilm. 

24.00 News dal mondo. 


16.00 Cartoni animati. e 

19.05 Telefilm: «Famiglia Smith». 

19,30 Tvm notizie. — 

19.50 Cartoni animati. 

20.30. Telefilm: «Investigatori». 

21.20 Film: «LE CAMPANE DI S. 
MARIA». 

23.10 Tvm notizie. 

23.25 Telefilm. 


[n] Le TELEUROPA 


13.00 «La mia piccola Margie», te-' © 


lefilm. 

«Le pazze storie di Dick van 
Dyke», telefilm. 

«The corruptors», telefilm. 
Film. 

Musical box, | parte. 
«Cercatori d'oro», telefilm. 
«The corruptors», telefilm. 
Zoom - La pace, il disarmo, 
gli armamenti, 

Musical box, Il parte. 
Antologia di reporter. 
Documentario, 

«LA MONTAGNA DI LUCE - 
DREBAZIONE KOOINOR», 
film. 


Rita Hayworth: 


8.30 Telefilm: «I giorni di Brian». 
9.20 Telefilm: «Mary Benjamin», 


replica, 

10.10. Film: «DIANA LA CORTIGIA- 
NA» con Lana Turner, Pedro 
Armendariz. Regia di David 
Miller. (1955). Avventura, 

11.50 Telefilm: «Switch». 

12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

114.15 Telefilm: «Bravo Dick». 

14.45 Telefilm: «Con affetto 
Sidney». 


. 15.15 Telefilm: «Charleston». 


15,45 Film tv: «I FIGLI DEL DIVOR- 
ZIO» con Barbara Feldon, 
Stella Stevens. Regia di 
Joanna Lee. (1980). Dram- 
matico. 

117.50 Telefilm: «Mary Benjamin». 

18.40 Telefilm: «Mai dire si». 

‘19.30 Sceneggiato: «Westgate». 

20.30 Sceneggiato: «Yellow rosen 
con David Soul, Sam Elliott, 
Cybill Shepherd. 

22.20 Telefilm: «Detective per 
amore». 

23.10 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 

23.40 Telefilm: «| Ropers», 

0.10. Film; «IL GRANDE BORDEL- 
LO» con Dani, Michel Gala- 
bru, Henry Guybet. Regia di 
Georges Lautner. (1972). 
Commedia. 


8.25 Accendi un'amica. Proposte 

È commerciali. 

14.00 «ROLLERCOASTER: IL 
GRANDE BRIVIDO», film. 

16.00 Documentario. 

16.30 (RUSSE IL. CORAGGIOSO», 


im. 
‘18.00. Telegiornale. 
18.05 Uccelli da vicino: le. cincè, 
‘documentario. 
‘18.30 C'era una volta l'uomo, ani- 
mazione. 
‘19.00 Uccelli da vicino, documen- 


rio. 

19.30 Cronache F.V.G. 

20.00. Telegiornale. 

20.30 Estate all'opera: Nabucco, 
opera in quattro atti. Nell'i 
tervallo: ore 21.50 circa Tele- 
giornale. 

23.05 Telegiornale. 

23.10 «Tatort», telefilm. 


11.30 Presentazione modelli pelle. 
12.00 Cartoni animati Tmc. D) 
13.45 Silenzio: si ride. Collage di 
scene del cinema muto. 
114.00 Telenovela: «Vite rubate». 
14,45 ca CR] io al cinela: «LA 
MASCOTTE». ; 
‘16.20 Snack, cartoni animati. Tele- 
film: «L'amico Gipsy». 
17.40 Telenovela: «Mamma Vit: 
toria». + 
118.30 Silenzio ‘si ride. Collage di 
scene del cinema muto. 
18.45 Telenovela: «Happy end», 
19.30, Tmc news. 
‘19.45 Cine Montecarlo: «LOTTA 
PER LA VITA». 
21.30 Flamingo Road: «Un ladro 
da smascherare» ‘con _Mor- 
È gan Fairchild e John Beck. 
22.30 Concerti d'estate: «Prince 
and rivolution live», | parte. 
23.00 Sport news. a 
23.10 Umc sport. Avvenimenti 
sportivi in differita. | 
‘24.00: Telefilm: «Gli intoccabili». 


EUR TELEPADOVA 


10.00 Film. 

11.30 «Anche. ricchi piangono», 
telenovela. 

12.00 «Andrea Celeste», teleno- 
Vela, 

13.00 Uomo tigre, cartone ani 
mato. 

13.30 Charlotte, cartone animato. 

14.00 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 

15.00 «Andre Celeste», telenovela. 

15.30. «Missione impossibile», te- 
lefilm. 

16.30 AVIEgIO in fondo al mare», 
telefilm. 

117,30. Kimba, cartone animato. 

18.00 f predatori del'tempa, tarto- 
ne animato. 

18.30 Uomo tigre, cartone ani- 
mato, 


119.00 Charlotte, cartone animato. 
‘19,30. «Mork e Mindy», telefilm. 
20.00 «4 in amore», telefilm. 
«JAZZ BAND», ciclo. Pupi 
Avati. Film. 
«NON SEI MAI STATA COSÌ 
BELLA», film. Regia di Wil- 
liam A. Seîter. Con Fred 
Astaire e Rita Hayworth. 
Film. 
«Bret Maverick», telefilm. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde per 
Viaggiare informati in collaborazio- 
ne con Polstrada, Anas, Aci-4212 e 
Autostrade. Onda verde uno, Ra- 
dioduno, Gr1; 6.03, 6.56, 11.57, 
12.56,. 14.57, 16.57, 18,57, 20.57, 
22.57. 6: Onda verde Radiouno; 
6.40: Dse: Scuola in breve; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 7.40: Onda verde mare; 
9: Radio anch'io presenta: Vieggio 
tri randi della canzone; 11: Alta 
stagione; 11.30: Cole Porter - Night 
and Day (3) di Bruno Longhini; 
12.03: Anteprima stereo Big Para- 
de; 14: Master city; 15: Radiouno 
per tutti estate presenta: Cara lta- 
lia; 16: Il paginone estate; 17.30; 
Radiouno jazz; 18: Obiettivo Euro- 
pa;:18.30: Musica sera: Savineide; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 


Onda verde mare; 19,23: Audiobox\ 
spazio multicodice; 20: Operazione | 


radio: «Aida»; 21: Bamboo musi- 
ca; 21.30: Musica e musicisti d’og- 
gi; 2: loris de Stefani - Ritratto di 
donna; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di P. Cimatti. 


STEREOUNO 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve - Onda 
verde notizie; 16.32: Stereobig pa- 
rade; 18.56-22.57: Onda verde uno; 


19: Gr1 sera; 19.15-23.59: Stereo- - 


drome; 23: Gr ultima edizione. 


RADIODUE 
“Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30; 11.30, 12.30, 13.30,, 14.30, 
116.30, 17.30, 22.35. Onda verde per 
Viaggiare informati in collaborazio- 
ne con Polstrada, Anas, Aci-4212 e 
‘Autostrade. Onda verde due, Ra- 
diodue, Gr2: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11,57, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27, 19.27, 22.57. 6: | giorni; 6,05: 
I titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «Amori 
sbagliati» di H. Trovat (6), regia di 
Ernesto Cortese; 9.10: Tra Scilla e 
Cariddi; 10: Speciale _Gr2; 10,30: 
Che cos'è?; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali, Onda verde e Gr2 regio- 
nali; 12.45: Dovestate?, gioco a 
Uuiz; 15: «Cavalleria rusticana» di 
i. Verga; 15.30: Gr2 economia; 
15.45: Musica proibita; 17.40, 
118.10: «Andrea», regia di M. Ventri- 
glia (55.a e 56.a puntata); 18.35: 
rdo perfetto; 19: Radiodue se- 
ra jazz; 19.50: Spiagge musicali a 
‘mezza sera; 21: Selezioni da Helza- 


poppin Radiodue edizione ‘84; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 22.40: 
Scende la notte nei giardini d'Occi- 
dente. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flasi 
16.05: | magnifici dieci, dischi 
cerca della Hit Parade; 19,26-22.2 
Onda verde due; 19.50-23.59: St 
IRORDOIE, 22.30: Le ultime notizie 
el si 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 0.45, 23.53. 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci-4212 e Autostrade. Onda 
verde tre, Radiotre, Gr3: 7.30, 
11,50. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.20: 
Il concerto del mattino; 7.32: Prima 
pagina; 10.02: L'Odissea, di Omero 
= Lettura integrale; 11.527 Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Un certo 
scorso; 17, 19: Spaziotre; 21: Ra: 
segna delle riviste: Scienze socia 
21.10: Luglio musicale a Capodi- 
monte; 22.30: America coast to 
coast; 23.00: Il jazz; 23.40: Il rac- 
‘conto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 
Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il piemale della mezza. 
notte; 5,45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 
7,30: Giornale radio; 11.30: Sum- 
mertime; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio, 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.50: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Sfogliando il 
peginone. 296 
'rogramma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Voci del teatro sul cam- 
mino dei ricordi (replica); 8.40: Al- 
manacco musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto 
al Teatro comunale di Monfalcone; 
11:25: Almanacco musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Almanacco musica- 
le; 14: Gr e cronaca regionale; 
14.10: Mosaico estivo; 17; Gr e 
cronaca culturale; 117.10: Album 
classico; 18: Immagini letterarie: 
Mito e tradizione nella fiaba slove- 
na; 18.30: Mosaico estivo; 19: Se- 
gnale orario - Gr e Programmido- 
mani, 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


T8 053) 


Arena ARISTON 


Rassegna «Oscar... non Oscar» 


Oggi 
«Doppio taglio» 
di Richard Marquand 

Domani 
«RAN» 
di Akira Kurosawa 
Venerdì 
«Harry & Son» 
‘ di e con Paul Newman 
Sabato.e domenica 
«Passaggio in india» 
di David Lean 
Inizio spettacoli ore 21 


In caso di maltempo 
proiezioni în sala 


POLITEAMA. ROSSETTI. Festi- 
val dell’Operetta Estate 1986. Oggi 
alle 20.30. terza de «Al Cavallino 
bianco» di R. Benatzky. Direttore 
Oskar Danon, regia di Filippo Cri- 


velli. Venerdì alle 20.30 quarta, | 


domenica alle 18 quinta. Bigliette- 
ria Centrale Galleria Protti. 
POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell’Opereita Estate 1986. Sa- 
bato alle 20.30 ultima de «La casa 
delle tre ragazze» di Schubert- 
Berté. Direttore Guerrino Gruber, 
regia di Gino Landi. Biglietteria 
Centrale Galleria Protti. 
CASTELLO DI S. GIUSTO. 2.0 
Festival film opera. Ore 21.15. Di 
M: Mussorgsky «Boris Godunov». 
Orchestra, coro e solisti del Bol- 
scioi. Colore, 110 minuti. Versione 
originale. 


ARISTON. Vedi estivi, 
EDEN. Chiuso per ferie. 


18 053 


CASTELLO di S. GIUSTO 


Boris Godunov 
di M. Mussorgsky 


* 


SALA EXCELSIOR. Chiusa per 
ferie, 

SALA AZZURRA. Chiusa per 
ferie. È 
FENICE, Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17.45-22.15: Il 
più spettacolare e il più bello dei 
007: «La spia che mi amava» con 
Roger Moore e Barbara Bach. 
MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Lenny» 
ritorna il celebre capolavoro di 
‘Bob Fosse conla superba interpre- 
tazione di Dustin Hoffman. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Pru- 
riti bollenti di una moglie vizio-, 
sa»The grand prix of Erotica. Luce 
rossa super. Sev. viet. min. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15 «7 Hyden park, la casa male- 
detta». Rassegna film dell’orrore. 
V.m, 14. Domani «Incubus». 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Antarctica». Un grande 
evento cinematografico. Un incre- 
dibile viaggio attraverso l’inverno 
polare in cerca di cibo, di rifugio e. 
di quegli uomini che li hanno ab- 
bandonati. Un film magico, mira- 
coloso da mozzare il fiato! Per 
tutti. Domani «Guerriero ameri- 
cano», 


CAPITOL. Riposo. 

VITTORIO VENETO, Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE. Chiusura estiva. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
RADIO, 15.30-21,30: «Le dolci inti- 
mità di Annette» con Annette 
Haven e Giorgina Spelvin. Un luce 
rossa viet. sev. ai minori anni 18, 


Oggi al MIGNON | 


Dustin Hoffman | 


LENNY | 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21: (in ca- 
so di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Oscar... non Oscar». Un 
appassionarite caso giudiziario, un 
giallo emozionante: «Doppio ta- 
glio» di Richard Marquand, con 
Jeff Bridges, Glenn Close, Robert 
Loggia (candidato all'Oscar ’86) e 
Peter Coyote. Ultimo giorno. Solo 
domani «Ran» di Akira Kurosawa. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Sotto il vestito niente» un 
thrilling ambientato nel mondo 
dell’alta moda che vi mozzerà il 
fiato. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso; 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA. Chiuso per ferie. 


GORIZIA 


VERDI. 18-22: «Scandalosa Gil- 
da». Con Monica Guerritore. V.m. 
18 anni. 

CORSO, Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30-22: «Viril sex ga- 
mes». Colori. V. m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO, 20,30, 22.30: «Rocky 
IV». Con Silvester Stallone, 


| Oggi sul piccolo schermo 


C’era una volta un samurai 


Ancora una Volta Toshiro 
Mifune veste i panni rutilanti 
e fiabeschi del samurai a be- 
neficio degli spettatori di Rai- 
due alle 18.40, tutti i giorni 
tranne la domenica. L'occa- 
sione, se si prescinde dalla 
collocazione davvero ingrata, 
specie nell’estate, è interes- 
sante perché il pubblico ha 
sempre mostrato di gradire 
questo tipo di avventure che 
uniscono alla bellezza formale 
sempre affascinante, il profu- 
mo della leggenda e il senso 
' della storia così innervato nel 
popolo giapponese. 

«C'era una volta un samu- 
rai» mette insieme 15 storie 
che verranno presentate 
ognuna in.due parti. Il pro- 
gramma è curato da Rosanel- 
lo Lello Nogara, Accanto a 
Mifune c’è anche Tatsuya 
Nakadai, l’interprete di «Ka- 
semusha» e del più recente 
«Ran», entrambi del maestro 
Akira Kurosawa. 

Le storie, sempre tratte da 
racconti o romanzi, sono am- 
bientate nella vita dei castelli 
e dei villaggi del Giappone del 
Seicento, con accurate sceno- 
grafie e numerose sequenze 
spettacolari. 

Ecco la sintesi della prima 
puntata che si intitola «La 
festa». Il giovane Takechio, 
destinato a diventare Sho- 
gun, non sopporta la vita al 
castello e vuole rinunciare al- 
la successione. Il suo giovane 
tutore ha un'idea: per un me- 
se gli trova un posto di garzo- 
ne da un pescivendolo suo 
amico, il quale ignorandone la 
vera identità lo tratta senza 
alcun riguardo. 

Il nobile giovane, a contatto 
con un mondo a lui totalmen- 
te sconosciuto, Si trova coin- 
volto nei problemi quotidiani 
di coloro che diventeranno 
suoi sudditi, vi si appassiona 
ed è disposto a ritornare al 
castello dove riprenderà il 
proprio posto per aiutare il 
suo popolo. 


Toshiro Mifune 


«Sport» — Su Raiuno, alle 
22.25 «Mercoledì sport». Da 
Viareggio: atletica leggera. 
Meeting internazionale) Pen- 
tathlon moderno. Da Pescia: 
gare di scherma. Lucca: Con- 
corso di equitazione, Su Rai- 
due, alle 18.30 «Tg2 - Sportse- 
ra» e alle 20.20 «Tg 2 - Lo 
sport». 


TRIO 


«Cinema» — Su Raidue alle 
21.40 un film di guerra diretto 
da Robert Aldrich, «Prima li- 
nea», con Jack Palance, Ed- 
die Albert, Lee Marvin, Bud- 
dy Ebsen, Robert Strauss. 

Francia 1944: la fanteria 
americana deve fronteggiare 
il disperato assalto dell’eser- 
cito tedesco. Una compagnia 
di fanti americani si trova in 
grande difficoltà per colpa 
della codardia e della incom- 
petenza del suo capitano 
Colley. 

È Sempre su Raidue, alle 
23.35 per il «Cinema di notte», 
«Quei due nel sottoscala», di 


Stanley Donen, con Rex Har- 
rison, Richard Burton, Cath- 
leen Nesbitt, Beatrix Leh- 
mann. 

Infine, su Raitre, alle 20.20, 
un film del ’43, «Il birichino di 
papà», diretto da Raffaello 
Matarazzo, con Chiaretta Gel- 
li, Armando Falconi, Dina 


Galli, Anna Vivaldi (Procle- 
mer), Paola Borboni. 
*o** 

«Professione: pericolo!» 
(Raiuno, ore 20.30) — Telefilm 
«Io rubo, tu rubi, lei ruba», 
con Lee Majors, Douglas Barr, 
Heather Thomas. Regia di 
Tom Connors. 


Flauto e 


enon 


Si sono conclusi a Venezia i 
concerti di chitarra classica 
che hanno avuto quale sede la 
suggestiva cornice della Sala 
Ateneo S. Basso, adiacente 
alla basilica di S. Marco. Il 
ciclo di sei concerti è stato 
inaugurato dal duo Giorgio 
Samar e Giulio Chiandetti 
(nella foto) di Gorizia. Samar, 
flautista si è diplomato al 
Conservatorio di Udine e ha 
seguito numerosi corsi di per- 
fezionamento con Tripp, 
Klemm e Fabbriciani. Chian- 


chitarra 
A 


detti si è diplomato al «Tarti- 
ni» di Trieste ed è risultato 
vincitore del concorso nazio- 
nale di Parma nel ‘79. 

I due giovani artisti giulia- 
ni, molto applauditi e festeg- 
giati, hanno offerto un inte: 
Tessante programma com- 
prendente una vasta panora- 
mica di autori triestini, fra i 
quali Merckù, Giulio Viozzi, 
Daniele Zanettovich e, in pri- 
ma esecuzione assoluta, i 
«Tre pezzi per chitarra» di 
Giampaolo Coral. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR RIVIERA 


©gni sera sulla terrazza a mare Riviera drink, gelato e tanta 
buona musica. Al pianoforte l’artista di colore Ronny Grant. 


Strada Costiera, tel. 224396. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Aperta tutti i giorni. Ogni giovedì revival anni ’60 e gare ritmi 
moderni. La sala è dotata di aria condizionata. 


APERTA TUTTO AGOSTO 


Gnoccoteca. Viale Sanzio, tel. 54397 (chiuso lunedì). 


TERRAZZA A MARE 


AUSONIA 


RIVA TRAIANA - TRIESTE - TEL. 304304 
VENERDÌ 8 AGOSTO ORE 22.00 
FESTA DA BALLO 

SPETTACOLO MUSICALE DI 


LORENZO PILAT 


PARTECIPANTE AL RECENTE FESTIVALBAR A. TRIESTE 


case 


Quasi 70 partenti - 
Tanto tanto 


Ingresso con consumazione L. 7000 - Apertura cassa ore 21.30 


IPPODROMO. DI MONTEBELLO + OGGI 2045 


TATG9, 


7 Tris Montebello 
spettacolo 
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[- oroscopo DI ogGI | 


[ae In questo perio- 
ad, do sarete parti- 
colarmente sod- 
disfatti di voi 
stessi e pure del vostro 
aspetto fisico. 


Risolverete un 
vostro proble- 
ma grazie all’a- 
micizia di una 
persona altolocata. Control- 
late la pressione. 


Verrete a cono- 
scenza di un se- 
greto. Una per- 
sona gelosa o in- 
Vidiosa vi metterà i bastoni 
tra le ruote. 


Succederanno 
cose strane e 
inaspettate. 
Sappiate essere 
all'altezza della situazione. 
Tutto dipenderà da voi. 


Re Sarete apprez- 


ce zati e tutti i vo- 


stri amici dimo- 

streranno la 
simpatia e la disponibilità 
verso: di voi. 


‘TORO 


CANCRO 


Riuscirete a ri- 
solvere in ma- 
niera. positiva 
un’iniziativa 
faccenda che riguarderà un 
parente. 


. da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase 


DIANcA Potrete contare 
sulle persone 
che vi stanno vi- 


cino. Saranno 
disposte a sacrificarsi per 
aiutarvi. 
Tentate la for- |S°PFPOE 
tuna compran- 
do un biglietto 
della lotteria. 
Mettete da parte l’aggressi- 
vità. 
SAGITTARIO 7° A 3 

Ò Finanziaria- 
mente le cose 
non andranno 
come volete. È 
molto difficile che le cose 
vadano come si vuole. 
Gli astri vi aiu- 
teranno a risol- 
vere dei proble- 
‘mi che vi mette- 


Trenno di umore un poco 
dubbio. 


Se avete biso- 
gno di aiuto, ri- 
cordatevi anco- 
ra una volta che 
gli amici servono anche a 
questo. 


Riuscirete a [°C 
portare favore- 
volmente a ter- 


° 
mine una fac- 


cenda che in questo mo- 
mento vi sta molto a cuore. 


nel tuo 
rione 


(7, 6,3, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
M O dà pacchi a N A = Moda pacchiana 


RIMANE APERTO TUTTO AGOSTO 


:MAIER T. 


° CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 
® MACCHINE PER CUCIRE 


® Sono aperte ‘le iscrizioni per i corsi di maglieria 
eo 


VIA U. FOSCOLO 5 
TELEF. 730332 


| PFAFF ) 


ORIZZONTALI: 1 Non 
aprir bocca - 6 È veramente in 
gamba... - 12 Figli e figlie - 13 
Il Pirandelliano fu Mattia - 14 


7 Simbolo chimico del rame - 15 


Le capacità dei bacini - 17 
Avaro - 19 Però - 20 Norme di 
pulizia ambientale - 22 Un 
buon pesce di fiume - 24 Il suo 
altipiano è detto anche dei 
Sette Comuni .- 25 Grande 
città vietnamita - 26 Titolo di 
riguardo medioevale - 28 Ogni 
cosa effettiva - 30 Abito da 
lavoro dell’avvocato - 31 Ro- 
teate dai cavernicoli - 33 Il 
nome della cantante De Sio - 
35 Iniziali del pilota Lauda - 
36 Quella di Firenze è grande - 
37 Primi pianti - 38 Pochi 
uomini li possono indossare - 
39 Può preludere alla guerra - 
41 Zingara spagnola - 43 Fiu- 
me londinese - 44 Una coppia 
irregolare. 

VERTICALI: 1 Iniziali del- 
l’attore Power - 2 Non si cam- 
bia prima di partire - 3 Insie- 
me - 4 Il nome del cantante 
Presley - 5 Non restare con le 
mani in mano - 6 Aprono casa 
= E necessario per fare i conti 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


- 8 Si pratica in montagna - 9 
Quando canta, il villan dorme 
- 10 Se si desta sono tutti 
contenti - 11 Sopra - 13 Curva- 
ta - 14 Una buona mela - 16 
Tutela gli interessi degli auto- 
ri (sigla) - 18 Stato africano 
con capitale Lomé - 19 Darlaa 
bere... - 21 Consentono di uti- 
lizzare, pagando, un mezzo di 
trasporto - 23 Esami accurati - 
24 Un capo palestinese un po’ 
in ribasso - 25 Fulmine - 27 
Folletti della mitologia ger- 
‘manica - 29 Complessini mu- 
sicali - 32 Fede nuziale - 34 La 
Tailandia del passato - 37 Pro- 
nome plurale - 38 Prima di 
Giuseppe sul calendario - 40 
Duemila romani - 42 Napoli. 


Soluzione der cruciverba 
pubblicato ieri 


Parcheggio interno riservato 


«SUPERBINGO ESTATE»: FINORA AMMONTANO A 28 LE CARTELLINE D'ORO PER LA SCORSA SETTIMANA 


IL PICCOLO 


E scattata a mezzanotte a Trieste 
Foperazione «la ragazza piu bella» 


Sul giornale di domani la cronaca della festa organizzata dal Piccolo al Mandracchio culminata nel verdetto sulla «più bella» in regione 


Chi di loro 


Sono ventotto per il 
quarto gioco, i superbin- 
ghisti che riceveranno gli 
splendidi regali del «Su- 
perBingo estate». Ventot- 
to soltanto dice il coni- 
glietto, ‘se all'ultimo mo- 
mento, cioè oggi entro le 
ore 13, non si aggiungerà 
qualche superfortunato ri- 
tardatario. Come ben san- 
no i lettori del Piccolo, 
oltre questa scadenda non 
è più possibile essere rico- 
nosciuti vincitori per il 
grande gioco. 

Ora tuttii futuri premia- 
ti tengono d’occhio ansio- 


samente il loro numero: 


della fortuna. Il fatidico 
numero, posto in forma di 
una serie di cifre sotto la 
cartellina a destra, decide- 
rà infatti chi otterrà la 
Fiat Uno per la quarta 
settimana del concorso. 


Poiché alla centrale del 
SuperBingo chiedete an- 
cora come funziona que- 
sto meccanismo, il coni- 
glietto ve lo spiegherà 
nuovamente. 

I premi sono in lista con 
valore decrescente. Quin- 
di le settimane pari (corri- 
spondenti ai giochi, 2, 4, 6 
eccetera) vincerà la super- 
macchina (in cima all’e- 
lenco) il numero della for- 
tuna più basso. Le setti- 
mane dispari (corrispon- 
denti ai giochi 1,3, 5, ecce- 
tera) la Fiat Uno sarà 
aggiudicata al numero 
della fortuna più alto. 

È fuori dubbio, quindi, 
che il discorso rivolto ai 
superfortunati del gioco 
quattro più il vostro 
numero sarà vicino allo 
«zero» più cresceranno le 
vostre probabilità di otte- 
nere la splendida Fiat. 
Tutto chiaro? Buona for- 
tuna! 


e nuovi superfortunati: Giuliana Baldassi e Franco Zugn 


“n 


Un gruppo di concorrenti per «la ragaz- 
za più bella d’Italia». La foto si riferisce alla 
fase precedente la premiazione al Mandrac- 
chio di Trieste. Forse è proprio una di loro 
la venere che andrà a Milano con i colori 
della regione per la scelta finale. 

Per dare pieno risalto al fascino di 
queste bellissime manca soltanto un’accon- 
ciatura adeguata, a cui penserà poi l’abile 
coiffeur Fabrizio di Centerforum. Ai piedi 
non avranno le scarpine di Cenerentola per 
affrontare l'eccezionale serata ma molto di 
meglio: le calzature di Charlot a Trieste in 
via Dante n. 7. Certamente un magico tocco 


è la «reginetta»? 


segreto lo daranno invece i prodotti della 
profumeria Borsa, di piazza della Borsa n. 7, 
sempre a Trieste. 

Non c’è che dire, saranno curate «dalla 
testa ai piedi». In queste condizioni si 
presenta durissimo il lavoro della giuria, 
perché soltanto una tra le oltre venti aspi- 
ranti già selezionate sarà la vincitrice. 

Inogni caso dopo questa grande festa al 
Mandracchio, che il Piccolo ha voluto orga- 
nizzare per il concorso milanese, in ognuna 
di queste fanciulle rimarrà il ricordo. — 
come dice una canzone — di «una notte 
diversa, ma diversa davvero!». 


Ecco 

i vincitori 
del gioco 
quattro 


CIANA LAURA IN LARICE 
Trieste 
MARCUZZI ROMANO 
Trieste 
CORRENTE DINO IN NORBEDO 
Trieste 
GASSARELLI FRANCESCO 
Pordenone 
MALLOCCO MICHELA 
Lignano Sabbiadoro 
PIERAZZI MITRI LUCIANO 
Trieste 
ZOCH LICIA 
Trieste 
GIRALDI IN' GARAFFA MARISA 
Duino-Trieste 
PIAZZI DONATO 
Aviano-Pordenone 
FELINI IN GOZZUTO ADA 
Gorizia 
DI STANO GIULIANA 
Trieste 
IPPOLITO GIULIO 
Gorizia 
SORCI EDI 
Monfalcone-Gorizia 
MARIN MARIA 
Casarsa-Pordenone 
BALDASSI GIANNA 
Marina Julia 
Monfalcone-Gorizia 
TOMASI EVELINA IN ZANINI 
Trieste 
VERDINO ROBERTA 
Cormons-Gorizia 
SCODELLARO SABINA 
Trieste 
LEVIS FULVIA 
Trieste 
ZUGNA FRANCO 
Trieste 
VECCHIUTTI DANIELA 
Cividale-Udine 
VALUSSI VILMA 
Monfalcone-Gorizia 
COLONI PAMELA 
Trieste 
URBAN FRANCESCO 
Udine 
RAVALICO DANIELA 

gf Trieste 
BRONZI MAURIZIO 
Trieste 
SANTIN DARIO 
Trieste 
COK VLASTA 
Trieste 


Da Monfalcone e da Trieste l'immagine di due nuovi 
vincitori per il gioco quattro. A sinistra è ritratta, nella 
foto Nadia, la signora Giuliana Baldassi, monfalconese, 
con il marito, nel loro giardino. Grandi feste per il 
coniglietto, anche da parte del cucciolo di casa, dalla 
famiglia Zugna. La scheda magica la tiene il superbin- 


ghista Franco, 


È PROPRIO 
VERO! 


FRIGORIFERI - LAVATRICI - CONGELATORI - CUCINE - TV COLOR - PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI MARCHE QUALI: CANDY, LOFRA, 
ZEROWATT, KELVINATOR, S. GIORGIO, INDESIT, LA GERMANIA, ROWENTA, 
BRAUN, TEFAL, MOULINEX, ARIETE, GAGGIA E TANTE ALTRE. 


È aHispanmio 


TRIESTE - VIA GIULIA 64 - TEL. 54520 
VIA TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


D.M. 41278393 del 24/6/85 


Mercoledì, 6 agosto 1986 


POCHE FINORA LE SORPRESE NEL TORNEO DI TENNIS CHE SI DISPUTA A CAMPOFORMIDO 


Tutte le teste di serie hanno passato il turno 
nelle prime battute del Gran Prix SuperBingo 


Come abbiamo promesso 
ieri agli amici del tennis Su- 
perBingo, eccoci puntuali a 
riferire degli incontri disputa- 
ti lunedì sera sui campi del 
‘Tennis Club Campoformido. 

Diciamo subito che non ci 
sono state grosse sorprese; 
tutte le teste di serie hanno 
infatti passato il turno. Da 
segnalare, invece, le buone 
prove dei giovani under 16 
Zanor e Zanin; ma, mentre il 
primo ha superato Ridolfi per 
6-1, 6-2, Zanin, pur battendosi 
bene, non ha potuto far nulla 
contro l’esperienza di Del Fra- 
te, testa di serie numero due, 
ed ha dovuto cedere per 2-6, 
2-6. 

Negli altri incontri la testa 
numero sette, Rossi, ha battu- 
to Buttazzoni per 6-2, 6-2; la 
testa di serie numero tre, Pa- 
squalini, ha faticato un po’ di 
più per avere la meglio su 
Facco, che ha sconfitto in tre 
set (6-4, 4-6, 6-4). L'altra testa 
idi serie, Rozze, nel corso di un 
‘bell’incontro ha avuto la me- 
glio su Bonanno per 7-5, 7-5; 
‘mentre l’ultima testa di serie, 
Mulloni, non ha avuto nean- 
che bisogno di scendere in 
campo in quanto il suo avver- 
sario, Zanò, gli ha dato parti- 
ta vinta per rinuncia. 

Nel corso di altri due incon- 
tri di lunedì sera, Colussa ha 
battuto Millosevich per 6-0, 
6-4 e Gasparotto ha superato 
Marangoni per 6-3, 6-1. 

Il programma del torneo di 
Campoformido prosegue così: 
oggi sì giocano i sedicesimi di 
finale, domani gli ottavi, ve- 
nerdì i quarti, sabato la semi- 
finale e domenica mattina, 
con inizio alle 10, la finale. 

Bisogna avere ancora un 
po’ di pazienza, quindi, per 
sapere il nome del quarto 
componente la squadra de Il 
Piccolo per il Master finale. 

Come sicuramente ricorda- 
no gli amici del Gran Prix 
SuperBingo, i nomi di tre 
componenti sono già noti: 
Robin Ciuk, vincitore del tor- 
neo di Muggia, Tiziano Go- 
deas, vittorioso in quello di 
Lignano Sabbiadoro, e Gian- 
luigi Tagliapietra, primo in 
quello di San Vito al Taglia- 
mento. 

Anche i primi classificati 


Infatti ogni #*100.000 di spesa nei 
nostri negozi di via Giulia 64 
e via Teatro Romano 9/2, Trieste, 


riceverete in omaggio un buono 
acquisto di lire 10.000 da usufruire 
presso tutti i punti vendita 


supercoop 474 coop 


COOPERATIVE OPERAIE DI TRIESTE ISTRIA E FRIULI 


del torneo in corso a Campo- 
formido, come già avvenuto 
per i migliori dei precedenti 
tornei, si aggiudicheranno un 
ricco monte premi. A comin- 
ciare dalla macchina fotogra- 
fica Fuji che andrà al vinci- 
tore, 

Il secondo classificato avrà 
di: che deliziarsi le orecchie 
con un impianto mini stereo 


della Seleco che, essendo por- 
tatile, lo seguirà in gite e 
scampagnate. delle. prossime 
settimane. 

'Al terzo e al quarto classifi- 
cato andranno invece due mo- 
derni apparecchi della Sanyo, 
entrambi di tipo «musicale»: 
per il terzo è infatti in palio 
un’autoradio e per' il quarto 
una radiosveglia. 


Per i tennisti «pigri», ché 
però volessero ancora concolî 
rere a questi magnifici pren 
ricordiamo che l’ultima possi 
bilità di prendere parte ad Ul 
torneo maschile del Grali 
Prix SuperBingo si avrà tM 
qualche giorno, con il tornel 
in programma, dall’11 al il 
agosto sui campi del Tennii 
Running di Duino-Aurisina: 


L’importanza di avere «la stoffa giusta» 


Quante volte sì sente dire 
che per avere successo biso- 
gna avere la «stoffa giusta». 
Da Bosutti, in largo Barriera 
Vecchia n. 6, la stoffa giusta 
c’è, eccome. Lo garantisce il 
coniglietto che si è recato nel' 
negozio per il suo solito giro 
di Ticognizione dagli «Amici 
del SuperBingo». 

Veramente, lo scopo princi- 
pale del portafortuna è appu- 
tare che ci siano tante cartel- 
le a disposizione del binghista 


SU. TUTTI | MODELLI 
RITIRO USATO E 


TRASPORTO GRATUITI 


ANCHE A RATE CON 


CREDITO ‘AMICO E CRT 


*IMPORTANTE: SE ACQUISTATE MERCE PER UN VALORE 
INFERIORE ALLE 100.000 LIRE, CONSERVATE LO SCONTRINO 
FISCALE, CHE CUMULEREMO CON | PROSSIMI PER ARRIVARE 
ALLA-CIFRA CHE DÀ DIRITTO AL BUONO ACQUISTO. 


che entra nel punto vendita. 
Da Bosutti la situazione è OK. 
Chiedete tabelline magiche 
senza problemi. 


Comunque, si sa che il coni- 
glietto è un grande osservato- 
re.e gli piace vedere che î suoî 
amici offrono cose belle ai 
loro clienti. Ma è stato preso 
in «contro-zampa». Gli hanno 
chiesto: «Quale è la stoffa giu- 
sta per diventare un superfor- 
tunato con il grande concorso 
del Piccolo?». — «Ma è facile 


rispondere» — ha affermatoli 
SuperBingo. 


«Anche se non sì vince subli 
to, bisogna insistere a giocall 
e seguire con attenzione tuti 
le regole. Conservare tutte LI 
copie del giornale (prima PI 
gina e quella dove sono pubi 
blicati i numeri della fortundi 
per avere diritto al premi! 
eventuale, e avere fiducia nel 
la buona sorte. Che prima! 
poi, arriva sempre con il SUI 
perBingo». 
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